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Canto di Natale? Si con-
vertirà nella realtà il vec-
chio avaro e tirchio Scroo-
ge del romanzo di Dickens? 
Torneranno sulla terra gli 
spiriti del passato ad am-
monire che il divario cre-
scente tra ricchi e poveri 
può sfociare in rivolta? 
Certo, tranquilli, intanto la 
povertà, nell’epoca dell’in-
dividualismo, non ha voce 
corale, è lamento soffoca-
to, non tanto dal pudore 
quanto dalla vergogna con 
i vicini. “Italia post-po-
pulista e malinconica”. E’ 
la definizione dell’ultimo 

di Piero Bonicelli
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NATIVITÀ
Pierluigi Cappello

La neve sarà già alta la mattina,  
nessuno di loro guarderà il nero dei rami 
che taglia  il cielo dell’inverno, 
il cielo che si specchia nella neve,  
la neve che si specchia dentro il cielo, 
sfileranno dalle cassettiere 
i pantaloni migliori, 
la gonna giusta , la giacca 
che era del padre quando si sono sposati,  
annoderanno la cravatta con dita imprecise  
e sapranno di acqua di rose e naftalina  
perché sarà il giorno che accoglie 
la devozione e ferma il tempo 
degli abiti sudici, 
dei tagli sulle mani;  si troveranno tutti 
nella chiesa troppo grande  
per il paese piccolo 
e daranno al Natale la forma  
delle loro giacche sformate, 
del loro stare vicini,  
del vapore dei loro aliti, 
lo faranno per loro  e perché è la festa, 
e per tornare alle case  se non conciliati 
meno pesanti nel buio del giorno corto,  
lo faranno allora, lo faranno oggi, 
lo faranno domani , 
lo faranno finché starà fermo il palo 
drizzato  nel mezzo del ricordare 
di chi li ricorda e la neve,  nel freddo, 
sarà già alta la mattina.

Dipinto di Umberto Gamba

Gli auguri 
dei nonni 
delle Case 
di Riposo. 
Un Natale 

di... 
saggezza

» 8-11
9 771723 188405
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LOVERE
Alex Pennacchio 7.5 
Le scuole al top anche 

quest’anno nella classifica na-
zionale. Eventi, manifestazioni, 
i Borghi più belli d’Italia, il tu-
rismo che vola. Sul fronte opere 
pubbliche parecchi fondi arrivati 
a 0, resta il nodo ciclabile. Guiz-
zetti che si è dimesso per proble-
mi di salute. Pennacchio non un 
sindaco da riflettori ma sa impo-
stare, alla Harry Maguire

SOVERE 
Federica Cadei 8
Senza clamori, con uno stile discre-

to ma deciso, la prima sindaca donna 
di Sovere vince le elezioni e convince. 
Presenza fissa in Comune e dove serve, 
non si tira indietro, prende decisioni e 
butta sul piatto progetti milionari, colla-
bora con l’ex sindaco Filippini (e non è 
una cosa per niente scontata), ha ottimi 
rapporti sovraccomunali e soprattutto 
sa di cosa parla (anche questa non è una 
cosa scontata) Decisiva senza essere in-
vasiva. Come Adrien Rabiot

ROGNO  
Cristian Molinari 8
Ha portato un capo di Stato a 

Rogno, ha portato finanziamenti 
a fondo perduto, ha portato pro-
getti. Macina idee come Kova-
cic macina gioco, con spunti di 
classe e rapporti sovraccomunali 
fondamentali, sa muoversi un po’ 
dappertutto, è uno dei punti di ri-
ferimento di Valcamonica Servizi. 
Insomma, uomo ovunque

Mateo Kovacic

ALTO SEBINO

ALTA VALLE SERIANA
CLUSONE 
Massimo Morstabilini  8
Sarà anche fortuna ma 

bisogna meritarsela, due 
donazioni corpose (Monte 
Polenta e l’ex Terminus) e 
l’avvio di un complesso al-
berghiero a 5 Stelle, un pro-
getto faraonico per giovani 
nell’ex Park Hotel e tante al-
tre opere “minori” (si fa per 
dire). Antoine Griezmann

FINO DEL MONTE 
Giulio Scandella 6,5
Se prima erano rimasti in 

cinque, adesso sono rimasti 
solo tre Comuni nell’Unione 
dell’Altopiano. Ma rivendica-
no la loro autonomia e Fino 
del Monte in particolare. 
Senza alzare la voce, servizi 
dopo servizi. 

Kim Min-jae

ARDESIO –
Yvan Caccia  7
Lassù è il suo regno. Ogni 

tanto qualcuno pensa a lui 
per candidature a livello su-
periore, poi lo lasciano nel 
suo brodo. Dove cuoce be-
nissimo pietanze di sostanza 
per il suo Comune, non di-
sdegnando un’occhiata alla 
politica maggiore. 

Memphis Depay

GANDELLINO
 Flora Fiorina 6,5
Nella sua lunga carriera ne 

ha viste di peggio. Certo che 
essere beffati da un medico 
(collega) che non coltiva i 
suoi stessi principi profes-
sionali, ha lasciato il segno. 
Si arrabbia raramente, que-
sta è stata la volta buona. 

Hakim Ziyech

CASTIONE 
Angelo Migliorati  6,5
Consumata in fretta la 

triplice alleanza (con Cluso-
ne e Rovetta), punta a uno 
splendido isolamento anche 
nei servizi. Dopo il restauro 
delle piazze del paese, ha av-
viato i prologhi del grande 
sogno della cabinovia per 
il Pora. Resta incompiuto il 
progetto della ex Dalmine. 

Paulo Dybala

GORNO  
Giampiero Calegari 7
Il grande vecchio guida 

con pacatezza la Comunità 
Montana e mantiene la rot-
ta ignorando e superando le 
polemiche interne ed ester-
ne. Le miniere da riaprire? 
Finora solo pareri negativi 
dei vari enti. E allora valoriz-
za l’esistente.

Rodrigo de Paul

SOLTO COLLINA 
Maurizio Esti 7.5
Vince facilmente le elezioni, e non 

era per niente scontato, per questo me-
riterebbe 8, ma il suo carattere irascibile 
mica lo abbandona, anzi, rilancia, come 
è nel suo dna. Esti è così, prendere o 
lasciare e la gente ha scelto di prende-
re, anzi riprendere per il terzo mandato 
consecutivo, con buona pace (e qui usa-
re la parola pace fa un po’ strano) delle 
minoranze. Esti è come Valencia, tra-
scinatore dell’Ecuador, genio e srego-
latezza Enner Valencia

OLTRESSENDA 
Giulio Baronchelli 6.5
Con i pochi soldi a di-

sposizione per un Comune 
così piccolo, si dà da fare, 
parcheggi, strade, sentieri. 
Attivo, fa le nozze con i fichi 
secchi. Ma le fa.

Yasser Al Shahrani

ONETA 
Angelo Dallagrassa  7
E’ tornato su nell’alta valle 

del Riso uno dei grandi vec-
chi che già hanno segnato la 
storia del paese. E ha ripre-
so, nonostante le polemiche 
della minoranza sulle quote 
rosa in Giunta. Lui, in fac-
cende più importanti affac-
cendato, ha ammesso l’erro-
re e l’ha riparato. Chapeau. 

Sergio Busquets

COSTA VOLPINO 
Federico Baiguini 8

Porta a casa il megaprogetto 
per la scuola del Piano, met-
te sul tavolo tante altre opere, 
manda in appalto dopo anni Via 
Macallè, rilancia la zona lago, 
si prepara a inaugurare il ponte 
della Pace e la sua squadra re-
sta compatta, cosa non da poco 
dopo un cambio di testimone 
con un sindaco del calibro di 
Bonomelli, resta da dire: strano 
che sia juventino. Casemiro  

CASTRO
Mariano Foresti 7.5

Castro è sempre lì, tranquil-
lo e senza problemi. Mariano 
Foresti ormai è un veterano, sa 
muoversi bene e si vede, lun-
golago concluso, centro storico 
tenuto benissimo, la zona della 
Rocca in via di restyling, nuo-
vi progetti per edifici pubblici 
ormai in disuso. Ottimo regista 
senza fronzoli, alla  Benjamin 
Pavard

BOSSICO 
Daria Schiavi 7
Non è una che ama i riflettori 

ma la sostanza. Come tutti quelli 
di Bossico, e i risultati si vedo-
no. Il paese funziona, i progetti ci 
sono, i soldi si trovano, merito di 
una regia attenta e puntuale come 
quella di Daria e del suo gruppo. 
Pochi fronzoli e tanta concretezza.

Martin De Roon  

FONTENO 
Fabio Donda    voto 6.5
Fonteno non ha bisogno 

di molto, qui il paradiso non 
può attendere come si dice 
in quel film ma qui il para-
diso sembra proprio esserci, 
Fabio Donda amministra 
senza problemi e le idee ci 
sono, così come i progetti. 
Gestione tranquilla, senza 
sbavature Axel  Witsel

RIVA DI SOLTO  
Nadia Carrara 6-
La questione Bogn pesa come 

un macigno, sul resto Riva rima-
ne il gioiello che è sempre stato, 
sul resto scontri con proprietari 
di porzione del Bogn e qualche 
irrigidimento di troppo nei con-
fronti della minoranza, ma è la 
maggioranza a decidere. Insom-
ma, tanta potenzialità ma risul-
tati un po’ sotto le aspettative, 
come la Germania di Thomas 
Muller

PIANICO 
Maurizio Pezzoli 6
La scuola funziona egregiamen-

te, plesso scolastico di Sovere, la 
mensa viaggia bene. Sul resto era 
lecito nell’ultimo anno aspettarsi 
qualcosa di più, Ma Pezzoli ha 
comunque saputo tenere unita la 
squadra anche agli ultimi metri del 
suo mandato. Tranquillo e mai po-
lemico chiude così probabilmente 
il suo ultimo anno da sindaco

Takumi Minamino  

CERETE
Cinzia Locatelli  7-
Si è messa in gioco come 

candidata di supporto al 
Parlamento. Ma nel partito 
sono cambiati gli equilibri 
ed è stata messa in panchi-
na per qualche turno. E così 
ha ripiegato sulle opere del 
suo Comune e i risultati si 
vedono.

João Cancelo

GROMO 
Sara Riva  7,5
La bella per evidenza di-

mostra sempre di più di non 
coltivare solo l’esteriore. 
Cerca di rilanciare uno dei 
Borghi più belli d’Italia con 
opere a iosa. Per la politica 
alta prende atto che i maschi 
sanno sgomitare meglio. An-
che lei vittima di un... Prese-
pio (medico) poco illumina-
to. Paredes

ONORE 
Michele Schiavi  7
Il giovane sindaco, unico 

del mazzo dichiaratamente 
di Fratelli d’Italia si gode il 
momento. Per un salto in… 
alto gli hanno detto di pa-
zientare, non è questa la sua 
pedana. Ma è attivissimo nel 
suo comune e sul territorio. 

Jude Bellingham
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PARRE 
Danilo Cominelli 7
Abbandonate (per ora) le 

aspirazioni di alta politica, 
ripiega sulle opere necessa-
rie al suo Comune. Ha por-
tato a casa finanziamenti 
insperati e cura l’arredo ur-
bano per qualificare angoli 
di paese storici.  Sempre di-
sponibile. Toni kroos

PREMOLO 
Omar Seghezzi  6,5
Un po’ isolato stretto tra 

Parre e Ponte Nossa, si rita-
glia l’ordinaria amministra-
zione. Senza alzare la voce. 
Nuova illuminazione, atten-
to alla cultura, grande colla-
borazione con l’oratorio.

Raheem Sterling

VALGOGLIO 
Angelo Bosatelli  6-
Si sono sopite le polemi-

che dello scorso anno sulla 
gestione dell’acqua. Ma si 
ha l’impressione che sia la 
quiete prima di una nuova 
tempesta. Ma sembra isola-
to e silenzioso da quando è 
uscito dalla Giunta della Co-
munità Montana.

Andreas Cornelius

PIARIO – Pietro Visini  6
Quella benedetta bretella 

che arriva dopo un decennio. 
E l’ospedale di cui si è fatto 
paladino nel vortice delle 
controriforme regionali. La 
sua è ormai una voce da soli-
sta. Inascoltato. 

De Ketelaere

ROVETTA 
Mauro Marinoni 7
Silenzioso quanto basta, 

ha detto bruscamente addio 
all’Unione, sfrattando i colle-
ghi dalla sede sul territorio. 
Prende atto che la triplice al-
leanza e l’assalto alla Comu-
nità Montana è da rinviare. 
Non ha fretta. Gli basta quel-
lo che ha. 

Harry Kane

VALBONDIONE 
Romina Riccardi  6,5
Si è trovata una spina 

nel fianco che punge e non 
gliela levano. Deve gestire la 
patata bollente delle centra-
line e “osa la rivoluzione dei 
rifuti che ha suscitato pole-
miche. 

Marko Livaja

PONTE NOSSA  -
Stefano Mazzoleni  8,5
Non solo la rotatoria. Fi-

nanziamenti a iosa e la ga-
ranzia del nuovo ponte sul 
Serio che ha finalmente 
sbloccato l’acquisto dell’ex 
Cantoni. Ponte Nossa si can-
dida a ritrovare la sua storica 
vocazione industriale-arti-
gianale.  Di contorno opere 
che alzano la qualità della 
vita. Vinicius Jùnior

SONGAVAZZO 
Giuliano Covelli  6,5
Defilato al punto da appa-

rire quasi desaparecido, col-
tiva il suo orticello, curando 
anche quanto resta dell’U-
nione, in pratica l’alleanza 
tra i tre piccoli Comuni. Or-
mai sindaco di lungo corso, 
non si scoraggia.  

Thibaut Courtois

VILLA D’OGNA 
Angela Bellini  6,5
La sindaca che non ha pa-

droni né padrini alla vigilia 
di una nuova tornata eletto-
rale tira le somme. In fondo 
ha pacificato il paese. Due 
mandati all’insegna del “ne 
quid nimis”, niente di ecces-
sivo. Ma buona amministra-
zione. 

Nicolàs Tagliafico. 

VAL DI SCALVE
AZZONE
Mirella Cotti Cometti  6,5
Un piccolo vulcano di atti-
vismo per il più piccolo dei 
Comuni scalvini. Non si può 
pretendere che da sola fer-
mi lo spopolamento del suo 
Comune e tanto meno della 
Valle, in crisi epocale di na-
talità. Ma anche l’idea dell’O-
stello (adesso finanziato, al-
meno in parte) è da applausi. 
Frenkie de Jong

COLERE
Gabriele Bettineschi  5
Nella doppia carica di sinda-
co (in realtà molto “spinto” a 
farlo in mancanza di alterna-
tive) e presidente della Co-
munità Montana (anche qui 
in mancanza di pretendenti) 
si è trovato a gestire proget-
ti troppo complicati. Troppi 
goal presi. 
Edouard Mendy

BASSA VALLE SERIANA
ALZANO LOMBARDO
Camillo Bertocchi voto 6,5

Un anno in chiaroscuro 
per il ‘borgomastro’ alzane-
se. Sta procedendo con mol-
ti lavori, in particolare nel 
centro, ma pesa la questione 
della scuola Materna di Villa 
Paglia. Viene spesso attac-
cato, ma si difende sempre 
con grinta, come Gleison 
Bremer

TORRE BOLDONE
Luca Macario voto 8
C’è chi, tra i suoi avver-

sari, lo vedeva come una 
marionetta guidata dal suo 
predecessore, ma ormai lui 
è cresciuto e sta prendendo 
il largo con una lunga serie 
di opere e iniziative. E, a 
dicembre, è pure diventa-
to sindaco di un ‘Comune 
gentile’. Va a segno come 
Nahuel Molina

SCHILPARIO 
Marco Pizio  7
Un ruolo da centrocampista 
in una squadra di solisti con 
pochi assist. Ma Schilpario è 
viva comunque e con il sup-
porto di Ats (si occupa di tu-
rismo, non di sanità) riesce a 
organizzare eventi, in attesa 
di appuntamenti sportivi di 
rilievo. 
Remo Freuler

VILMINORE 
Pietro Orrù 6,5
Sembrava volersi lanciare ol-
tre la Presolana in incarichi 
più prestigiosi. Ha ripiegato 
sul suo Comune. Ma dopo 
aver curato la regia, si rita-
glia un ruolo da ala (destra) 
per buttare in area cross in-
vitanti. Che se non vengono 
sfruttati, lui allarga le brac-
cia. 
Denzel Dumfries

SCANZOROSCIATE
Davide Casati voto 8
L’ultimo colpaccio è il 

mega contributo per il nuo-
vo asilo nido, solo l’ultimo 
di una lunga serie di finan-
ziamenti e di opere messe 
in campo dalla sua Giunta. 
Con lui la terra del Moscato 
vola sempre più in alto. È un 
trascinatore, come Robert 
Lewandowski

RANICA
Mariagrazia Vergani 
voto 7-

La scuola, il verde e l’a-
iuto a chi è più debole (ad 
esempio sistemando gli ap-
partamenti per i disabili) 
sono al centro dei suoi pen-
sieri. Dalla sua posizione 
studia i movimenti di alleati 
e avversari, come il portiere 
polacco Wojciech Szczęsny

ALBINO
Fabio Terzi voto 6,5
Ormai, passo dopo passo, 

si avvicina alla fase finale 
del suo secondo mandato 
e, forse, c’è una certa stan-
chezza. Del resto, non è faci-
le guidare una cittadina in un 
momento come questo, tra 
ritardi nei lavori, polemiche 
e altro. Però lui è un guerrie-
ro pragmatico, come 

Sergej Milinković-Savić

VILLA DI SERIO
Bruno Rota voto 7-
Conferma anche quest’an-

no la tradizione della ‘buo-
na amministrazione’ vil-
lese. Attenzione al sociale 
e qualche opera pubblica 
non mancano mani. È come 
quei calciatori che si notano 
poco, ma che se mancano 
sono guai, come Mario Pa-
salic

NEMBRO
Gianfranco Ravasio voto 8

Dopo vent’anni di domi-
nio incontrastato di ‘Paese 
Vivo’ questa poteva essere 
l’occasione per la Lega, ma 
il pacato Ravasio ha trion-
fato. Ha portato a termine 
progetti ereditati, come la 
Casa della Musica, e ne sta 
realizzando di nuovi. Sa fare 
squadra, come Daley Blind

PRADALUNGA
Natalina Valoti voto 7
Qualche opera pubblica, 

molto sociale e un bel po’ di 
cultura. Queste le pietre an-
golari della sua amministra-
zione, quando ormai manca 
solo un anno e mezzo alla 
conclusione del suo secondo 
mandato. È una tipa tosta, 
come Danilo Luiz da Silva

(p.b.) Torna per il 19° anno il nostro pagellone dei sindaci e dei personaggi bergamaschi di rilievo in ambito politico (ed ecclesiastico). Li ab-
biamo abbinati a calciatori impegnati in queste settimane nei mondiali di calcio in Qatar in un gioco di affinità più o meno azzeccate. Come ogni 
anno ricordiamo che i voti e i giudizi sono basati sull’ultimo anno, non quindi sull’intero mandato, per cui ci sono valutazioni magari molto 
diverse rispetto allo scorso anno. Un po’ come succede ai citati calciatori che ricevono le pagelle partita per partita. Valutazioni che si basano su 
quanto i sindaci hanno saputo o voluto comunicare e sono state scritte (a più mani) in redazione. Sottolineando l’ovvietà che il vero giudizio lo 
danno gli elettori quando saranno chiamati al voto. 

Le composizioni sono state realizzate dalle stagiste studentesse Monica Ballerini e Reham Mosleh .  
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Vertova   Orlando Gualdi   

voto 6.5
La questione della Val Ver-

tova è sempre alla ribalta. La 
regolamentazione ha fatto 
discutere ma lui va avanti 
per la sua strada. Sul fron-
te opere pubbliche spazio 
come tutti del resto, all’ef-
fcientamento energetico, 
chiude l’anno senza partico-
lari scossoni Joao Mario

Colzate Adriana Dentella  
voto 6.5

Giovani e sociale, sono i due 
assi nella manica di Adriana 
Dentella che senza particola-
ri clamori porta a casa anche 
questo 2022. Buoni rapporti 
sovraccomunali e paese tran-
quillo, in paese le associazio-
ni ci sono e sono vive anche 
grazie alla costante presenza 
dell’amministrazione comu-
nale  Bennacer

Gandino 
Filippo Servali   voto 8
Ha vinto le elezioni, senza proble-

mi. Tanti progetti sul tavolo, guar-
dando avanti ma non dimenticando 
nemmeno il passato e così a fine 
anno sforna il progetto del rilancio 
dei palazzi del paese, raccoglie finan-
ziamenti un po’ dappertutto e Gandi-
no resta uno dei riferimenti storici ed 
economici della valle. Un po’ come il 
portiere del Marocco, tiene d’occhio 
tutto. Bounou 

VAL CAVALLINA
TRESCORE
Danny Benedetti voto 7
Ci sono risultati, come 

l’avvio del mega intervento 
in centro e l’arrivo del di-
staccamento dei pompieri, 
ma anche problemi sulla si-
curezza e nei rapporti con la 
minoranza. La variante sulla 
SS42 è ferma ma non è col-
pa dei sindaci. Lui non molla  
come Weston McKennie

ZANDOBBIO
Mariangela Antonioli 
voto 6,5
Fra un anno e mezzo ter-

minerà il lungo regno della 
signora di Zandobbio, che 
non si potrà ripresentare per 
un quarto mandato, sperando 
che nel frattempo si sblocchi 
la variante alla Statale. È un 
veterano, come il portiere 
dell’Olanda Remko Pasveer 

CENE
Edilio Moreni voto 5
Un 2022 negativo. La 

maggioranza è divisa e non 
pochi sperano in una sua ca-
duta. L’addizionale Irpef è 
stata un pugno nello stoma-
co per molti. E poi i proble-
mi alla Casa della Serenità. 
Un mezzo disastro e rischia 
di essere cacciato dalla sua 
squadra, come 

André Onana

Peia  Silvia Bosio  voto 7
Punta molto sulla scuola e 

poco sulle polemiche e la cosa 
paga. Silvia Bosio tiene botta 
su tutti i fronti senza partico-
lari problemi e Peia respira 
anche ottenendo finanzia-
menti non certo scontati. E 
puntare sui giovani è l’unica 
carta tenere vivo un paese e 
Silvia lo sa. Un po’ come En 
Nesyri tiene vivo il sorpren-
dente Marocco. En-Nesyri

Cazzano Sant’Andrea      voto 6,5
Sergio Spampatti 
Chiude l’anno con qualche po-

lemica, lui e il suo gruppo però re-
stano uniti e vanno avanti per la 
loro strada, qualche spina nel fianco 
‘esterna’ c’è ma Spampatti non ha 
mai fatto mistero di non avere pro-
blemi a prendere decisioni anche 
impopolari. In paese non ci sono 
particolari problemi e i rapporti so-
vraccomunali sono buoni. 

Shaqiri

Leffe   Marco Gallizioli    voto 8
Non aumenta le tasse, punta 

molto sui giovani e sul sociale, ri-
esce a convincere tutti, tanto che 
anche questa volta è lista unica. 
Ha ottimi rapporti sovraccomu-
nali con tutti, sa come muoversi, 
con l’oratorio e la parrocchia c’è 
piena sinergia, ha risolto l’anno-
so problema del Titanic. Leffe sta 
ripartendo a spron battuto e non 
era certo una cosa scontata

Dembele

Casnigo Enzo Poli  voto 5.5
Chiude come aveva inizia-

to, senza scossoni ma Casni-
go forse avrebbe bisogno di 
qualcosa che lo tiene vivo 
e quel qualcosa in questo 
momento sembra mancare. 
Poli se ne sta in silenzio e va 
avanti per la sua strada. Fra 
pochi mesi si vota, vedremo 
che succede Cheddira

Fiorano 
Andrea Bolandrina voto 6.5
Il senso unico sul ponte di 

Fiorano tiene banco ma An-
drea Bolandrina va avanti per 
la sua strada. Sul resto molta 
carne al fuoco e ottimi rappor-
ti con le associazioni e la par-
rocchia. Bolandrina si confer-
ma grande mediatore, che in 
questo periodo non guasta di 
certo.

Anguissa

Gazzaniga
Mattia Merelli voto 8
Anche quest’anno Gazzaniga sugli 

scudi. Finanziamenti a fondo perduto, 
opere pubbliche e come sempre un 
occhio di riguardo al sociale con tante 
manifestazioni, eventi e le associazio-
ni che danno una mano. Una rete dav-
vero importante che continua a fare la 
differenza grazie al supporto proprio 
dell’amministrazione comunale. Con-
tinua a macinare gioco, come Molina.

Nahuel Molina

SAN PAOLO D’ARGON
Graziano Frassini voto 7
Dopo due tentativi andati 

a vuoto e il terzo andato a 
segno, governa da oltre un 
anno con polso. Prima del 
voto aveva detto di volere 
un paese dinamico, sicuro 
e virtuoso; ci sta lavorando, 
anche se le difficoltà non 
mancano. A 65 anni è un 
lottatore instancabile, come 
Diego Godin

ENTRATICO
Andrea Epinati voto 7,5
Ha iniziato e finito il mega 

intervento all’ingresso del 
paese per rendere più sicure 
le sponde del Cherio e rice-
vuto una pioggia di contri-
buti per altri lavori. Persa 
la banca, ha inaugurato in 
pompa magna lo sportello 
Bancomat. Gioca da regista, 
come Piotr Zielinski

ALBANO S. A.
Gianmario Zanga voto 7,5
Non ha perso lo smalto di 

quando, dal 1994 al 2002, 
è stato sindaco di Albano, 
mostrando un’apertura che 
non tutti hanno (è di Fratelli 
d’Italia e come vice ha uno 
del PD). Ha ottenuto 1,6 mi-
lioni per i lavori che diranno 
stop alle inondazioni. È un 
sempreverde, come Thiago 
Silva

LUZZANA
Ivan Beluzzi voto 7
Dopo una lunga attesa ha 

messo mano alla ristruttura-
zione della scalinata monu-
mentale. Sempre in prima 
linea sul tema annoso della 
Statale 42, si è accordato con 
i vicini per i servizi dell’ex 
Unione. È uno che attacca 
sempre e, di conseguenza, sa 
fare gol, come Aleksandar 
Mitrović

BORGO DI TERZO
Stefano Vavassori voto 6,5
Messa in sicurezza del ter-

ritorio, viabilità ed efficien-
tamento energetico sono i tre 
fronti di questo 2022, oltre 
alla soluzione della diatriba 
con Vigano dopo lo sciogli-
mento dell’Unione. Al net-
to di questo, non è stato un 
anno spumeggiante, proprio 
come quello di Jan Verton-
ghen

VIGANO SAN MARTINO
Alfredo Nicoli voto 7,5
Lo ‘scissionista’ che ha 

portato allo scioglimento 
dell’Unione Media Val Ca-
vallina ha vinto il braccio 
di ferro con i suoi vicini. Ha 
già pronte alcune opere per 
il 2023. Come sindaco, pren-
de di mira il suo obiettivo e, 
implacabilmente, segna il 
gol, come Vítor Machado 
Ferreira

CENATE SOTTO
Thomas Algeri voto 7-
La sua Cenate Sotto si 

conferma un paese riciclone 
in cui si vive bene. Rimette 
mano alla piazza, ma non 
accennano però a calare le 
frecciate della minoranza, 
in particolare su viabilità e 
campo da calcio. Su di lui 
calza a pennello l’abito del 
centrocampista, come Ro-
drigo De Paul

BERZO SAN FERMO
Luciano Trapletti voto 7,5
Ha trasformato il ‘nuovo’ 

Municipio in un edificio a 
consumo energetico vicino 
a zero guardando al futuro, 
dopo che nel 2021 aveva 
fatto lo stesso con la scuo-
la. Berzo è sempre ricco 
di eventi e iniziative. È un 
sindaco roccioso, come il 
difensore olandese Matthijs 
De Ligt

GAVERINA TERME
Denis Flaccadori voto 7
Quello da lui guidato sarà 

pure uno dei più piccoli 
comuni della Val Cavalli-
na, ma dal vertice del BIM 
il suo peso si fa sentire. La 
Gaverina da lui guidata è 
un esempio di buona am-
ministrazione e lui sembra 
puntare sempre più in alto. 
Arkadiusz Milik

 
CENATE SOPRA
Claudia Colleoni voto 7,5
La signora sanleonese si è 

distinta per avere fatto l’en 
plein, vincendo 10 bandi sui 
10 a cui la sua Amministra-
zione ha partecipato. Sta, 
passo dopo passo, cambian-
do volto al suo paese, sia con 
le opere pubbliche che nel 
sociale. Segna a ripetizione 
come Cody Gakpo

GRONE
Enrico Agazzi voto 7
Ha riqualificato il palazzo 

comunale, che è diventato 
green, ma sta già pensando 
al prossimo anno. Sulla sua 
agenda ci sono il restauro della 
torre medievale e la nascita del 
Museo delle Arti. A volte sem-
bra immobile, ma interviene al 
momento giusto, come il por-
tiere Manuel Neuer

MONASTEROLO
Gabriele Zappella voto 7+

Il giovane sindaco sta 
mettendo in agenda molti 

interventi, dall’atteso ‘anel-
lo del lago’ alla Casa della 

Gente, dalla mensa ai lavori 
per mettere in sicurezza le 

vallette. È una giovane pro-
messa che si sta mantenen-

do, come Pablo Gavi
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SPINONE AL LAGO
Simone Scaburri voto 7
Ha inaugurato il tanto ce-

lebrato e apprezzato polo 
dell’infanzia, ma sul fronte 
degli eventi estivi Spinone 
ha perso qualcosa. I riflettori 
sono stati (troppo?) punta-
ti sul Fontanino. Intanto, il 
ghiaccio sul lago si sta for-
mando, per la gioia di molti. 
Alex Sandro

BIANZANO
Nerella Zenoni voto 7+
Interventi al cimitero, al 

campo da calcio e all’illumi-
nazione pubblica. Bianzano 
è un piccolo borgo ma qui, 
in questo gioiellino incasto-
nato sopra il lago, si pensa 
in grande e, soprattutto, a 
misura di cittadino. Rodrigo 
Bentancur

RANZANICO
Renato Freri voto 7+
Ha inaugurato, dopo una 

lunga attesa, la strada che 
permette di bypassare la 
strettoia. Ok, al nuovo par-
co inclusivo, mentre nella 
prima metà del 2023 si darà 
‘nuova luce’ al paese con 
l’illuminazione a Led in tut-
te le strade. Va sempre dritto 
per la sua strada, come Filip 
Kostic

CASAZZA
Sergio Zappella voto 6,5
I fiori all’occhiello sono 

i lavori alle scuole e quel-
li che metteranno a nuovo 
Casa Suardini e la piazza di 
Mologno. Polemiche per la 
‘rotondina’ e la ‘questione 
parcheggi’. Quando fa qual-
cosa riceve spesso critiche a 
priori, ma qualcosa alla fine 
la fa, come Alvaro Morata

BASSO SEBINO
TAVERNOLA 
Ioris Pezzotti 6,5
Il Giobbe del Basso Se-

bino ne ha passate di brut-
te in questi anni e quando 
sembrava che le sue piaghe 
si asciugassero (la frana) è 
sempre alle prese con emer-
genze burocratiche e sanita-
rie. Resiste. 

Karim Benzema

SARNICO 
Giorgio Bertazzoli  7
Grande comunicatore, 

adesso si mette in gioco an-
che in politica, candidato alle 
Regionali. Un vulcano di idee 
sta portando Sarnico ai fasti 
turistici con eventi e opere.

Bruno Fernandes

VIGOLO 
Gabriele Gori  6,5
Lassù in cima al Rino il 

sindaco sta togliendo il suo 
Comune dall’isolamento, 
partecipa a tutti gli eventi e 
gli incontro sovracomunali 
dando voce alle esigenze del 
suo paese montano.

Milincovic Vanja

VILLONGO 
Francesco Micheli  7,5
Ha riportato la Lega al co-

mando del Comune più po-
poloso del Basso Sebino. Ha 
fatto ripartire il cantiere delle 
scuole, riallacciati i rapporti 
con i Comuni confinanti. 

Gonçalo Ramos

PARZANICA –
Battista Cristinelli  7,5
Il grande vecchio guarda il 

mondo dell’alto (e lo fotogra-
fa anche). Nella vicenda della 
minaccia della frana e della 
miniera Ca’ Bianca non con-
divide il troppo allarmismo, 
pur essendo il suo il paese 
che più ne ha risentito. E 
porta a casa i finanziamenti. 

Dani Alves

CREDARO 
Adriana Bellini  8,5
La sindaca e presidente 

della Comunità Montana, 
sempre presente in ogni 
evento, amalgama le diver-
sità dei territori, ha messo 
d’accordo anime tra loro 
“animose”. E basta questo 
per gridare al miracolo.

Robert Lewandowski

ADRARA S. ROCCO –
Tiziano Piccioli Cappelli  6
Il piccolo Comune è am-

ministrato con competenza 
e moderazione. Ed è arrivata 
anche la fibra ottica per to-
glierlo dall’isolamento.

Eden Hazard

FORESTO SPARSO 
Gennaro Bellini  6,5
Cura la parte sociale 

(scuole e mensa) e il terri-
torio sempre problematico. 
Palestra, municipio, sede 
delle associazioni, tutti in-
terventi di efficientamento.

Yuto Nagatomo

PREDORE 
Paolo Bertazzoli  6,5
“Il silenzio degli innocen-

ti”. Poco comunicativo ma 
apprezzato al suo paese, ha 
curato arredo urbano del 
borgo storico e ciclabile sul 
lungolago (fino alla galleria 
del Corno, confine con Ta-
vernola). 

Jordi Alba

ADRARA S. MARTINO 
 Sergio Capoferri  6,5
Ormai sindaco storico ina-

movibile, efficiente, da im-
prenditore non ama la buro-
crazia e affronta i problemi 
con competenza e li risolve. 

Dušan Tadic

GANDOSSO 
Alberto Maffi  6
Sta curando molto la parte 

informatica del suo Comune. 
Attento al sociale (e alla disa-
bilità).

Teun Koopmeiners

VIADANICA 
Angelo Vegini 6-
Il paese si sta svuotando 

di servizi e appare sempre 
più isolato. Il sindaco (or-
mai storico) fa quello che 
può ma la carenza di servizi 
compromette lo sviluppo.

Gareth Bale

VAL CALEPIOVAL CALEPIO
CAROBBIO -
Giuseppe Ondei 6,5
Tra le priorità ci sono il 

centro sportivo e la scuola. 
Lavora al presente ma con 
uno sguardo già al futuro, e 
con i ‘vicini di casa’ i rapporti 
vanno a gonfie vele. 

Angel Di Maria

Elena Grena 7+
È riuscita a trasformare il 

cuore del paese in una gran-
de area verde. Ha messo a 
disposizione un terreno con-
fiscato alla Mafia per realiz-
zare il centro autismo. Ottimi 
i rapporti con le associazioni 
e ha pure visto nascere la Pro 
Loco. Insomma, il ruolo di 
regista le calza alla perfezio-
ne. Papu Gomez

CASTELLI CALEPIO 
Giovanni Benini 5.5
Per resistere resiste ma a 

che prezzo, polemiche a non 
finire, problemi a non finire, 
discussioni a non finire ma 
lui non ha nessuna intenzio-
ne di finire il suo mandato.

Képler Laveran detto 
Pepe

CHIUDUNO 
Mauro Nembrini 6.5
Nessuno scossone e nep-

pure grossi problemi, forse 
però è mancata la scintilla 
per fare la differenza, a sua 
discolpa il fatto che comun-
que siamo ancora agli inizi 
del suo percorso ammini-
strativo. Da sottolineare la 
sua battaglia per portare il 
punto Amazon che permet-
terà di creare nuovi posti di 
lavoro.

Christian PulisicGRUMELLO Simona Gregis 6,5
Ha portato a casa una pioggia di finanzia-

menti per piscine, scuole e parchi, che danno un 
nuovo volto ai polmoni verdi del paese. Due le 
opere che si attendevano da tempo, la caserma 
della Guardia di Finanza, che è stata inaugura-
ta, e la sede della Protezione Civile su cui si sta 
lavorando. Spesso punzecchiata dal suo ex vice 
sindaco in consiglio comunale, ma lei tira dritto 
per la sua strada.

 Antonio Rudiger

ENDINE 
Marco Zoppetti  7,5
Porta a casa parecchi contribu-

ti, resta un punto di riferimento 
per la Lega in bergamasca, alza 
la voce sulla questione medici e 
sul finire dell’anno posa la prima 
pietra della sede della Protezione 
Civile. Chiude un anno da prota-
gonista con il finanziamento per 
sistemare la scuola dell’infanzia. 
Insomma, un bomber di razza, 
alla Giroud
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IL PAGELLONE DEI PERSONAGGI BERGAMASCHIIL PAGELLONE DEI PERSONAGGI BERGAMASCHI
DIOCESI – Mons. Francesco 
Beschi  8,5
Colpito sul campo, come il calcia-

tore di riferimento. Non ama il Colle 
e i suoi “custodi”, sta girando per le 
parrocchie con l’umiltà di un parro-
co. La profezia di un confratello Ve-
scovo: “Sarai amato dalla gente, non 
dai tuoi preti”. Infatti.

Christian Eriksen

POLITICA – Daniele 
Belotti  7

Uno spreco non averlo 
riconfermato per il Parla-
mento dove era un corpo 
estraneo e appunto per que-
sto serviva uno che le parole 
le sa usare. Adesso potrebbe 
tornare in Regione pronto a 
scattare sulle fasce laterali...

Joakim Mæhle

POLITICA – Andrea 
Tremaglia 7

Il giovane erede di cotan-
to cognome si è “messo in 
proprio” dimostrando ca-
pacità mettendo in soffitta 
il “figlio di...”. Forte anche 
del consenso del partito di 
riferimento, ma ci ha messo 
del suo.

Aurelien Tchouameni

POLITICA 
Alessandro Sorte 7,5
In un partito (in cui è tor-

nato in tempo) che sembra-
va al tramonto ha raccolto 
consensi ribaltando gli equi-
libri bergamaschi di Forza 
Italia.

Kylian Mbappé

CANDIDATI  - Jacopo 
Scandella 7

Il ragazzo seriano si è dato 
da fare, ha tenuto i rapporti 
con il territorio e adesso si 
candida per una riconferma 
in Regione. Non sarà una 
passeggiata ma lui ci crede.

Marcelo Brozović

CANDIDATI  - Lara 
Magoni 7

E’ come la Madonna Pel-
legrina, gira le valli e i pa-
esi, è sempre presente sul 
territorio e sui social. Fal-
lito l’assalto al Parlamento, 
punta ovviamente ad essere 
rieletta in Regione.

Hugo Lloris

POLITICA – Roberto 
Calderoli  8

Torna a fare il Ministro 
e subito lancia una propo-
sta sulle autonomie. La sua 
aspirazione era la presidenza 
del Senato ma serve di più la 
sua verve (spesso provoca-
toria) nel Governo. Il grande 
vecchio non molla.

Dani Alves

CLUSONE (BG) - Tel. 0346.21581

- Costruzione e manutenzione strade
- Fresature e asfalti
- Realizzazione marciapiedi, parcheggi e piste ciclopedonali
- Opere di urbanizzazione primarie e secondarie
- Costruzione di fognature, acquedotti e metanodotti
- Scavi e demolizioni
- Opere di difesa e sistemazione idraulica
- Stabilizzazione dei pendii
- Opere di ingegneria naturalistica

I lavori stradali 
sono da sempre 
una delle nostre passioni.
Garantire sicurezza e qualità 
è il nostro impegno quotidiano.

www.giudicibattistasnc.it

CANDIDATI  - Giovanni 
Malanchini  7

Disincantato e proprio per 
questo affidabile, si è appas-
sionato al settore agricolo, 
firmando leggi regionali di 
sostegno. Anche lui candida-
to alla riconferma, pur nella 
concorrenza leghista.

Alexis Mac Allister

CANDIDATI– Paolo 
Franco  7

Sempre presente sui so-
cial e con un suo “pacchet-
to” di sindaci a sostegno, fa 
conto sul consenso crescen-
te di Fratelli d’Italia per es-
sere rieletto.  

Theo Hernàndez

POLITICA 
Dario Violi  7,5
Non si ricandida l’ex aspi-

rante alla Presidenza della 
Regione. Ripiega sul ruolo 
di coordinatore dei 5 Stelle 
nelle trattative per un’alle-
anza. Con chi lo sapremo a 
giorni. Ma la sua rinuncia è 
già un merito.

Sofyan Amrabat

POLITICA – Marco 
Zanni  7

Il loverese eurodeputa-
to si è ritagliato un ruolo 
sovranazionale di rilievo 
sull’economia e la sua sim-
patia “sovranista” non com-
promette la sua competenza.

Neymar da Silva Santos 
Junior

POLITICA – Rebecca 
Frassini  7

La giovane deputata leghi-
sta ha sbaragliato nell’unino-
minale la concorrenza. Nel 
panorama del calo del partito 
è un doppio successo perso-
nale.

Ivan Perišić

CANDIDATI – Nicolò 
Carretta  7

E’ il nuovo volto del Cen-
tro di Azione. Preparato, 
competente e spregiudicato, 
sa farsi rispettare e punta 
alla rielezione in Consiglio 
Regionale.

Julian Alvarez

CANDIDATI– Roberto 
Anelli  7

Il capogruppo leghista in 
Regione ed ex sindaco di 
Alzano si rimette in gioco, 
conscio che la concorrenza 
in questo turno sarà spietata.

Cristian Romero

BERGAMO – Giorgio 
Gori  7,5

Come spesso succede, 
non è amatissimo dalla si-
nistra e anche nel Pd ci sta 
“come d’autunno sugli al-
beri le foglie”. Ma Berga-
mo città ha visto realizzarsi 
opere che i suoi predeces-
sori hanno solo sognato (se 
non avversato).

Cristiano Ronaldo
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Ospiti 2 piano Rsa Sant’ Angela Merici di Casazza

Ospiti 1 piano e Nucleo Alzheimer rsa sant’ Angela Merici Casazza

Rsa “Milesi” di GROMO
Ancilla, Simone, Emilia, Maria, Carmela, Renato e Giacomo, anche a nome di tutti gli altri ospiti 

della Fondazione “Milesi” di Gromo porgono  ai nostri Lettori, ai compaesani e anche a chi non 
conoscono di persona gli auguri più sentiti di un sereno Natale e di un felice Anno Nuovo.

Tanti auguri di buon Natale dagli ospiti del Centro Diurno Integrato (C.D.I.) Madonna del Bol-
desico di Grumello del Monte

Gli auguri dei nonni delle Case di Riposo. Un Natale di... saggezzaGli auguri dei nonni delle Case di Riposo. Un Natale di... saggezza

CasazzaCasazza

GrumelloGrumelloGromoGromo

LovereLovere Guardo gli anziani con una tenerezza dolente. Hanno le ossa 
troppo fragili e la pelle troppo sottile per riuscire a tenere insieme 
tutte le perdite che hanno avuto.

(Fabrizio Caramagna)
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Inquadra il QR CODE per leggere il 
rendiconto di mandato 2018-2022

Gli anziani della casa di Riposo “Filisetti” di 
Ardesio augurano a tutti un felice periodo na-
talizio e festivo. Per l’occasione abbiamo avuto 
modo di parlare con Albertina, una delle an-
ziane più “sprint” della struttura: “Mi trovo qui 
da dodici anni – spiega Albertina - . Natale è un 
periodo dell’anno importante, per quanto possi-
bile cerchiamo di festeggiarlo anche noi. Il 25 di-
cembre le educatrici e le infermiere organizzano 
un pranzo per tutti noi anziani, addobbando in 
maniera meravigliosa la tavolata. Da quest’an-
no, abbiamo la possibilità di tornare a casa dai 
nostri parenti per vivere con loro il Natale, io, 
infatti, farò visita a mia figlia. Una volta, diversi 
giorni prima di Natale, alcuni gruppi venivano a 
farci visita, ma, a causa del Covid, questo non è 
più possibile. L’asilo ha organizzato un concerto 
natalizio dedicato solamente a noi, è una bellissi-
ma iniziativa. Ci avviciniamo al Natale con tutti 
questi piccoli eventi, cerchiamo di viverlo in modo 
speciale. È bello restare tutti uniti in un’occasione 
così importante. Lo scorso anno è stato davvero 
pesante, neanche i parenti potevano venire a farci 
visita, almeno ora abbiamo questa possibilità. In 
preparazione al periodo natalizio, nei laboratori, 
abbiamo preparato tutte le decorazioni, che poi 
abbiamo affisso nelle scorse settimane, è stato un 
bellissimo modo di passare il tempo. Voglio au-
gurare buon Natale e buone feste a tutti”. 

Abbiamo parlato anche con l’educatrice Bar-
bara, che ci ha raccontato come gli anziani vi-
vono questo periodo: “Purtroppo, il pranzo di 
Natale non sarà aperto ai parenti, questo perché 
siamo ancora vincolati dalle restrizioni sanitarie. 

Chi si trova in condizioni fisiche adeguate potrà 
tornare a casa a far visita ai parenti, mentre chi è 
impossibilitato si unirà al pranzo organizzato da 
noi, arricchito da un menù speciale e diversi tipi 
di animazione. Abbiamo organizzato la Santa 
Messa per i giorni prima di Natale, dove andremo 
a dividere gli anziani in due gruppi, in modo che 
i familiari possano presenziare. Potranno entra-
re massimo due parenti per ospite, cerchiamo di 
fare il massimo possibile per far passare un Nata-
le migliore a tutti. I nostri anziani sono come una 
grande famiglia, per questo molti decidono di 
festeggiarlo in struttura. Il pomeriggio di Natale 
avremo molti familiari in visita, sarà un grande 
giorno di festa. La casa di riposo è aperta tutti i 
pomeriggi, i nostri anziani hanno bisogno dei 
loro affetti più cari, è un aspetto importante della 
loro vita. Penso che Natale sia uno dei periodi più 
difficili per loro, perché hanno perso diversi affet-
ti e persone care. 

Cerchiamo di rendergli il periodo natalizio più 
allegro possibile, in modo da tenerli sempre atti-
vi ed impegnati. La spensieratezza è un aspetto 
importante, per questo motivo, noi educatori, ci 
vestiremo tutti da Babbo Natale. La settimana in 
preparazione al Natale è ricca di feste ed eventi, 
come ripeto, “spensieratezza” deve essere la paro-
la chiave. Nelle scorse settimane abbiamo richie-
sto alle Associazioni, ai parenti ed agli amici dei 
nostri anziani di donarci una pallina di Natale 
personalizzata, in modo da andare ad addobbare 
i nostri alberi natalizi, denominati “alberi degli 
affetti”, essi assumono un valore molto impor-
tante ed altrettanto affettivo”.

Rsa Buonomo Cacciamatta 1836 Tavernola Bergamasca

AUGURI SPECIALI 
DAGLI OSPITI 

DELLA RSA DI SOVERE

Sig. FULVIO da SAN PELLEGRINO: Buon 
Natale a mia moglie, alle mie figlie, a mia so-
rella e a mio fratello.

Sig.ra FRANCESCA da PIANICO: Buone fe-
ste a Don Andrea e alle mie nipoti Cristina e 
Linda e marito.

Sig. ELIA da SOVERE: Saluto tutti i miei 
amici, soprattutto Rag. Piero Braghini, Elena 
del Bar Roma, mia figlia Federica e mio nipote 
Brando. Un caro saluto a Don Angelo.

Sig. GIACOMO da PIANICO: Buon Natale a 
mio fratello ed a mia sorella.

Sig.ra GUERINA da PIAZZA DI SOVERE: 
Tanti auguri alla mia famiglia, ai miei nipoti 
e a genero e nuora. Saluto le mie compagne di 
scuola e quelle del filatoio.

Sig. AGOSTINO: Auguri di Buon Natale a 
tutti. Vogliatevi bene!!!!!

Sig.ra MILENA da SOVERE: Auguri ai miei 

figli, a mio marito, alle mie zie, al Sig. Sergio e 
a Don Angelo.

Sig.ra FRANCESCA da ZANDOBBIO: Auguri 
a mia sorella Lucia.

Sig.ra GIOVANNA da SOVERE: Tanti auguri 
a mia figlia, alla sua famiglia e a mio figlio.

Sig.ra PIERINA da GRIGNANO: Auguro tan-
ta felicità e una buona compagnia alla mia fa-
miglia. Saluto il parroco di Grignano.

Sig.ra ROSA da TARANTO: Auguri ai miei 
figli!! Continuate così! Siete bravi perché vi 
occupate del prossimo!! Ai miei compaesani 
di Taranto dico: godetevi il mare della Puglia. 
bello e azzurro!!!! Saluto tutti i Pelillo di Ta-
ranto!!!

Sig.ra VERENA da CERETE: Tanti auguri a 
mio figlio.

Sig.ra ANTONIA da PIARIO: Tanti auguri ai 
miei figli ed ai miei compaesani!!!

Sig.ra JOSE da ENDINE: Un caro saluto alle 
mie figlie e all’amica Arnalda Meloni.

Sig.ra RITA da PIARIO: Tanti auguri alla 
mia famiglia!!!

Gli auguri dei nonni delle Case di Riposo. Un Natale di... saggezzaGli auguri dei nonni delle Case di Riposo. Un Natale di... saggezza

SovereSovere

TavernolaTavernolaArdesioArdesio

Gli anziani sono uomini e donne, padri e madri che sono stati 
prima di noi sulla nostra stessa strada, nella nostra stessa casa, 
nella nostra quotidiana battaglia per una vita degna. Sono 
uomini e donne dai quali abbiamo ricevuto molto. L’anziano 
non è un alieno. L’anziano siamo noi.

(Papa Francesco)
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Buon Natale
e Felice Anno Nuovo

GazzanigaGazzaniga
ENRICHETTA, classe 1932

“Il Natale si avvicina e il  mio pensiero 
e la mia vicinanza vanno a chi si troverà 
a trascorrere queste festività da solo, 
agli ammalati ed ai sofferenti. Riserverò 
loro una preghiera speciale”.

ELISA, classe 1937:
“Che sia un meraviglioso momen-

to d’amore, con la speranza che la luce 
splendente di questo Natale entri nelle 
vostre case e doni pace, serenità e tanta 
salute!”.

TERESINA M., classe 1937:
“Spero che questo Natale possa riac-

cendere i sogni di chi non è più capace 
di sognare e che doni forza e coraggio a 
chiunque ne abbia bisogno”.

INES C., classe 1922:
“Che il Bambino Gesù, che mi ha pre-

servato in buona salute in questi 100 
anni, possa restare accanto ai bisogno-
si, in particolare ai terremotati ed alle 
persone che a causa  della guerra hanno 
perso tutto ciò che avevano di più pre-
zioso, donando loro il coraggio di an-
dare avanti e di ricominciare a vivere in 
modo dignitoso”.

ClusoneClusone
Gli auguri dei nonni delle Case di Riposo. Un Natale di... saggezzaGli auguri dei nonni delle Case di Riposo. Un Natale di... saggezza

“È Natale ogni volta che sorridi a un fratello e gli tendi la mano.
È Natale ogni volta che riconosci con umiltà i tuoi limiti e debolezza.
È Natale ogni volta che permetti al
Signore di rinascere per donarlo
agli altri.” Buon natale
Dagli Ospiti della 

Fondazione Sant’Andrea

Gli anziani hanno molto da offrire, signore. Sono il nostro legame con la storia.
(Dal film Essere John Malkovich)



» di Anna Carissoni  
—

» di Aristea Canini  
—

» di Angelo Zanni
—

» di Sabrina Pedersoli

» di Piero Bonicelli

» di Alessandro Giudic
—
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Il dono di Natale
Natale è un grande dono

Natale se ti perdono
Natale è volersi bene

Natale è far festa insieme

Natale è un bambino
Natale è sentirsi vicino.

Scritta per noi da una residente, 
anonima, mancata da poco

Costa VolpinoCosta Volpino
ClusoneClusone

Gli auguri dei nonni delle Case di Riposo. Un Natale di... saggezzaGli auguri dei nonni delle Case di Riposo. Un Natale di... saggezza
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Attrezzature e mangimi delle migliori marche
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24023 Clusone (BG) -Tel. 0346 23928
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CLUSONE 

A giugno del 2019 abbiamo deciso di 
dare vita al gruppo politico Identità e 
Democrazia per ascoltare la voce di 
milioni di cittadini stanchi del pensie-
ro unico deciso da Bruxelles. 
Dal lavoro all’economia, dalla sanità 
all’istruzione, le persone hanno biso-
gno di risposte immediate. 
Un compito difficile che evidentemen-
te non può essere assolto da istituzio-
ni spesso disconnesse dalla realtà. 

La politica europea infatti continua 
ancora a lasciare prive di soluzioni le 
sfide più importanti: sicurezza inter-
na, immigrazione e crescita economi-
ca sono temi tuttora irrisolti che pre-
occupano non poco i nostri cittadini e 
le nostre famiglie. 
La pandemia iniziata nel 2020 ha reso 
addirittura più evidenti le fragilità di 
un sistema malfunzionante. 
Il 24 febbraio di quest’anno il mon-

do è poi cambiato ancora una volta: 
credevamo impossibile che si potes-
se verificare un conflitto alle porte 
dell’Europa, ed invece l’invasione rus-
sa dell’Ucraina ci ha catapultati indie-
tro nel tempo, in scenari drammatici 
tipici del secolo scorso. 
Così a una crisi energetica già in pie-
no corso per via della difficoltà di ap-
provvigionamento delle materie pri-
me, si sono aggiunti l’incognita di una 
guerra e il ricatto continuo da parte di 
un Paese dal quale negli anni il nostro 
Continente ha scelto di dipendere. 
E se nel caso del conflitto bellico an-
cora in corso le Istituzioni e i Paesi 
europei si sono mostrati uniti e con 
una linea comune, altrettanto non si 
può dire della risposta data alla crisi 
energetica che stiamo ancora tutti 
aspettando.
Bruxelles sta pagando gli errori stra-
tegici dovuti alla volontà di alcuni Pa-

esi in particolare, come 
la Germania, di legarsi 
mani e piedi a Mosca 
sulle forniture di petrolio 
e gas. 
E al contempo il sistema 
europeo si sta scontran-
do con sé stesso e con 
i suoi mantra: il Green 
deal, tanto declamato 
dalla Commissione gui-
data da Ursula Von der 
Leyen, ha dimostrato nei 
fatti che il suo approccio 
puramente ideologico 
non è per nulla sosteni-
bile, e servirebbe invece 

una linea decisamente più pragma-
tica capace di coniugare le esigenze 
ambientali, sociali ed economiche.
In un mondo che cambia di continuo, 
sapere in quale direzione andare di-
venta necessario. 
Per questo motivo il gruppo politico 
di cui sono Presidente continuerà 
la sua battaglia per il rafforzamen-
to del ruolo dei popoli e dei territori, 

che spesso si sentono troppo lontani e 
lasciati ai margini di decisioni che poi 
ricadono su tutti noi, e per questo ci 
impegniamo affinché la nostra voce e 
le nostre istanze siano ascoltate e tu-
telate anche in Europa.

Marco Zanni Europarlamentare  
(Gruppo Identità e Democrazia)

La lentezza dell’Ue lascia irrisolte le sfide più importanti. La missione 
di Identità e Democrazia è portare finalmente la voce dei cittadini in Europa

“Abbiamo portato a casa “Abbiamo portato a casa 
3 milioni di euro 3 milioni di euro 

di finanziamento”di finanziamento”
“Come chiudo l’anno? Soddisfatto”, 

Massimo Morstabilini chiude un 2022 
intenso, e mentre parla gli arriva un 
messaggio: “Ho appena ricevuto la no-
tizia di aver preso 400.000 euro per un 
progetto inclusivo, insomma, tanta carne 
al fuoco. Un anno di soddisfazioni anche 
se complicato dalla crisi energetica e dal 
caro prezzi delle materie prime. 

Questi due elementi hanno determi-
nato, anche per il nostro Comune, un au-
mento notevole dei prezzi di servizi e la-
vori in aggiunta alla difficoltà di reperire 
tecnici e imprese disponibili a completare 
gli incarichi nei tempi che ci impongono 
gli enti sovraordinati e i bandi di finan-

ziamento. Mi piace comunque 
affrontare le sfide con fiducia, 
passione e con tanto amore per la 
nostra Città e, quando guardo al 
lavoro fatto in questi dodici mesi, 
avere uno sguardo verso la realtà 
di sano ottimismo”. E ora si guar-
da avanti con fiducia: “Andiamo 
ad approvare il bilancio senza 
aumentare le tasse, e questo in un 
anno così difficile è davvero un 
grande risultato. Siamo riusciti 
a portare a casa qualcosa come 
3 milioni di finanziamenti, in-
somma, c’è da fare ma andiamo 
avanti così’”. 

8 nuovi cittadini 8 nuovi cittadini 
italiani giurano italiani giurano 

in un pomeriggio: in un pomeriggio: 
“Clusone cresce “Clusone cresce 

anche così”anche così”

In un pomeriggio hanno ottenuto la cittadinanza italiana 8 
persone: “Dopo la partita Marocco Spagna e i festeggiamenti – 
commenta il sindaco Massimo Morstabilini – hanno giurato 8 
nuovi cittadini e sono tutta gente che vive qui e ha almeno due 
o tre figli, insomma, Clusone cresce anche così”. 

MEMORIA
Il ricordo di Giannino ‘Mino’ Savoldelli, Il ricordo di Giannino ‘Mino’ Savoldelli, 

lo storico fruttivendololo storico fruttivendolo
Giannino ‘Mino’ Savoldelli qui lo conoscevano tutti, lassù lo conoscono da poco ma quel poco è come 

fosse da sempre e sarà per sempre. Perché Mino Savoldelli era così, è così. Lo storico fruttivendolo di 
piazza Paradiso, lui che poi ha fatto anche il messo comunale e il bidello. Lui che aveva compiuto da 
poco 90 anni, classe 1932. Lui che nel negozio di frutta di famiglia aveva affiancato la nonna e la mam-
ma, e poi era andato avanti con sua moglie Marisa (Angiolina) e col figlio Marcello. Lui che amava la 
montagna, l’ambiente, innamorato della Pineta di Clusone, guardia ecologica, aveva fatto parte del Coro 
Idica, volontario della Croce Rossa. Insomma, un vulcano di vita. Che continua a eruttare meraviglia e 
incanto lassù, dove tutto è per sempre. 
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Il “FANTONI” nel 2001 Il “FANTONI” nel 2001 
aveva incontrato DOMINIQUE LAPIERREaveva incontrato DOMINIQUE LAPIERRE

Siamo nell’ormai lontano 2001 e anche gli 
studenti del “Fantoni” stanno vivendo un pe-
riodo drammatico. 

A settembre eravamo tutti sconvolti dagli 
avvenimenti delle Torri Gemelle a New York. 
Nella società italiana in tanti già manifesta-
vano, esponendo milioni di bandiere della 
pace, la paura di una guerra-vendetta che si 
prospettava all’orizzonte contro l’Iran e l’Af-
ganistan e il desiderio di pace e nonviolenza.

In questo contesto il “Fantoni” tornava a 
proporre il proprio percorso di Educazione 
alla Pace 2001 – 2002 intitolato: LA PACE 
NON CAMMINA DA SOLA.

Tra le finalità il progetto voleva contribuire:
- all’opera di sensibilizzazione dell’Istituto 

verso i valori della tolleranza, della libertà e 
della giustizia e la creazione di punti di conver-
genza su temi o questioni tali da potenziare e 
articolare l’attività interdisciplinare;

- alla sensibilizzazione e all’approfondimento 
di problematiche e/o emergenze legate al conte-
sto sociale e civile internazionale con l’impegno 
di progettazione e organizzazione di attività 
che potessero essere occasione di informazione 
e comprensione per ciò che emergeva dal mon-
do civile, culturale e sociale in riferimento alla 
giustizia, all’impegno per la pace e lo sviluppo.

In quest’ottica le varie classi e gli insegnanti 
stavano ormai ultimando l’ideazione, realiz-
zazione, produzione e distribuzione di un CA-
LENDARIO per il 2002.

Per il 27 di novembre è stato poi organiz-
zato un incontro con il famoso giornalista e 
scrittore francese DOMINIQUE LAPIERRE 
(recentemente scomparso) per una sua te-
stimonianza umana e professionale sulla 
situazione sociale ed economica dell’India 
contemporanea e sulla tragedia di Bhopal del 
1984 con romanzo-denuncia “Mezzanotte e 
cinque a Bhopal” appena pubblicato.

La giornata è cominciata con il ritrovo di 

circa 800 studenti del “Fantoni” all’ex cinema 
Mirage a Clusone per la proiezione del docu-
mentario: “RITORNO NELLA CITTA’ DELLA 
GIOIA” di Massimo Cappòn.

E’ stato proiettato anche un montaggio dal 
film “LA CITTA’ DELLA GIOIA” ispirato all’o-
monimo famoso libro di Lapierre sui poveri 
delle baraccopoli di Calcutta, argomento ul-
teriormente approfondito con il reportage “IL 
FIUME DELLA GIOIA” di Giorgio Fornoni.

Questa prima parte della mattinata si è 
conclusa con una presentazione su “LA TRA-
GEDIA DI BOPHAL” e con alcune canzoni del 
Concerto per la Pace 2001, eseguite dal vivo.

A metà mattina arriva Dominique Lapierre 
con la cortesissima moglie che, ricevuti i salu-
ti di rito, ascolta gli studenti e risponde a do-
mande sulla globalizzazione con la quale lui 
si è confrontato molto prima che essa si chia-
masse così, vedendone sul campo i guasti. Li 
ha descritti in libri popolarissimi, cito per tutti 
La città della gioia che ha rivelato a decine di 
milioni di lettori la tragedia e l’umanità dei 
miserabili dell’India.

«La globalizzazione è un processo inarresta-
bile e può diventare un’opportunità per i dise-
redati della terra. A patto che ponga al centro i 
bisogni, la dignità dell’uomo e non il cieco egoi-
smo del profitto. Perciò la mia opinione è bilan-
ciata: alcuni degli attivisti che fanno la guerra 
alla globalizzazione mi sembrano tanto stupidi 
quanto sono criminali, le multinazionali che 
esportano nei Paesi poveri impianti privi delle 
precauzioni obbligatorie a casa loro, e i gover-
ni che li accettano senza pretendere garanzie 
di sicurezza, per corruzione o per tornaconto o 
per indifferenza. Queste colpe mi sono apparse 
evidenti durante le mie ricerche per un libro sul-
la maggiore catastrofe industriale della storia, 
quella di Bhopal (“MEZZANOTTE E CINQUE A 
BHOPAL”). Ha ammonito Albert Einstein, il più 
grande scienziato del secolo scorso: “L’uomo e la 
sua sicurezza devono costituire la prima preoc-
cupazione di ogni avventura tecnologica. Non lo 
dimenticate mai quando siete immersi nei vo-
stri calcoli e nelle vostre equazioni”».

Dominique Lapierre ha scelto questa frase 
come epigrafe del suo libro.

Ha poi raccontato della sua amicizia con 
i protagonisti de “LA CITTA’ DELLA GIOIA” 
scritto per far conoscere le loro storie e per 
aiutare gli sfortunati abitanti di questa bidon-
ville di Calcutta, chiamata così per l’amore, la 
speranza e l’inno alla vita che vi aleggiano, 
nonostante le condizioni miserevoli, e che do-
vrebbero rappresentare uno schiaffo morale 
per noi occidentali sempre insoddisfatti dei 
nostri “paradisi artificiali”, sempre alla ricer-
ca di ricchezze più grandi; un romanzo scritto 
per chi ha perso la speranza, per chi non sa 
apprezzare le piccole gioie quotidiane o non 
è ascoltato. Rivolgendo l’invito agli studenti, 
questo libro può servire anche a chi non ri-
esce a dare un senso alla propria vita e non 
ha mai pensato di colmare questo vuoto dedi-
candosi all’aiuto del prossimo. 

Umberto Gamba

CLUSONE / ALTA VALLE SERIANA

IL RICORDO



» di Anna Carissoni  
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» di Angelo Zanni
—
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ALTA VALLE SERIANA

CLUSONE
Bruno, 57 anni: Bruno, 57 anni: “Un incidente sul lavoro mi ha reso disabile, “Un incidente sul lavoro mi ha reso disabile, 

ho una pensione di 302 euro al mese, nessuno mi dà lavoro, non ce la faccio”ho una pensione di 302 euro al mese, nessuno mi dà lavoro, non ce la faccio”
(An. Cariss.) Questa è una storia di Natale…alla rovescia. Nel 

senso che, almeno per ora, non vi si intravede nessun ‘lieto 
fine’. Ce la siamo fatti raccontare dal protagonista, Bruno Fili-
setti, clusonese, che si è rivolto ad Araberara per sollevare un 
problema del quale, a suo dire, nessuno è interessato a trovare 
una soluzione.  Bruno ha 57 anni, e da giovane ha lavorato 
come autista  per circa 20 anni percorrendo le strade di mez-
za Europa. Poi cambia lavoro e diventa carpentiere, ma sono 
anni in cui alla sicurezza sul lavoro non si fa molto caso e un 
brutto giorno, mentre sta sostituendo la copertura di un tetto, 
cade dal lucernario: un ‘salto’ di 12 metri (tre giorni dopo suc-
cederà anche ad un suo compagno di lavoro), si salva la vita, 
ma il suo braccio destro, rimasto gravemente offeso, diventa 
inutilizzabile. Come se la sfortuna non bastasse, nel 2017 gli 
arriva anche un infarto: “E’ quello che mi ha messo definitiva-
mente fuori uso – commenta Bruno - , ed è solo da allora che mi 
è stata riconosciuta un’invalidità dell’80%, il che significa che ora, 
dopo il recente aumento di 6 euro, prendo una pensione di 302 
euro al mese, mentre ne spendo 80 soltanto per le medicine che 

devo prendere, una dozzina al giorno… Recentemente ho inoltrato 
domanda di aumento perché ai miei disturbi si sono aggiunti il 
diabete e gli attacchi di panico e avrei bisogno di essere seguìto 
un po’ anche per queste patologie, ma finora tutto tace, non ho 
avuto alcuna risposta…” In passato Bruno si era iscritto alle liste 
del ‘collocamento mirato’, ma anche questo tentativo era an-
dato a vuoto: “Mai ricevuto nessuna chiamata, e la Cooperativa 
mi aveva comunicato che, poiché posso sollevare solo un peso di 
6 chili e non so usare il computer, non posso fare nemmeno lo 
scaffalista o il portinaio o altro, insomma mi hanno detto che 
per me non c’è nessun lavoro possibile. Non ho diritto nemmeno 
al reddito di cittadinanza, dal momento che mio figlio lavora e 
anche mia moglie continua a lavorare nonostante si stia curan-
do per un tumore…Insomma mi sento abbandonato da tutti, dal 
Governo, dalla Provincia – dalla quale ho ottenuto l’anno scorso 
solo un bonus per pagare l’affitto - e anche dal Comune, che ha 
promesso di utilizzare i soldi risparmiati sulle luminarie natali-
zia per aiutare le famiglie bisognose, un contributo al quale però 
non potrò accedere in quanto verrà calcolato in base all’ISEE…”. 

Bruno ricorda amaramente il dettato della nostra Costituzio-
ne secondo la quale bisogna garantire a tutti i cittadini italiani 
un’esistenza dignitosa: “Le risorse dello Stato ci sono per gli im-
migrati, per gli ucraini, per tante persone che potrebbero lavorare 
e non lo fanno…Noi  invalidi invece siamo abbandonati da tutte 
le istituzioni, di noi e della nostra  condizione che ci porta alla 
disperazione non parlano né la televisioni né i giornali, come se 
non esistessimo nemmeno…”. Com’è ovvio, la patologia cardiaca 
di Bruno conseguente all’infarto, ne condiziona pesantemente 
la vita quotidiana: “Faccio fatica a respirare e perciò anche a fare 
le scale…Passo la giornata facendo qualche piccola  faccenda in 
casa e ogni tanto mi concedo un giretto in paese, non riesco a fare 
di più, ma si può  immaginare come mi sento quando vedo in 
giro persone sanissime che campano  con provvidenze che io non 
posso nemmeno sognare, sembra che i più assistiti in Italia siano 
i parassiti…Intanto, nell’ultima delle sue lettere,  l’unica cosa che 
mi consiglia di fare l’INPS è di riposare!  Come se riposare potesse 
risolvere tutti i miei problemi. Non è semplicemente vergognoso, 
in un Paese che si dice democratico e civile?”.

VALBONDIONE

Un anno di Romina: “Dalla sosta a pagamento Un anno di Romina: “Dalla sosta a pagamento 
all’ecoisola intelligente”all’ecoisola intelligente”

((sa.pe) “Uno dei grandi temi che ci ha impegna-
to di più è sicuramente quello dei lavori pubblici e 
siamo riusciti a realizzare opere per un milione e 
723mila euro”, esordisce il sindaco Romina Ric-
cardi quando le chiediamo un bilancio di fine 
anno. E allora partiamo proprio da 
qui: “Abbiamo messo in sicurezza la 
strada che collega Lizzola a Bondione 
concludendo il secondo lotto del se-
condo tornante e altri 440mila euro 
per la sostituzione dei guardrail sulla 
stessa strada. 

Uno degli ambiti su cui abbia-
mo dovuto intervenire è quello della 
prevenzione dei dissesti idrogeologici 
con un primo intervento di mitiga-
zione della frana del Pomnolo che ha 
causato la chiusura della mulattiera 
del Curò, la regimazione della val-
letta Mola per 490mila euro, l’installazione del-
la seconda isola ecointelligente a Fiumenero e la 
riqualificazione della pavimentazione del palaz-
zetto dello sport con 70mila euro circa”. E per il 

2023… “La conclusione del progetto di messa in 
sicurezza del monte Pomnolo con un investimen-
to di 700mila euro che ci consentirà di riaprire 
la mulattiera del Curò e la realizzazione del par-
cheggio a Fiumenero. Andremo poi a fare dei pic-

coli interventi di regimazione delle 
vallette per la prevenzione dei dis-
sesti e riqualificheremo il ponte in 
paese e il ponte vecchio che rispet-
tivamente richiedono una spesa di 
220mila e 150mila euro”.  

Ci sono due decisioni ammi-
nistrative su cui il sindaco si è 
soffermato: “Hanno rivoluziona-
to il nostro paese, una è la sosta a 
pagamento dei parcheggi e l’ecoi-
sola intelligente. Il primo è stato 
adottato nell’agosto del 2020 e ci 
ha permesso di raccogliere in tota-

le 250mila euro; il 10% della somma è stata girata 
a commercianti ed associazioni che contribuisco-
no nella vendita dei gratta e sosta, mentre parte 
della quota restante ci ha consentito di affiancare 

al vigile un ausiliario del traffico che ci richiede 
una spesa di 10mila euro all’anno, abbiamo inol-
tre migliorato il servizio di accoglienza nei giorni 
dell’apertura delle cascate con i servizi igienici e 
una ditta che li tiene puliti e poi abbiamo dirottato 
risorse per gli asfalti, incaricato un progettista per 
il parcheggio di Fiumenero, un’opera da 280mila 
euro. 

L’introduzione del gratta e sosta ci ha permes-
so di risolvere la problematica dei parcheggi sel-
vaggi e avere quindi una situazione più gestibile. 
La seconda decisione è stata quella delle ecoisole 
installate nelle aree non servite dal porta a porta 
e così abbiamo eliminato i cassonetti, che erano 
diventati una discarica a cielo aperto. 

L’obiettivo è quello di arrivare alla tariffa pun-
tuale, una logica che non deve spaventare i citta-
dini”. Capitolo scuola: “La nostra priorità è quella 
di tenerla aperta e per fare questo serve il numero 
degli studenti. 

Abbiamo quindi premiato chi frequenta la 
scuola indipendentemente dalla residenza, per la 
gestione della scuola dell’Infanzia abbiamo dato 

30mila euro, siamo intervenuti anche sulla ret-
ta e sul trasporto dei bambini delle frazioni con 
23mila euro, mentre sulle scuole medie abbiamo 
coperto il 50% della spesa dei testi scolastici”. 

Capitolo sociale: “Una tematica di cui siamo 
soddisfatti perché siamo riusciti a creare un grup-
po di volontari che si adoperano in tutti i settori 
e siamo fortunati perché abbiamo sempre a di-
sposizione persone pronte a mettersi in gioco. Per 
quanto riguarda i contributi destinati alle fami-
glie dal nostro insediamento, nel 2019, abbiamo 
distribuito fondi per 190mila euro. 

Abbiamo inoltre dato un contributo alle nostre 
associazioni sportive che permettono di vivere lo 
sport sul nostro territorio e all’interno del palaz-
zetto, il perno della vita sportiva e sociale della 
nostra comunità”. 

Infine il bilancio: “Uno dei nostri pilastri fon-
damentali è la centralina idroelettrica, che in 
previsione dovrebbe portare nelle casse comunali 
650mila euro, ma quest’anno a causa della siccità 
gli introiti sono diminuiti e, anche se non abbiamo 
l’ufficialità, incasseremo la metà”.
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ALTA VALLE SERIANA

VILLA D’OGNA
La scuola primaria La scuola primaria dal prossimo anno scolastico avrà la dal prossimo anno scolastico avrà la 

‘settimana corta’ – La scelta è stata  voluta dal 90% dei genitori ‘settimana corta’ – La scelta è stata  voluta dal 90% dei genitori 
(An. Cariss.) Un’importante novità interes-

serà le famiglie del paese a partire dall’anno  
che inizierà tra poco. Lo annuncia con soddi-
sfazione la sindaca Angela Bellini:

 “La scuola primaria ‘Dante Alighieri’ vedrà 
l’avvio della ‘settimana corta’, cioè un nuovo 
orario di lezioni distribuito dal lunedì al ve-
nerdì. Il Comune garantirà il servizio mensa 
per i rientri pomeridiani e  per attività extra-
scolastiche per alcuni pomeriggi e si procederà 
anche ad una modifica delle modalità del tra-
sporto scolastico. I genitori interessati verranno 
coinvolti anche in seguito per condividere con  
l’Amministrazione comunale la migliore orga-
nizzazione e un’attenta razionalizzazione delle 
spese”.

Di questa modifica alle abitudini scolasti-
che del passato si potrà parlare anche durante 
l’ ‘Open day’ del 17 dicembre a partire dalle 
ore 11, quando tutti potranno visitare la scuo-
la  accolti dagli insegnanti e dagli alunni. La 
prima cittadina sottolinea come il passaggio 
alla ‘settimana corta’ sia stato preceduto da un 
sondaggio partecipatissimo, in cui il 90% dei 
genitori ha espresso una netta preferenza per 
questa nuova tempistica.

“Ora si procederà alla costruzione della men-
sa che l’Amministrazione è tenuta a realizzare. 
Si tratterà di una costruzione semplice, di circa 
100 metri quadrati, che troverà spazio dietro 
l’edificio della scuola, un’ampiezza giudicata 
sufficienti anche perché la mensa non avrà una 
cucina propria ma ci avvarremo della collabo-
razione di una ditta di ‘catering’”.

Ma le sorprese gli scolari di Villa d’Ogna 
non sono finite:  tornando a scuola dopo la 
vacanza del giorno di S. Lucia hanno scoper-
to che la Santa aveva portato loro tavoli, seg-
giole ed armadi nuovi di zecca, e che su ogni 

tavolino delle aule delle 2 ultime classi delle 
Elementari e delle Medie aveva lasciato anche 
5 biglietti-omaggio da utilizzare nel cinema 
del paese:

“I bambini e i ragazzi hanno gradito molto, è 
stato bello vederli contenti – commenta Angela 
Bellini . Non è stato invece una sorpresa per noi 
il Decreto Ministeriale che ci permette l’intito-
lazione della nostra scuola a Dante Alighieri: 
avevamo infatti inoltrato la relativa richiesta 
l’anno scorso, in occasione del 700° anniversa-
rio della morte del sommo poeta, ma la rispo-
sta affermativa si è fatta aspettare più di dieci 
mesi… Comunque meglio tardi che mai, d’ora in 
poi anche la nostra scuola avrà ufficialmente la 
sua intitolazione”.



» di Anna Carissoni  
—

» di Aristea Canini  
—

» di Angelo Zanni
—

» di Sabrina Pedersoli

» di Piero Bonicelli

» di Alessandro Giudic
—
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ARDESIO

Da quasi ingegnere edìle Da quasi ingegnere edìle 
a pasticcere: la scelta di Luca a pasticcere: la scelta di Luca 

che con Marzia ha rilevato che con Marzia ha rilevato 
l’antica pasticceria Bigonil’antica pasticceria Bigoni

(An. Cariss.) La pasticce-
ria Bigoni ha compiuto i 55 
anni proprio nei giorni scor-
si. L’avevano fondata i nonni 
di Marzia Paris, poi venne 
gestita dalla sua mamma 
Maria Teresa e dagli zii, ma, 
a seguito del pensionamen-
to dello zio Tiziano, aveva 
rischiato di non conservare 
più il nome d’origine:

“Anche se ora se la gestisco 
io, ho mantenuto all’attività il 
nome Bigoni in omaggio alla 
tradizione – spiega Luca Im-
berti, 35 anni – e da due anni 
siamo qui, dove ci aiutano 
anche le nostre collaboratrici 
Melissa e Mara”.

 Luca mostra con evidente 
soddisfazione i locali rinno-
vati di recente e le bellissime 
decorazioni natalizie con-
fezionate da sua madre, che 
si è finalmente ‘rassegnata’ 
all’idea di un figlio che ha 
scelto la pasticceria ad un 
passo dalla laurea:

“Sì, è andata così, dopo 
il Liceo Scientifico mi sono 
iscritto ad Ingegneria Edile 
alla Bocconi, per giungere alla 
mèta mi mancavano solo l’ul-
timo esame del corso e la tesi. 
Pensai ad un lavoretto come 
aiuto pasticcere per guada-
gnarmi qualcosa mentre fi-
nivo gli studi,  ma mi piaceva 
talmente tanto questo lavoro 
che mi ci buttai a capofitto e 
lasciai perdere i libri”.

E così, dopo 10 anni da di-

pendente, Luca rileva l’eser-
cizio insieme a Marzia:

“Temevamo di essere un po’ 
incoscienti perché l’abbiamo 
aperto nel marzo del 2021, in 
pieno lockdown, quando pote-
vamo fare solo l’asporto e la-
voravamo solo di mattina;  in-
vece le cose hanno funzionato 
bene fin dall’inizio  ed eccoci 
qui,  soddisfatti e contenti di 
servire una numerosa cliente-
la che non è solo di Ardesio ma 
viene anche dagli altri paesi 
dell’Alta Valle”.

L’arrivo di Luca ha portato 
una ventata di novità anche 
nell’offerta dei prodotti:

“Quella che faccio oggi non 
è più la pasticceria degli anni 

’90; i cannoncini, i bigné e le 
paste tradizionali vanno sem-
pre, ma l’innovazione ci vuole 
anche nel nostro settore, ora 
preparo molti ‘macaròn’, una 
specie di meringhe mandor-
late e colorate, pupazzetti di 
pasta di zucchero, ecc…, in-
somma pasticcini e paste più 
colorati e moderni. Anche le 
brioches sono cambiate, ne 
preparo molti tipi, sopratut-
to farcite con la frutta che 
cambia ad ogni stagione, le 
‘invento’ via via seguendo la 
fantasia del momento, per 
questo Natale ho pensato an-
che a del ‘carbone’ dolce colo-
rato, ad alberelli di cioccolato 
e quant’altro”.

Evidentemente a Luca le 
idee non mancano…

“E’ il tempo che manca –ag-
giunge Marzia intenta ad pu-
lire e ad accendere la nuova 
stufa a pellets  – c’è sempre 

tanto da fare e non possiamo 
certo distrarci…”.

Adesso poi è il momento 
dei panettoni, che pure ri-
chiedono molto lavoro e an-
che molto tempo:

“Di solito inizio a prepararli 
all’inizio di dicembre, ne fac-
cio in media 35 al giorno.  Il 
primo impasto, - con il lievi-
to madre che conferisce una 
maggiore leggerezza e dige-

ribilità rispetto al lievito di 
birra -  si fa di sera, lascian-
dolo poi lievitare per tutta la 
notte. Il mattino successivo ci 
aggiungo gli altri ingredienti, 
zucchero, burro, miele, canditi 

e semicanditi, uvetta, frutta 
secca, ovviamente a secon-
da del tipo di dolce che ho in 
mente; dopo un’altra lievita-
zione faccio le forme e infor-
no per 55 minuti a 160°. Una 
volta cotti i panettoni vanno 
capovolti, insomma messi a 
testa in giù per un giorno, e in 
seguito li affido alle sapienti 
mani di Marzia che si occupa 
del loro confezionamento”.

Il prezzo dei panettoni di 
Luca va dai 24 ai 30 euro, a 
seconda del tipo :

“Può sembrare tanto, ma 
bisogna considerare non solo 
il lungo lavoro che compor-
tano, ma anche al costo delle 
materie prime che aumenta-
no: per esempio, i pistacchi e i 
lamponi semicanditi sono di-
ventati davvero molto cari …”.

Le difficoltà  non sembra-
no però spegnere la passione 
di Luca e Marzia  per il loro 
lavoro né l’entusiasmo con 
cui ce lo raccontano, accom-
pagnando ogni parola con 
un bel sorriso contagioso: 
un ‘ingrediente’ sicuramento 
fondamentale, un valore ag-
giunto che si aggiunge alla 
dolcezza golosa dei prodotti 
che offrono quotidianamen-
te ai loro clienti.

Il Panettone diBergamo e Brescia 2023 
‘Capitale Italiana della Cultura: 
viaggio nelle eccellenze locali
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CERETE
Quella cometa a cui mancano le luci... Quella cometa a cui mancano le luci... 

l’elettricista Luigi si è ‘trasferito’ in cielol’elettricista Luigi si è ‘trasferito’ in cielo
(sa.pe) Il Natale a Cerete 

Alto quest’anno ha un sapo-
re diverso. Basta guardare 
verso il cielo e quella cometa 
che brilla solo a metà. Nes-
suno quelle luci spente le ha 
volute vedere come un caso. 
Quel pezzo mancante della 
coda della cometa è come quel 
pezzo di cuore che si è spen-
to quando Luigi Ferri se n’è 
andato in un giorno di fine 
settembre. Luigi era un ‘super 

volontario’ dell’Ustc, l’Unione 
Sportiva Turistica Culturale di 
Cerete, di cui era anche consi-
gliere. Originario di Novezio, 
imprenditore nel campo elet-
tronico, metteva a disposi-
zione dell’associazione il suo 
tempo e la sua professionali-
tà. “Poteva sembrare burbero 
a prima vista, ma dietro c’era 
una persona dal cuore gran-
de”, sottolineava chi l’aveva 
conosciuto, Luigi era sempre 

disponibile, sempre presente. 
Era suo il compito di mettere 
a punto gli impianti elettrici e 
quando si avvicinava Natale si 
occupava di allestire le lumi-
narie in paese. Quest’anno la 
magia non è la stessa e quelle 
luci spente non si accenderan-
no.  “Abbiamo provato le luci – 
scrivono i volontari dell’USTC, 
Unione Sportiva Turistica Cul-
turale Cerete -. Andavano tutte, 
tranne un pezzo della cometa… 

avremmo chiamato Te, saresti 
arrivato al volo e avresti risolto 
il problema. Però da quest’anno 
non è così… non ci sei più e la 
cometa non abbiamo potuto 
sistemarla. L’abbiamo lascia-
ta così, in modo tale che ogni 
persona che guarda l’albero 
si chieda il perché… e il perché 
è che manchi tu! E ogni volta 
che guardiamo quella cometa 
pensiamo a te… Ciao Luigi… ci 
manchi…”.

Tel. 0346.72420
Via Papa Giovanni XXIII, 8 - SONGAVAZZO (BG)

pizzicotti_songavazzo

FORNO A LEGNA
GLUTEN FREE

PINSA ALLA ROMANA
IMPASTO INTEGRALE

CONSEGNE A DOMICILIO

- Consigliata la prenotazione - 
APERTI TUTTI I GIORNI 17.00 - 21.30 

ALTA VALLE SERIANA

ROVETTA
Andrea Esposito, Andrea Esposito, 

l’amorosa carezza sul l’amorosa carezza sul 
cuore della tua assenzacuore della tua assenza

Ogni tanto mi chiedo come sarebbe la vita
se ti potessi abbracciare.
La carne vuole la carne

Il cuore vuole cuore
e io sto qui a limare l’impazienza

mentre nel buio di questo inverno
e dentro la mia pelle

si ripete l’amorosa carezza sul cuore
della tua assenza.

Ma poi alzo lo sguardo e ti ritrovo
Nell’incanto del firmamento che brilla di te.

ROVETTA
“Allargamento della biblioteca, abbattimento delle “Allargamento della biblioteca, abbattimento delle 

rette dell’asilo… ma abbiamo un rammarico”  rette dell’asilo… ma abbiamo un rammarico”  
((sa.pe) L’amministrazione comunale di Rovetta chiude il 2022 

con una bella notizia che potrà diventare realtà nei prossimi mesi. 
“Con lo sconto ottenuto dai bandi relativi alla scuola è previsto l’al-
largamento della biblioteca e il definitivo completamento dell’aula 
studio e smartworking nella ex sede dell’Unione”, spiega il sindaco 
Mauro Marinoni. “Era un’opera che avevamo in programma già da 
diverso tempo – aggiunge il vice sindaco Christina Rotoli – ma che 
la burocrazia ci ha costretto a rinviare. Siamo felici di concludere 
questo intervento che riteniamo importante per i nostri cittadini, che 
avranno a disposizione uno spazio comodo per lavorare in tranquil-
lità. I lavori si svolgeranno in primavera”.

Ci soffermiamo poi sui servizi sociali, delega in capo al vice 
sindaco: “Il nostro Comune è da sempre molto attento alle esigenze 

delle famiglie e quando c’è la possibilità, siamo felici di dare loro un 
aiuto concreto. Tra le ultime azioni messe in campo c’è per esempio il 
pagamento da parte del Comune della retta di dicembre per la scuola 
dell’infanzia e altre liquidità consentiranno ai bambini di partecipa-
re a corsi di nuoto o altre attività andando così incontro alle famiglie 
che devono far fronte ad altre spese importanti. Siamo soddisfatti di 
quanto siamo riusciti a fare, ma è doveroso un ringraziamento a tutti 
i volontari delle nostre associazioni, che si sono dati da fare con un 
lavoro incredibile ma senza voler apparire. E poi grazie ai nostri uf-
fici perché hanno fatto un lavoro incredibile”. Chiude il sindaco: “È 
stato un anno soddisfacente per progetti e finanziamenti ottenuti… 
unico rammarico non aver ottenuto il finanziamento per la ristrut-
turazione delle Scuole Medie”.

FINO DEL MONTE
17 borse di studio sotto l’albero di Natale 17 borse di studio sotto l’albero di Natale 

(sa.pe) Il 2022 si chiude con la consegna delle borse di studio, 
15 per le superiori e due per l’università per un totale di 2.250 
euro. Questi i ragazzi premiati: Daniele Poloni, Federico Filisetti, 
Mirko Oprandi, Sabrina Duci, Chiara Scandella, Riccardo Prove-
ra, Melissa Oprandi, Denise Calegari, Michela Colombo, Gloria 
Duci, megan Belingheri, Laura Colombo, Christian Oprandi, Si-
mone Oprandi, Catherine Giudici, mentre per l’università verran-
no premiati Sara Martinazzi, al terzo anno di Scienze Economiche 

e Antonella Servillo per il conseguimento della laurea con 110 e 
lode. “Vorrei ricordare anche la borsa di studio assegnata dal BIM 
dell’Oglio a Luisa Oprandi che si è laureata in Scienze Pedagogiche 
con 110 e lode – spiega il sindaco Giulio Scandella -. Investiamo 
ogni anno molte risorse per l’istruzione e nell’ultimo consiglio comu-
nale abbiamo approvato il Piano di Diritto allo Studio con 115mila 
euro e la consegna delle borse di studio rappresenta la raccolta di 
quello che hanno seminato dalla scuola dell’infanzia ad oggi”. 
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CASTIONE DELLA PRESOLANA

Matteo Matteo e i suoi panettoni: e i suoi panettoni: 
“Dai primi video su Youtube “Dai primi video su Youtube 

al maestro Oscar Pagani al maestro Oscar Pagani 
e ora ci siamo. e ora ci siamo. 
Dall’impasto Dall’impasto 
al prodotto finito ci vogliono due giorni…”al prodotto finito ci vogliono due giorni…”

 (sa.pe) Biscotti a forma 
di pupazzo di neve, renne, 
Babbo Natale e una distesa 
di panettoni pronti da infor-
nare. Matteo Ferrari ci acco-
glie così nel dietro le quinte 
del suo ‘Sapori di Montagna’ 
a Dorga. Giornate impegna-
tive per preparare al meglio 

l ’a t m o s fe ra 
natalizia che 

profuma di tra-
dizione e… cioc-

colato. 
Matteo ha av-

viato la sua attività 
poco meno di quat-

tro anni fa, un’avven-
tura che condivide con 

la mamma e che lo tiene 
impegnato parecchie ore 

al giorno. Tutto ha inizio dal 
lievito madre: “Il primo ap-
proccio con questo ingrediente 
è arrivato con il lockdown, mi 
attirava da sempre ma non 
avevo mai avuto tempo e non 
avevo approfondito. È nato 
tutto quasi per caso, uno dei 
miei fornitori mi diceva che la 
moglie preparava le pizze con 
il lievito madre e anche io ero 

curioso e gli ho detto di por-
tarmene un po’ per provare. 
Ecco, la mia passione è nata 
così, ho iniziato pian piano a 
capire come funzionava e a 
Natale del 2020 ho iniziato a 
produrre i miei primi panet-
toni”.

Un procedimento tutt’altro 
che semplice: “Anzi, è molto 
complesso, ma allo stesso tem-
po affascinante, perché il lie-
vito deve sempre essere tenuto 
a temperature perfette e gli 
impasti devono essere tenuti 
in un determinato modo. Ho 
iniziato con degli esperimenti 
da autodidatta guardando dei 
video su Youtube e poi ho fre-
quentato un corso di specia-
lizzazione con Oscar Pagani e 
da lì sono riuscito ad alzare la 
qualità del prodotto che offro 
ai miei clienti”. 

Matteo ci porta dentro il 
processo… “Dal primo impa-

sto al prodotto finito servono 
due giorni. Si parte dal lievi-
to madre che utilizzo anche 
per le pizze e per le focacce e 
che curo già tutto l’anno ogni 
giorno. Se vogliamo entrare 
nei dettagli, la sera si fa un 
primo impasto con lievito 
madre, farina, acqua, tuorlo, 
burro e zucchero… tutti in-
gredienti che devono essere 
di alta qualità. Questo primo 
impasto resta a lievitare tut-
ta notte. La mattina dopo, se 
è andato tutto bene (sorride, 
ndr) e come previsto, si parte 
con il secondo impasto dove 
al preimpasto vanno aggiunti 
gli altri ingredienti quindi la 
farina, tuorlo, burro, zucche-
ro, miele, vaniglia, canditi o 
cioccolato. Una volta termina-
to questo processo, l’impasto 
va messo negli stampini, dove 
deve lievitare ancora una vol-
ta e così è pronto per essere 

infornato. Una volta cotto 
viene poi girato a testa in giù 
e il giorno successivo viene 
insacchettato. Noi aspettiamo 
qualche giorno in modo che 
rilasci i suoi aromi e profumi 
e dopo circa una settimana di 
lavoro e di processi è pronto 
da assaggiare”.

E chi li assaggia? “Noi dello 
staff, io, mia mamma e il mio 
aiuto cuoco e a casa ci sono 
mio papà e mia sorella a fare 

da giudici (sorride, ndr)”.
Un processo difficile, sot-

tolinea Matteo… “Se sbagli 
anche solo un passaggio butti 
all’aria tutto e quindi lavori 

sempre con un po’ di ansia ma 
poi è una bella soddisfazione 
vedere il risultato finale”.

Quanti tipi di panettoni 
produci? “Due tipi che in re-
altà sono quattro, c’è quello 
tradizionale, quello tradizio-
nale con la glassa alle man-
dorle, al cioccolato e al ciocco-
lato glassato con le nocciole. 
Per rispettare la tradizione, 
i nostri panettoni sono tutti 
uguali, da un chilo”. 

Il tuo preferito? “Quello 
tradizionale, perché sono io 
un po’ all’antica (ride, ndr)”.

Quello più richiesto? “E’ 
anche quello più goloso, cioè 
quello al cioccolato con le 
nocciole.. è anche il più sce-
nico da vedere”. 

Quanti ne produci? “L’an-
no scorso sono arrivato ad 
una cinquantina, anche per-
ché avevo appena iniziato, 
mentre quest’anno punterei 
a farne almeno il doppio… 
almeno spero”. Matteo è uno 
che non si ferma mai e sta 
già studiando nuove ricette: 
“Per il futuro vorrei proporre 
quello al pistacchio, un gusto 
che è molto gettonato e che 
già cercano in tantissimi. Ha 
una lavorazione un po’ più 
difficile, perché mi piacereb-
be con la crema all’interno... 
quindi a questo ci penserò per 
l’anno prossimo. Così come 
quello al cocco che abbiamo 
preparato al corso, è un in-
grediente che mi piace molto 
e quindi sarà un altro obietti-
vo da raggiungere”. 

Il Panettone diBergamo e Brescia 2023 
‘Capitale Italiana della Cultura: 
viaggio nelle eccellenze locali
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Una terza centralina idroelettrica sul torrente Una terza centralina idroelettrica sul torrente 
Sedornia? Il Comune dice no: Sedornia? Il Comune dice no: “A parte il rischio “A parte il rischio 

sicurezza, rovinerebbe la parte più bella della Valle”sicurezza, rovinerebbe la parte più bella della Valle”
(An. Cariss.) “Ci rendiamo benissimo conto 

che bisognerà puntare sempre di più sulle fonti 
energetiche rinnovabili come quella idrica, ma 
non siamo assolutamente intenzionati a com-
promettere per questo motivo un bene natu-
ralistico e paesaggistico di pregio assoluto con 
una realizzazione che andrebbe ad impattare, 
oltre tutto, sulla parte alta della Val Sedornia, 
che è sicuramente anche la sua parte più bel-
la”. Così la sindaca Flora Fiorina spiega il ‘no’ 
deciso del Comune –e anche della stragrande 
maggioranza dei suoi concittadini – alla pro-
posta di una società privata che ha richiesto 
la realizzazione di una nuova centralina idro-
elettrica sul suo territorio: “Ce ne sono già due 
di questi impianti, fortunatamente nella parte 
bassa della Valle, e pensiamo che possano ba-
stare. E non si tratta solo di difendere una delle 
zone più belle in assoluto dell’Alta Val Seriana:  
dai rilievi e dai sopralluoghi degli Enti prepo-
sti – finora la Provincia e l’ARPA - è emerso che 
tutte le derivazioni e le tubature andrebbero ad 

insistere sulla sponda sinistra, quella più insta-
bile perché composta da un terreno di deposi-
to e non da roccia. Abbiamo già sperimentato 
la pericolosità di questa situazione: in caso di 
precipitazioni abbondanti, quando il torrente è 
in piena fa veramente paura…La condotta poi 
attraverserebbe la Valle in più punti e bisogne-
rebbe intervenire anche sulla strada agrosilvo-
pastorale che porta in località S. Carlo, oggetto 
del gran lavoro e della cura costante dei nostri 
preziosi Volontari”. 

Queste le motivazioni con cui il Consiglio 
Comunale, sostenuto anche dai risultati di 
un sondaggio informale tra la popolazione, 
ha dato il suo parere contrario alla richiesta 
della società. “Giù le mani dalla Val Sedornia”, 
insomma: le due centrali che già sfruttano la 
forza delle sue acque possono bastare, tan-
to più di questi tempi in cui la salvaguardia 
dell’ambiente  e la sicurezza idrogeologica co-
stituiscono obiettivi prioritari, e non solo per i 
territori montani.

ALTA VALLE SERIANA

ONETA
Riordinati e sistemati i tre Cimiteri delle frazioni. Riordinati e sistemati i tre Cimiteri delle frazioni. 

Nuovo mezzo attrezzato per il trasporto di ammalati, anziani e disabiliNuovo mezzo attrezzato per il trasporto di ammalati, anziani e disabili
(An. Cariss.) Sul territorio molto esteso del Comune insistono 

i tre centri abitati di Villa, Chignolo e Cantoni, ognuno dei quali 
ha il suo Camposanto che in questi ultimi tempi è stato oggetto 
dei necessari lavori di riordino e di sistemazione: “Lavori consi-
stenti nell’esumazione e estumulazioni dei resti mortali – spiega il 
sindaco Angelo Dallagrassa – con l’obiettivo di aggiornare i dati dei 

titolari delle concessioni cimiteriali ed acquisire informazioni precise 
per l’identificazione univoca dei manufatti funerari e la decadenza 
delle concessioni. Le opere, affidate alla ditta Conizzoli di Gandino, 
hanno richiesto una spesa di 25.000,00 IVA 22% compresa. Inoltre 
sono state posate nuove barriere sulla passerella di collegamento con 
il Cimitero dio Oneta, intervento resosi necessario a causa del forte 
deterioramento delle barriere in legno sulla passerella stessa. La ditta 

ValFer ha così realizzato una nuova protezione in ferro zincato tale 
da garantire, nel lungo periodo, la sicurezza ai cittadini, eliminando 
la continua manutenzione che fino ad ora è stata necessaria per la 
barriera in legno. I lavori hanno compreso anche la posa di corri-
mano in fregio alla scala di accesso al Cimitero. Il costo complessivo 
dell’intervento è di € 22.500,00 di cui € 20.000,00 con contributo 
a fondo perduto della Regione Lombardia”. Poiché c’era bisogno di 
sostituire l’auto Fiat Doblò dopo quasi 20 anni di onorato servizio, 
è stato anche acquistato un nuovo mezzo attrezzato per i servizi 
sociali: “L’auto aveva manifestato guasti frequenti e non era più af-
fidabile, perciò avevamo partecipato al bando per ‘Interventi a soste-
gno del tessuto economico lombardo - DGR n. 4531 del 7.4.2021’, ri-
chiedendo un contributo per l’acquisto di un’auto idonea al trasporto 
ammalati, anziani e disabili. Siamo stati ammessi al finanziamento 
ed allo stesso tempo ci è stato riconosciuto un contributo complessi-
vo di 30.000,00 Euro. Valutati diversi preventivi, abbiamo deciso di 
acquistare il tipo di veicolo Volkswagen - Caddy Space benzina da 84 
Kw del costo di 34.450,00 euro, un mezzo di trasporto molto versa-
tile che all’occorrenza può trasportare sette persone”.  
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20222022, la svolta per il futuro , la svolta per il futuro 
di Ponte Nossa di Ponte Nossa 

Carissimi Concittadini e 
Concittadine,

anche quest’anno, in occa-
sione delle festività natalizie, 
desidero porgere a ciascuno 
di Voi i miei auguri.

Questo è tradizionalmente 
il periodo dell’anno che porta 
con sé momenti di riflessione 
e di responsabilità. Tempo di 
bilanci, in cui sovente riper-
corriamo con la memoria i 
giorni passati, a volte lieti, a 
volte densi di difficoltà. 

Lo spirito che anima noi 
amministratori continua ad 
essere fiducioso e positivo e 
ci fa guardare lontano, nella 
speranza che quanto è stato 
realizzato incontri il Vostro 
parere favorevole.

Vanno proprio in questa 
direzione gli sforzi che stia-
mo compiendo, ponendo 
grande attenzione al bilancio 
comunale e alla realizzazione 
di interventi a medio e lungo 
termine.

La situazione emergenziale 
che ha caratterizzato il perio-
do post-Covid continua anche 
se in modo diverso, fortunata-
mente oggi non è legata all’in-
columità delle persone, tutta-
via si è spostata sul versante 
energetico.

Quest’anno stiamo affron-
tando un aumento dram-

matico dei costi dell’energia, 
tanto da registrare circa il 
raddoppio del volume storico 
di spesa, che, per le utenze di 
energia elettrica e metano di 
immobili comunali e illumi-
nazione pubblica, è passato da 
circa Euro 150.000,00 a circa 
Euro 300.000,00 

Grazie ad un lavoro metico-
loso e particolarmente attento 
ad evitare spreco di risorse, 
riusciremo a chiudere il bi-
lancio 2022 senza gravare in 
nessun modo su tasse e impo-
ste comunali. Per il prossimo 
anno, e più in generale per il 
futuro, stiamo facendo tutto 
quanto possibile per rinno-
vare gli impianti nell’ottica di 
ridurre i consumi energetici 
e contestualmente anche le 
emissioni inquinanti.

Il Municipio è stato dotato 
di un impianto fotovoltaico 
con accumulo realizzato con 
un finanziamento a fondo 
perduto di Euro 50.000,00 
ottenuto da Regione Lombar-
dia, e a breve sarà installata 
una nuova caldaia ibrida con-
densazione - pompa di calore, 
per sfruttare l’energia elettrica 
prodotta e accumulata in au-
tonomia. Entro la prossima 
estate sarà completamente 
rifatto tutto l’impianto di illu-
minazione pubblica, interven-
to inizialmente programmato 

per il 2022, ma che per una 
scelta precisa è stato riman-
dato al 2023. La motivazione 
di questo rinvio è dovuta alla 
decisione di partecipare ad un 
bando di Regione Lombardia.

Ebbene questa scelta ci ha 
premiato: è recentissima la 

conferma da Regione di esse-
re tra i circa cinquanta comuni 
lombardi che beneficeranno 
dei finanziamenti previsti dal 
“bando illumina”, grazie al 
quale abbiamo ottenuto Euro 
666.000,00 a fondo perduto 
che serviranno a coprire il 90% 
dell’investimento previsto di 
Euro 740.000,00.

Questo importante risultato 
ci consentirà di rinnovare in 
toto l’impianto, che grazie alla 
tecnologia led più avanzata, 
abbatterà drasticamente i costi 

di energia elettrica ed eviterà 
di dover restituire all’azienda 
che gestirà per trent’anni l’im-
pianto le somme necessarie 
all’investimento. Nonostante 
le difficoltà cerchiamo quindi 
di reagire con intraprendenza 
e, grazie al lavoro costante e ai 
risultati che stiamo ottenen-
do, gli stimoli non mancano 
per continuare a fare sempre 
meglio. La recente apertura 
della nuova tribuna presso la 
palestra della scuola media è 
una grande soddisfazione, ora 
abbiamo un luogo accogliente 
per assistere alle diverse atti-
vità sportive, uno spazio ag-
gregativo rivolto soprattutto ai 
giovani, che prima non c’era.

Nel periodo natalizio con-
tinueranno i lavori con la 
tinteggiatura interna di tutta 
la struttura, e sarà installato 
un impianto audio a suppor-
to delle attività che verranno 
proposte. I lavori si conclu-
deranno entro la prossima 
estate con la posa di un nuo-
vo impianto di illuminazione 
a risparmio energetico, e poi 
finalmente potremo festeg-
giare come si deve il nostro 
nuovo “piccolo palazzetto 
dello sport”, che ricordo è sta-
to realizzato grazie ad Euro 
390.000,00 di fondi PNRR, da 
circa altri Euro 100.000,00 fi-
nanziati dalla donazione di un 

privato e solo in minima par-
te da fondi di bilancio. Per il 
2023 stiamo lavorando anche 
al progetto di riqualificazio-
ne del parco del Ramello, che 
sarà interamente finanziato 
con Euro 605.000 di fondi 
PNRR ottenuti - analogamen-
te alla tribuna - mediante par-
tecipazione ad un bando del 
Ministero dell’Interno.

Tuttavia, tornando al titolo 
di questo articolo, ritengo che 
l’obbiettivo più significativo, 
perseguito dalle amministra-
zioni comunali fin dal 2004 e 
che quest’anno si è finalmente 
concretizzato, sia l’acquisizio-
ne da parte di un gruppo in-
dustriale dell’intera area della 
Ex Cantoni.

Con un comunicato stam-
pa, il 18 luglio scorso, Itema, 
azienda tra i leader mondiali 
nella produzione di soluzioni 
per la tessitura, ha rimarcato 
la propria soddisfazione per 
la conclusione dell’operazio-
ne di acquisizione di questi 
spazi e la volontà di riqualifi-
care l’area attraverso l’imple-
mentazione di nuovi spazi in 
grado di potenziare le attività 
dello stesso Gruppo, già pre-
senti a Ponte Nossa e Colzate, 
in un’ottica di avanguardia e 
sostenibilità. Oltre al piano 
attuativo di recupero dell’a-
rea, approvato dalla nostra 

amministrazione nel 2019, 
crediamo che a rendere effet-
tivamente appetibile questa 
azione di investimento nell’a-
rea Ex Cantoni sia stato de-
terminante l’ottenimento nel 
corso dell’anno del finanzia-
mento di 3,5 milioni di Euro 
per realizzare il nuovo ponte 
a servizio di Via Spiazzi e Via 
De Angeli. Ciò consentirà alla 
nostra zona industriale di di-
ventare certamente una delle 
più importanti aree industriali 
e produttive dell’alta Valle Se-
riana.

Una soddisfazione enorme 
che aiuta a guardare con più 
ottimismo al futuro: mi riferi-
sco principalmente alle nuo-
ve opportunità lavorative e al 
conseguente impatto sociale 
positivo che ne deriverà.

A tal proposito credo sia 
doveroso un ringraziamento a 
nome di tutta la nostra comu-
nità al consiglio di ammini-
strazione di Itema, ed in par-
ticolare agli eredi del Cavaliere 
del lavoro Dott. Gianni Radici, 
alle famiglie Arizzi e Torri.

Concludo rinnovando 
a tutti Voi i miei più sinceri 

auguri di buone feste!
Buon Natale!

Il Sindaco
Stefano Mazzoleni

Nuovi progetti per la Consulta Giovani…e anche un viaggio a RomaNuovi progetti per la Consulta Giovani…e anche un viaggio a Roma

Dopo il fortunato evento 
del “Beach in Piazza”, torneo 
di beach volley tenutosi nelle 
due settimane centrali di Lu-
glio, ora la Consulta Giovani 
di Ponte Nossa pensa già di 
riempire i prossimi mesi con 
altri eventi.

Mentre si guarda alla pros-

sima estate come occasione 
per portare la seconda edi-
zione del “Beach in Piazza”, 
ora la Consulta ha in pro-
gramma eventi che in pro-
gramma per le feste Natalizie 
ormai prossime.

Lunedì 12 dicembre San-
ta Lucia in persona visiterà 
il paese di Ponte Nossa, rac-
conterà le sue storie nell’o-
ratorio, prima di sfilare fino 
al centro del paese sul suo 
carro. La vigilia di Nata-
le invece la piazza centrale 
del paese ospiterà la Casa 
di Babbo Natale, con il sim-
patico vecchietto che intrat-
terrà i bambini prima della 
notte di Natale. Superati gli 
eventi a tema natalizio e fe-
stivo, la Consulta Giovanni 
ha in programma un breve 
viaggio fuori porta a Roma, 
alla Camera dei Deputati, 
insieme al Sindaco. In que-
sto i ragazzi avranno l’onore 
di rappresentare il paese di 

Ponte Nossa e i suoi giovani. 
Il viaggio è in programma 
per il primo fine settimana 
di febbraio. Per il periodo 
primaverile invece, la pro-
posta è quella di soddisfare 
i bisogni culturali dei Nos-
sesi tramite un incontro con 
personalità importanti della 
zona che racconteranno le 

loro storie e condivideranno 
esperienze e sfide.

Nulla è ancora deciso, non 
si hanno ancora nomi, ma 
la Consulta Giovani di Pon-
te Nossa assicura che questi 
eventi saranno solo i primi di 
un lungo anno che fa presa-
gire grandi cose per i giovani 
e per il Paese.
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Il Gaen è nato dal sogno di 
alcuni giovani nossesi appas-
sionati di montagna, di sca-
late e arrampicate che hanno 
voluto creare un gruppo al-
pinistico escursionistico per 
far nascere nei compaesani 
la passione per la montagna. 
Cosi è stato. 

Gite sulle cime dei monti, la 
messa in vetta alla Presolana, 
ogni anno a settembre, con 
tanti ragazzi, la castagnata 
a ottobre (allora le castagne 
si andava a raccoglierle), ma 
questo non basta. Si sono 
inventate le gite “primi pas-
si” accessibili ai ragazzi delle 
scuole; è un successo, gite an-
che con 70 ragazzi spesso ac-
compagnati dai genitori; ma 
non basta ancora per i giovani 
che hanno fatto nascere que-
sto gruppo con uno scopo ben 
preciso. 

Cominciano allora a cerca-
re un luogo per costruire un 
“bivacco” per poterci portare 

i ragazzi nei fine settimana. 
Individuato il posto e ottenu-
to il permesso dal Comune di 
Premolo incomincia l’avven-
tura. Il progetto lo prepara 
don Carlo Zambetti, parroco 
dei Bani e amico del gruppo, 
geometra in curia. Qui entra-
no in campo i pensionati, che 

durante la settimana prepa-
rano la ghiaia col frantoio, chi 
si dimentica il “BEPI” col suo 
trattore, sempre presente a 
portare il materiale. Nei fine 
settimana viene il turno dei 
muratori; il sabato si prepara 
l’armatura e la domenica c’è 
il getto del calcestruzzo. Una 

domenica viene passata in 
Belloro l’altra in gita, così per 
due anni; belle giornate lassù 
in allegria, con tanti ragazzi. 
Risento il profumo dei “gnòch 
in còla” preparati dall’Erminia 
e i canti gioiosi a fine lavoro. 
Pian piano il bivacco cresce e 
arriva l’inaugurazione (1983), 

tutto vestito a festa. Il bivacco è 
un gioiellino inserito nella na-
tura, un luogo di tranquillità e 
pace. L’anno dopo iniziano le 
giornate di “avvicinamento 
alla montagna”: fine settima-
na con la scuola primaria di 
Ponte Nossa, dalla prima alla 
quinta. 

Nello stesso anno viene in-
trodotta la ricorrenza della fe-
sta della montagna, la seconda 
domenica di settembre: una 
giornata molto partecipata da 
adulti e ragazzi anche grazie ai 
giochi attinenti alla conoscen-
za della natura. Dal 2000 si 
aggiungono ai fine settimana 
di “avvicinamento alla mon-
tagna” anche gli scolari delle 
primarie di Premolo. Nel 2021 
e nel 2022, nonostante le dif-
ficoltà per il Covid, il bivacco è 
ancora meta di questi giova-
nissimi. 

Cinquant’anni e più di 
Gaen, giornate indimenticabili 
con tanti amici che purtroppo 

ci hanno lasciato. Giornate di 
allegria con tanti bambini, con 
la speranza di aver trasmesso 
loro rispetto, amore e cura per 
l’ambiente, la montagna e la 
natura, doni meravigliosi di 
Dio. Questo è stato il GAEN, 
ma anche tanti sacrifici e ri-
nunce… ma se credi in quello 
che fai non te ne penti mai.

È stato un bel sogno… un 
sogno che deve continuare. 

Cinquant’anni e più Di GaenCinquant’anni e più Di Gaen

Il Maglio D’oro Il Maglio D’oro 
2022 a Chiara 2022 a Chiara 

Rizzo, per Rizzo, per 
meriti sportivimeriti sportivi

Complimentissimi a Chia-
ra Rizzo, giovane sportiva di 
Ponte Nossa per aver conqui-
stato la Benemerenza Civica 
del Maglio D’oro 2022, che da 
alcuni anni intende premiare 
Cittadini e Associazioni Nos-
sesi che si sono distinti per 
il loro operato. 

Chiara ha ottenuto brillanti 
risultati sportivi, tra i quali 
la convocazione nella Na-
zionale Italiana con ci ha 
raggiunto la qualificazio-
ne ai Mondiali di Basket 
in programma nel 2023. 
Bravissima Chiara, siamo 
orgogliosi di Te, porta 
sempre Ponte Nossa nel 
tuo cuore… e in giro per 
il mondo!

Rombo di motori: ecco la scuderia Ponte NossaRombo di motori: ecco la scuderia Ponte Nossa
Certo ne è passata di ac-

qua sotto i ponti del Serio, da 
quel giorno del 1946 in cui 
alcuni volonterosi (Angelo 
Monzani, Giacomo Manzoni, 
Giacomo Valoti, Nino Bertac-
chi), sostenuti solo dal loro 
entusiasmo e dalla passio-
ne di pionieri, fondarono la 

sezione di Ponte Nossa del 
Moto Club Bergamo, intra-
prendendo così la bella av-
ventura che ha portato con 
meritato orgoglio il nome del 
nostro paese alla ribalta na-
zionale e internazionale.

Oggi la scuderia Pontenos-
sa è diretta dal responsabile 

di sezione Giuseppe Rota, dal 
segretario Andrea Bosio e dai 
consiglieri Enrico Innocenti, 
Mirko Gritti e Alessandro Fi-
nardi. 

Merito loro, oltre che 
dei molteplici sostenitori e 
sponsor, se il 2022 agonisti-
camente ormai terminato ha 
portato nel nostro Comune i 

seguenti meriti agonistici:
- Un campione Europeo e 

campione Italiano con Ma-
nuel Verzeroli.

- Un campione Regionale 
con Andrea Ghezza.

- Un campione Italiano 
con Joseph Questi.

- Un campione Italiano 
con Simone Cagnoni.

- Un campione Regionale 
con Robert Malancini.

- Un campione Regionale 
con Danilo Falgari.

- Un campione regionale 
con Omar Marinoni.

Sul territorio di Ponte 
Nossa inoltre è presente un 
“campo scuola enduro” si-
tuato in località “Scalvina” 

di proprietà della Comunità 
Montana, sorretto e diretto 
dal Motoclub M.G. capitanato 
dal Presidente Andrea Bosio, 
dal vice presidente Enrico 
Innocenti e dai consiglieri 
Angelo Chitò, Iryna Mikhay-
lenco e Paolo Picinini.

Questo campo scuola che, 
a tutti gli effetti, è un crosso-
dromo di 5^ categoria, è affi-
liato alla Federazione Moto-
ciclistica Italiana e al CONI. 
Ha, come da convenzione, 
lo scopo di permettere agli 
amanti dell’enduro di potersi 
allenare e divertire in un luo-
go sicuro ed autorizzato. 

Fa inoltre conoscere ogni 
anno la disciplina dell’endu-
ro ai più piccoli organizzan-
do degli “open day” gratuiti 
per i bambini dai 6 ai 10 anni 
ed è promotore di innumere-
voli iniziative tra le quali la 
tradizionale “benedizione 
auto e moto” il giorno di Pa-
squetta, oltre ad aver orga-
nizzato sul territorio gare di 
campionato Italiano attiran-
do gente da tutta Italia.

Possiamo senza peccare di 
presunzione affermare che a 
Bergamo è nato l’enduro, e 
Ponte Nossa oggi continua a 
farlo vivere.

Alcuni scatti del tradizionale pranzo Alcuni scatti del tradizionale pranzo 
dell’Amministrazione insieme agli Anzianidell’Amministrazione insieme agli Anziani
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La scuola racconta: inizio di anno tra le bellezze La scuola racconta: inizio di anno tra le bellezze 
delle nostre terredelle nostre terre

Anche quest’anno gli alun-
ni e le alunne di ogni ordine e 
grado di Scuola hanno ripreso 
le attività didattiche a settem-
bre. 

Tutti con il fiato sospeso… 
Il pensiero di tanti: sarà nuo-
vamente un anno segnato 
dalle restrizioni derivanti dal 
contrasto alla pandemia? Sarà 
nuovamente un anno balleri-
no, tra isolamenti, quarantene 
e salti tra la didattica in pre-
senza e quella a distanza? Sarà 
nuovamente un anno difficile 
per chi opera nella Scuola, per 
le famiglie e soprattutto per gli 
alunni?

Poi la Scuola è iniziata ed è 
subito stato un banco di pro-
va. Con il ricordo ancora vivo 
dei dolorosi momenti vissuti 
pochi anni fa, in particola-
re nelle nostre terre, e con le 
doverose precauzioni che le 
norme ci hanno chiesto di 
mantenere, gli alunni della 
Primaria e della Secondaria di 
Ponte Nossa hanno ripreso la 
Scuola, la Scuola fatta di visi 
“smascherati” che sono torna-

ti a vedersi e viversi, la Scuola 
fatta di incontri al di fuori, sul 
territorio e nel mondo.

In questi ultimi anni, la 
Scuola in fondo ci ha sempre 
creduto: ha continuato a por-
tar dentro, più che ha potuto, 
persone che hanno proposto 
progetti arricchenti ma pur 
sempre centellinati. 

Le uscite e le gite con i pro-
pri compagni e con la maestra 
o il professore sono ben al-
tro, fanno parte della Scuola 
e la rendono “più Scuola”: in 
quei momenti accadono le 
cose speciali, quelle che ci si 
ricorda a distanza di anni; in 
quei momenti si impara e si 
sperimenta ciò che si studia 
sui libri e alla LIM, si vivono 
esperienze, si gioca e si canta, 
si ride e si cammina, si conso-
lidano relazioni, soprattutto si 
cresce insieme.

E così, cogliendo sin da 
subito la preziosa occasio-
ne offerta dall’imminente 
evento “Bergamo Brescia 
Capitali della Cultura 2023”, 
la Scuola ha intrapreso o in-

traprenderà un viaggio, ogni 
classe della Primaria e della 
Secondaria di Ponte Nossa a 
modo proprio, tra le bellezze 
delle due “città sorelle” e del-
le loro terre. Destinazioni ed 
esperienze diverse: avventure 
tra le incisioni rupestri della 
Valle Camonica, passeggiate 
interculturali per un’inedita 
Bergamo Bassa, esperien-
ze scientifiche nelle Scuole e 
nelle cittadine di Alzano Lom-
bardo e di Clusone, percorsi 
cinquecenteschi tra le mura 
di Città Alta, scoperte di Brixia 
città romana… Senza dimen-
ticare il territorio dell’Istituto 
Comprensivo e soprattutto 
Ponte Nossa e i suoi laboratori 
di arte, il Maglio, le Sorgenti, 
l’Incubatoio Ittico, le chiese, 
le tradizioni come quella anti-
chissima del Mas.

Con queste piccole grandi 
esperienze la Scuola prova 
ad insegnare ai bambini e ai 
ragazzi a guardare il mondo 
con gli occhi dello stupore: 
“Lo stupore è la molla di ogni 
scoperta” e, con la scoperta 

si diventa grandi, soprattutto 
nella mente e nel cuore.

La Dirigente Scolastica 
Veronica Facchi

con i docenti e le docenti

Nella foto sopra Città Alta 
– Bergamo e a lato Parco Na-
zionale delle Incisioni Rupestri 
– Capo di Ponte (BS)

Tre appuntamenti musicali da non perdere Tre appuntamenti musicali da non perdere 
per i Nossesi nel periodo di Nataleper i Nossesi nel periodo di Natale

Il periodo delle feste di Na-
tale e l’inizio del nuovo anno 
riservano ai Nossesi alcuni 
appuntamenti musicali di ri-
lievo. Primo evento in ordine 
cronologico il tradizionale 
Concerto di Natale del Corpo 
Musicale Carlo Cremonesi, 
previsto come sempre per il 
25 dicembre alle ore 21 pres-
so la Chiesa Parrocchiale. 
Speciale novità di quest’an-
no la presenza, insieme alla 
banda, della Banda Cittadina 
G. Legrenzi di Clusone per un 
concerto congiunto. 

Un’importante occasione 
di condivisione dell’espe-
rienza musicale nata proprio 
su proposta dei bandisti di 
Clusone e subito accolta dal-

la Banda di Ponte Nossa. 
Il risultato sono stati al-

cuni mesi di prove insieme, 
alternando le sedi dei due 
paesi, e la conduzione al-
ternata dei Maestri Angelo 
Benzoni e Alessandro Bri-
gnoli che proporranno, per 
il concerto natalizio, quattro 
brani ciascuno. Insieme a 
questo gli strumentisti delle 
due compagini hanno avuto 
l’occasione di conoscersi o di 
rinnovare vecchie amicizie, 
di apprendere metodi di di-
rezione e esecuzione diversi 
ampliando così conoscenze 
ed esperienze nel segno della 
collaborazione. 

Se il debutto sarà a Ponte 
Nossa, la seconda esecuzio-
ne del Concerto congiunto 
sarà il 26 dicembre alle ore 
21 a Clusone, nella Sala Te-
atro Mons. Tomasini, per 

rinnovare questa volta la 
tradizione della Banda Citta-
dina G. Legrenzi che la vede 
sempre impegnata la sera di 
S. Stefano per gli auguri in 
musica ai Clusonesi.  

Molto variegato il pro-
gramma di questi due ap-
puntamenti, che vedranno 
l’alternarsi di brani classici, 
musica da film, temi natalizi 
e qualche sorpresa che verrà 
svelata solo durante i con-
certi.

Un ulteriore importante 
appuntamento musicale, a 
chiusura del periodo delle 
festività, sarà il 7 gennaio 
alle ore 20.45 a Ponte Nossa, 
presso la Chiesa Parrocchia-
le. Il Maestro Carlo Romano 
insieme ai Cameristi Cro-
matici rinnoveranno il loro 
sodalizio con il nostro pae-
se proponendo un percorso 

musicale che permetterà al 
pubblico di assaporare at-
mosfere molto diverse tra 
loro, in un autentico viaggio 
nella storia della musica, del-
la cultura, del cinema. 

Nato su iniziativa dell’Am-
ministrazione Comunale in 
collaborazione con il Corpo 

Musicale Carlo Cremonesi 
e la Parrocchia, il concerto 
sarà l’occasione per ascol-
tare nuovamente il Maestro 
Romano, già primo oboe so-
lista dell’Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai, insieme 
alla compagine dei Cameri-
sti Cromatici, un ensemble 

straordinario in grado di 
regalare sempre al pubblico 
di Ponte Nossa (e non solo) 
grandi emozioni. 

Fondato grazie all’ami-
cizia dei Maestri Romano e 
Bacchini, il gruppo dei Ca-
meristi Cromatici si esibisce 
in numerosi concerti in Ita-
lia e all’estero, come ospite 
di festival musicali di primo 
piano. 

In occasione dell’appunta-
mento del 7 gennaio a Ponte 
Nossa, i Cameristi Croma-

tici saranno presenti con 
una formazione importante, 
composta da 14 elementi.

Il nostro invito è di non 
perdere nessuno di questi 
concerti, per coltivare, attra-
verso l’ascolto e la parteci-
pazione, una tradizione mu-
sicale che ha sempre visto 
Ponte Nossa all’avanguardia 
e che deve continuare a vi-
vere rinnovandosi di anno in 
anno.

Il Corpo Musicale Carlo 
Cremonesi

25 dicembre ore 21 
Chiesa Parrocchiale di Ponte Nossa 

Concerto di Natale 

26 dicembre ore 21
Clusone - Sala Teatro  Mons. Tomasini 

Concerto di S. Stefano 

7 gennaio ore 20.45 
Chiesa Parrocchiale di Ponte Nossa 

Concerto di Carlo Romano 
insieme ai Cameristi Cromatici

Neve… Eccoci siamo pronti!Neve… Eccoci siamo pronti!
Ancora “carichi” dai ricor-

di della stagione conclusa 
con tante soddisfazioni sia-
mo pronti alla partenza per 
la nuova avventura. I buoni 
risultati sportivi ottenuti nel 
combattutissimo campionato 
provinciale, nel più blasona-
to campionato nazionale e il 
forte incremento del numero 
di iscritti fungono da grande 
sprone per l’organizzazione 
delle attività che, come nel no-
stro spirito, sono attente all’ag-
gregazione sia fra i ragazzi che 
fra i genitori. Di grande aiuto 
è stata l’adesione da parte del 
Comune di Ponte Nossa al progetto Free Skipass, promosso 
dalla Comunità Montana Valle Seriana, che permette a tutti i 
ragazzi fra i 5 e i 16 anni di avvicinarsi al mondo della neve con 
costi estremamente contenuti. Gli ormai consolidati corsi di 
sci, coordinati dai nostri preparati ed appassionati allenatori, 
potranno soddisfare le esigenze di tutti, dai bambini dell’asilo 
fino agli agonisti più agguerriti.

Abbiamo ancora disponibilità di posti per il corso primi pas-

si che si terrà a partire dal mese di gennaio mentre i corsi più 
avanzati sono ormai al completo. Restiamo disponibili a rice-
vere suggerimenti, idee e spunti ma anche alla ricerca di volon-
tari che ci aiutino e supportino nel sempre crescente sforzo che 
la nostra associazione deve sostenere.

Angelo Savoldelli
Presidente Sci Club Ponte Nossa



NEDÀL                                                           NATALE

In chèsce mis, 				    In questi mesi,
s-ciarù e sfiamade                            	 chiarori e fiamme
i sa lèa da öna tèra,                            	 si sollevano da terra,
ma i è mia stèle chi cróda,                    	 ma non sono stelle cadenti,
i è bómbe ch’i fracassa,                          	 sono bombe che distruggono,
che i fà mórcc e ferìcc                              	lasciando morti e feriti 
e tat löcià.                                               	 e tanto pianto.

La nòsta religiù                                         	La nostra religione
la m’dis che m’s’è töcc fradèi,      	 dice che siamo tutti fratelli,
anche se l’è malfà                       		  anche se è difficile
capì se l’è ira;                            		  capire se è vero;
ira, invece,                                          	 sono vere, invece, 
l’è chèl ch’i disìa i nòscc vècc:              	 le parole dei nostri vecchi:
“amùr de fradèi, amùr de cortèi”.        	 “amore da fratelli, amore da coltelli”.

De sigür la culpa piö granda               	 Certamente la colpa maggiore
a gl’à ol potére e i palanche,                	 ce l’hanno il potere e i soldi,
i palanche suertöt.                                 	 i soldi soprattutto.                                      
Per ìghne sèmper de piö, a montù,     	  Per averne sempre di più, 
spèss a s’pèrd la resù,                            	 spesso si perde la ragione,
e i cör de giàss                                       	 e i cuori, fatti ghiaccio,
i pestula ol mostàss                               	 pestano il viso
e i ghe róba dignità                              	 e rubano dignità
a tata póvra zét                               	 a tanta povera gente. 

Bù Nedàl a töcc quancc                         	  Buon Natale a tutti                                
e amò a’de piö                                       	 e ancor più
a töta la bràa zét                                    	 a coloro
che i ghe fa frùnt al mal.                  	 che fanno fronte al male.

Renato Rocca                                                 	 Renato Rocca

Dal Gruppo Alpini di Ponte Nossa Dal Gruppo Alpini di Ponte Nossa 
Grazie, grazie a tutti voi per il lavoro svolto nella posa del nuovo cavo di illuminazione per la Madonna sul Pizzo. Grazie, grazie a tutti voi per il lavoro svolto nella posa del nuovo cavo di illuminazione per la Madonna sul Pizzo. 

MERCOLEDÌ 19 OTTOBRE 2022 
GRAZIE A:

- AMMINISTRAZIONE COMUNALE PONTE NOSSA 
- LISKI SPORT EQUIPMENT 
- OFFICINE MECCANICHE DI PONTE NOSSA 
-CLASERI ASSICURAZIONI 
- PEZZA MASSIMO CON ROMINA 
- CAPITANIO ENNIO 
- CASTELLETTI SERGIO 
- ZAMBELLI STEFANO 
- MOLOGNI 
- BERTONI ALESSANDRO 
- SURINI ALESSANDRO 
- NUNZIANTE ATTILIO 
- INNOCENTI ERMANNO 
- EPIS ALBINO 
- SURINI VINICIO 
- CORLAZZOLI ANGELO
 … e a tutte le persone non elencate che ci hanno sostenuto….

100 anni … 100 anni … 
e non sentirli…e non sentirli…

Alcuni giorni fa, 
presso la Casa San 
Giuseppe di Gazza-
niga, la nostra con-
cittadina Cesarina 
Tomasini ha festeg-
giato i suoi fantastici 
18 anni con 82 di 
esperienza!! Il Sinda-
co, l’Amministrazio-
ne e Don Alessandro 
le augurano…100 di 
questi giorni. 

Tantissimi auguri 
Cesarina!!!

L’AIB può contare su un nuovo veicolo attrezzato L’AIB può contare su un nuovo veicolo attrezzato 
grazie a un bando di Regione Lombardiagrazie a un bando di Regione Lombardia

Il nuovo mezzo, a servizio di tutta la 
comunità, è stato ottenuto grazie ad un 
bando di Regione Lombardia al quale 
il Comune ha partecipato in collabo-
razione con il Gruppo di Protezione 
Civile AIB. La partecipazione al bando 
ha avuto successo e il progetto è stato 
finanziato al 90% da fondi regionali.  
La spesa per il nuovo mezzo attrezzato 
ammonta a circa 40.000€ di cui solo 
meno di 4.000€ a carico del Comune. 
La consegna formale delle chiavi è av-
venuta nel mese di dicembre.

Cogliamo l’occasione per rinnovare 
i nostri ringraziamenti al gruppo AIB 
per il costante e prezioso lavoro che 
svolge!

IV Notiziario Comunale di Ponte NossaNotiziario Comunale di Ponte Nossa
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Caldaie, condizionatori, pompe 
di calore, radiatori a gas, pannelli 

solari, canne fumarie, compressori 
di metano per auto

Tecnici al vostro servizio 
da oltre 40 anni

Assistenza 7 giorni su 7 

Manutenzione e installazione 
di molte marche e modelli

Azienda certificata ISO 9001:2015 e F-gas

www.termovalseriana.it

SONGAVAZZO
Il Comune premia i suoi ragazzi meritevoliIl Comune premia i suoi ragazzi meritevoli

Nella serata di Santa Lucia, 
come da tradizione, sono state 
consegnate le borse di studio a 
16 ragazzi meritevoli. 

 “Il concetto di merito ha una 
tradizione di valore se significa 
porre un’attenzione al talento 
della persona – ha detto il sin-
daco Giuliano Covelli -. Come 
vincere una gara sportiva: il 
primo merita la medaglia d’oro, 
concetto poi ribaltato della me-
ritocrazia nel mondo del lavoro. 
Ma l’uso sociale del merito è più 
alto, attiene alla declinazione 
con gli altri del talento. A nulla 
serve vincere una gara sporti-
va, se il vincitore la considera 
esclusivamente una sua rivalsa 
sociale per porsi migliore degli 
altri. La sua vittoria deve generare esempio, condivisione, parte-
cipazione. 

Qualsiasi sia la vostra scelta, o condizione, ci tengo a farvi sa-
pere che questi soldi, che accompagnano la borsa di studio che vi 
siete meritati, provengono dal bilancio comunale, che si costrui-
sce con gli introiti dalle tasse, alimentate da operai, professionisti, 
pensionati… prevalentemente di Songavazzo”.

Hanno ricevuto la borsa di studio per gli importanti meri-
ti conseguiti nell’anno scolastico 2020-2021: Alessia Pezzoli, 
Andrea Trussardi, Chiara Barzasi, Davide Astolfi, Elisa Zanotti, 
Filippo Zamboni, Francesco Perolari, Giovanni Battista Bonetti, 
Ivan Pietro Mondini, Mattia Barzasi, Nicolò Pezzoli, Samantha 
Pezzoli, Sara Pompini, Sofia Barzasi, Sofia Sozzi, Stefano Ma-
nini.

ALTA VALLE SERIANA
PREMOLO

Un pomeriggioUn pomeriggio nel ricordo di don Antonio Seghezzi per celebrare  nel ricordo di don Antonio Seghezzi per celebrare 
il 70esimo anniversario del ritorno delle sue spoglie al paese nataleil 70esimo anniversario del ritorno delle sue spoglie al paese natale

(An. Cariss.) Sabato 3 di-
cembre scorso Premolo ha 
celebrato il settantesimo an-
niversario del ritorno al suo 
paese della salma del vene-
rabile don Antonio Seghezzi, 
di cui è ancora in corso la 
causa di beatificazione. L’e-
roico sacerdote, assistente 
provinciale dei Giovani di 
Azione Cattolica spentosi il 

21 maggio 1945 nel cam-
po di sterminio di Dachau, 
è stato ricordato in Orato-
rio nel pomeriggio con una 
riflessione introduttiva del 
sindaco Omar Seghezzi e 
del parroco don Gianluca 
Colpani, cui sono seguìte le 
testimonianze e l’interven-
to di mons. Tarcisio Tironi, 
vice postulatore della causa 

di beatificazione. Nella chie-
sa parrocchiale è stata infine 
celebrata una Messa solen-
nizzata dai canti della Corale 
locale. Soltanto a distanza di 
sette anni dalla tragica mor-
te di don Antonio, sfinito dai 
maltrattamenti, dalla ma-
lattia e dagli stenti nel fami-
gerato campo di sterminio, 
venne ritrovata la sua tomba 

e  le sue spoglie vennero por-
tate a Bergamo dove vennero 
celebrati funerali cui parte-
ciparono migliaia di perso-
ne. Poi, il 7 dicembre 1952 
la salma raggiunse Premolo, 
dove fu sepolta nel Cimitero, 
per essere traslata nel 2006, 
nella cripta a lui dedicata 
realizzata sotto la chiesa. 
Arrestato dai nazifascisti il 4 

novembre del 1943 per aver 
aiutato, spiritualmente e ma-
terialmente, i ‘”suoi” giovani 
impegnati nella Resistenza e 
per essersi rifiutato di rivela-
re i loro nomi, don Antonio 
percorse un lungo calvario 
tra diversi carceri e infine 
venne deportato, per finire 
vittima anch’egli dell’Olo-
causto. A lui, ritenuto dal 
generale sentimento popo-
lare un autentico ‘Santo’ pur 
se la burocrazia canonica 
non l’ha ancora proclamato 
tale, è stato dedicato anche 
un luogo ‘speciale’ sui mon-
ti di Premolo, ‘Il luogo della 
Speranza’, dove si recava a 
pregare e a meditare, come 
testimoniano le bellissime 

pagine del suo diario, “Io 
sono tutto un dono”, dalle 
quali traspare nitida la sua 
figura luminosa ed esempla-
re. Una targa in sua memoria 
è stata inoltre collocata nel 
“Giardino dei Giusti”, così 
come una ‘pietra d’inciam-
po’ sul selciato della casa in 
cui era nato, mèta di molti 
devoti e di pellegrini in ogni 
stagione dell’anno. “Quanto 
all’iter verso la proclamazione 
della santità di don Antonio 
– commenta il parroco don 
Gianluca – ormai manca solo 
l’ultima tappa, e cioè il verifi-
carsi di un miracolo di cui la 
Chiesa  possa accertare che è 
avvenuto per l’intercessione di 
don Antonio”. 
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“Felice di raccogliere lo stupore di chi viene da noi”“Felice di raccogliere lo stupore di chi viene da noi”
Questo 2022 si è aperto per Gromo all’in-

segna della promozione e dell’organizzazione 
degli eventi che più caratterizzano il nostro 
borgo , rinsaldando i rapporti sia col touring 
club che con il circuito dei borghi più belli 
d’Italia. La nostra attenzione si è concentrata 
nel cercare di  essere il più attrattivi possibili 
offrendo anche servizi di contorno che aiu-
tassero la mobilità tra le due anime di Gromo, 
quella più legata all’aspetto naturalistico e pa-
esaggistico spiazzi e la ripa, e quella più cul-
turale col borgo, il museo, e le tante attrazioni 
che lo caratterizzano. Abbiamo sperimenta-
to, per esempio, un servizio di navetta che 
collegasse i tre punti nella stagione di mag-
gior affluenza, con un prezzo assolutamen-
te competitivo, ottenendo un buon risultato 
per utilizzo e gradimento, mantenuto l’info 
point estivo agli spiazzi, e potenziato l’offerta 
dell’ufficio turistico in paese, avendo cura di 
seguire la comunicazione e sponsorizzazione 
di luoghi ed eventi.

Sempre a braccetto con l’organizzazione 
degli eventi, tanti quelli organizzati dal nostro 
vice sindaco, abbiamo apprezzato l’impegno 
e la forza della nostra nuova pro loco, che si 
è fatta protagonista durante tutta l’estate di 
numerose serate e della tanto attesa Gromo 
medioevale, e che in concerto con l’ammini-
strazione ha animato anche questo dicembre, 
già arricchito dalla seconda fortunata edizio-
ne del borgo dei presepi, al quale rivolgo un 
ringraziamento speciale e un augurio a che 

si continui, comune e parrocchia con questo 
spirito, perché è il caso di dirlo anche in que-
sto caso l’unione fa la forza, oltre alla diffe-
renza . Partecipare ed essere inseriti in circuiti 
prestigiosi come il touring club come ban-
diera arancione, e i borghi più belli d’Italia, ci 
ha garantito una visibilità a livello nazionale 
difficilmente ottenibile differentemente, tan-
te le manifestazioni e i convegni a cui abbia-
mo partecipato e tante le occasioni messe in 
campo grazie appunto ai riconoscimenti che 
abbiamo ottenuto, come la caccia ai tesori 
del touring club o la serata romantica solo 
per citarne alcune. Tante le richieste da parte 
dei media, le interviste e i documentari che ci 

sono stati proposti e che vedranno la luce nel 
prossimo anno su emittenti nazionali.

Abbiamo stretto una amicizia con 
il paese di Vezzano Ligure ed è stata 
l’occasione per trascorrere due gior-
ni con  tanti cittadini in un contesto 
differente dal nostro borgo, per vede-
re e apprezzare anche luoghi diversi 
ma anche farsi conoscere. Ringrazio 
il nostro corpo musicale che ha fatto 
bella mostra di se anche in quell’oc-
casione e che per tutto il 2022 ci ha 
regalato serate e concerti di altissima qualità 
ed è uno dei nostri motivi di orgoglio.

Sono particolarmente felice di vedere un 

interesse da parte della comunità a che colla-
borando si possano fare sempre più cose e ci 
si mostri per quello che siamo, una bella real-
tà che non vuole mollare e che crede nel suo 
patrimonio ….che vuole farsi sentire non solo 
per l’eco dei fasti passati ma anche per la spin-
ta propulsiva verso nuove contaminazioni , 
per serate che riescano a coinvolgere trasver-
salmente un pubblico sempre maggiore e va-
riegato per età e nazionalità, di cui il turismo 
si nutre ed ha bisogno. Ci stiamo affacciando 
anche a tavoli intercomunali dove si discuto-
no strategie di comunione e cooperazione per 
la realizzazione di progetti di valorizzazione 
del territorio, istituendo e restituendo alla 
valle sentieri e notorietà che certi campani-
lismi non aiutano ad emergere, io e tutta la 
nostra amministrazione stiamo facendo del 
nostro meglio, per superare i nostri limiti e 
quelli legati a tutti gli aspetti burocratici e di 

bilancio che possono sembrare degli 
ostacoli ma che ci motivano a dare di 
più, comunicare col sorriso, accettare 
consigli, complimenti e critiche per 
portare avanti un impegno preso coi 
cittadini e con noi stessi. Sono sem-
pre molto felice di raccogliere lo stu-
pore di chi, visitandoci per la prima 
volta, e prodigo di complimenti, mi 
trasmette quanto ancora ci sia da fare 

e quanto siamo fortunati ad avere tanto per le 
mani da offrire……

Diego Colleoni Consigliere comunale

Il MAP ha sfoderato le Armi dei Sant’Andrea I dieci pezzi unici, orgoglio Il MAP ha sfoderato le Armi dei Sant’Andrea I dieci pezzi unici, orgoglio 
della famiglia napoleonica, nel borgo della spaderiadella famiglia napoleonica, nel borgo della spaderia

Un evento che si è tenuto dal 16 apri-
le al 25 settembre a Palazzo Milesi e che 
ha coinvolto davvero tutti. La  mostra 
intitolata ’Il MAP sfodera le Armi dei 
Sant’Andrea’ è organizzata dal Comune 
di Gromo in collaborazione con il MAT 
- Museo Arte Tempo e con il Comune 
di Clusone. Le dieci armi bianche fan-
no parte della Donazione Sant’Andrea 
musealizzata presso il MAT - Museo 
Arte Tempo di Clusone. 

La famiglia San’Andrea, originaria di 
Bergamo (Redona), sostenitrice del go-
verno francese, giunse a Clusone all’i-
nizio dell’Ottocento perché Giovanni 
Sant’Andrea Seniore era stato nomina-
to Giudice di Pace. 

Nel 1920, il nipote Giovanni Iuniore 
fece sua erede la Congregazione di Ca-
rità, non avendo figli a cui tramandare 
il ricco patrimonio di famiglia e avendo 

a cuore la sua cittadina. Oltre alla parte 
dell’eredità destinata alla realizzazio-
ne di un “Ricovero per i vecchi”, venne 
donata anche la collezione 
privata di opere d’arte di og-
getti d’arredo e di armi bian-
che presenti nella sua casa. 
La stessa casa, ora situata in 
piazza Sant’Andrea, ai tempi 
venne resa Museo, proprio per 
volontà di Giovanni. 

Oggi il MAT - Museo Arte 
Tempo di Clusone, che è ospi-
tato in palazzo Marinoni Bar-
ca in Via Clara Maffei, 3 raccoglie l’e-
redità del Sant’Andrea, nel corso degli 
anni arricchitasi grazie ad altre dona-
zioni, e la mette a disposizione dei vi-
sitatori che, curiosi, percorrono le sale 
dell’esposizione. 

Il nuovo progetto scientifico curato 

da Andrea Zanoletti, Responsabile del 
MAP - Museo delle Armi Bianche e delle 
Pergamene, dalla Professoressa Ema-

nuela Casti, geografa e teorica 
della cartografia, attualmente 
Professore emerito presso l’U-
niversità degli Studi di Berga-
modal Dott. Giovanni Sartori 
di Belluno, studioso di tecni-
che di riproduzione delle armi 
bianche e dalla Dott. ssa Karis 
Borlini, storica clusonese, ha 
preso vita grazie all’introdu-
zione di due sciabole sabaude 

ottocentesche e di una daga anch’essa 
coeva, donate nell’agosto 2021 dalla 
Famiglia Norbis di Bergamo Alta nella 
collezione del museo MAP. L’estensio-
ne del periodo storico dal 1666, anno 
delle Rovina del Golgio, ai secoli XVIII 
e XIX ha quindi permesso al gruppo 

di studio del Museo MAP di sfoderare 
la collezione inedita Sant’Andrea, mai 
esposta in precedenza e di mettere in 
rete i due musei dell’Alta Valseriana 
MAP e MAT. Le spade, le lame, le daghe 
e le sciabole erano appartenute agli 
antenati di Giovanni Sant’Andrea, tra i 
quali il Generale Maggiore dell’esercito 
Napoleonico Pietro Sant’Andrea, dece-
duto nel 1821. Le dieci armi bianche 
saranno esposte in mostra nella Sala 
delle Armi del museo MAP con un al-
lestimento originale e creativo curato, 
anche questa volta, da Ideechiare Co-
municazione di Clusone con la colla-
borazione di Marco Cortiana 

Matteo Oprandi 
Vicesindaco 

con deleghe a cultura, 
eventi e politiche giovanili

Anche quest’anno Gromo 
è stato protagonista di inte-
ressanti iniziative natalizie, 
attuate grazie alla sinergia tra 
l’Amministrazione comunale, 
la Parrocchia, la Pro Loco e le 
varie associazioni. Si ripropo-
ne per il secondo anno l’ini-
ziativa ‘Il Borgo dei Presepi’ 
con circa 140 presepi allestiti 
negli scorci caratteristici del 
centro storico. Il 9 dicembre è 
andato in scena il ‘Giallo al Ca-
stello di Natale’ con un delitto 
da scoprire e premi per i vin-
citori; il 10 dicembre c’è stato 
uno show di magia, tema che 
ricorre anche nell’iniziativa 
del gruppo Ludiluna che ha 
impegnato i partecipanti alla 
scoperta del segreto di Siri-
us all’interno del misterioso 

palazzo Franzini. Palazzo Mi-
lesi ospita invece ‘Il regno di 
Babbo Natale’ che permette il 
magico incontro tra i bambini 
e Babbo Natale, con letterine, 
foto e laboratori con i fedeli 
aiutanti di Babbo Natale. L’11 
dicembre si è tenuto in piazza 
lo spettacolo ‘Bimbobell show 
magico Natale’. 

Domenica 18 dicembre si 
terrà una caccia al tesoro di 
Babbo Natale. A fare da sfon-
do ad ogni intrattenimento la 
bellezza del  Borgo incantato, 
la buona musica, i punti risto-
ro, gli addobbi e le luci nata-
lizie. È importante ricordare 
che Gromo è anche cultura: il 
17 dicembre sarà inaugurata 
l’opera dell’artista Pandini che 
rappresenta la tragica rovina 

del Goglio che il 1 novembre 
del 1666 travolse le fucine e 
mise fine alla produzione di 
armi bianche. Un grazie gran-
de a tutti coloro che hanno 
collaborato con entusiasmo e 
dedizione. 

In ambito culturale, molte 
altre sono le iniziative, ne ci-
tiamo alcune: Presentazione 
del libro di Don Virgilio la ‘Po-
esia:Gromo il cuore della Valle 
del Re’. Inaugurazione della 
mostra ‘Il MAP sfodera le armi 
dei Sant’Andrea’. Mostra foto-
grafica ‘Gromo: Donne senza 
tempo’. Concorso poesia ‘Pen-
na d’oro’. Ringraziamo gli enti 
sovracomunali che ci hanno 
supportato nella realizzazione 
di questo concorso con il loro 
patrocinio e il loro contributo, 

il BIM nella persona del con-
sigliere Massimo Scandella, il 
Ducato di piazza Pontida nella 
persona di Davide Marchesi.

In giuria gli esperti: Dott. 
Lissander Brasca, Dott. Gian-
carlo Giavazzi, Dott. Fabrizio 
Dettamanti. Giornate campa-

narie a cura del gruppo cam-
panari di Gromo.

Molti gli eventi proposti e 
da riproporre, come GROMO-
VIDA, centro estivo comunale 
con numerosissime attività 
improntate soprattutto sull’e-
ducazione civica. E poi i labo-

ratori e il Lodobus organizzato 
dalla Commissione Biblioteca, 
Incontro con l’Associazione ‘Il 
Testimone’ dal titolo ‘Abitare 
i Borghi, nell’ambito del festi-
val ‘Incontriamoci sul Serio’. 
Coronati dal successo sono 
stati pure gli eventi enogastro-
nomici: Léstrabù, evento eno-
gastronomico organizzato in 
collaborazione con le attività 
locali con stand che vendevani 
prodotti tipici che, quest’an-
no, per l’occasione ha ospitato 
anche il ‘Berghèm Gin Fest nel 
cortile del castello Ginami.

‘Gromo sempre in forma’ 
la sagra del formaggi con l’o-
biettivo di dare risalto alla 
produzione casearia locale, 
con musica, stand, laboratori 
gastronomici per bambini e 
lo showcooking proposto da-
gli studenti dell’Istituto alber-
ghiero di Clusone.

Priocca
Quest’anno abbiamo ripre-

so i contatti con il Comune di 
Priocca che, quarant’anni fa, 
si era gemellato con Gromo. 
L’amministrazione comunale 
e i rappresentanti di tutte le 
associazioni del paese hanno 
presenziato alla festa del rin-
graziamento di Priocca dove 
abbiamo ricevuto una straor-
dinaria ospitalità.

Eventi, manifestazioni, conferenze, cultura: di tutto e di piùEventi, manifestazioni, conferenze, cultura: di tutto e di più

Gromo, un anno in uno dei Borghi Gromo, un anno in uno dei Borghi 
più belli d’Italia e Bandiera Arancione più belli d’Italia e Bandiera Arancione 

del Touring Club Italianodel Touring Club Italiano
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BACINO DI INNEVAMENTO 
SPIAZZI DI GROMO 

Questa inaugurazione da una risposta al perché di un secon-
do mandato da Sindaco, nei 5 anni precedenti abbiamo lavora-
to tanto e adesso finalmente possiamo vedere i risultati. L’iter 

di questa opera è stato lungo, anche per questo ci tenevo al fat-
to che fossero presenti alcuni rappresentanti della precedente 
amministrazione, in particolare l’ex assessore Omar Gandelli 
e l’ex vicesindaco Marco Paganessi, per l’impegno dedicato a 
questo progetto che oggi possiamo ammirare.

Abbiamo portato avanti l’idea con convinzione perché cre-
diamo veramente in questa realtà e lo abbiamo dimostrato an-
che con la convenzione stipulata. Avremmo potuto chiedere al 
gestore degli impianti un contributo di natura economica ma 
abbiamo pensato che fosse fine a se stesso, gli abbiamo invece 
chiesto quale corrispettivo di far sciare i nostri bambini e ra-
gazzi gratis fino ai 16 anni di età compresa per i prossimi 15 
anni. Sono anche convinta che questo bacino di innevamento, 
oltre ad essere molto utile in inverno, possa avere il suo fascino 
anche in estate. 

La forza degli Spiazzi di Gromo è quella di essere attrattivi 
tutto l’anno. Devo ringraziare Alessandro Testa che è un im-
prenditore che crede nel territorio e lo dimostra ogni volta, non 
solo con le parole ma con i fatti, con impegno e sacrificio.

REALIZZAZIONE NUOVA PISTA 
DI SKIROLL CON ANNESSO POLIGONO 

DI TIRO PER L’ESERCIZIO 
DELLA PRATICA DEL BIATHLON

In data 05.11.2022 è stata inaugurata quest’opera, realizza-
ta a seguito di una convenzione tra il Comune di Gromo e la 
Sezione Comunale di Gromo della Federazione Italiana della 
Caccia. Il progetto ha previsto la realizzazione di una nuova 
pista skiroll con un anello di circa 380 metri lineari con annes-
so poligono di tiro per l’esercizio della pratica del Biathlon a 
Gromo in zona via Fonte di Pesa e ha l’obiettivo di avvicinare i 
ragazzi alla pratica dello skiroll e del biathlon stesso. L’opera è 

stata suddivisa in 2 lotti: il primo lotto è stato affidato alla Se-
zione Cacciatori di Gromo per la realizzazione delle opere pre-
liminari e di predisposizione dell’area, compreso il poligono di 
tiro. Il secondo lotto, di competenza del Comune, ha previsto 
la realizzazione della pista di skiroll. Il costo totale dell’opera 
ammonta a € 142.000,00 dei quali € 40.000,00 a carico del 
Comune di Gromo, € 50.000,00 quale contributo di Regione 
Lombardia e la restante parte a carico della Federazione Italia-
na della Caccia (Sez. Comunale di Gromo).

REALIZZAZIONE PONTE 
CICLO-PEDONALE SUL TORRENTE 

GOGLIO IN COMUNE DI GROMO

È previsto per fine dicembre il termine di consegna per la 
realizzazione di un nuovo ponte ciclopedonale affiancato al 

ponte stradale esistente che consentirà la continuità della pista 
ciclopedonale: il ponte ciclopedonale correrà parallelamente al 
ponte carrabile esistente, lungo il fianco est a circa 80 cm di 
distanza e sarà realizzato in carpenteria metallica con profili 
in acciaio.

Il costo totale dell’opera ammonta a €. 272.000,00 così ri-
partiti: € 100.000,00 di contributo da parte di Regione Lom-
bardia (Piano Lombardia) €. 75.000,00 di orate della Comuni-
tà Montana Valle Seriana, € 5.000,00 di contributo da parte del 
Consorzio BIM ed € 92.000,00 a carico del Comune di Gromo 

RIQUALIFICAZIONE 
DELLE EX SCUOLE DI BOARIO

A Gromo ci sono diverse strutture vecchie che sono state tra-
scurate per molti anni e le nuove amministrazioni comunali 
si ritrovano a fare i conti con questo patrimonio ereditato dal 
passato e spesso lasciato abbandonato. 

L’attuale Amministrazione comunale ha deciso di interveni-
re su buona parte di questo patrimonio con delle importanti 
riqualificazioni. 

A breve inizieranno i lavori di ristrutturazione dell’immobile 
di piazza Franzini nel centro storico dove avevano sede le vec-
chie scuole di Gromo e dove poi sono stati collocati il consorzio 
forestale, la biblioteca, le poste, il corpo musicale e l’associa-
zione anziani e pensionati, ma non ci siamo dimenticati nem-
meno della frazione di Boario Spiazzi: nella zona vicino alla 
chiesa di San Bartolomeo ci sono le vecchia scuole, in passato 
frequentate dagli abitanti di Boario Spiazzi. Successivamente è 
stato realizzato il cosiddetto “dopolavoro” ossia un piccolo bar 
dove la gente del paese si ritrovava dopo il lavoro per scambia-
re quattro chiacchiere e stare in compagnia. 

Con il trascorrere del tempo l’edificio è stato utilizzato come 
ambulatorio del medico e per lo svolgimento di riunioni.  
L’Amministrazione ha deciso di intervenire anche su di esso 
e quindi abbiamo partecipato al bando RIGENERA di regione 
Lombardia che consentiva di riqualificare quegli edifici amma-
lorarti e trascurati. 

Abbiamo vinto il bando, ottenendo un finanziamento pari 
a € 400.000. Il nostro progetto prevede di sistemare l’edificio 
esternamente, strutturalmente e di provvedere all’efficienta-
mento energetico. Abbiamo intenzione di destinare la struttura 
a diverse funzioni: ambulatorio medico, seggi elettorali, una 
sala polifunzionale, un’aula per lo smart working e per i corsi 
di formazione, una sala riunioni e uno spazio compiti per gli 
studenti. Riteniamo infatti che, modernizzando e valorizzando 
le ex scuole, andremo a riqualificare in maniera importante il 
centro storico di Boario. Per quanto riguarda i costi, l’ammon-
tare totale dell’intervento è di circa 950.000 €. Il contributo 
ricevuto da regione Lombardia è di circa 400.000 €, con i com-
pensi del GSE copriamo altri 85.000 € di spese, per la restante 
quota abbiamo deciso di chiedere un contributo ad altri Enti.

Crediamo molto in questo progetto così come crediamo nel-
lo sviluppo del nostro paese e come Amministrazione comu-
nale stiamo facendo di tutto per rendere questo possibile.

 

Opere pubblicheOpere pubbliche

ASSOCIAZIONI E VOLONTARIATO

«Data l’esperienza molto positiva dello scorso mandato, 
ho voluto portare avanti questa delega: quella del rapporto 
con le Associazioni, perfetto per me e per la mia esperienza. 

Continuo a stare vicino alle Associazioni, a capire e ri-
spondere alle loro esigenze: non dobbiamo dimenticarci 
che sono il tessuto vitale del nostro Paese. Insieme ai com-
piti amministrativi del mio ruolo di consigliere, sto cercando  
ancora e sempre di rendere migliore Gromo, continuando a 
impegnarmi anche in altre attività come il taglio del verde e 
interventi di manutenzione e riqualifica-
zione e, per questo, ho cercato di soppe-
rire alla mancanza dell’operatore comu-
nale, quando l’attività lavorativa me lo 
permetteva. Voglio dare il buon esempio 
come amministratore per far capire a tut-
ti che se ognuno di noi si prende cura di 
un pezzettino di paese possiamo contri-
buire a rendere Gromo un borgo ancora 
più bello.».

Livio Angelo Grasseni, Consigliere 
con delega ai rapporti con le Associazioni.

Sostegno alle Associazioni: per l’Amministrazione comu-
nale è fondamentale supportare le Associazioni presenti sul 
territorio perché il Volontariato è un aiuto concreto e una 
grande opportunità di condivisione e coesione. A tal fine è 
stato di recente emanato un bando a sostegno delle associa-
zioni in scadenza il 21 dicembre.

Un anno intenso Un anno intenso 
e ora si guarda al 2023e ora si guarda al 2023

Una carrellata di locandine per evidenziare alcune delle iniziative che abbiamo portato avanti 
quest’anno. Dalla giornata internazionale contro la violenza sulle donne a molto altro. Mi sono speso 
e battuto per le assegnazioni degli appartamenti comunali nella gestione con Aler, 

ho partecipato a molti incontri riguardanti l’ambito sociale (mia delega) e delle varia assemblee,  
mi sono interfacciato e collaborato con le associazioni che si occupano di sociale in particolare con la 
San Vincenzo che è molto attenta alle necessità del nostro territorio, ho predisposto i vari allestimenti 
per mostre ed esposizioni ( come il pittore delle stelle Fabbri) e mi sono impegnato nell’allestimento 
del regno di babbo Natale con l’aiuto di tutta l’amministrazione comunale, della Pro loco di Gromo e 
dell’aiuto delle donne della parrocchia di Oneta. E ora si guarda avanti, al 2023

Davide Tiozzo 
Assessore al Sociale e Tempo libero

Ambiente e territorio
Molta attenzione è stata riservata al mantenimento del 

verde, alla pulizia di strade e mulattiere di Spiazzi, Ripa e 
Gromo, coordinati da Antonio Pasquin, consigliere con de-
lega all’ambiente, coadiuvato dai volontari del verde e da 
alcune imprese locali che gratuitamente hanno dato una 
mano con piccoli cantieri appositamente messi in opera.

Intenso è stato anche il lavoro nella gestione dei rifiuti e in 
particolare il contrasto all’abbandono dei rifiuti. 

L’Amministrazione comunale ringrazia tutti coloro che con modalità diverse 
hanno contribuito alla realizzazione delle opere e che si sono presi cura del pro-
prio paese.

L’Amministrazione 
comunale augura 

un SerenoSanto Natale 
e un Felice Anno Nuovo.

IL SINDACO
Sara Riva 
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LA STORIA

Sara & AldoSara & Aldo, alla ricerca, alla ricerca
del ‘Butep’ non solo azienda del ‘Butep’ non solo azienda 

agricola ma anche felicitàagricola ma anche felicità
» di Aristea Canini  

Sara e le sue tisane sono qui, 
nella piazza di Schilpario, per i 
mercatini di Natale, si prende 
un po’ di pausa e ci racconta 
quella che è diventata un’a-
zienda davvero particolare, 
nata non per caso ma per pas-
sione, tanta passione e la pas-
sione ti porta sempre a vivere 
bene, ad avere quello che qui 
chiamano ‘butép’, e l’azienda 
si chiama proprio così, ‘Butép’. 
Sara Morandi è di Schipario, il 
suo compagno Aldo è di Te-
veno, frazione di Vilminore e i 
terreni coltivati sono proprio a 
Teveno: “Ho cominciato 4 anni 
fa – racconta Sara – prima ho 
girato il mondo, cerco sempre 
l’aria aperta, la natura, la liber-
tà, ecco perché ho aperto questa 
azienda, perché coltivo e creo in 
piena libertà”. Sara, 34 anni in 
questi giorni, ha gli occhi che 
brillano quando parla, tasso di 
vita da etilometro che esplode 
di passione per quello che fa. 
Sara che se ne è andata sola 
nel mondo per costruire den-
tro di sé le basi di un ‘butèp’ 
che va oltre un semplice lavo-
ro e così l’India, la Tailandia, 
Australia, Toscana: “E poi sono 
tornata qui, a casa. Sono stata 
via tanti anni e quando sono 
tornata ho deciso che dovevo 
continuare a fare quello che mi 
piaceva, quello che mi faceva 
star bene”. Detto fatto. “In realtà 

pensavo che aprire un’azienda 
agricola fosse molto complicato 
invece…”. Sara sorride: “Inve-
ce ci ho messo tanta di quella 
passione che le cose complicate 

sono scomparse. La sede legale 
è a casa mia, i campi li abbiamo 
a Teveno, il primo anno non co-
noscevo ancora Aldo, ho avuto 
il sostegno importantissimo di 
una mia amica, Maria, mi ha 

aiutato tantissimo, utilizzava-
mo i campi di suo papà. All’i-
nizio coltivavamo solo verdure, 
tutte le verdure che possono 
crescere in Val di Scalve, quindi 

non certo pomodori o pepero-
ni, quelli magari crescono ma 
pochi e ce li mangiamo noi”. 
Poi è arrivato Aldo, amore & 
lavoro, un binomio di quelli 
importanti: “Sono sempre stata 

appassionata di erbe, di natura 
e così abbiamo cominciato a 
produrre erbe officinali, malva, 
melissa, achillea, erbe sponta-
nee che crescono in montagna, 
ricaviamo tisane che confezio-
niamo ma anche oleoliti, creme. 
Tutto in piccolo ma è la nostra 
misura ideale, va bene così. Le 
persone ci conoscono e sanno 
che quello che produciamo è 
senza pesticidi o altro”. Sara fa 
anche un altro mestiere, inse-
gna in una scuola ‘parentale’ 
a Bienno, in Valcamonica: “E 
anche insegnare mi piace tan-
tissimo. E poi mi permette di 
avere i tre mesi estivi liberi per 
lavorare sui campi, l’estate è il 
periodo migliore per il mio la-
voro”. Quale delle tue tisane ti 
piace di più: “Io le amo un po’ 
tutte ma la mia preferita è il 
mix di montagna, ci sono cin-
que ingredienti: melissa, malva, 
achillea, sambuca e calendula”. 
Chi vuole comprarle, e ne vale 
la pena, basta fare un giro sul-
la pagina facebook Azienda 
Agricola “Butep” e contattare 
Sara e Aldo, oppure andare a 
trovarli nei vari mercatini, le 
date le trovate sempre sulla 
pagina facebook. “Una delle 
cose belle è che le piante offici-
nali sono perenni – continua 
Sara – dopo averle piantate di-
ciamo che si arrangiano, spun-
tano, crescono, poi d’inverno 
sembrano morte, e magicamen-
te in primavera ricominciano a 

fiorire, il grosso del raccolto è a 
luglio. Non abbiamo l’essiccato-
re e quindi essicchiamo tutto in 
modo naturale, all’aria, ma ci 
vuole chiaramente più tempo, 
poi insacchettiamo, facciamo i 
disegni sulle confezioni e sono 
pronti alla vendita. Coltiviamo 
assolutamente green, bio, eco-
logico, chiamalo come vuoi. Si-
gnifica che non usiamo nessun 
prodotto che non sia naturale. 
Niente pesticidi, niente diser-
banti, niente concimi chimici…”. 
E poi ci sono le…patate: “Ne 
abbiamo fatte 1500 kg, raccol-
te tutte a mano”. Sara quando 
racconta la sua avventura è un 
vulcano: “Ci siamo fatti presta-
re una motozappa e abbiamo 
vangato con quella, altrimenti 
tutto a mano. Le erbe officinali 

le coltiviamo all’Arboreto (uno 
spazio che ospita tantissime 
piante in Val di Scalve ndr), 
poi facciamo anche didattica 
all’aperto con i bimbi, insom-
ma, tantissime cose”. Ti piace 
la parola imprenditrice? “No 
dai, mi piace sapere che sto 
facendo quello che mi piace”. 
Come ti vedi tra 10 anni? 
“Non so nemmeno come mi 
vedo tra una settimana, vivo 
alla giornata, cerco felicità”. 
Qualcuno diceva: “Dovrebbe 
essere un fiore che spunta in 
giardino, una voce che mi vie-
ne a prendere e mi racconta 
la luce. Poche parole o tante. 
Così immagino la felicità”. 
Sara e Aldo non si sono limi-
tati a immaginarla la felicità, 
l’hanno messa in pratica. 

VILMINORE - INTERVENTO

“Compriamo quel Convento”“Compriamo quel Convento”
(p.b.) Su Araberara del 2 di-

cembre scorso abbiamo pub-
blicato un articolo sul “Con-
vento” di Vilminore chiuso dal 
2013 e da allora inutilizzato. 
Un complesso edilizio che ha 
anche una chiesa incorporata 
e un parco che ha sullo sfon-
do il paesaggio coronato dalla 
Presolana. Era stato ristrut-
turato, dotato di camerette 
con bagno e ascensore, nella 
prospettiva delle “Suore della 
Carità dette di Maria Bam-
bina” di farne una sede che 
ospitasse le suore anziane. Poi 
la chiusura e l’abbandono. In 
redazione è venuta a trovarci 
Assunta Tagliaferri, insegnan-
te e poi missionaria laica in 
vari paesi dell’Africa e dell’A-
merica Latina, scrittrice, che 
su questo tema è già più volte 
intervenuta. E ci ha chiesto di 
pubblicare due suoi interventi 
in proposito che proponiamo 
ai lettori perché il tema non 
resti lettera morta.

*  *  *
di Assunta Tagliaferri

Attraversavo, uno di questi 
giorni la piazza di Vilminore 
quando mi sento chiamare e 
chiedere a bruciapelo: “Allora, 
come vanno le trattative del 
convento?”.  “Io ho un sogno” - 

“I have a dream” parole del di-
scorso di Martin Luther King 
il 28 agosto 1963 a Washin-
gton – che i miei figli vivano un 
giorno in una nazione dove non 
saranno giudicati per il colore 
della loro pelle, ma per ciò che la 
loro persona contiene”. Certo, la 
problematica di M.L.King era 
di una portata diversa dalla 
mia. Ma non è proibito sogna-
re… Anzi, lo sanno tutti ormai 
che, spesse volte, sognare fa 
bene. Sognare che, nel cortile 
e nella veranda dell’ex conven-
to delle suore, si possa sentire 
ancora la voce dei bambini 
che giocano e ridono o i centi 
degli over 65 che cantano vec-
chie melodie del passato, non 
può che far bene.

Avevo promesso, ad una 
riunione prima delle ultime 
votazioni, che non avrei per-
messo che si dimenticasse il 
problema “ex convento delle 
suore”. Mi sembra però di non 
vedere né sentire nessun mo-
vimento in proposito. Allora 
eccomi a far presente alcune 
istanze che interpellano i Co-
muni della Valle, la Comunità 
Montana e le rispettive autori-
tà, ma anche le parrocchie del-
la Valle e le imprese e, soprat-
tutto, ciascuno di noi, come 
comunità vivente. 

E’ vero che a suo tempo le 
suore dissero che non voleva-
no vendere. Ma sono trascorsi 
dieci anni per cui è urgente ve-
rificare se l’immobile è ancora 
libero. 

Dopo 10 anni ormai, credo 
proprio che le suore non ri-
torneranno. I cittadini di Vil-
minore non hanno né merito 
né colpa se questa struttura 
così bella, nel centro del paese, 
con parco, cortile, portici, ce la 
invidia tutta la Valle. Il mio so-
gno è che si acquisti per realiz-
zare qualcosa di utile per tutte 
per tutte le famiglie della Valle. 

Bisogna che qualcuno si 
muova. Bisogna creare un Co-
mitato responsabile che porti 
avanti il problema e al quale 
ci si possa rivolgere per avere 
informazioni. Si dice giusta-
mente che si ama soltanto ciò 
che si conosce. E’ una rego-
la che le cose che si ricevono 
senza averle desiderate e so-

gnate non si valorizzano.  Ma 
è altrettanto vero che sarà inu-
tile piangere su quello che non 
si potrà più cambiare. 

Ed ecco il problema di come 
reperire i soldi per poterlo 
comprare. E’ urgente far co-
noscere il problema a tutti gli 
abitanti della Valle, anche se si 
trova sul territorio di Vilmino-
re. I servizi che offrirebbe, in-
fatti, sarebbero a vantaggio di 
tutti i cittadini della Valle. Gli 
over 65 sono più di settecen-
to solo nel Comune di Vilmi-
nore. E le famiglie della Valle 
sono un migliaio. La Valle sta 
proprio invecchiando. Siamo 
pochi, è vero; ma siamo anche 
tanti se dentro di noi nasce la 
convinzione della bontà del 
progetto, che per ora è solo 
un embrione. Cioè acquistare 
l’immobile e lasciare alla pros-
sima legislazione il problema 
di una eventuale ristruttura-
zione.

C’è bisogno di una cordata 
forte e numerosa, che tenga e 
che impegni, ma che lascereb-
be qualcosa di bello e di valido 
per i nostri figli e nipoti.

Prendiamo ad esempio chi 
ha fatto costruire il campanile 
di Vilminore. Anche se la pri-
ma volta è crollato, la seconda 
volta non ha presentato pro-

blemi. Ancora adesso, dopo 
quasi 300 anni, si erge alto e 
maestoso accanto alla chiesa. 
Sembra quasi che voglia dir-
ci: “Io esisto perché mi hanno 
fortemente voluto e tutti si 
sono impegnati perché fossi 
bello, alto e maestoso”. 

E penso anche ai cittadini 
di Colere che, dopo pochi anni 
dal disastro del Gleno avevano 
già riedificato il santuario del-
la Madonnina.

Quando una cosa sta a cuo-

re alle persone, si realizzano i 
miracoli.

E’ urgente quindi aprire un 
conto in banca dove le per-
sone possano depositare le 
loro offerte, delle quali poi si 
renderà conto all’assemblea. 
E’ chiaro che tutti devono fare 
la loro parte. Solamente se la 
cosa sarà costata qualche sa-
crificio a tutti, la si potrà sen-
tire veramente propria. E la 
chiamerei “Fondazione nuova 
aurora”. 

 “Coltiviamo tutto da soli, senza macchine  “Coltiviamo tutto da soli, senza macchine agricole, mani, passione e amore”agricole, mani, passione e amore”

LETTERA
Cari coleresi, il treno Cari coleresi, il treno 

passa solo una volta...passa solo una volta...
Vorrei dire la mia sul fatto “Colere chiuso” Attualmente sono un 

ex scalvino di Schilpario… e certe vicende le ho vissute negli anni 
70 quando a Schilpario s’erano proposte prima una società tede-
sca e poi successivamente una società bolognese per il rilancio di 
Schilpario a livello comprensorio sciistico. Ai tempi entrambe le 
società avevano chiesto come contro partita vari metri di terreno 
edificabile,ma era logico che i schilpariesi sono gelosi del proprio 
territorio e non se ne fece nulla! Con la certezza che presto o tar-
di si sarebbe chiuso il tutto dopo pochi anni! Adesso si propone 
questa società (RSI) che porta come tanta manna a Colere e an-
che qui con molta diffidenza da parte soprattutto del comune ci 
mettono vari paletti… per  farla in breve perdi un anno di attività 
e credi di riportare in valle della gente tra un anno se tutto andrà 
avanti… con quali prospettive? Oltretutto in valle non c’è un solo 
hotel all’altezza delle esigenze del turista di oggi! Cari coleresi mi 
dispiace per voi ma il treno passa solo una volta e se si perde tutti 
quei milioni da RSI prospettive future saranno uguali a 0! Cordiali 
saluti da un’appassionato sciatore ex scalvino.

Antonio Maj
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LOVERE

Don Cesare:Don Cesare:  “Quei ragazzi “Quei ragazzi 
tossicodipendenti, tossicodipendenti, 

il Piccolo Sentiero, il Piccolo Sentiero, 
52 dipendenti, la filosofia, 52 dipendenti, la filosofia, 
e ora mi metto a produrre e ora mi metto a produrre 

vino e olio a Lovere…”vino e olio a Lovere…”
» di Aristea Canini  

Arriva come un tornado. Di 
quelli che trascinano tutto e 
tutti. E che quando trascinano 
lanciano verso l’alto, dove la 
sensazione di volare ti fa an-
dare oltre davvero, quell’oltre 
che può ancora tutto. Don Ce-
sare Isonni, prete, imprendito-
re (ma guai a dirglielo perché 
ti risponde ‘gli imprenditori 
investono capitale, io ho in-
vestito il mio tempo e le mie 
capacità e non ho messo un 
soldo “), presidente di una 
delle cooperative che funziona 
meglio di tutta la zona, lau-
reato in filosofia, produttore 
di vino e di olio e molto altro. 
Lovere, mattina di dicembre, 
piove ma a Ossimo da dove 
arriva Don Cesare nevica, 
qualche minuto di ritardo e 
poi la sua voce che risuona qui 
nella sede del Piccolo Sentiero, 
la cooperativa che con altri 15 
volontari ha fondato nel 1984. 
Cominciamo: “Ho insegnato a 
Darfo per 20 anni alla scuola 
per geometri, sono stato anche 
vicepreside, e poi venivo qui, in 
cooperativa”. Cooperativa che 
è nata nel 1984: “Sono stato 
curato a Lovere per 12 anni, 
allora c’era una bella associa-
zione dei genitori dei tossicodi-
pendenti che collaborava con la 
comunità di don Redento a Bes-
simo che è stato un modello. E 
così abbiamo pensato di creare 
questa cooperativa sulla spinta 
dell’associazione dei genitori 
di tossicodipendenti, abbiamo 
preso Brescia come modello, 
allora era Brescia il modello da 
seguire, c’erano Felice Scalvini 
e Giovanna Bussolati, che nel 
1991 faranno il primo contrat-
to nazionale delle cooperative 
sociali di tipo B che sono quelle 
che si occupano dell’inserimen-
to lavorativo. 

E abbiamo cominciato così, 
con la grande nevicata del 
1985. Già, un inizio col bot-
to: “Non era stato difficile tro-
vare 15 persone per fondare 
la cooperativa, allora a Lovere 
c’erano gli scouts e l’acr oltre 
a tanti gruppi e associazioni. 
C’erano Virginia Bianchetti, 
Riccardo Vender, Tiziana Ven-
der, Ernesto Vaninetti…, altre 
persone del gruppo Caritas, il 
notaio era gratis e così abbiamo 
cominciato questa avventura 
con due o tre dipendenti. Siamo 
arrivati a 52 dipendenti, ora 
ne abbiamo 32. Avevamo de-
ciso di puntare su tre settori, il 
verde, un negozio che era stato 
lasciato in centro storico e che 
lavorava il rame, ce lo regala-

vano, avevo proposto a due ope-
rai di continuare con l’attività 
ma hanno preferito fare altro e 
quindi non se ne è fatto niente 
e poi puntavamo sul restauro 
dei mobili. C’era un artigiano 
che lavorava all’Italsider (Ales-
sandro Folzi ), che insegnava 
ai ragazzi a restaurare mobili, 

hanno restaurato i banchi del-
la Chiesa ma il laboratorio non 
era autosufficiente, il ragazzo 
che è venuto da noi é stato poi 
accreditato presso le Belle Arti e 
ha restaurato il Coro della chie-
sa a Paisco Lovere, dove sono 
stato parroco”. Don Cesare è 
di Ossimo e vive a Ossimo: 
“Sono in pensione dalla scuola 

da 10 anni, abito a casa mia e 
vengo qui praticamente tutti i 
giorni”. In che settori opera la 
Cooperativa? “Il verde, le puli-
zie e le mense, una cooperativa 
sana che ha sempre lavorato 
molto pur tra mille difficoltà, 
siamo arrivati a fatturare un 
milione e duecento mila euro, 
ora siamo a 700.000 euro. La 
parte del leone la faceva il ver-
de, ca.400.000 euro, ora sono 
le pulizie. Negli anni abbiamo 
perso alcuni appalti, ma la cosa 
bella è che se perdiamo l’appal-
to le persone che lavoravano 
per quella commessa continua-
no a farlo, l’altra cooperativa 
le prende, a noi interessa solo 
dare lavoro. Non abbiamo mai 
avuto problemi in questo senso 
e non abbiamo mai licenziato 
nessuno, quando abbiamo li-
cenziato 4 persone, lo abbiamo 
fatto per loro, per far percepire 
due anni di cassa integrazione, 
due anni di contributi e poi farli 

andare in pensione. Noi siamo 
qui per fare lavorare, parte-
cipiamo ai bandi dei Comuni 
quando li fanno e questo non è 
un bel periodo”. Una coopera-
tiva che funziona bene. “Direi 
benissimo”, don Cesare sorri-
de: “Mi dicevano che i bilanci 
sono falsi”, don Cesare fa una 

pausa: “Falsi perché il lavoro 
dei volontari non è remunera-
to, c’è dentro il nostro lavoro e 
quindi che problema c’è? Nella 
positività del bilancio manca-
no i volontari, ma nel frattem-
po, per 40 anni abbiamo dato 
lavoro a qualcuno, quindi va 
bene così”. Don Cesare è anche 
Vicepresidente di Solco Ca-

munia. Ma questa è un’altra 
storia. Don Cesare racconta 
e racconta, gesticola, sorride, 
alza la voce quando tocca al-
cuni argomenti, insomma, un 
vulcano di passione, prendere 
o lasciare: “Non abbiamo mai 
lasciato i dipendenti senza sti-
pendio, una sola volta abbiamo 
ritardato i pagamenti dal 10 al 
20 del mese, ma perché un Co-
mune non ci pagava”. Ha visto 
passare parecchi sindaci? “Sì, 
tantissimi, con tutti rispetto e 
chiarezza, Giovanni (Guizzetti 
ndr), era un educatore dell’azio-
ne cattolica e quando scendevo 
a Pavia a fare gli esami all’uni-
versità mi fermavo a casa sua, 
anche lui studiava a Pavia. Con 
lui abbiamo ottenuto in como-
dato d’uso per 30 anni i terreni 
in Davine e quello della Torri-
cella, dove abbiamo piantato 
vigna e ulivi. Vasco (Vasconi) 
invece era una persona che 
credeva in quello che faceva-

mo, ma non si esponeva. 
Con tutti ho avuto un buon 
rapporto”. Con il settore del-
le mense come va? “Abbiamo 
vinto a Lovere un bando nel 
1997 e cominciato con l’asilo, 
l’anno seguente con le scuole 
elementari, dove abbiamo un 
centro cottura, self-service, scal-
da vivande, le altre mense inve-
ce le seguiamo come catering, 
ora seguiamo: le Elementari di 
Lovere, l’asilo di Lovere, l’asilo 
di Castro, le Medie a Lovere, le 
suore di Lovere e le elementa-
ri di Rogno. Insomma, un bel 
giro”. 

La cooperativa diceva che 
è sana, entriamo nei dettagli: 
“Beh, potremmo dotarci di tut-
te le strutture necessarie per la 
nostra attività”. Un prete im-
prenditore? “Me lo dicono tut-
ti ma io continuo a dire di no, 
non ho messo un soldi, ripeto, 
solo il mio tempo e la mia auto”. 
Non le è mai mancato fare il 
parroco? “L’ho fatto, a Paisco 
Loveno dove avevo proposto di 
sistemare la casa del prete che 
era fatiscente, la gente compra-
va il materiale e poi i muratori 
del paese l’avrebbero siste-
mata, forse avendo una bella 
casa qualche prete in pensione 
sarebbe venuto e invece sono 
rimasti senza prete”. Lovere 
come ha vissuto la nascita del-
la cooperativa e come la vive? 
“Il problema tossicodipendenza 
era un problema reale e andava 
affrontato. E lo abbiamo fatto, 
certo, di tutti quei volontari ne 
sono rimasti pochi ma fede-
lissimi. Dell’aspetto sociale se 
ne occupa Tiziana Vender, tie-
ne i rapporti con gli assistenti 
sociali, è la responsabile degli 
inserimenti lavorativi, io curo 
l’aspetto dei contratti, dei conti 
poi per 30 anni Virginia Bian-
chetti  ed ora sono i soci lavo-
ratori, altri negli anni hanno 
seguito i lavori (Rosa Pietro).
Se penso a quando mi hanno 
insegnato meglio come capire i 
conti mi viene da ridere, ricor-
do alcuni amici che lavoravano 
all’Italsider (Giorgio Vercelli), 
io chiedevo ‘ma quanto prendo 
all’ora se faccio questo lavo-
ro?’  loro mi spiegavano che il 
prezzo all’ora non era quello, 
c’erano alcune cose da toglie-
re, le tasse, ecc. insomma, non 
sapevo nulla, poi ho impara-
to. Però noi siamo rimasti per 
molti quelli che non pagano le 
tasse”. Cioè? “Le cooperative 
secondo molti non pagano le 
tasse, va beh”. Rapporti con gli 
altri preti? “Buoni, ognuno fa il 
suo.  Quanti anni compie? “72, 
sono del 1950, ero a scuola col 

Vescovo di Bergamo, Fran-
cesco Beschi, lui è del 1951, io 
ho perso un anno, diciamo che 
ero un ragazzo di montagna e 
ho dovuto recuperare”. Adesso 
però i tossicodipendenti sono 
in diminuzione. “Diciamo che 
ora ci sono più persone con 
problemi psichici, però l’emer-
genza è sempre alta”. Intanto 
la cooperativa continua a la-
vorare: “Quando ci sono utili 
aumentiamo il capitale sociale. 
E poi se qualcuno non lavora 
bene mandiamo una squadra 
a sopperire, non lasciamo mai 
a piedi nessuno. I Comuni san-
no che noi garantiamo sempre 
la reperibilità 24 ore al giorno. 
Il mio telefono è sempre acce-
so, anche sabato e domenica, 
se mi chiamano se serve una 
persona sul pulmino il giorno 
dopo noi la mandiamo, se c’è 
neve interveniamo subito”. Don 
Cesare ‘scade’ in questi giorni 
come presidente del Piccolo 
Sentiero, e poi si ricandida? 
“Vedremo, io mi farei da parte 
volentieri. Ho anche un’altra 
cooperativa”, cioè? “In questi 
5 anni grazie ai bandi Cariplo 
abbiamo risanato alcune aree 

dove abbiamo una vigna e gli 
uliveti. Noi vogliamo produrre 
vino dall’anno prossimo e in-
tanto abbiamo piantato 1000 
ulivi e volevano darcene al-
tri 1000. In Valcamonica, nel 
frattempo, c’era una realtà che 
funzionava, avevano speso un 
milione di euro per fare una 
fattoria con il frantoio ma non 
sono riusciti ad avere tutti i 
permessi dal catasto. Prima 
di ritirarsi Angelo Farisoglio 
(papà di Sandro, il sindaco di 
Breno morto tre anni fa), mi 
chiese di fargli un favore, mi 
ha voluto lì prima di morire, 
quella cooperativa si chiama 
Agricola e serve come braccio di 
questa, perché noi non possia-
mo essere agricoli. Da lì l’idea 
di produrre vino e olio alla Tor-

ricella, lì sarò presidente ancora 
per due anni. Quest’anno non 
siamo riusciti a produrre il vino 
perché ci hanno rubato tutta 
l’uva. L’olio invece abbiamo 
cominciato a produrlo, non è 
in vendita, lo stiamo provando 
ma siamo sulla buona strada. 
Per gli impianti che producono 
vino ci appoggiamo a Malegno, 
abbiamo tutto lì, a Berzo Infe-
riore invece abbiamo un meleto 
di 1500 piante, facciamo anche 
succhi biologici. Ma Agrico-
la deve crescere ancora molto 
rispetto al Piccolo Sentiero, 
adesso abbiamo comprato due 
stanze e rifaremo anche la can-
tina, stiamo pensando di fare 
anche un negozio ma vedremo 
col tempo”. Don Cesare snoc-
ciola progetti e idee: “Ho un 
altro progetto  Cariplo  con la 
Cooperativa di Bessimo, lo stia-
mo elaborando, vediamo come 
va”. Agricola ha 10 dipenden-
ti: “Quest’anno l’abbiamo pa-

trimonializzata e capitalizzata 
del resto come lo era il Piccolo 
Sentiero” . Da quando siete 
qui? “Dal 2002, prima aveva-
mo gratis all’asl una palazzi-
na di Via Papa Giovanni, poi 
abbiamo comperato qui oltre 
al magazzino in via torricella 
Torricella, un posto meraviglio-
so, esco col trattore per andare 
nella vigna.”. Don Cesare rac-
conta aneddoti, butta addos-
so vita ed energia, il tornado 
è sempre in funzione: “Sono 
fatto così, nasco contadino in 
montagna, i tempi in cui si ven-
deva un vitellino per andare 
in seminario, sono abituato a 
fare fatica, a mettere passione 
e amore in quello che faccio”. 
Un… ‘piccolo sentiero’ che è 
diventato una grande strada.
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LOVERE
Michele Pasinelli e la sua Michele Pasinelli e la sua 
mamma: quell’abbraccio mamma: quell’abbraccio 

interminabileinterminabile

Ti propongo stanotte
di trovare un accordo,

un dialogo tra il mio cuore e il tuo cuore
una conversazione senza parole,

un silenzio di progetti,
che le tue dita interpretino
il linguaggio delle mie dita.

Ti propongo, semplicemente,
di prolungare la carezza sul cuore,

di navigare con il remo delle mie braccia
senza affatto usare i salvagente
in un abbraccio interminabile

tra madre e figlio
un abbraccio che si prolunga fino lassù

dove tutto è per sempre.

✓ Materiale leggero e resistente

Via S. Lucio, 37/25 
Clusone (BG)
Tel 0346 27994

www.copermont.com

✓ Zero manutenzione

✓ Ampia gamma di colori
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ALTO SEBINO

LOVERE
I Marinai e la festa di Santa Barbara I Marinai e la festa di Santa Barbara 
La sezione A.N.M.I. (Associazione Nazionale Mari-

nai d’Italia) intitolata ai marinai loveresi Carlo Opran-
di e Luciano Meloni ha organizzato la Festa della loro 
Patrona, Santa Barbara. La manifestazione, nel ricor-
do dei Caduti e dei Soci defunti, ha avuto luogo do-
menica 4 dicembre con l’omaggio al Monumento del 
Marinaio, opera dello scultore Luciano Zambetti, nel 
piazzale Marinai d’Italia sul lungolago e con la Messa 
celebrata nella Basilica di Santa Maria di Valvendra; 
momenti che hanno visto la partecipazione dell’Am-
ministrazione Comunale con il sindaco Alex Pennac-
chio, il Comandante la Stazione dei Carabinieri di 
Lovere, l’AVIS e le associazioni di Volontariato. Il di-
rettivo dell’A.N.M.I. era rappresentato dal presidente 
Luciano Arrighetti, dal vice-presidente Michele Lotta 
e dai marinai e simpatizzanti Francesco Gotti, Loris 
Cadei, Battistino Pellini e Riccardo Pasinetti.

SOVERE

Da 25 anni il presepe di Domenico, Da 25 anni il presepe di Domenico, 
ogni anno scenari diversiogni anno scenari diversi

(Ale.Giu.) Natale è ormai alle 
porte ed uno degli elemen-
ti che lo contraddistinguono 
è, sicuramente, il…presepio. 
Per questo motivo, presso la 
Chiesa del Suffragio di Sovere, 
è stato allestito, da Domeni-
co, il presepe, tutto realizzato 
di mano sua. Un’opera che, 
prossimamente, gli abitanti 
di Sovere e gli appassionati 
potranno ammirare: “È da più 
di venticinque anni che realizzo 
il presepio – spiega Domeni-

co - tTanto tempo fa eravamo 
in tre persone, invece, ora, da 
all’incirca quindici anni, sono 
rimasto da solo. Uno dei miei 
tre compagni di lavoro, succes-
sivamente, realizzava un suo 
presepe presso il ricovero, ma, 
con l’avanzare degli anni, ha 
deciso di smettere. L’attrazione 
è stata allestita presso la Chiesa 
del Suffragio di Sovere. Sto la-
vorando alla realizzazione del 
presepio dalla metà di ottobre. 

All’inizio del progetto, un 

gruppo di Alpini ed un gruppo 
di volontari mi hanno aiutato 
nella costruzione dell’impalca-
tura, un grosso ringraziamento 
è doveroso, mentre l’allestimen-
to è stato tutto opera mia. Molte 
persone mi hanno proposto un 

aiuto, ma ho preferito rifiutare, 
anche se apprezzo moltissimo. 

Non è come realizzare un 
presepio di casa, ci vuole molta 
inventiva e creatività. Alcune 
case che ho costruito arrivano 
a misurare, addirittura, 90 cen-

timetri”. Dalla vigilia di Natale, 
dunque, il presepe sarà aperto 
al pubblico: “Il volontariato è 
un aspetto importante della 
quotidianità, lo reputo un valo-
re aggiunto. Dopo aver parlato 
con il parroco, abbiamo deciso 

di aprire il presepio al pubbli-
co a partire dalle ore 23 della 
vigilia di Natale (24 dicembre). 
Speravo di poterlo inaugura-
re qualche giorno prima, però 
attenderò impaziente. L’ope-
ra resterà visitabile fino al 22 
gennaio, quindi per quasi un 
mese. L’ultima volta che avevo 
allestito il presepe è stata nel 
2019, poi, a causa della pande-
mia, non avevo più potuto dedi-
carmi a questo progetto. Sono 
veramente contento e felice di 
poter mostrare la mia opera ai 
cittadini di Sovere e agli appas-
sionati. Nei giorni festivi il pre-
sepio sarà visitabile dalle ore 
9 fino alle ore 19, mentre nei 
giorni prefestivi resterà aperto 
solo in alcune fasce orarie, ov-
vero dalle ore 9 fino alle ore 12 
e dalle ore 14 fino alle ore 19”. 
Per Domenico il presepe è un 
elemento fondamentale, perché 

Segue a pag »37



Ampio parcheggio con posti auto riservati alla farmacia

Via Roma 20 - Sovere - 035-981149

FARMACIA
DI SOVEREORARIO CONTINUATO 

DA LUNEDÌ A SABATO 8.00 - 20.00

 Consegna a domicilio farmaci 
Tessera fedeltà

servizi H-24
HOLTER pressorio 
HOLTER cardiaco

ECG 
Semplice, veloce viene registrato 

come in ospedale
Disponibile in farmacia 

tutto l’anno
Refertato in tempi 

brevi e ritirato in farmacia

Alcuni nostri partner commerciali

Tutte le offerte sono valide fino ad esaurimento scorte
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SOVERE

Via Roma, 32, 24060 Sovere BG - Tel. 035 979833

Abbiamo 
una grande passione

 e cerchiamo 
di metterla in pratica...

Panettoni Artigianali
Classico 

Ciocconoci - 3 cioccolati
Esotico - Albicocca 
Pandorato - Special

Le novità: Pasticceria, salumi e gastronomia

HOLTER pressorio 
HOLTER cardiaco

ECG 
Semplice, veloce viene registrato 

come in ospedale
Disponibile in farmacia 

tutto l’anno
Refertato in tempi 

brevi e ritirato in farmacia

Il personaggio dell’anno, Il personaggio dell’anno, Katia Macario:Katia Macario:  
“Grazie a lei il Centro Autismo. “Grazie a lei il Centro Autismo. 

Ogni volta che ho bisogno per Sovere lei c’è”Ogni volta che ho bisogno per Sovere lei c’è”
Ci sono persone che vanno 

oltre il Comune, che vanno 
oltre il paese, che vanno oltre 
tutto. 

Ci sono persone che non 
hanno riflettori addosso, ma 
i riflettori li tengono acce-
si dentro per illuminare chi 
ha bisogno, per farsi strada 
dove c’è da andare a dare una 
mano. 

E così in questo intenso e 
strano fine anno, per Sovere 
la copertina va a Katia Ma-

cario che magari non tutti 
conoscono ma questo non 
è importante, è importante 
quello che lei fa per gli al-
tri: “Se dovessi segnalare una 
persona di Sovere per quello 
che ha fatto e sta facendo – 
commenta la sindaca Federi-
ca Cadei – non avrei dubbi a 
indicare Katia Macario, della 
cooperativa Sebina, che sta fa-
cendo un immenso lavoro, se 
abbiamo uno Spazio Autismo 
che funziona in questo modo 

lo dobbiamo essenzialmente 
a lei. 

E’ il nostro punto di rife-
rimenti per le fragilità della 
zona, il centro spazio autismo 
è stato voluto anima e corpo 
da lei. Se chiudo gli occhi e 
penso a una persona che se ho 
bisogno c’è penso a lei. Ogni 
volta che la chiamo c’è, non si 
tira mai indietro”. “Non no-
bis solum nati sumus – Non 
solo per noi stessi stiamo 
nati”. (Marco Tullio Cicerone)

Il ComuneIl Comune con più studenti premiati per  con più studenti premiati per 
il merito scolastico, piccoli ‘geni’ cresconoil merito scolastico, piccoli ‘geni’ crescono

» di Alessandro Giudici

Sovere, con ben otto ragazzi, è stato il comune più premiato 
dal Consorzio del BIM (Bacino Imbrifero Montano dell’Oglio), 
ente impegnato nella consegna delle borse di studio agli stu-
denti meritevoli. 

Il 2 dicembre, presso l’Università degli Studi di Bergamo, 
si è tenuta la cerimonia di consegna, dove, per il comune di 
Sovere, sono stati premiati: Francesco Delvecchio (consegui-
mento della laurea magistrale nella facoltà di Medicina), Lara 
Forchini (conseguimento della laurea magistrale nella facoltà 
di Ingegneria), Simone Giudici (conseguimento della laurea 
magistrale in Scienze Motorie nella facoltà di Medicina e Chi-
rurgia), Stefano Mascarino (conseguimento della laurea magi-
strale nella facoltà di Economia), Alessandro Pegurri (conse-
guimento della laurea magistrale nella facoltà di Ingegneria), 
Martina Zanni (conseguimento della laurea magistrale nella 
facoltà di Scienze Pedagogiche), Michela Marchesi (studentes-
sa frequentante il primo anno della facoltà di Mediazione Lin-
guistica) ed Elena Vitali (studentessa frequentante il secondo 
anno della facoltà di Scienze Biologiche). 

Dunque, un grande orgoglio per il comune di Sovere, che 
può vantare il maggior numero di ragazzi premiati dal Con-
sorzio. 

Il fatto di essere il paese più rappresentato ha riempito di 
gioia anche il sindaco Federica Cadei, che ha esternato la sua 
emozione sui social: “Il 2 dicembre l’orgoglio di rappresentare 
il Comune di Sovere ha raggiunto livelli altissimi. Durante la ce-
rimonia per la consegna delle borse di studio rilasciate dal Con-
sorzio del BIM sono stati premiati ben 8 ragazzi soveresi, per aver 
raggiunto il massimo dei voti nei corsi universitari. Ragazzi, ieri 
sera avete portato Sovere sullo scalino più alto e questo “grazie” 

va al vostro impegno e alla vostra dedizione. A nome di tutti pen-
so sia doveroso ringraziarvi e farvi i “nostri” più vivi complimen-
ti! Avanti così!”. Ma non è finita qui, perché l’Amministrazione 
Comunale di Sovere terrà, presso il Palazzo Silvestri, in data 
21 dicembre, la serata dedicata alla premiazione delle borse 
di studio, dove i ragazzi potranno ricevere un altro riconosci-
mento. A questo evento sarà presente anche il presidente della 
provincia Pasquale Gandolfi. 

Una dimostrazione che il duro lavoro e gli sforzi profusi du-
rante l’anno portano sempre a dei grandi risultati.

senza esso non esisterebbe il Natale: “Per me allestire il presepio è 
qualcosa di unico, non si può spiegare. Non c’è Natale senza presepe. 

È un aspetto importante, come, per alcuni, lo è l’albero di Natale. 
Il fatto di preparare il presepio è qualcosa che ho nel sangue fin da 
quando sono bambino, gli ho sempre dedicato tanto tempo e gli ho 
sempre dato molta importanza. Il fatto di costruire le case, la capan-
na, le strade ed altri elementi da zero, non è da tutti. Un altro aspetto 
particolare saranno le foglie preparate da me. Per quanto riguarda le 
statuine, due di esse sono state realizzate da me, mentre le altre sono 
state acquistate con la collaborazione della parrocchia”. Ogni anno, 
questo presepio, assume una veste tutta nuova: “L’inventiva parte nel 
momento in cui mi trovo davanti all’impalcatura su cui verrà, poi, 
costruito il presepe. Non mi preparo bozze o progetti in anticipo, mi 
lascio trasportare dalla fantasia, mi immagino come potrebbe essere 
allestito. Nasce tutto in un istante, in un attimo. Ogni anno propongo 
sempre un presepio diverso ed innovativo, le particolarità assumono 
grande rilevanza. Alcune volte mi capita di utilizzare pezzi già pro-
posti in passato, ma apporto sempre qualche modifica. Non capiterà 
mai di utilizzare elementi completamente uguali all’anno preceden-
te”. Per Domenico, dunque, la parola Natala riporta alla mente un 
singolo elemento, ovvero il presepe.

da pag »35
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CARPENTERIA BAIONI

ALTO SEBINO

» di Alessandro Giudici

Gabriele Paris, da Solto Collina ad Anversa. 26 
anni, tanti progetti e sogni, e nel 2020 la deci-
sione di trasferirsi in Belgio, una scelta che gli ha 
cambiato la vita, almeno dal punto di vista pro-
fessionale. “Quando frequentavo il quinto anno di 
università, ho deciso di intraprendere un’esperien-
za di Erasmus in Belgio – spiega Gabriele Paris -. 
Avevo preparato un elenco con tutte le università 
europee e la migliore si trovava proprio qui… se 
non mi avessero accettato sarei rimasto sicura-
mente in Italia. Fortunatamente è andata bene 
(sorride, ndr) ed è stata un’esperienza unica”. 

La carriera di Gabriele inizia da molto mol-
to lontano e si sviluppa attraverso un intenso 
percorso di studi: “Ho frequentato per tre anni 
le superiori all’Istituto ‘Ettore Majorana’ di Seria-
te, indirizzo informatico e, per due anni, le scuole 
superiori di Lovere, elettronica, e poi ho deciso di 
iscrivermi alla facoltà di Ingegneria Informatica 
a Dalmine,  l’Università degli Studi di Bergamo. Il 
15 settembre 2020 sono partito per il Belgio”. 

E quando gli chiediamo come si trova… “Mi 
aspettavo di trovare un paese molto più caldo, qui 
fa veramente molto freddo rispetto all’Italia (ride, 
ndr). Dal punto di vista della viabilità la situazio-
ne non è delle migliori… le strade hanno diverse 
criticità. Questi sono gli aspetti negativi, ma quelli 
positivi sono molti di più. Il Belgio è un paese che 
ti offre l’opportunità di crearti una carriera, sono 
sicuro che la posizione che ricopro ora non l’avrei 
mai trovata in Italia. A livello economico è tutto 
un altro mondo, qui l’economia va a gonfie vele. 
Lo stipendio che si percepisce in Belgio è due o 
addirittura tre volte maggiore rispetto ad uno sti-
pendio italiano, e così riesco ad avere un tenore di 
vita che in Italia non sarebbe possibile. Attualmen-
te, mi occupo di sicurezza informatica. Spesso mi 
capita di cercare delle offerte di lavoro in Italia, per 
vedere effettivamente quello che offre, ma non c’è 
paragone rispetto alla qualità che ti offre il Belgio. 
All’inizio la mia idea non era quella di trasferirmi 
qui, volevo solo vivere un’esperienza di Erasmus, 
ma, l’università belga, in quel periodo, era alla 
ricerca di un analista di sicurezza informatica 
e mi sono detto: perché non provarci? È stata la 
scelta migliore che abbia mai fatto”.  Gabriele è 

riuscito subito a farsi strada, come dimostra la 
posizione che è riuscito ad ottenere: “Lavoro in 
una delle più grandi banche del Belgio, sto viven-
do una situazione ideale. Voglio restare qui per un 

po’ di tempo e poi mi piacerebbe tornare in Italia, 
ma almeno per il momento non vedo come possa 
essere possibile. Se un domani dovessi creare una 
famiglia, mi piacerebbe che i miei figli nascessero 
qui in Belgio, in modo tale da offrirgli le migliori 
possibilità di vita e un futuro scolastico e lavora-
tivo adeguato”. 

Come Gabriele sono tanti i ragazzi che scelgo-
no di lasciare l’Italia in cerca di sbocchi e oppor-
tunità lavorative oltreconfine: “Di sogni partico-
lari non ne ho, il mio obiettivo è quello di crescere 
professionalmente. Se un giorno l’Italia dovesse 
offrirmi delle opportunità di lavoro adeguate, si-
curamente tornerei. L’Italia è il posto migliore di 
tutti, niente potrà battere le bellezze che abbiamo 
sulla nostra penisola. Lavorativamente parlando 
però, se dovessi dare un consiglio ad un qualsiasi 
ragazzo, gli direi di uscire dall’Italia, perché c’è un 
mondo completamente nuovo e ricco di opportu-
nità. Dentro di me comunque c’è sempre la voglia 
di tornare per riabbracciare la mia famiglia”. 

Ad Anversa Gabriele è riuscito a trovare tanti 
aspetti migliori rispetto al Bel Paese: “In Belgio si 
vive molto bene. Per esempio, i prezzi al supermer-
cato sono gli stessi che troviamo in Italia, se non 
più bassi. Le tasse sono sicuramente di più e i costi 
degli affitti sono come quelli che si possono trovare 
in città come Bergamo ma grazie allo stipendio che 
si percepisce in Belgio, si hanno molte più possi-
bilità a fine mese. Come ho detto prima, il tempo 
non è un granché, perché piove spesso. Nemmeno 
il cibo è come quello italiano, d’altronde come si 
mangia in Italia non si mangia da nessun’altra 
parte del mondo. Il Belgio è un posto dove devi ti-
rare un po' meno la cinghia rispetto all’Italia”. 

Gabriele ripensa spesso al suo paese d’origi-
ne: “Mi manca moltissimo la mia famiglia. Sem-
brerà una cosa banale, ma mi manca lavorare al 
mercato per vendere le scarpe. Prima di partire per 
il Belgio, ho lavorato diverso tempo al mercato… 
mia nonna stava male e mia madre doveva pren-
dersi cura di lei. È stata un’esperienza fantastica, 
non pensavo di trovarmi così bene, è stato bellissi-
mo. Un’altra cosa che mi manca sono le montagne, 
che qui purtroppo non ci sono. Abito ad Anversa, 
una città che confina con l’Olanda e con poco più 
di mezzo milione di abitanti”. Lavorativamente, 
Gabriele ha trovato un mondo completamente 

diverso rispetto a quello a cui siamo abituati: 
“Il tipo di equilibrio vita-lavoro è, sicuramente, 
migliore. In Belgio non sono richieste ore di stra-
ordinari, il tempo medio di lavoro è di 37 o 38 
ore settimanali. Ovviamente, le persone potrebbe-
ro anche decidere di lavorare di più in un giorno, 
però, così facendo, sarebbero obbligate a lavorare 
di meno il giorno seguente. Questo è un grosso 
punto a favore per il Belgio, in Italia siamo indietro 
anni luce sotto questo aspetto”. 

L’amore per la sua terra d’origine non è mai 
venuto a mancare, per questo motivo Gabriele, 
quando può, torna molto volentieri a far visita ai 
suoi affetti più cari: “Prima di partire per il Belgio, 
vivevo ad Endine, però tutta la mia vita l’ho vis-
suta a Solto Collina, dove c’era il negozio dei miei 
nonni. Ogni quattro mesi cerco di tornare in Italia 
per far visita alla mia famiglia ed ai miei amici. Al-
cune volte mi fermo per una settimana, altre volte, 
invece, mi è capitato, addirittura, di fermarmi per 
un mese intero. Adesso, spero di riuscire a rientra-
re a febbraio”. Tempo libero? “Mi trovo spesso con 
altri ragazzi che lavorano nel mio stesso ambito. 
Il bello del Belgio, essendo un paese molto piccolo, 
è che si possono facilmente trovare altre persone 
che coltivano i tuoi stessi interessi. Ci incontriamo 
spesso per progettare, costruire o semplicemente 
parlare delle nostre passioni”. 

E con la lingua? “Avevo iniziato a studiare la 
lingua belga qualche mese prima di partire per 
l’Erasmus, in modo da arrivare qui abbastanza 
preparato. E’ un aspetto molto importante, perchè 
è in grado di aprirti molti sbocchi lavorativi e mol-
te opportunità. All’inizio non parlavo bene, però, 
grazie ai corsi che ho frequentato sono riuscito a 
migliorare. 

Non è una lingua facile, è molto simile al tede-
sco. Le persone sono davvero contente di vedere un 
italiano che parla la loro lingua in maniera cor-
retta, è un motivo di orgoglio. È, sicuramente, un 
aspetto importante per l’integrazione all’interno 
della comunità”. Dunque, quello che doveva es-
sere un semplice viaggio in Erasmus, si è tra-
sformato in una vera e propria opportunità la-
vorativa, che Gabriele non si è lasciato scappare: 
“Sono davvero soddisfatto della scelta che ho fatto, 
sono riuscito a trovare quello che volevo. Se doves-
si tornare indietro non cambierei nulla”.

SOLTO COLLINA

Gabriele, da Solto al Belgio: Gabriele, da Solto al Belgio: 
“Mi mancano le montagne ma, “Mi mancano le montagne ma, 

carriera, stipendio e tenore di vita carriera, stipendio e tenore di vita 
sono meglio che in Italia”sono meglio che in Italia”
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ALTO SEBINO
BOSSICO

I giovani del paese, la solidarietà, l’aiuto e quei I giovani del paese, la solidarietà, l’aiuto e quei 
seggiolini da sci per disabili regalati a Gabrielseggiolini da sci per disabili regalati a Gabriel

E’ ormai consuetudine guardare sconsolati orde di ragazzi 
che girano “ciondolando” e guardano l’ormai immancabile 
smartphone che hanno tra le mani. Sovente nasce anche un 
poco di delusione e pessimismo sul futuro della società. Que-
sta volta dobbiamo parlare invece di un esempio positivo che 
vede protagonisti i giovani di Bossico, il gruppo giovani, com-
posto da una trentina di ragazzi dai 15 ai 30 anni. L’iniziativa 
una serata benefica dove solo il motto è assai significativo: “da 
soli si va veloci, assieme si va lontani”. Una serata di benefi-
cienza appunto a favore di un ragazzo con disabilità, Gabriel 
Luna e l’associazione ENJOYSKY SPORT ; questa associa-
zione si struttura per avvicinare le persone con disabilità alla 
pratica sportiva, attraverso sinergie con varie attività imprendi-
toriali, amministrazioni pubbliche e associazioni no profit del 
territorio. Vengono inoltre messe  a disposizioni competenze, 
strutture, attrezzature e risorse per dare la possibilità a persone 
con disabilità e le rispettive famiglie di praticare diversi sport 
all’insegna dell’inclusione e del divertimento. Nella serata di 
sabato 3 dicembre, nella palestra comunale di Bossico, si è 
organizzata una cena alla quale hanno partecipato oltre 160 
persone; la cena si è svolta con la collaborazione dei ristoranti 
e aziende agricole del paese che hanno messo a disposizione 
i piatti e i  prodotti tipici del menu’. Con il ricavato, e con 
un contributo anche del gruppo giovani, si sono acquistati due 
seggiolini da sci per disabili, uno per Gabriel e uno per i ragaz-
zi dell’associazione. Un bell’esempio positivo di impegno e 

altruismo da parte dei nostri giovani. Ci avviciniamo al Natale 
che per chi ha fede rappresenta un messaggio di speranza. Vo-
gliamo da questo piccolo esempio far nascere una speranza sul 
nostro futuro e sul significato del Natale stesso, che non è solo 
la festa del consumismo ma anche dell’altruismo, della pace e 

dell’amore. Il gruppo giovani di Bossico vuole ringraziare tutti 
coloro che hanno contribuito alla buona riuscita dell’iniziativa 
e augurare un sereno Natale a tutti.

                                                  
Barcellini Marcello

INTERVENTO

ROGNO
Chiara, ‘cittadina volontaria’: Chiara, ‘cittadina volontaria’: “Sono mamma di due figli, insegnante “Sono mamma di due figli, insegnante 

ma in Comune ci metto tempo e passione”ma in Comune ci metto tempo e passione”
Chiara Vabanesi. Si può amare e dare tempo e 

passione per il Comune anche se non si siede in 
consiglio comunale. E così a fine anno abbiamo 
voluto dedicare spazio a chi in consiglio comu-
nale non siede, come Chiara Va-
banesi, che come ‘cittadina volon-
taria’ racconta la sua esperienza. 

“Rogno è da sempre un comu-
ne virtuoso, fatto di imprendito-
ria, commercio e istituzioni, ma 
da sempre è anche un luogo dove 
tutto funziona meglio se si lavora 
in team, dove tanti collaborano 
per il bene comune, dove chi può 
dà in modo incondizionato e vo-
lontario, con grande passione e 
attenzione verso l’altro. E non servono sempre 
delle etichette per essere parte viva e attiva di 
una Comunità: a volte bastano la forza di volon-

tà e l’attenzione al prossimo. Ed è proprio la vo-
glia di fare per la causa comune che mi vede qua 
oggi a parlarvi di me: niente cariche ufficiali, 
ma una grande amicizia con Cristian Molinari, 

il nostro Sindaco, e la voglia di 
mettere al servizio di tutti il mio 
entusiasmo e le mie caratteristi-
che personali, al fine di dare una 
mano dove necessario, andando 
a completare il lavoro svolto sul 
territorio dalla giunta comunale 
e dalle associazioni. 

Chiara, 47 anni, mamma di 
due figli -Marco e Nicole- e in-
segnante di scuola dell’infan-
zia: questo è quello che sono 
nella vita di tutti i giorni. Oltre 

a questo, però c’è molto di più: c’è la voglia di 
fare insieme, di collaborare, soprattutto nell’am-
bito comunale. E allora eccomi da svariati anni 

ormai quale parte attiva di 2 commissioni -Ser-
vizi sociali & Sport- del Comune di Rogno: una 
collaborazione importante per me, a tratti impe-
gnativa, ma al contempo davvero significativa, 
che mi ha consentito nel tempo di realizzare 
quanto complicata e articolata sia la gestione 
della res pubblica, con la enorme macchina or-
ganizzativa che ne permette l’ordinario funzio-
namento. E se la vita in Comune mi ha da sem-
pre affascinato, le relazioni fra enti sono un altro 
aspetto nel quale ho da sempre investito molto: 
lavoro da più di 20 in una Scuola dell’infanzia a 
Rogno, la Scuola dell’Infanzia “Giovanni XXIII”, 
dove -soprattutto negli ultimi anni- la relazio-
ne con il territorio si è intensificata moltissimo 
e dove si promuovono sempre più frequente-
mente progetti educativi e formativi, legati agli 
spazi fertili di cui il territorio di Rogno dispone. 
Avere competenze in entrambi i settori mi con-
sente spesso di poter essere tramite attivo tra la 

Scuola stessa e l’amministrazione comunale, 
sempre restando nel mio spazio di manovra. La 
vita del Comune poi è fatta anche di momenti 
pubblici e ufficiali, che amo immortalare con 
scatti che catturano i dettagli di un momento o 
con pensieri messi nero su bianco, ad esprimere 
i pensieri della collettività. Insomma, quello che 
so fare, lo metto a disposizione e contempora-
neamente imparo e approfondisco aspetti della 
vita della comunità, con l’entusiasmo di chi fa 
per il piacere di aiutare. Per questo mi auguro 
di poter continuare con questo lavoro “dietro 
le quinte”, dove oltre a dare con piacere, ricevo 
anche molte soddisfazioni e grandi emozioni, 
come quella di aver incontrato nel tempo figure 
di estremo rilievo quali l’europarlamentare Mar-
co Zanni, il presidente di Regione Lombardia 
Attilio Fontana, il presidente della Bosnia Erz-
govina Merinco Cavara e numerosi sindaci dei 
territori limitrofi”.
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COSTA VOLPINO
Baiguini: Baiguini: “Tante idee in testa e tanti contributi in tasca”.“Tante idee in testa e tanti contributi in tasca”. Tre gare  Tre gare 

d’appalto: Scuola, Via Macallè e case popolari a Branicod’appalto: Scuola, Via Macallè e case popolari a Branico
(ar.ca.) Federico Baiguini è a casa con l’in-

fluenza, compagnia di molti in questi giorni di 
dicembre, ne approfitta per stare con la famiglia: 
“Siamo tutti influenzati ma almeno siamo insie-
me”, tempo di bilancio di fine anno con un oc-
chio al prossimo anno: “E’ stato un anno intenso, 
con tante idee in testa e tanti contributi in tasca” 
che già la frase dice tutto: “Ora la vera sfida sarà 
mettere a terra i contributi e realizzare le opere del 
nostro programma elettorale che mirano ad avere 
una qualità maggiore dei servizi ai nostri cittadi-
ni.  Stiamo lavorando tanto e in questo momento 
abbiamo tre gare di appalto, quella delle scuole 
della frazione del Piano per 5.600.000 euro, Via 
Macallè per 1.400.000 euro, contiamo qui di co-
minciare i lavori i primi mesi del prossimo anno 
e finire tutto in 7 o 8 mesi e l’altra gara riguarda 
la riqualificazione delle case popolari di Branico, 
Vicolo Corto, per un milione di euro. Insomma, tre 
opere importanti”. 

Investimenti possibili grazie ai contributi ot-
tenuti dall’amministrazione comunale: “Ci sono 
in gioco grosse cifre che per fortuna non vanno a 
toccare i soldi ai cittadini, dobbiamo quindi sfrut-
tare le opportunità che i contributi ci mettono 
a disposizione e andare avanti a testa bassa per 

raccoglierne il più possibile. Sono fortunato perché 
ho una squadra unita, lavoriamo tanto e in piena 
sintonia, i giovani non si risparmiano e sono riu-

sciti a catalizzare le loro fasce di 
età ed è molto importante per il 
futuro del nostro paese. 

Tutti fanno la loro parte. Sa-
pevo che ci sarebbe stato tanto 

lavoro da fare e ho poco tempo per la famiglia ma 
proprio la mia famiglia mi supporta e mi aiuta 
in modo fondamentale”.  E ora il 2023: “Oltre a 
questi tre appalti andremo a riqualificare Via Na-
zionale, la strada della Costa, concluderemo l’area 
sportiva e molto altro ancora. E intanto godiamoci 
queste feste, Costa Volpino ha già dimostrato in 
passato di avere un grande tessuto sociale, dopo 

il covid tutti sono ripartiti con entusiasmo, insie-
me.  Nei giorni scorsi abbiamo fatto l’accensione 
dell’Albero di Natale, c’erano 250 persone, le as-
sociazioni, i gruppi dell’oratorio, davvero tanta 
gente entusiasta che ha saputo mettersi in gioco e 
vuole mettersi in gioco. Ed è con questa voglia che 
chiudiamo l’anno e contiamo di riaprirlo. Sempre 
tutti insieme”.

PIANICO
Paola e Francesca, premiate Paola e Francesca, premiate 

con la Borse di Studio con la Borse di Studio 
del Bim dell’Ogliodel Bim dell’Oglio

Venerdì 2 dicembre 2022, presso l’aula magna dell’Università 
degli Studi di Bergamo, in città Alta, anche Pianico ha avuto l’ono-
re di portare due concittadine Paola Pezzoli e Francesca Zanotti 
per la premiazione con borsa di studio del BIM dell’Oglio.

Auguriamo loro un buon proseguimento nella carriera uni-
versitaria e lavorativa.

CASTRO
Nuova vita per il parco di via Rocca mentre si attende Nuova vita per il parco di via Rocca mentre si attende 

il progetto di riqualificazione dell’anfiteatroil progetto di riqualificazione dell’anfiteatro
(sa.pe) La riqualificazione del parco di via Rocca 

chiude il 2022 del sindaco Mariano Foresti. “Nella 
parte bassa del paese non ci sono parchi e quin-
di abbiamo voluto sistemare quest’area che ormai 
mostrava tutti i segni del tempo e metterla a dispo-
sizione dei bambini che vivono in centro storico. 
Con una spesa complessiva di 14mila euro, di cui 
10mila da Regione Lombardia e il restante dalle 
casse comunali, abbiamo acquistato alcuni giochi 
e un tavolino e messo in sicurezza l’area”. 

Il sindaco si sofferma sul suo 2022: “Tutto som-
mato sono soddisfatto, perché nel nostro piccolo sia-
mo riusciti a chiudere quello che ci eravamo prefissa-
ti. Ci tengo a sottolineare che è importante realizzare 
nuove opere, ma crediamo sia fondamentale curare 
al meglio l’esistente e quindi abbiamo lavorato sui 

marciapiedi e sulle asfaltature, per fare alcuni esempi. 
Con un contributo del Pnrr abbiamo affidato lo stu-
dio di fattibilità per la riqualificazione dell’anfiteatro 
e che ci consentirà di andare alla ricerca dei fondi. 
Proseguiamo poi con il progetto di riqualificazione 
dei percorsi delle aree attrezzate che include il recu-
pero delle ex scuole Elementari, in partenza all’inizio 
dell’anno prossimo. Un’iniziativa molto gradita è sta-
ta il ‘box bambini’, un piccolo segno per sostenere le 
nostre famiglie. Stiamo lavorando sulla vicenda della 
scuola materna per cui abbiamo ricevuto i contributi 
per sistemarla dal punto di vista sismico e anche in 
questo caso il cantiere dovrebbe partire l’anno pros-
simo. Infine abbiamo riaperto la biblioteca, dove ri-
prende lo spazio compiti per un massimo di 12 bam-
bini tra Elementari e Medie”
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BIRRIFICIO AGRICOLO

Finalisti dell’

European Beer Star 

Future Award 2022

QUEST’ANNO REGALA PRODOTTI AGRICOLI
DEL NOSTRO TERRITORIO. 

FAI REGALI A KM ZERO.

TI ASPETTIAMO a Rogno in via Montegrappa, 43 
oppure contattaci a info@birrapagus.it

Sfoglia il nostro 
catalogo regali

DARFO
Andrea PelamattiAndrea Pelamatti raccontato da papà Mauro. Dal Sarnico  raccontato da papà Mauro. Dal Sarnico 

all’Inter e ora l’esordio in prima squadraall’Inter e ora l’esordio in prima squadra
» di Sabrina Pedersoli

86 minuti di attesa, poi il tabello-
ne che si alza al cielo e un numero 
verde, il 56, che indica il cambio. 
Fuori Bastoni, dentro Pelamatti. 
Malta, ritiro della prima squadra 
dell’Inter, di fronte il Salisburgo e 
una vittoria tonda per 4-0. Il camu-
no – di Darfo Boario Terme - classe 
2004 (i 18 anni li ha compiuti il 9 
ottobre) Andrea Pelamatti proprio 
qui ha fatto il suo esordio. “L’ho 
sentito dopo cena, era felice, un bel 

traguardo e una bella soddisfazione”, 
commenta papà Mauro, che da casa 
ha seguito la diretta Facebook in-
collato al pc. Un’emozione che forse 
nemmeno le parole sanno spiegare. 
La passione per il calcio arriva da 
lontano, dall’ultimo anno di asilo, 
quando Andrea tira i primi calci al 
pallone nel campetto vicino a casa, 
nella squadra del Montecchio. E ne 
ha fatta di strada Andrea, che oggi 
indossa orgogliosamente la ma-
glia nerazzurra. Mancino, prima in 
campo da esterno alto e poi da ter-
zino sinistro.

Partiamo proprio da questo esor-
dio che profuma di felicità: “Si alle-
na costantemente già da tempo con 
la prima squadra, ma non era mai 
stato convocato. È sceso in campo 
soltanto alcuni minuti, ma era vici-
no all’azione del quarto gol quindi è 
un bell’inizio e va bene così. Quello 
della prima squadra è tutto un altro 
mondo rispetto alle giovanili ma si 
trova bene, pensava di pagare di più 
il distacco tra il campione affermato 
e il ragazzino, invece ha trovato dei 
giocatori molto disponibili e che gli 
danno consigli. Va molto d’accordo 
con Gosens, si ferma spesso a provare 
i cross a fine allenamento”.

Non solo calcio nella vita di An-
drea: “Sta frequentando l’ultimo 
anno di Ragioneria (ha iniziato 
all’Olivelli Putelli di Darfo, ndr), dal 
2020 vive a Milano e frequenta l’In-
ter Academy in modo da riuscire a 
far combaciare gli impegni scolastici 
con quelli sportivi. Preferisce il calcio 
(ride, ndr), ma i voti sono belli. Il di-
ploma deve prenderlo, poi vedremo 
cosa ci sarà nel futuro”.

Torniamo però alle origini, quan-
do indossava la sua prima maglia, 
quella giallorossa del Montecchio, 

allenato proprio da papà, che da 
sempre ha condiviso la sua passio-
ne: “Ha giocato qui dall’ultimo anno 
di asilo fino alla quinta elementare, 
quando è arrivata la chiamata del 
Sarnico”. 

Quando hai capito che il calcio 
era la sua strada? “Che fosse porta-
to per questo sport si vedeva da come 
stava in campo e non lo dico perché 
è mio figlio. C’è stato un episodio in 
particolare che mi ha stupito. Era la 
finale di un torneo, il portiere rinvia… 
palla a campanile, Andrea l’ha mes-
sa a terra con un controllo di collo 
con una naturalezza incredibile… mi 
sono voltato, ho incrociato lo sguardo 
di un altro papà che non conoscevo 
e probabilmente aveva la mia stessa 
espressione meravigliata. Era un ge-
sto inusuale per un bambino della 
sua età, poi certo da qui a pensare 
in grande ce ne passa, sicuramente 
ha sempre avuto tanta testa e pre-
disposizione per il lavoro, una cura 
maniacale per il fisico e sempre at-
tento agli orari… non a caso l’hanno 
soprannominato ‘soldatino’, sempre 
molto preciso in tutto, anche troppo 
a volte”.

Da Darfo Boario Terme a Milano, 
un grande salto per un ragazzino 

della sua età: “Un bel cambiamento, 
ma abbiamo sempre fatto il possibi-
le per fare in modo che non dovesse 
andare a vivere in città e tornasse a 
casa ogni giorno. Io lo chiamo ‘ra-
gazzo con la valigia’, perché è sempre 
stato pronto a partire, fin da piccolo, 
con l’Inter ha girato praticamente 
tutta Europa. 

Ha rinunciato a tante cose, ma non 
gli è mai pesato, almeno non lo ha 
mai dato a vedere. Adesso ha impara-
to anche a prendersi i suoi spazi, ma 
fino a qualche tempo fa non voleva 
uscire nemmeno quando poteva”. Sa-
crifici tanti, così come i chilometri 
percorsi in tutti questi anni. Basta 
un semplice calcolo: 

Boario-Rovato: 51 chilometri. 
Rovato-Milano: 77 chilometri e 
ritorno, che vuol dire più di 250 
chilometri da sommare a quelli del 
fine settimana tra partite in casa e 
in trasferta. “Sì, sicuramente di sa-
crifici se ne fanno tanti, ma è stato un 
piacere sia per me che per sua mam-
ma, perché ci piace il calcio e l’ab-
biamo sempre seguito e supportato. 
La distanza ha sicuramente pesato, 
quando andava a Sarnico prendeva 
il pullmino dopo la scuola e arrivata 
direttamente al campo, ma quando 
poi ha iniziato ad allenarsi a Milano 
è stato tutto diverso. Per fortuna è 
subentrato il nonno che aveva più 
tempo e lo accompagnava fino a Ro-

vato. Usciva da scuola, pranzava in 
macchina e spesso si faceva di corsa 
per far coincidere tutto. La sera, al ri-
entro, ci pensavamo io o la mamma”. 

Nonno Salvo è sempre stato un 
punto di riferimento: “Ed è il suo 
primo tifoso, infatti in camera sua 

sono appese sia la maglia dell’Inter 
che quella dell’esordio con la Na-
zionale russa! Poi è interista quindi 
meglio di così non gli poteva proprio 
andare (ride, ndr). È felicissimo e 
ogni tanto è proprio il suo entusia-
smo da frenare. Ma scherzi a parte, 
dobbiamo ringraziare lui se Andrea 
ha potuto seguire la sua passione e 
se oggi è arrivato fin qui… noi da soli 
non saremmo mai riusciti a seguirlo 
in questo modo e l’alternativa sareb-
be stata il trasferimento a Milano, ma 
era troppo piccolo”.

Andrea ha il doppio passaporto, 
mamma Olga infatti è russa: “Ha 
giocato nell’Under 15 e Under 16 in 
Italia, ma non è mai stato chiamato 

dall’Under 18 e quando è arrivata 
la chiamata dalla Russia non ha po-
tuto che accettare. Ha disputato un 
torneo a Marbella, in Spagna, e ha 
giocato contro Inghilterra e Norve-
gia. Non essendo una gara ufficiale 
potrà comunque tornare a vestire la 

maglia dell’Italia”. Gioie e delusioni? 
“Grosse delusioni non ne ha avute, 
certo, quando non gioca è meglio non 
rivolgergli la parola per qualche ora 
(sorride, ndr), ma per il resto ha sem-
pre affrontato tutto in modo positivo. 
Una gioia, beh, direi l’ultima, quella 
dell’esordio”.

Un futuro da costruire con le idee 
chiare fin da quando quel pallone 
l’ha calciato per la prima volta nel 
2008: “Se da piccolo gli chiedevi cosa 
volesse fare da grande, non ha mai 
avuto dubbi: il calciatore. Il passag-
gio dal Montecchio al Sarnico e poi 
la chiamata dell’Inter l’abbiamo vista 
come una cosa bella, un premio per 
il suo impegno, ma non l’abbiamo 
guardata in prospettiva e non ci ab-
biamo costruito sopra grossi sogni. 
Sicuramente siamo felici ed orgoglio-
si, perché fin da piccolo ci ha messo 
anima e corpo”.

Per ora Andrea torna da Malta 
un sogno realizzato, quello che nel 
2018, quando l’avevamo intervi-
stato insieme a mamma Olga, era 
chiuso nel cassetto. E poi torna con 
una maglia, la 56, che chissà se fi-
nirà incorniciata nella camera del 
nonno. “Spero di andare avanti il più 
possibile, di avere molta fortuna e la 
testa sempre sulle spalle”, ci aveva 
detto. Quella testa sulle spalle che 
quattro anni dopo l’ha portato lon-
tano. Forse un bel traguardo o forse 
un punto di partenza affacciato su 
un mondo pieno di sogni e soddi-
sfazioni da inseguire proprio come 
quel pallone che fin qui gli ha sem-
pre fatto battere forte il cuore. 
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» di Anna Carissoni  

Una passione per il teatro 
nata in modo del tutto ca-
suale ai tempi del Liceo e un 
percorso che lo ha portato 
al felicissimo debutto a Bre-
scia, nei giorni scorsi, con il 
suo spettacolo “In piedi nella 
tormenta” che ha ricostruita 
la vicenda umana, religio-
sa e civile di don Giacomo 
Vender, “ sacerdote di Dio, 
uomo con gli uomini, ribelle 
per amore”, nato a Lovere nel 
1909 e deceduto a Ceretello 
di Costa Volpino nel 1974. 

Tiberio Ghitti, 30 anni, re-
gista della ‘pièce’, anch’egli 
originario di Lovere dove ha 
frequentato il Lico Scientifi-
co ‘Celeri’ per trasferirsi poi a 

Milano alla Scuola Nazionale 
di Teatro dove si è diploma-
to nel 2014, ha lavorato con 
varie compagnie teatrali in 
tutta Italia rappresentan-
do  testi classici come quelli 
di  Goldoni, Verga, Molière, 
Shakespeare ed altri, affian-
cando alle tournées agli in-
terventi nelle scuole, attività 
che svolge tuttora occupan-
dosi anche della formazione 
teatrale di ragazzi e adulti 
con corsi extra-curricolari e 
laboratori negli istituti scola-
stici di ogni ordine e grado:

Parallelamente, dopo la 
specializzazione con un ma-

ster presso l’Università Cat-
tolica e l’Accademia teatrale 
veneta, si occupa della for-
mazione teatrale dei detenuti 
in alcune carceri, nell’ambito 
della LILT (Lega Italiana Lot-
ta ai Tumori) e della produ-
zione di spettacoli con la 
Compagnia ‘Olive a pArte’  
da lui fondata nel 2013 pres-
so il teatro Crystal di Lovere, 
che ha sempre frequentato e 
che è noto per le sue stagioni 
teatrali di grande qualità:

“Una scelta precisa ed an-
che una grande scommessa 
– dice in proposito – volevo 
dimostrare che si può benis-
simo fare del teatro di qualità 
senza uscire dal nostro ter-
ritorio, considerato piuttosto 
poco ‘fruttuoso’ al punto che 
di solito i giovani attori e re-
gisti se ne vanno di qui per far 
carriera a Milano o a Roma….
Una scommessa vinta, perché 
nei miei spettacoli tutte le ma-
estranze, sia tecniche che ar-
tistiche che vi hanno lavorato 
sono professionisti del settore 
provenienti tutti, appunto, dal 
territorio di Bergamo e di Bre-
scia”. Anche i soggetti delle 
sue rappresentazioni sono 
presi dal territorio:

”Nel 2015 avevamo rico-
struito la storia dei rapporti 
tra il Conte Tadini – la cui 
stele è custodita presso il 
Museo di Lovere - e il gran-
de scultore Antonio Canova. 
Due anni fa, da un incontro 
con Riccardo Vender, nipote 
di don Giacomo, nacque l’i-

dea di raccontare la storia di 
questo grande sacerdote love-
rese, la cui figura luminosa è 
ancora molto viva nel cuore 
di tante persone soprattutto 
in territorio bresciano e la cui 
storia non era mai stata rac-
contata con il linguaggio del 
teatro. Un progetto portato a 
termine con due anni di lavo-
ro, iniziato ovviamente con la 
ricerca delle fonti e la raccolta 
di documenti e testimonianze 
sulla vita di don Vender. Poi, 
grazie al grande impegno del-
la drammaturga Elisa Della 
Martire,  il lavoro di sintesi 
e la trasformazione dei ma-
teriali in linguaggio teatrale. 
L’ultima tappa del percorso 
è consistita nell’individua-
zione degli attori e delle altre 
maestranze, sia artistiche che 
tecniche, tutte, come già det-
to, bergamasche e bresciane. 
Quanto al titolo del lavoro ho 
voluto significare la ‘tormenta’ 
interiore più che quella mete-
reologica, perché don Vender, 
nonostante le mille difficoltà, 
ha saputo rimanere sempre 
‘in piedi’ grazie alla sua for-
tissima fede non solo in Dio 
ma anche nell’uomo e nell’u-
manità, costruttore di anime 
ma anche di case quando, 
affidato nel 1946 alla chiesa 

del Quartiere San Vincenzo di 
Brescia, oltre a costituire una 
nuova parrocchia edificando 
anche una nuova chiesa, fece 
realizzare case dignitose per 
ben 264 famiglie che avevano 
dovuto sfollare in malsane ba-
racche sugli argini del fiume 
Mella per far posto alla Piazza 
della Vittoria voluta da Mus-
solini, e si impegnò a fondo 
per l’emancipazione della sua 
comunità”.

“In terza Liceo un 
compagno mi obbligò a 
frequentare un corso di 
teatro, fui folgorato…”

Tiberio Ghitti aveva ‘sco-
perto’ il fascino del teatro 
quando frequentava il terzo 
anno dello Scientifico ‘Ce-
leri’:“Fu davvero un caso, un 
compagno di classe ed amico 
mi obbligò, letteralmente, a 
frequentare un corso di teatro. 
Vi partecipai controvoglia, solo 
per non scontentarlo, e invece 
si rivelò una specie di folgo-
razione: scoprii che quest’atti-
vità mi divertiva moltissimo e 
da allora decisi cos’avrei fatto 
dopo la maturità.  Un anno 
presso il Teatro Prova di Ber-
gamo e poi l’Accademia a Mila-
no… Ora il mio lavoro è un gio-

SCHEDA 1SCHEDA 1
Olive a pArte è la Compagnia ufficiale del  Teatro Crystal di 

Lovere. Divenuta  Associazione Culturale  si pone come obiet-
tivo la diffusione della cultura teatrale tramite la produzione 
di spettacoli, l’organizzazione di festival, corsi,  laboratori e 
workshop rivolti a professionisti del settore, ad appassiona-
ti e curiosi di ogni età. Vuole essere un luogo d’interesse, di 
confronto e di continuo stimolo, un luogo formativo in cui ac-
crescere la propria consapevolezza attraverso gli strumenti del 
teatro. Dal 2014 l’Associazione è ente promotore della “Setti-
mana della Cultura Classica” , il più grande festival di teatro 
nella scuola della provincia; progetto di residenza artistica e 
comunità accogliente, una sfida per mettere in scena uno spet-
tacolo  da zero in soli 7 giorni- festival di teatro Classico nella 
scuola. Dal 2018 è promotrice ed organizzatrice di Maratona, 
una settimana di allenamento teatrale”, intensificando così la 
propria attenzione e sensibilità ad attività rivolte a giovani. Nel 
2019 ha promosso ed organizzato la prima edizione del festi-
val ”Viva Bazzini”, tre giorni di spettacolo, musica e poesia. Tra 
le altre produzioni del teatro citiamo “Sonetti”, “La signoria del 
vento”, “Canto di guerra su campo d’amore, “L’odio nel nome” 
e “Carte e creta”.

SCHEDA 2SCHEDA 2
Don Giacomo Vender

Nato a Lovere (Bergamo) il 9 aprile 1909, deceduto a Cere-
tello di Costa Volpino (Bergamo) il 28 giugno 1974, sacerdote. 
Era stato curato della parrocchia di S. Faustino a Brescia e poi 
parroco di S. Spirito. Di sentimenti antifascisti, nel maggio del 
1940 aveva deciso di arruolarsi come cappellano militare ed 
era stato aggregato al 73° Reggimento Fanteria. Prestò servizio 
a Trieste, in Jugoslavia, in Piemonte e in Francia sino a che, 
dopo l’8 settembre 1943, rientrato a Brescia, s’impegnò subito 
ad aiutare militari sbandati, ebrei e perseguitati politici. Don 
Giacomo passò quindi ad offrire assistenza religiosa ai primi 
gruppi di partigiani, che si stavano organizzando nella provin-
cia. Entrato in contatto con il CLN, il sacerdote non si sottras-
se anche all’opera di coordinamento delle bande, assicurando 
pure i rifornimenti di vettovaglie e di denaro. Nel gennaio del 
1944 il primo arresto, ad opera delle SS, e il passaggio dall’Arse-
nale, al carcere di Canton Mombello e a quello di Verona. Dopo 
un mese don Giacomo fu rilasciato, ma la drammatica espe-
rienza lo indusse soltanto a mettere in piedi un’organizzazione 
clandestina di donne (le “Massinille”), che avevano il compito 
di assistere i partigiani detenuti. Il 18 ottobre del 1944, nuo-
vo arresto per il sacerdote che, un mese dopo, per iniziativa 
dell’Ufficio politico del Comando della Guardia nazionale re-
pubblicana, veniva deferito al Tribunale speciale con l’impu-
tazione di “associazione antinazionale e disfattismo politico”. 
Dopo aver passato mesi in cella a Brescia e a Bergamo (e aver-
ne approfittato per assistere, così come poteva, i detenuti) don 
Giacomo comparve, infine, davanti ai giudici che lo condan-
narono a 24 anni di reclusione, condonandogliene 4 per il suo 
passato di cappellano militare. Ma era il 21 aprile 1945; cinque 
giorni dopo il coraggioso sacerdote tornava in libertà. Consu-
mato dalla sua missione muore a soli 63 anni per complicanze 
cardiache. Dopo la scomparsa di don Giacomo Vender, a Bre-
scia gli hanno intitolato una via. L’anno dopo la sua morte, Da-
rio Morelli ha curato la pubblicazione delle lettere che il prete 
aveva scritto dal carcere. Nel 1981, sempre di Dario Morelli, è 
uscito il libro La Resistenza in carcere. Giacomo Vender e gli altri. 
Sulla figura del sacerdote, nel 2005, Miriam Pescini ha pubbli-
cato il volume Don Giacomo Vender, prete della Resistenza.

LOVERE

A colloquio con A colloquio con Tiberio Ghitti,Tiberio Ghitti, attore, regista, fondatore della Compagnia teatrale  attore, regista, fondatore della Compagnia teatrale 
‘Olive a pArte’: ‘Olive a pArte’: “Se la ami, la mia è la professione più bella del mondo”  “Se la ami, la mia è la professione più bella del mondo”  
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co che non ti annoia mai, una 
scoperta continua che evolve 
con te, un’attività che non è 
mai ripetitiva e che non smette 
mai di farti ‘crescere’, sia come 
persona che come professioni-
sta…Certo è  una scelta che devi 
volere molto, perché si tratta di 
un settore difficile, devi impa-
rare a relazionarti, diventare 
imprenditore di te stesso, dal 
momento che anche la politica 
ti ostacola: come tutti i settori 
della Cultura, infatti, è quello 
meno finanziato dallo Stato, 
il quale si è accorto solo du-
rante l’assegnazione dei fondi 
post-pandemia di non sape-
re nemmeno quanti attori e 
quante associazioni come la 
mia ci fossero in Italia, nonché 
persino dell’ assenza di un re-
gistro professionale nazionale. 
Insomma è una sorta di jungla 
in cui se vuoi vivere devi impa-
rare da solo ad orientarti ed a 
muoverti…Tuttavia mi con-
fermo ogni giorno di più nella 
convinzione che, se la ami dav-
vero, la mia è la professione 
più bella del mondo”.

» di Anna Carissoni  
—

» di Aristea Canini  
—

» di Angelo Zanni
—

» di Sabrina Pedersoli

» di Piero Bonicelli

» di Alessandro Giudic
—

ALTO SEBINO

Vendita, assistenza e noleggio e-bike, Vendita, assistenza e noleggio e-bike, 
abbigliamento tecnicoabbigliamento tecnico

COSTA VOLPINOCOSTA VOLPINO
CENTRO COMMERCIALE ARCOBALENOCENTRO COMMERCIALE ARCOBALENO

Via Cesare Battisti, 61  -  Costa Volpino  (BG)  Tel. 035 75 26 07  

 info@hbzerobike.it   -   www.hbzerobike.it
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SOLTO COLLINA
L’incanto del Natale nel suono L’incanto del Natale nel suono 

della Banda della Collinadella Banda della Collina
Ancora una volta. Ogni 

volta. Un incanto. Che va ol-
tre il Natale e abbraccia tut-
to. La Banda della Collina 
che unisce all’ insegna della 
musica i comuni di Solto 
Collina, Riva di Solto e Fon-
teno, in questi mesi non ha 
mai smesso di esercitarsi, e 
mercoledì 7 dicembre si e’ 
esibita nella Piève di S. Maria 
Assunta a Solto, diretta dalla 
Maestra Stefania Torri, pre-
sentando il concerto “Il giro 
del mondo in 80 note” ispi-
rato all’ opera di Jules Verne, 

un viaggio che attraverso le 
musiche delle varie Nazioni, 
ha fatto assaporare vere e 
sane emozioni, gustate con 
piacere, per poi tornare nella 
nostra terra che vanta musi-
che uniche al mondo. 

Daniela Strauch presen-
tatrice ufficiale della Banda 
della Collina ha anche inter-
pretato la parte di Passepar-
tout, il Presidente Piero Spel-
gatti nella parte di Phileas 
Fogg mentre Sibilla Petenzi 

nella parte di Auda. E’ stata 
l’occasione per festeggiare 
l’avvicinamento al Natale 
e per scambiarsi gli auguri 
sulle note di un gruppo che 

attualmente conta 30 com-
ponenti, sempre più desi-
derosi di essere parte attiva 
della  bella Collina dell’alto 
Lago d’ Iseo.

SCHEDA 3SCHEDA 3
Introduzione a “In piedi nella tormenta” 

Storia di don Giacomo Vender
Ti è mai capitato di trovarti in mezzo alla tormenta? Ti guar-

di intorno, cerchi di scappare ma ti accorgi che ormai è tardi. 
A quel punto ti chiedi: cosa farai? Come ti costruirai una spe-
ranza in mezzo alla follia e alle tragedie della guerra e della 
sofferenza umana? Questa è la vita di don Giacomo Vender, 
cappellano militare durante la campagna dei Balcani, due volte 
finito in carcere durante il fascismo, da qui organizzatore del 
gruppo delle Massimille, per la raccolta e la distribuzione di 
viveri e messaggi per i bisognosi; infine parroco di una parroc-
chia ancora da creare, composta dall’eterogenea umanità che 
fu sfrattata dal quartiere Le Pescherie, l’attuale piazza Vittoria a 
Brescia, e costretta in capannoni lungo le rive del fiume Mella. 
Di questa vita vissuta restano tracce profonde, in cuori molto 
diversi. Forse perché è piacevole scandagliare gli abissi di chi 
riflette, di chi non si tira indietro e riesce ad alzarsi in piedi per-
sino quando si scatena la tormenta. Forse perché “un parroco 
va dove più si ha bisogno di lui”. Forse perché “la fede non fa 
dimenticare la terra, ma la illumina di nuova luce”.

(Per info: Associazione Culturale Compagnia teatrale Olive a 
pArte – via Valvendra, 15 – Lovere (BG) 24065 c/o Teatro Cry-

stawww.oliveaparte.it - info@oliveaparte.it - 347/5181889) 
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TAVERNOLA 

PER IL PREMIO “CARAVAGGIO”
Un tavernolese d’adozione a... NapoliUn tavernolese d’adozione a... Napoli

A Napoli il 30 novembre scorso si è svolta la 2ª edizione del 
Premio Caravaggio. Che c’entra con Tavernola? E’ un taverno-
lese di adozione, Pasqualino Buonfiglio che presiede  l’Associa-
zione Social Future Project ITALIA che ha organizzato l’evento 
artistico-culturale, supportata dallo scrittore e storico dell’arte 
del Caravaggio e Poeta, Franco Leone e in collaborazione con 
STAR Project 2.0, e a cura di Enzo Ruju, critico d’arte. 

Era presente il Console Generale della Repubblica dell’Ucrai-
na, Kolavenko Maksym e quindi, oltre alla tragedia di Ischia, 
Pasqualino Buonfiglio, moderatore dell’evento, ha voluto sot-
tolineare a nome dell’associazione da lui presieduta la vici-
nanza al popolo ucraino, che da più di otto mesi è martoriata 
dalla guerra in atto, consegnando un omaggio a al Console Dr. 

Kolavenko, per cui anche l’arte e la cultura possano 
far capire che la distruzione non è progresso ma in-
civiltà barbara. Sono stati consegnati i premi annuali 
a chi si è distinto in ambito culturale e artistico, visto 
che il premio fa riferimento a Caravaggio. E proprio 
Buonfiglio ha annunciato che la prossima edizione si 
potrebbe svolgere nella bergamasca, patria del gran-
de pittore e capitale della cultura per il 2023. 

Buonfiglio ha svolto servizio nell’Arma dei Carabi-
nieri, prima a Brescia poi a Tavernola e successiva-
mente a Breno, prima di finire il servizio a Roma. Ma 
da pensionato è a Tavernola che è tornato ad abitare 
per stare vicino ai figli. 

 MEMORIA

Elio Foresti che scrutava Elio Foresti che scrutava 
il cielo e adesso il cielo e adesso 

l’ha raggiuntol’ha raggiunto
Alla scuola di musica del-

la nostra Banda c’è una sedia 
vuota: è il posto occupato per 
sessant’anni da Elio Foresti, 
che fin da bambino si è cimen-
tato con gli strumenti musicali, 
suonando prima il clarinetto e 
poi lo storico sax tenore e che 
ora, a settant’anni, era diventato 
il decano del Corpo Musicale, il 
bandista più anziano, che un po’ 
faceva soggezione ai giovani ed 
alle ragazze, ma che era rispet-
tato e benvoluto  e  che soprat-
tutto, con l’esempio del suo im-
pegno e della sua passione per 
la musica d’insieme, trasmetteva 
alle giovani generazioni -senza 
bisogno di tante parole- i valori 
fondamentali che tengono unito 
un gruppo. 

Noi lo ricordiamo come musi-
cante, ma Elio aveva tanti inte-
ressi, oltre che indubbie capaci-
tà e competenze, come dimostra 
il plastico donato da lui al suo 

amato paese e che ha progettato e 
realizzato con grande senso del-
le proporzioni, con una rara e fine 
manualità, con pazienza e preci-
sione certosine, regalandoci una 
Tavernola in miniatura in cui la 
motonave arriva in porto mentre la 
Banda sfila in processione. Da adul-
to ormai in pensione, aveva ripreso 
a coltivare un’altra grande passione, 
quella per l’astronomia e, con gran-
de umiltà, studiava stelle, pianeti e 
galassie: quando lo si scorgeva sul 
balcone, tutto concentrato mentre 
con il telescopio scrutava il cielo, 
con quella barba bianca e lo sguar-
do assorto, e soprattutto quando 
interveniva alla scuola media come 
esperto in materia, ricordava quasi 
Galileo Galilei, il grande astronomo 
cui lui ovviamente non si riteneva 
degno di essere paragonato. Ed ora 
quel cielo che tanto amava osserva-
re, studiare e comprendere, lo ac-
coglie per l’eternità, accompagnato 
dalle nostre preghiere e dalle tristi e 

commosse note dei suoi compagni 
e compagne del Corpo Musicale.

                                    Maria Foresti 

Elio, al centro, tra i fratelli Gianni (anche lui con la divisa della Banda), e Gabriele, nell’estate del 
2012, durante il gemellaggio del Corpo Musicale di Tavernola con quello di Schechingen in Baviera. 
Tutti e tre troppo presto, troppo in fretta.           

Elio e le sue passioniElio e le sue passioni
» di  Cristina Bettoni

Mercoledì 7 dicembre, alle dieci del mattino, 
chi passava per Tavernola poteva pensare che 
fosse una giornata di festa per il paese. Tutti gli 
spazi laterali della strada statale sia verso Sar-
nico che verso Lovere erano occupati dalle auto, 
come pure erano completamente utilizzati tutti i 
parcheggi esistenti e gli spazi laterali della stra-
da per Vigolo.

Purtroppo però il motivo dell’affollamento 
della chiesa parrocchiale e del sagrato non era 
dovuto ad una festa, bensì al funerale di Elio Fo-
resti, tavernolese doc di settant’anni, coniugato 
con Luisa Balducchi e padre di due figli, Giusep-
pe ed Enrico.

Era l’ultimo figlio di Luigi Foresti, cementiere, 
che aveva avuto sei figli dalla prima moglie e tre 
dalla seconda (Gianni, Gabriele ed Elio, l’ultimo 
nato nel 1952). Il padre, Luigi, aveva “dato il 
buon esempio” cercando in ogni modo di “cre-
scere bene” i figli avviandoli al lavoro.

Le femmine avevano creato la loro famiglia e 
i maschi avevano intrapreso (tutti tre i maggio-
ri) a lavorare in cementeria. Il quarto, Gabriele, 
aveva invece frequentato la Ragioneria di Lovere 
con ottimi risultati e si era poi iscritto all’Uni-
versità (scienze politiche) a Milano dimorando a 
Bergamo presso l’Istituto Botta dove custodiva i 
ragazzi interni per non “pesare” sui fratelli.

Il secondo anno di Università fu però chiama-
to dal cognato Piero Galizzi, marito della sorella 

Virginia, che aveva fondato e messo in produ-
zione a Castelli Calepio una fabbrica di guarni-
zioni che dava risultati economici brillanti. Ga-
briele diventò così Dirigente, pur essendo molto 
giovane e occupato con gli studi che portò co-
munque a termine laureandosi brillantemente 
in Scienze Politichei.

Anche Elio aveva incominciato a lavorare dal 
cognato, ma era molto bravo e gli fu proposto 
un altro lavoro, che accettò continuando a dedi-
carsi ad opere benefiche e, soprattutto, alla mu-
sica che già suonava nella “banda” di Tavernola 
(clarinetto). Sposato con Luisa Balducchi trovò 
casa nel centro storico continuando con un la-
voro (il terzo, chiamato da un nuovo industriale 
“che sapeva il fatto suo”) e dedicando il tempo 
libero alla musica (era “passato” al sassofono) di 
cui era un elemento di spicco, sempre presente 
alle prove ed ai servizi. Nello stesso corpo mu-
sicale, il “Religio et Patria” (nominato così dai 
tempi del Parroco Bonicelli che l’aveva ricompo-
sto nel 1936 dopo la scissione fascista), suona-
va il basso anche il fratello Gianni, una persona 
di grande serietà e di carattere altruista che era 
stato notato dai sindacalisti ed aveva lasciato la 
cementeria diventando il rappresentante degli 
edili per la CISL.

Elio era andato in pensione dl qualche anno 
e lo si incontrava al mattino, spesso con la mo-
glie Luisa, al bar in paese. Si sedeva con gli amici 
e “offriva” il caffè e l’aperitivo chiacchierando 
amichevolmente. Si interessava di politica (il 

fratello Gabriele era stato Sindaco per due legi-
slature, stimato ed apprezzato dai tavernolesi) e 
di astronomia. “Non ho studiato quando ero gio-
vane, ma mi sono preso tutte le soddisfazioni che 
ho voluto” diceva, e mostrava agli amici il suo te-
lescopio con il quale aveva cercato di conoscere 
la volta celeste che ammirava di notte dalle fine-
stre della bella casa.

Aveva anche ideato di “fare Tavernola in picco-

lo” e così, un giorno dopo l’altro, aveva costrui-
to un paese identico a quello “vero”, paese poi 
regalato all’oratorio e messo in mostra come 
esemplare. Dopo la morte di Gabriele, mancato 
per un tumore in tre mesi, e di Gianni, morto in 
una settimana per il Covid, ora ci ha lascia-
to anche Elio che, dopo la morte del fratello 
Gianni, era diventato il più anziano del corpo 
musicale.
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PREDORE
Il ricordo di Il ricordo di Manuel Paissoni:Manuel Paissoni: “Manuelino, ti lascio  “Manuelino, ti lascio 

lassù, alla tua vita infinita”lassù, alla tua vita infinita”
Ti lascio lassù
alla tua vita infinita
al tuo lavoro di Angelo
al tuo sorriso
ai tuoi tramonti
e ai tuoi mattini
a spargere fiducia
ti lascio con il mondo
a sconfiggere l’impossibile
ti lascio davanti al mare
senza le mie domande vane
senza risposte spezzate
ti lascio senza i miei dubbi
poveri e malridotti
senza la mia immaturità
senza la mia esperienza
ma non prendere
tutto alla lettera

non credere mai
a questo falso addio
perché tu sarai dove meno 
me lo aspetto
in un albero che fiorisce ogni 

primavera 
che oscilla libero 
sarai in un lontano
orizzonte senza ore
nell’impronta di un dito
nella tua ombra e nella mia
sarai presente
in quattro o cinque sguardi 
di quelli che guardi
e subito ti seguono
Sarai nella rete dei miei sogni

ad attendere i tuoi occhi
e guardarti.

  » di Anna Carissoni  
—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli

 » di Piero Bonicelli
—

BASSO SEBINO
VIADANICA – COMUNITÀ MONTANA

Oltre un milione di euro dalla Regione: Oltre un milione di euro dalla Regione: 
228mila euro per l’incrocio di Viadanica228mila euro per l’incrocio di Viadanica

» di Sabrina Pedersoli

Buone notizie per il Basso 
Sebino. Regione Lombar-
dia ha destinato a Comunità 
Montana dei Laghi Bergama-
schi 1milione e 408mila euro 
da gestire nel triennio 2022 
-24 per spese di investimen-
to. Nei giorni scorsi la suddi-
visione del mega contributo: 
un milione sarà destinato 
all’efficientamento energe-
tico delle sedi della Comu-
nità Montana, 228mila euro 
serviranno poi alla messa in 
sicurezza dell’incrocio tra la 

SP79 e la SP80 che coinvol-
ge cinque comuni del basso 
Sebino, Viadanica, Villongo, 
Adrara San Martino, Adrara 
San Rocco e Sarnico nella lo-
calità Campomatto; i restanti 
180mila euro serviranno al 
completamento del primo 
tratto della Monaco – Milano 
con il collegamento alla Stra-
da Verde.

“Abbiamo di fatto suddivi-
so l’importo in campi diversi 
– spiega la presidente della 
Comunità Montana Adriana 
Bellini - toccando l’aspetto 
energetico, quello della mobi-

lità sostenibile e della messa 
in sicurezza della viabilità or-
dinaria. 

In questo momento non ab-
biamo ancora i progetti su cui 
inizieremo a muoverci anche 
con gli enti interessati”. 

La messa in sicurezza 
dell’incrocio tra la SP79 e la 
SP80 è opera preziosa per 
Viadanica: “È un incrocio 
molto pericoloso – sottoli-
nea il vice sindaco di Viada-
nica, Nicola Micheli -, ma che 
i cittadini utilizzano quotidia-
namente per recarsi al lavoro 
o a scuola; qui si sono verifi-

cati diversi incidenti e la po-
polazione da anni sentiva la 
necessità di questa opera. 

La nostra amministrazione 
ringrazia la giunta della Co-
munità Montana e in partico-

lare la presidente per aver col-
to l’importanza di quest’opera 
e averla finanziata”.

CREDARO
Assegnato lo stemma al Distaccamento dei Vigili del Assegnato lo stemma al Distaccamento dei Vigili del 
Fuoco. Per la nuova struttura oltre 3 milioni di euroFuoco. Per la nuova struttura oltre 3 milioni di euro

Il Ministero dell’Interno ha assegnato lo 
stemma al Distaccamento Vigili del Fuoco 
Volontari di Credaro, ormai prossima all’a-
pertura. “L’attività – spiega il sindaco Adriana 
Bellini - inizierà presso lo stabile messo gratui-
tamente a disposizione da un privato e nel frat-
tempo l’ufficio tecnico comunale ha dato avvio 
alle procedure di gara per la progettazione della 
nuova caserma che sarà destinata al finanzia-
mento. 

Per la realizzazione della nuova struttura il 

Comune di Credaro dispone di 3.150.000 euro 
che provengono in parte - 2.500.000 euro - da 
un contributo stanziato da Regione Lombardia 
e parte - 650.000 euro - da fondi regionali de-
stinati per la realizzazione dell’opera dalla Co-
munità Montana dei Laghi Bergamaschi. 

Sono molto soddisfatta perché realizza-
re un’idonea sede significa dare risposta ad 
un’importante necessità del territorio che da ol-
tre trent’anni ne sente l’esigenza anche in virtù 
delle numerose aziende presenti”.

Stai cercando un
lavoro sicuro, 
in un’azienda che 
ti valorizzi e ti stimoli?

Requisiti richiesti Ai fini della 
candidatura

I nostri valori

Offriamo

Disponibilità alla formazione, positività,
accoglienza, puntualità, precisione, ordine
e conoscenze informatiche di base 

Dati personali
Le tre principali esperienze
lavorative (preferibilmente
congruenti al ruolo e mansioni
richieste)
Il motivo per cui dovremmo
scegliere te rispetto agli altri
candidati

Inviare via mail una lettera di
presentazione
(non il curriculum) contenente:

Onestà 
Professionalità 
Coesione 
Disponibilità

Prospettiva di contratto a tempo
indeterminato al superamento di un
periodo di prova

amministrazione@impla-dent.it

SARNICO
Al Riva di Sarnico “ponte” tra produttori Al Riva di Sarnico “ponte” tra produttori 

e studenti “per il futuro del Sebino”e studenti “per il futuro del Sebino”

Imprenditori in cattedra e, per una sera, anche a tavola. Un modo per avvicinarsi ancora di più 
agli studenti - impegnati in sala e in cucina - quale occasione di contatto e segno di collabora-
zione con il mondo industriale. “A voi e a noi tutti appartiene il futuro del Sebino” dice il neo pre-
sidente dell’Associazione Produttori Guarnizioni del Sebino, Massimo Parzani. Oltre 40 aziende 
del distretto della gomma/PTFE del Sebino - che conta 400 aziende tra Bergamo e Brescia, dà 
lavoro a 4500 addetti, fattura più di 2,5 miliardi di euro con un export che registra un +24,3% 
rispetto ai livelli pre-pandemici - unite da una visione d’intenti comune finalizzata a tracciare 
uno sviluppo sostenibile per l’economia e il futuro del territorio. Un ponte importante fra scuola 
e impresa per favorire il ricambio generazionale e soddisfare le richieste occupazionali del di-
stretto. L’Associazione Produttori Guarnizioni del Sebino promuove infatti percorsi formativi e 
attività di orientamento nelle scuole e negli ITS con open day, lezioni guidate e progetti di pcto 
(ex alternanza scuola-lavoro). 

Ci si forma anzitutto all’Istituto Serafino Riva di Sarnico dove si è tenuto l’evento - il primo 
del corso alberghiero rivolto ad esterni dallo scoppio del Covid, accanto alla nuova sede dell’As-
sociazione in via Cortivo 32, a Sarnico - che ha riunito soci e non, alla presenza anche di alcuni 
docenti e della dirigente scolastica Monica Bariselli. Dal 2015, inoltre, è attivo a Bergamo il corso 
ITS Nuove Tecnologie della Vita avviato sempre in collaborazione con l’Associazione Produttori 
Guarnizioni del Sebino - alla quale è possibile iscriversi - impegnata in vari progetti a favore di 
ambiente, formazione e lavoro per la salvaguardia e la crescita del territorio.
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CAROBBIO
Scuola, sociale, sport:Scuola, sociale, sport:  

le parole chiave le parole chiave 
del 2022 di Ondeidel 2022 di Ondei

(sa.pe) Scuola, opere e sport sono le parole chiave protago-
niste del 2022 di Giuseppe Ondei. Un anno intenso ed impe-
gnativo, ma che ha regalato delle belle soddisfazioni all’am-
ministrazione comunale: “Abbiamo inaugurato il progetto 
‘Naturalmente verde’ per gli spazi didattici esterni in collabora-
zione con la scuola e il Politecnico di Milano; una serie di opere ci 
hanno consentito di mettere in sicurezza alcune aree del territorio 

come il muro del giardino di Villa Riccardi, le opere di adegua-
mento per il rischio idrogeologico di via Mortini e il rifacimento di 
una parte dell’argine del reticolo idrico di via Tiraboschi e infine 
una grande mole di lavoro di tutti gli uffici per poter recuperare 
finanziamenti a 360 gradi sia per opere che per il sociale come ad 
esempio il finanziamento di 125.000 euro per il bando Estate che 
ha permesso di finanziare importanti progetti per i nostri ragazzi 
e lavorare molto anche sulle disabilità”.

Buoni propositi per il 2023? “Il centro sportivo resterà al cen-
tro della nostra attenzione, così come le scuole. Non solo, lavore-
remo insieme agli uffici sulle progettualità che riteniamo priori-
tarie per il territorio, in modo da partecipare a quanti più bandi 
possibili e riuscire a reperire risorse regionali e ministeriali per 
realizzare le opere”.

BASSO SEBINO
VILLONGO

Micheli Micheli e un 2022… travolgente: e un 2022… travolgente: 
“Il nostro paese deve cambiare, abbiamo ereditato “Il nostro paese deve cambiare, abbiamo ereditato 

un carico non indifferente ma siamo pronti”un carico non indifferente ma siamo pronti”
» di Sabrina Pedersoli

È di corsa Francesco Micheli, sei mesi da sin-
daco e un anno, il 2022, che gli ha – positiva-
mente, come tiene sempre a precisare – stravol-
to la vita. La sua elezione a primo cittadino ha 
di fatto cambiato le sorti politiche del paese che, 
dopo dieci anni, è tornato sotto le redini della 
Lega. 

La lista delle cose da fare è lunga, lunghis-
sima, ma qualche risultato la sua squadra l’ha 
messo a segno.

“Il cantiere delle scuole era fermo da tempo ed 
è sotto gli occhi di tutti l’accelerazione che ha avu-
to, perché vogliamo che torni ad essere dei nostri 
giovani concittadini quanto prima. E ancora la 
pista ciclopedonale di cui abbiamo già realizzato 
il primo lotto e a breve sarà in partenza il secondo. 
Questi primi mesi ci sono serviti per l’insediamen-
to, che non è una fase semplice, anche se siamo 
convinti che questa sia la direzione giusta da se-
guire”.

Insomma, bilancio positivo: “La mia vita è 
cambiata radicalmente, è un ruolo estremamente 
impegnativo, ho sacrificato la mia professione di 
avvocato e sono un sindaco a tempo pieno, h24 
e sette giorni su sette come avevo annunciato in 
campagna elettorale. Se mi manca il mio mestie-
re? Sì e calcola che l’ultima volta che sono stato in 
aula da avvocato era aprile… ci sono tornato e ho 
sentito un tuffo al cuore. 

Detto questo sono contento perché malgra-
do i pensieri, l’impegno e le responsabilità, credo 
che potersi dedicare al proprio paese ed essere 
al servizio dei propri concittadini sia la cosa più 
gratificante in assoluto. Se guardo ai sei mesi da 
sindaco sono soddisfatto perché nonostante strut-

turalmente i nostri uffici siano sottodimensionati 
in quanto a numero di dipendenti, tutti stanno la-
vorando molto bene. 

A questo proposito l’anno prossimo assumere-
mo nuovi dipendenti per far correre al meglio la 
macchina amministrativa e raggiungere i nostri 
obiettivi”.

Rapporti con la minoranza? “La minoranza fa 
la minoranza, noi lavoriamo e loro svolgono l’at-
tività di controllo, diciamo che c’è correttezza da 
entrambe le parti”.

E con i Comuni vicini? “Abbiamo dei rapporti 
ottimi, conoscevo gli amministratori anche prima 
di diventare sindaco. Siamo convinti che per far 
crescere il basso Sebino sia fondamentale guarda-
re tutti nella stessa direzione e non andare ognuno 
per la propria strada pertanto ci sono delle deci-
sioni come in ambito urbanistico o sociosanitario, 
per fare due esempi, che devono essere condivise”.

Micheli ci conduce negli obiettivi raggiunti in 
questi mesi: “Innanzi tutto quello che ci eravamo 
prefissati di fare, l’abbiamo fatto e siamo soddi-
sfatti. 

Il tema sociale è importante, abbiamo svolto 
un’enorme attività per riuscire ad incrementare 
i posti gratuiti all’asilo nido, un servizio prezioso 
per le famiglie, ma siamo anche riusciti a dare ri-
sposte concrete nell’assistenza alle persone in dif-
ficoltà attraverso dei buoni alimentari e abbiamo 
sostenuto i progetti promossi dalle associazioni 
del territorio e abbiamo fatto davvero fatto dav-
vero un buon lavoro sociale. Senza dimenticare 
l’istruzione e la cultura con momenti di incontro 
e di condivisione che hanno fatto in modo che la 
gente potesse tornare a vivere il paese come non 
succedeva da tempo. 

Dal punto di vista delle opere pubbliche abbia-

mo realizzato la prima parte della ciclopedonale, 
un’opera che riteniamo fondamentale per rendere 
sempre più il paese a misura di famiglia e sicuro 
per tutti. In queste settimane stiamo inoltre defi-
nendo il progetto del parchetto di via Aldo Moro, 
che andremo a realizzare in primavera. Così come 
andremo a mettere la videosorveglianza nei par-
chi comunali e potenzieremo il server in Comune 
per riuscire anche in futuro ad 
avere un impianto sempre più 
efficiente”.

Ed è proprio sul futuro che 
il sindaco si concentra: “Ci im-
pegneremo nella programma-
zione dei lavori andando alla 
ricerca di contributi regionali 
e statali, ma la nostra priorità è 
la riqualificazione dei campet-
ti di Seranica che da trent’anni 
non vengono nemmeno consi-
derati”.

Buoni propositi per il 
2023? “Cercare di continuare 
a lavorare come stiamo facen-
do. Villongo è diventata la mia 
ossessione, il mio pensiero fis-
so (sorride, ndr), mi sveglio al 
mattino pensando al paese e 
vado a dormire pensando sem-
pre a quello. Questa è l’unica 
strada da percorrere per cam-
biare un paese, che ha bisogno 
di nuova linfa. Villongo ha bi-
sogno di cambiare perché ho 
visto come era quando ero ado-
lescente e come è diventato ne-
gli ultimi dieci anni; cambiare 

Villongo significa intervenire in tutti i settori per 
dare uno sprint al sociale, agli eventi pubblici, alle 
opere. Purtroppo tutte le strutture del nostro paese 
hanno bisogno di riqualificazione, palazzetto del-
lo sport, isola ecologica e scuole medie, per esem-
pio. Ci siamo trovati un carico non indifferente 
sulle spalle, ma ne eravamo consapevoli e quindi 
siamo pronti a metterci tutte le energie”. 

VIADANICA – LETTERA
Il paese dei “NON C’Il paese dei “NON C’ÈÈ””
Buongiorno, mi presento sono Ernesto Cadei, un cittadino di 

un paese della nostra bellissima Bergamasca.
Sto parlando di Viadanica paese di 1100 abitanti.
Dopo tantissimo tempo mi sono deciso a esternare il mio di-

sappunto sul mio paesello che purtroppo non riesce a svilup-
parsi e restare al passo con i tempi.

Faccio una premessa, sono un ciclista giro molto e osservo 
tanto.

Ho notato che vari paesi limitrofi anche con pochissimi abi-
tanti, per fare un esempio Parzanica 350 abitanti, hanno servi-
zi che da noi mancano.

Peter Pan cercava l’isola che non c’è, da noi il “NON C’È” è di 
routine.

Un Defibrillatore allarmato accessibile a tutti: NON C’È.
Un Negozio di Alimentari: NON C’È.
Un Bancomat: NON C’È.
Un Giornalaio: NON C’È.
Un Cestino Rifiuti almeno ogni 200/300 metri: NON C’È.
Un Vigile: NON C’È.
Una Pulizia strade programmata: NON C’È.
Un Caricabatterie pubblico per auto elettriche: NON C’È.
Un Caricabatterie pubblico per bici elettriche: NON C’È.
Un Distributore di acqua Pubblica filtrata naturale e gasata: 

NON C’È.
Queste sono alcune cose che gli organi competenti dovreb-

bero prendere in considerazione.
So che non sarà mai pubblicato il mio disappunto ma ci te-

nevo a metterVi al corrente dato che sono un lettore di Arabe-
rara.

Ernesto Cadei

CHIUDUNO
Nuovo look Nuovo look per il parco di via Dante. per il parco di via Dante. 

Il Municipio nelle ex scuole: Il Municipio nelle ex scuole: 
opera da oltre 3 milioni per il 2023opera da oltre 3 milioni per il 2023

(sa.pe) Sabato mattina, il 
sindaco Mauro Nembrini è ri-
entrato in Municipio dopo le 
ultime modifiche all’albero di 
Natale che già da alcuni gior-
ni illumina la piazza. Sulla 
scrivania ci sono tanti proget-
ti pronti a spiccare il volo.

Partiamo dal parco di via 
Dante: “Proprio in questi gior-
ni stiamo lavorando affinchè 
diventi inclusivo – spiega il 
primo cittadino -. Abbiamo 
investito 40mila euro di cui 
30mila sono arrivati grazie ad 
un contributo di Regione Lom-
bardia. Con questo intervento 
tre parchi su quattro sono stati 
riqualificati, l’ultimo, quello 
vicino al campo sportivo, è già 
in programma per l’anno pros-
simo”.

Nel 2023 si lavorerà all’o-
pera di punta: “Siamo impe-
gnati nella preparazione del 
bando per riqualificare l’ex 

asilo, che diventerà la sede del 
Municipio. Abbiamo chiesto 
un mutuo alla Cassa Depositi 
e Prestiti perché l’opera richie-
derà un investimento di 3 mi-
lioni e 100mila euro e i lavori, 
che inizieranno a giugno, du-
reranno 18 mesi. 

Il 2022? Siamo soddisfatti, 
anche se è ovvio che si possa 
sempre fare qualcosa in più, 
avevamo le risorse già pronte 
ma l’aumento dei costi delle 
materie prime ci ha costretto a 
rimandare. Per esempio abbia-
mo concluso la messa in sicu-
rezza antisismica delle scuole 
elementari, mentre abbiamo 
dovuto rimandare l’efficienta-
mento energetico perché non si 
è presentata nessuna ditta, ma 
sicuramente interverremo in 
primavera. Infine, realizzere-
mo un altro tratto di 400 metri 
della ciclabile che da Chiuduno 
va a Grumello”.

PARZANICA
L’incontro dei DanesiL’incontro dei Danesi

Un gruppo di Danesi, discendenti della famiglia di Antonio 
Danesi ‘di Pasa’, si è ritrovato domenica 11 dicembre a Parza-
nica, all’agriturismo ‘La Freschera’. Parzanica è infatti il paese 
d’origine della famiglia. 
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VILLONGO

RobertoRoberto e i suoi panettoni:  e i suoi panettoni: 
“Albicocca e pistacchio “Albicocca e pistacchio 
se la giocano, ma ogni se la giocano, ma ogni 

anno ne penso uno nuovo” anno ne penso uno nuovo” 
di Sabrina Pedersoli

È stato papà Antonio a 
dare vita alla Pasticceria 
Chiodini nel 1976 e Roberto 
e Massimiliano, i suoi figli, 
seguono le sue orme con la 
stessa grande passione. An-
che quando le giornate sem-
brano non finire mai, come 
succede quando si avvicina 
Natale: “Sono settimane in-
tense, ci capita di iniziare la 
mattina alle 5 e finire alle 23, 
perché ci piace che il clien-
te possa averlo il più fresco 
possibile. Abbiamo il vantag-
gio di essere una famiglia e 
quindi di supportarti, di farci 
da spalla… c’è dietro tempo, 
impegno, sacrifici, ogni tanto 
bisogna stringere i denti, ma 
quando vediamo i nostri pa-
nettoni uscire dal laboratorio, 
beh, è una grandissima soddi-
sfazione”, sorride Roberto.

Un’attività che ad aprile 
ha soffiato su 46 candeli-
ne e che è cresciuta insieme 
alla famiglia Chiodini… “Ci 
stiamo spostati, la prima pa-
sticceria aperta da papà era 
in uno stabile più vicino al 
centro, poi siamo arrivati qui, 
sulla Provinciale, in uno spa-
zio più grande, che si è ulte-
riormente ampliato qualche 
anno fa. Io ho iniziato a la-
vorare a 14 anni, subito dopo 
la terza media, ma nel mondo 
della pasticceria ci sono nato, 
anche perché abitavo al piano 
di sopra; mio fratello invece 

ha iniziato tre anni dopo di 
me e oggi eccoci qui con tre di-
pendenti e i nostri genitori che 
ci danno una mano”. 

Roberto ci guida in un 
viaggio di profumi e sapo-
ri: “I miei genitori mi hanno 
insegnato che è meglio diffe-
renziare l’artigianato dall’in-
dustria e quindi dare quel 
tocco di novità che i clienti ap-
prezzano sempre. Quest’anno 
per esempio proponiamo una 
serie limitata di panettoni 
all’ananas e cioccolato bian-
co, che poi ripeteremo con le 
colombe pasquali. Poi ci sono 
i panettoni classici al ciocco-
lato, al pistacchio, che ormai 
è diventato una moda e sta 
piacendo tantissimo, altri che 
invece facciamo solo su richie-
sta come quelli con i marron 
glacé. Il panettone classico sta 
ritornando, perché la gente ha 

riscoperto la qualità sui can-
diti, da noi è molto apprezzato 
quello all’albicocca semi can-
dita al naturale, la affettiamo 
noi e quando la mangi si scio-
glie in bocca. Sotto Natale poi 
produciamo anche la venezia-
na, un panettone senza can-

diti con sopra una glassa con 
lo zucchero. Non ci fermiamo 
qui, proponiamo anche qual-
cosa di più particolare, a tema 
natalizio, per esempio trasfor-
miamo il panettone nella Na-
tività oppure in un letto sopra 
cui mettiamo Babbo Natale 
che dorme”.

Il più richiesto? “L’albicoc-
ca e il pistacchio se la giocano, 
una bella lotta (sorride, ndr)”. 
Il più particolare? “Sicura-
mente quello dell’anno scorso, 
con albicocca, maraschino e 
ananas”. E il tuo preferito? 
“Senza dubbio quello all’albi-
cocca”. 

Come nascono i vostri pa-
nettoni? “Per quanto riguar-
da gli ingredienti, ci teniamo 
ad utilizzare il miele a chilo-
metro zero. 

Le materie prime sono di 
alta qualità e vengono sempre 

monitorate durante tut-
to l’anno. Ma veniamo a noi, 
partiamo la sera a preparare 
il primo impasto con la farina, 
il lievito madre, gli ingredienti 
tiepidi come il latte, il burro, le 
uova, che teniamo a una certa 
temperatura perché la pasta 
deve essere sempre tiepida. Gli 
ingredienti vanno inseriti gra-
dualmente e quando l’impasto 
ha preso forza, quindi tra i 30 
e i 45 minuti a seconda della 
dose che viene preparata, vie-
ne messo 12 ore in un mastel-
lo e nella cella di lievitazione 
finchè diventa quattro volte il 
suo volume. Dopo queste 12 
ore viene reimpastato un’altra 
volta e poi vengono aggiunti 
gli aromi naturali, l’arancia, 
il limone e la vaniglia e infine 
la ‘conditura’ quindi le gocce 
di cioccolato, piuttosto che i 
canditi, le noci e via dicendo. 
Si appoggia il tutto sul tavo-
lo, dove riposa per 30 minuti, 
poi si fanno le pezzature che 
servono, quindi da un chilo o 
mezzo chilo. L’impasto viene 
poi messo nei pirottini e va a 
lievitare; quando sono pronti 
facciamo una croce per fare in 
modo che cresca dritto verso 
l’alto, viene messa una noce 
di burro nel mezzo e poi viene 
infornato. 

Quando sono pronti, con un 
ago in acciaio entriamo nel 
cuore dei panettoni per capi-
re se sono cotti e poi vengono 
capovolti sui ‘ragni’ per una 
notte. Il giorno dopo vengono 

messi sul tavolo del confezio-
namento dove mia mamma e 
le ragazze si occupano della 
fase finale”.

Roberto è di corsa, non 
c’è tempo da perdere, le idee 
sono tante, i sogni pure: “C’è 
una ricetta che purtroppo non 
sono riuscito a fare per via del 
Covid, ma è lì nel cassetto… ci 
penserò per l’anno prossimo, 
ma per ora non posso svelare 
nulla”. 

Il Panettone di
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TRESCORE

» di Alessandro Giudici

Tra passato e presente, tra storia 
ed attualità, la figura storica dell’ex 
sindaco del comune di Trescore Ma-
rio Sigismondi ci ha accompagnato 
in un viaggio all’interno del proprio 
paese alla scoperta dei cambiamen-
ti e delle mutazioni che Trescore ha 
subito nel corso dei secoli. È stato 
un lungo percorso, ricco di sorpre-
se e di aneddoti, siamo passati da 
un secolo all’altro, come se il tempo 
avesse stravolto tutto in uno schioc-
co di dita. Il nostro tour è iniziato dal 
cuore del paese, ovvero dove si trova 
la chiesa di San Pietro Apostolo, per 

poi spostarci lungo Via Locatelli: “La 
parte centrale del paese riguarda la 
zona che si trova intorno alla chiesa ed 
è, ad oggi, ma anche nel passato, la via 
principale del commercio e della vita 
economica – spiega l’ex sindaco del 
comune di Trescore Mario Sigismon-
di - fino a qualche decennio fa, qui si 
trovavano diversi negozi famosissimi, 
i quali venivano frequentati, non solo 
dai cittadini di Trescore, ma anche dai 
residenti dei paesi limitrofi. Trescore è 
sempre stato il centro ed il cuore della 
Val Cavallina nel corso dei secoli e lo 
è ancora. Diverse persone, provenien-
ti da tutta la Lombardia, venivano a 
Trescore per fare acquisti, questo sot-
tolinea l’importanza storica e culturale 
che Trescore è riuscito a costruirsi nel 
corso dei decenni e dei secoli. Nel cuo-
re del paese si trovava la pasticceria 
“Pina”, attualmente chiusa. Era molto 
conosciuta, pensate che era stata fon-
data addirittura nel 1920. La gente 
veniva sia da Bergamo che da Milano 
per acquistare i dolci di pasticceria. 
Vorrei ricordare anche i vecchi negozi 
“Ondei” e “Campana”, entrambi di ab-
bigliamento, che si trovavano in questa 
zona. Sono due negozi veramente sto-
rici, hanno rappresentato una parte di 
storia e di vita importante per il nostro 
paese. Come ristoranti, è presente il ri-
storante “Della Torre”, tutt’ora attivo. In 
origine questo ristorante fu un’osteria, 
stiamo parlando di molto tempo fa, 
eravamo alla fine del Settecento. Suc-
cessivamente, si svilupperà nel corso 
dei secoli, fino ad arrivare a come lo si 

vede oggi. Il ristornate “Della Torre” è 
stato, ed è tutt’ora, una delle attrazio-
ni gastronomiche più importanti della 
Valle, ma in generale della provincia di 
Bergamo”.

Sempre proseguendo su Via Lo-
catelli, la quale è stata interessata da 
diversi cambiamenti nel corso dei se-
coli: “Via Locatelli inizia dalla Piazza 
Cavour. Tanto tempo fa, solamente la 
prima parte di questa via era abitata. 
Le residenze si sviluppavano dove at-
tualmente troviamo l’incrocio tra Via 
Lorenzo Lotto e Via Ospedale. Questo 
perché la parte verso sud-est era, fino 
agli anni ‘20/’30 del Novecento, deser-
ta, sorgeva solamente una chiesa. Inve-

ce, partendo dall’incrocio tra le due vie, 
fino ad arrivare a Piazza Dante, c’erano 
pochissime case. In Via Locatelli, una 

volta, passava anche il tram, che servi-
va per collegare la città di Bergamo a 
Trescore. Dove si trovava il Consorzio 
Agrario (attualmente situato in altra 
posizione,come si vede in fotografia), 
una volta il binario si divideva in due. 
Una linea portava verso Nord, quindi 
verso la Val Cavallina, mentre l’altra 
linea passava per l’attuale Via Locatelli, 
una volta denominata “Viale Vittorio 
Emanuele”, ed andava verso Gorlago, 
in direzione di Sarnico. Purtroppo, il 
tram è scomparso durante la prima 
guerra mondiale.

Sempre su Via Locatelli si trovava 
e si trova la chiesa di San Pietro Apo-

stolo, attualmente in ristrutturazio-
ne. Questa chiesa è la terza che sorge 
in questa zona, in quanto sono state 
costruite una sopra l’altra. La prima 
risale al periodo medioevale, ma una 
volta distrutta, sulle sue ceneri è sorta 
un’altra chiesa, risalente al 1600. Infi-
ne, dopo la distruzione di quest’ultima, 
è stata costruita una terza chiesa, essa 
risale alla seconda metà dell’Ottocento.

A fianco dell’attuale chiesa, una vol-
ta, si estendeva un campo sconfinato, 
dove, all’inizio del Novecento, è stato 
costruito quello che oggi è il Palazzo 
Municipale, le scuole elementari (che 
attualmente non sono più presenti, 
in quanto furono demolite durante il 
mio mandato da sindaco) e l’Oratorio 
Maschile, che, poi, fu trasformato in un 
bottonificio. Questo bottonificio, una 
volta, dava lavoro a circa trecento per-
sone, ma, successivamente, fu costretto 
a chiudere intorno agli anni ‘50 del 
secolo scorso. Oggi, i terreni dove una 
volta sorgeva, appunto, il bottonificio 
sono diventati di proprietà della par-
rocchia. In questa zona, attualmente, 
abita un sacerdote. Del Palazzo Muni-
cipale di Trescore ho scritto la storia 
in occasione del completo rifacimento 
interno negli anni scorsi.

Una volta, dove oggi si trova la Ban-
ca Popolare, era presente una delle 
uscite del percorso della tranvia, pre-
cisamente quella che portava verso 
Gorlago e Sarnico. In questa zona, tan-
to tempo fa, erano presenti diversi al-
berghi in quanto i Bagni, come era uso 
chiamare la stazione termale, erano 
molto frequentati da utenti provenienti 
dalla Lombardia e non solo. Famosa la 
presenza, per più di un mese, del gene-
rale Garibaldi nel maggio del 1862.

Questi ultimi sono una delle strut-
ture più antiche che conserviamo: sono 
stati trovati, addirittura, dei reperti 
risalenti all’epoca dei romani, quindi 
parliamo di molti secoli addietro. Si 
pensa che, successivamente, i Bagni si-
ano stati restaurati dai Franchi di Car-
lo Magno. Poi, dopo il periodo medieva-

le, quanto Trescore fu al centro di aspre 
lotte tra Guelfi e Ghibellini, durante il 
quale furono occupati da un monaste-
ro di monache benedettine, Bartolomeo 
Colleoni li ripristinò e li donò alla città 
di Bergamo. Le fonti termali rimasero 
proprietà della città di Bergamo fino 
ad oltre la metà dell’Ottocento, quando 
la città decise di vendere il complesso a 
privati”.

Il Canton, le frazioni che vennero 
unificate verso il 1300

Il nostro viaggio si è, successiva-
mente, spostato nella vecchia frazio-

ne denominata “Canton”. “Bisogna te-
nere presente che Trescore è un centro 
storico, composto da tante frazioni. An-
ticamente, ogni frazione era un centro 
autonomo, come avveniva spesso nel 
passato. Le frazioni vennero unificate 
nel comune di Trescore verso il 1300.

Partiamo dalla frazione denominata 
“Canton”, dove oggi è presente la Villa 
Terzi. Quest’ultima risale al periodo 
settecentesco e fu costruita dai mar-
chesi Terzi. È una villa di campagna, 
una delle più belle case di campagna 
del territorio bergamasco. Attualmen-
te, questa villa ospita un ristorante. In 
questa zona si trova anche la chiesa 
di San Giovanni Battista del Canton, 
un reperto storico. Pensate, che questa 
chiesa è nominata in documenti storici 

risalenti al 1200 e, poi, restaurata nel 
1610.

Lo stesso avviene per la chiesa po-
sizionata nella vecchia frazione de-
nominata la “Torre”. Non è difficile 
comprendere il motivo di questa de-
nominazione, in quanto qui sorgeva la 
torre di origine medioevale, la quale è 
ancora visibile. È stata trovata una per-
gamena in cui questa zona di Trescore, 
insieme con altre, i cui toponimi sono 
in gran parte ancora oggi in uso, veni-
va citata già nell’830, e sottolineo 830. 
Nella zona della Torre, una volta erano 
presenti la chiesa di San Carpoforo, poi 
diventata chiesa di San Vincenzo, e la 

chiesa di San Cassino, di cui è rimasta 
solamente l’abside. Le due chiese sono 
nominate in una pergamena di Papa 
Pasquale II nel 1121. Le chiese di San 
Vincenzo e di San Cassiano sono di 
struttura romanica, sono un pezzo di 
storia per il comune di Trescore”.

Proseguendo il nostro percorso, ci 
siamo spostati verso il colle Niardo, 
dove sorge il castello medioevale del-
la famiglia Suardi: “In una collinetta 
di fronte alla chiesa parrocchiale, si 
trova il colle Niardo, dove sorge il ca-
stello medioevale di proprietà della fa-
miglia Suardi. Di questo sono presenti 
alcuni resti, tra cui una torre possente, 
che controllava la parte meridionale 
della Valle Cavallina. In questa posizio-
ne si trova anche una chiesa dedicata 

a Santa Maria, nominata anch’essa in 
documenti del 1200. Qui, tanto tempo 
fa, era presente un piccolo villaggio con 
i suoi abitanti. La chiesa del castello è 
stata restaurata e rifatta nel 1500. Un 
tempo anche le nostre parrocchie erano 
molto piccole, ma, successivamente, si 
sono ampliate a seguito dell’aumento 
della popolazione”.

Il nostro percorso all’interno della 
storia di Trescore si è, poi, spostato 
verso la parte meridionale del territo-
rio, in particolare nella vecchia frazio-
ne denominata “Strada”: “A Trescore è 
presente una contrada denominata 
“Strada”, che attualmente inizia dalla 
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(An-Za) Mirsad Starcevic 
è presidente dell’Associazio-
ne Ljiljan, che raggruppa i 
Bosniaci che vivono sul ter-
ritorio della valle Camonica 
e del Lago d’Iseo. In questo 
periodo è particolarmente 
impegnato nella preparazio-
ne del monumento dedicato 
alle vittime di Srebrenica e 
nella visita del Presidente 
della Bosnia-Erzegovina il 
16 luglio.

Da chi è nata l’idea di re-
alizzare a Rogno un monu-
mento in ricordo del massa-
cro di Srebrenica?

“Noi dell’Associazione 
Ljiljan ogni anno organizzia-
mo a luglio la marcia della 
Pace in Valle Camonica. L’an-
no scorso ha partecipato an-
che il sindaco di Rogno, Cri-
stian Molinari. A lui abbiamo 
presentato la nostra idea di 
costruire un monumento in 
Valle, dedicato alle vittime 
di Srebrenica e lui ha accolto 
questa iniziativa con un gran-
de entusiasmo promettendoci 
di trovare un luogo adatto. E 
così è stato, dopo una settima-
na avevamo già preso gli ac-
cordi per una località a Rogno. 
Approfitto per ringraziare il 
Sig. Molinari e l’Amministra-

zione del Comune di Rogno 
per la loro disponibilità e 
massima collaborazione”.

Il monumento è già pron-
to? “Il monumento è in fase 
di completamento, abbiamo 
preparato tut-
ta la zona per il 
posizionamento 
del fiore di Sre-
bernica. Il colore 
bianco dei petali 
dei fiori rappre-
senta l’innocenza 
o la sofferenza, 
il colore verde al 
centro del fiore 
rappresenta la 
speranza e gli 11 
petali simboleg-
giano l’11 luglio 
1995”. 

Da chi è stato 
finanziato? “Ab-
biamo organiz-
zato una raccolta 
fondi a cui hanno 
aderito diversi 
nostri connazio-
nali, nostri amici italiani e 
anche i Comuni di Rogno e di 
Pian Camuno”.

Sono passati 27 anni dal 
massacro di Srebrenica. Il 
ricordo di quella strage è 
ancora vivo tra i Bosniaci? 

“Sarà impossibile dimentica-
re Srebrenica, soprattutto per 
i Bosniaci. Ogni anno l’11 di 
luglio vengono celebrati i fu-
nerali delle persone che anco-
ra oggi si trovano nelle fosse 

comuni. Di 8.372, ad oggi 
sono stati riesumati 6.700 
corpi, che hanno trovato pace 
nel Memoriale di Srebrenica. 
Abbiamo voluto fortemente 
costruire questo monumento, 
appunto per ricordare le vit-

time e per far conoscere alle 
generazioni nuove questa 
tragedia successa nel cuore 
dell’Europa e chi sia di inse-
gnamento che le guerre non 
sono mai una soluzione”.

E come sono oggi 
i rapporti tra le tre 
etnie che vivono 
in Bosnia (Bosnia-
ci, Serbi e Croati)? 
“Oggi in Bosnia le 
tre etnie vivono sen-
za conflitti e cercano 
di ricostruire i rap-
porti compromessi 
durante la guerra. 
Purtroppo, l’attuale 
classe politica rischia 
di scivolare ancora 
negli atteggiamenti 
nazionalistici, so-
prattutto durante le 
elezioni con lo scopo 
di ottenere maggio-
ri voti. Auspichiamo 
che queste tendenze 
scompaiano il prima 
possibile, in quanto 

deleterie per il processo di ri-
conciliazione nazionale”. Lei è 
presidente dell’associazione 
Ljiljan, che raggruppa i Bo-
sniaci che vivono sul nostro 
territorio. Quanti Bosniaci 
vivono nelle nostre zone (Val 

Camonica e zona del Lago 
d’Iseo)? “In Valle, ad oggi vi-
vono più di 1.000 Bosniaci”.
Siete emozionati per la visi-
ta del vostro Presidente? “La 
Presidenza della Bosnia ed 
Erzegovina è un organo colle-
giale composto da tre membri, 
che alla loro volta rappre-
sentano le tre etnie. Ciascun 
membro assume a rotazione 
la carica di Presidente della 
Presidenza per un periodo di 

otto mesi. In questo momen-
to la Presidenza è detenuta 
da Zeljko Komsic, che noi 
accoglieremo calorosamente, 
anche perché lui promuove l’i-
dea di uno Stato multietnico. 
Insieme al Presidente, ci sarà 
anche una delegazione di de-
putati ai quali presenteremo il 
lavoro di questi anni”.

 » di Anna Carissoni  
—

 » di Aristea Canini  
—

 » di Angelo Zanni
—

 » di Sabrina Pedersoli 
—

ROGNO

“L’arrivo del Presidente bosniaco è frutto di anni “L’arrivo del Presidente bosniaco è frutto di anni 
di relazioni proficue, la sinergia porta lontano”di relazioni proficue, la sinergia porta lontano”

(ar.ca.) Per la prima volta un Presi-
dente straniero in uno dei nostri pa-
esi, come è avvenuto il contatto? “Da 
un po’ di anni – racconta il sindaco 
Cristian Molinari – alcuni paesi della 
Bassa Val Camonica hanno relazioni 
con persone bosniache che vivono da 
decenni nei nostri territori, avevamo 
già avuto incontri con sindaci bosnia-

ci che venivano da noi, poi il Covid ha 
rallentato tutto ma ora abbiamo ri-
preso tutti i rapporti. Abbiamo stretto 
un rapporto di amicizia con Mirsad, il 
presidente dei bosniaci che vivono qui, 
ci sentiamo spesso e ci confrontiamo 
su quello che succede a livello inter-
nazionale e così ha individuato Rogno 
per realizzare il monumento per ricor-

dare la terribile strage di Srebrenica e 
abbiamo accettato ben volentieri. Così 
è partito il tutto e ora che il monumen-
to è concluso arriva niente meno che il 
presidente della Bosnia ma questo è la 
conseguenza diretta del rapporto di 
amicizia che dura da anni”.  

Rogno sempre più sugli scudi, 
l’importanza di relazioni sovrac-

comunali, cosa comportano e cosa 
portano? “Rogno è l’anello di con-
giunzione tra Alto Sebino e Val Ca-
monica, viviamo in un posto stupen-
do, pur essendo lontani da Brescia e 
Bergamo, siamo diventati il centro 
dell’attenzione anche grazie alla squa-
dra che abbiamo che è fondamentale. 
Con la Val Camonica e l’Alto Sebino 

si può fare e ottenere tanto, ci sono 
progetti importanti per il nostro com-
prensorio, incontri che sono sfociati 
già in gemellaggi e che possono porta-
re molti benefici economici e collabo-
razioni alle nostre aziende e le nostre 
realtà sportive e culturali, Insomma, il 
lavoro di squadra fa crescere e serve al 
territorio”.
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  Il massacro di SrebrenicaIl massacro di Srebrenica
Il massacro di Srebrenica è stato un vero e proprio genocidio di 

oltre 8.000 ragazzi e uomini musulmani bosniaci, avvenuto nel luglio 
1995 nella città di Srebrenica e nei suoi dintorni, durante la guerra in 
Bosnia ed Erzegovina.

La strage fu perpetrata da unità dell’Esercito della Repubblica Ser-
ba di Bosnia ed Erzegovina guidate dal Generale Ratko Mladić, con 
l’appoggio del gruppo paramilitare degli ‘Scorpioni’, in quella che al 
momento era stata dichiarata dall’ONU come zona protetta e che si 
trovava sotto la tutela di un contingente olandese dell’UNPROFOR. I 
fatti avvenuti a Srebrenica in quei giorni diedero una svolta decisiva 
al successivo andamento del conflitto nella ex Jugoslavia.

Una sentenza della Corte Internazionale di Giustizia del 2007, non-
ché diverse altre del Tribunale Penale Internazionale per l’ex Jugosla-
via, hanno stabilito che il massacro, essendo stato commesso con lo 
specifico intento di distruggere il gruppo etnico bosniaco, merita di 
essere considerato un genocidio.

IL PRESIDENTE DI LJILJAN
Mirsad Starcevic: Mirsad Starcevic: “Abbiamo voluto fortemente questo “Abbiamo voluto fortemente questo 
monumento per ricordare le vittime di quella tragedia”monumento per ricordare le vittime di quella tragedia”
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maschile che divenne bottonificio e….”maschile che divenne bottonificio e….”
fine di Via Locatelli per conti-
nuare verso Gorlago. La deno-
minazione risale a tempi anti-
chi, veniva chiamata in questo 
modo in quanto, qui, si trovava 
una delle vie di comunicazione 
importanti: la vecchia strada 
romana Bergamo-Brescia, nei 
pressi di Carobbio, presentava 
una diramazione, che volgeva 
a nord, passando per Gorlago, 
quindi a Trescore per spingersi 
poi verso la Valle Cavallina.

 Su questa strada si può tro-
vare, ancora oggi, il castello 
antico, risalente al periodo me-
dioevale, delle “Stanze”. Questa 
denominazione veniva utiliz-
zata anche nei documenti del 
passato ed era stato sede della 
potente famiglia ghibellina dei 
Lanzi e così chiamato in quanto 
era noto per le sue stanze af-
frescate e lussuose. Qui, quasi 
certamente, furono ospitati gli 
imperatori Giovanni di Boe-
mia e Ludovico il Bavaro al loro 
passaggio a Trescore nel secolo 
XIV. La parte più importante del 
castello, del quale restano co-
munque alcune possenti mura 

medievali, nel 1500, è stata tra-
sformata in una zona residen-
ziale. La nostra Amministra-
zione l’ha adibita a biblioteca 
civica, salvaguardando le deco-
razioni, oggi ammirate dai fre-
quentatori della biblioteca. Essa 
è dedicata a monsignor Angelo 
Meli, professore e uno degli sto-
rici più importanti della berga-
masca. Per cui, la biblioteca si 
trova in un luogo storico e an-
tico, ma molto fruibile. Anche in 
questa zona, si trova una chie-
sa, intitolata a Sant’Antonio 
Abate. I terreni dove sorgeva il 
castello delle “Stanze”, nell’Ot-
tocento, furono acquistati dal-
la famiglia svizzera, De Gon-
zenbah, che installarono una 
filanda, restata aperta fino agli 
anni ‘30 del secolo scorso. Era 
presente, anche, un’altra chiesa, 
dedicata all’Immacolata: una 

volta acquistata dalla famiglia 
svizzera, questa chiesa divenne 
la portineria dello stabilimento 
da loro installato”.

Il tour è proseguito verso la 
frazione di Novale, dove si tro-
va la bella villa di campagna 
della famiglia dei conti Suardi: 
“La frazione denominata “No-
vale”, secondo l’interpretazione 
degli storici, dovrebbe aver as-
sunto questa denominazione 
in quanto sorgeva su terreni 
recuperati dal disboscamento 
e quindi nuovo terreno per l’a-
gricoltura. Qui sorgeva, già in 
epoca medievale, l’antica casa 
fortezza della famiglia Suar-
di, che tanta parte ebbe, lungo 

i secoli, nella storia della cit-
tà di Bergamo, dove era una 
delle più autorevoli. Fino alla 
prima metà del Cinquecento 
vi abitavano due rami della 
famiglia: infatti furono i cu-
gini Battista e Maffeo Suardi 
che insieme, costruiscono, alla 
fine del Quattrocento, la chie-
sa dedicata a Santa Barbara e, 
insieme, chiamarono Lorenzo 
Lotto, nel 1524, a dipingerne 
le storie, insieme con quelle di 
Santa Brigida, Danta Catrina 
d’Alessandria e Santa Maria 
Maddalena, ancora oggi visita-
te da appassionati provenienti 
da ogni parte del mondo. Que-
sta chiesa è, tutt’ora, proprietà 

della famiglia Suardi.
Attorno alla chiesa erano 

presenti le case dei contadini. 
Nel 1880 circa, il conte Gian-
forte Suardi, che fu anche sin-
daco di Bergamo e deputato al 
Parlamento, decise di costruire 
ex novo la sua villa di campa-
gna. Quindi, le vecchie case fu-
rono demolite per far spazio al 
nuovo edificio, che si può vedere 
ancora oggi. Della costruzione 
medievale sono state salvate 
alcune parti, come il torrione, 
che sta all’inizio del parco, ric-
co di vegetazione interessante. 
Il tutto è stato aperto, qualche 
settimana fa, alla visita libera 
organizzata dal FAI.
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DanieleDaniele nel solco di papà Mario  nel solco di papà Mario 
e il suo panettone e il suo panettone 

che ha ricevuto i complimenti che ha ricevuto i complimenti 
da Miuccia Prada:da Miuccia Prada:    

“I miei impasti, il mio pane... “I miei impasti, il mio pane... 
Apro ancora le uova a mano Apro ancora le uova a mano 

per fare la glassa”per fare la glassa”
» di Aristea Canini  

Daniele sta impastando 
meraviglia. Oltre al profumo 
basta guardarlo negli occhi 
per capire che il cibo può 
davvero far sognare se è fatto 
con passione, amore e bravu-
ra. Daniele è figlio d’arte, che 
è una frase che viene usata 
spesso, a volte a sproposito, 
qui invece ci sta come un im-
pasto unico, perché Daniele è 
figlio di Mario Giudici, il pit-
tore-fornaio che il covid si è 
portato via a marzo del 2020, 
il pittore che ha incantato un 
po’ tutti, da Massimo Caccia-
ri a tantissima altra gente, il 
fornaio che amava le poesie 
di Alda Merini, il pittore -for-
naio che di notte impastava 
pane con la stessa passione 
con cui dipingeva capolavori. 
Daniele è suo figlio, e il pane 
lo fa allo stesso modo, cre-
sciuto qui, fra queste mura 
dove Mario lo respiri, lo sen-
ti ancora. Daniele in questi 
giorni, in queste settimane 
è alle prese con i panettoni 
artigianali, un impasto che 
richiede tempo e cura, e Da-
niele tempo e cura la mette 
in ogni cosa che fa: “Comin-

cio a prepararli a fine ottobre 
– racconta mentre si muove 
nel suo forno tra impasti e 
farine – lavoro anche per al-
cune aziende che li mandano 
all’estero e hanno bisogno di 
averli prima. Quindi primo 
impasto intorno al 28-30 ot-
tobre, poi dal due di novembre 
si comincia, faccio l’impasto 
3 o 4 volte a settimana”. In 
cosa consiste ‘fare l’impa-
sto’? “Prendiamo una pasta 
madre, il processo completo 
dura tre giorni, la facciamo 
lievitare un giorno intero, poi 
la reimpasto con lo zucchero 
e vado ad aggiungere altri in-

gredienti, se ad esempio voglio 
fare il panettone con i frutti di 
bosco, con la scorza di aran-
cia, con l’uvetta, dipende cosa 
voglio fare. Poi lasci lievitare 
ancora, e poi si inforna. Ogni 
infornata è di 118 panettoni. 
L’impasto a lievitato tutto il 
giorno e tutta la notte, poi ver-
so le tre o quattro del mattino 
prepariamo il prodotto finale 
e a mezzogiorno lo facciamo 
cuocere. Sta nel forno dai 58 
ai 60 minuti, in base anche al 
tempo che c’è fuori, se è ven-
tilato asciuga prima, oggi per 
esempio che piove invece ci 
vuole più tempo, c’è parecchia 
umidità, questi che vedi li fac-
ciamo cuocere nel pomeriggio 
e domani vengono imbustati”. 
Li fate fino a gennaio? “Spero 
di no – sorride – nel senso che 
non ho più un minuto libero, 
sicuramente sino al 24 dicem-
bre li facciamo tutti i giorni, 
anche oggi che ho fatto il pane 
doppio per le festività,  ho co-
munque impastato i panet-
toni”. Hai imparato tutto da 
tuo papà: “Sì, io sono qui per 
lui e lui è sempre con me, ho 
cominciato a 14 anni venendo 
qui a fare il fornaio con lui, ne 
ho 48 di anni e sono ancora 

qui. Lui era il mio maestro. Lo 
è ancora, perché lo sento sem-
pre con me. Lui mi ha insegna-
to a fare il panettone in questo 
modo ed è un panettone che 
piace tantissimo, ho ricevuto 
pochi giorni fa i complimenti 
di Miuccia Prada. Massimo 
Cacciare le ha fatto provare il 
nostro panettone ed è piaciuto 
tantissimo, sono soddisfazio-
ni per noi che amiamo questo 
mestiere”. E anche tu mangi i 
tuoi panettoni? “Già, guarda 
che infatti mi è cresciuta la 
pancia – Daniele sorride – 
io preferisco quello classico, 
che è quello che poi va di più, 

anche se poi ci sono quelli con 
i gusti cosiddetti nuovi, come 
quello al pistacchio e cioc-
colato bianco. Usiamo tutti 
elementi naturali, io non uso 
creme, anche per il cioccolato, 
utilizziamo gocce di cioccolato 
fondente all’80%, utilizziamo 

solo lievito madre, insomma, 
tutto al naturale, potremmo 
utilizzare il lievito di birra 
che accelera il processo ma le 
cose preferiamo farle con il 
lievito più naturale che ci sia”. 
Una ricerca quasi maniaca-
le del prodotto artigianale: 
“Rompiamo ancora le uova 
a mano, dividiamo il tuorlo 
dall’albume, e poi facciamo la 
glassa. Utilizziamo solo man-
dorle pure, tutto fatto a mano, 
ci vogliono tante ore ma la 
soddisfazione è immensa”. E 
glielo leggi negli occhi. Si il-
luminano quando parla del 
suo lavoro: “Lavoro sempre 
ma amo il mio lavoro, da otto-
bre poi si lavora tutti i giorni, 
non c’è il giorno di riposo, con 
me c’è mia moglie, Daniela, 
che è indispensabile”. Come 
vi siete conosciuti? “Lei lavo-
rava come cameriera in una 
pizzeria qui a Piangaiano, ci 
siamo conosciuti lì, io avevo 
24 anni e lei 18, dopo pochi 
mesi è venuta qui da me a fare 
la commessa, e sono 24 anni 
che lavoriamo insieme. Vi-
viamo insieme giorno e notte, 
litighiamo spesso, tante volte 
ma poi ci cerchiamo sempre, e 

questa è la cosa bella”. E poi 
ci sono Martina e Marco, i 
loro due figli: “Martina ha 15 
anni e frequenta il Liceo Lin-
guistico, Marco ha 11 anni e 
va in Prima Media. Marco ha 
tantissima pensione per que-
sto lavoro. Loro preferiscono il 
panettone al cioccolato, come 
tutti i giovani. Marco comun-
que ha tantissima passione, 
chissà se andrà avanti, vedre-
mo, l’importante è che faccia 
qualcosa che lo renda felice 
come sono felice io”. Oltre al 
pane, alle brioches, ai panet-
toni, Daniele e Daniela fanno 
anche gastronomia, teglie di 
lasagne invogliano e fanno 
venire l’acquolina in boc-
ca: “Daniela fa il ragù e io di 
notte quando ho un momen-
to libero preparo le lasagne”. 
Giornata tipo? “Sveglia a un 
quarto a mezzanotte, lavoro 
fino a mezzogiorno, poi casa, 
doccia, preparo il pranzo 
perché Daniela è in 
negozio. Pranzia-
mo insieme ai 

nostri figli intorno alle 13, 
alle 14 vado a letto e dormo 
fino alle 18.30”. Quindi poco 
più di 4 ore: “Sì ma me le 
faccio bastare, poi la sera ri-
esco a rubare altri 50 minuti 
di sonno, dopo che preparo le 
brioches per i bar”. Ma quan-
do stacchi e vai in vacanza 
o quando torni ad avere il 
giorno libero, riesci a dormi-
re di notte e vivere di giorno? 
“Subito, quanto stacco mi ri-
abituo subito”. Hai il giorno 
libero? “Quando finisco di 
fare i panettoni torno ad avere 
la domenica libera e la dedico 
alla famiglia”. Sei felice? “Fe-
licissimo. Faccio quello che mi 
piace, i miei famigliari mi ap-
poggiano e sono con me. Cer-
to, mi manca mio padre ma lo 
sento con me sempre e conti-
nuare il suo lavoro per me è 
una spinta in più”. Con Da-

niele c’è Daniela, Paola che fa 
consegna il pane a domicilio, 
Elena che al pomeriggio pu-
lisce e disinfetta il laborato-
rio e il forno. E Dario Tarzia 
che lavora con Daniele di 
notte. Sono passarti quasi 
tre anni da quando è morto 
tuo padre, Daniele si com-
muove: “Ricordo quei giorni, 
è stato un periodo durissimo, 
e ricordo quando sono ripar-
tito, ho riaperto qui dopo 45 
giorni di chiusura, quel gior-
no sono venuto qui, piangevo, 
mi mancava mio padre ma 
poi ho sentito dentro qualco-
sa di forte, lui era qui con me, 
quella notte il pane è uscito 
perfetto, ricordo ancora quelle 
rosette, erano bellissime, lui 
era qui, lo è ancora”. Già, Da-
niele continua a impastare 
e sfornare meraviglia. Che il 
Natale è anche questo.

Il Panettone diBergamo e Brescia 2023 
‘Capitale Italiana della Cultura: 
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ENDINE

L’OPERA
Arte e colori trasformano Arte e colori trasformano 

il muro il muro 
del campo di basketdel campo di basket

Un mix d’arte e colori ha trasformato il muro che si affaccia 
sul campetto di basket, anch’esso rimesso a nuovo. 

“Grazie ad un laboratorio dedicato ai ragazzi adolescenti, l’ar-
tista Wiz Art ha animato ed abbellito il muro con un magnifico 
murale che raccoglie in una sequenza di “diapositive” colorate 
i principali elementi naturali tipici del paesaggio lacustre e pe-
demontano che contraddistinguono il nostro territorio – spiega 
l’amministrazione -. In primis uno scorcio del lago di Endine con 
le sue magnifiche ninfee, tipiche anche del laghetto di Gaiano, e, 

sullo sfondo, il monte Guglielmo innevato e la Corna Trentapassi; 
e ancora il nostro pesce più ‘popolare’, la carpa, l’airone cineri-
no, il cervo e la salamandra. Grazie di cuore a William Gervasoni, 
Wiz Art, per il magnifico lavoro svolto, ai nostri ragazzi che hanno 
partecipato al progetto sotto la supervisione degli educatori di Co-
operativa Crisalide”.

CONTRIBUTI
750mila euro sotto l’albero per la riqualificazione dell’asilo750mila euro sotto l’albero per la riqualificazione dell’asilo

(sa.pe) Un contributo di 
750mila euro è il più bel regalo 
di Natale che l’amministrazio-
ne comunale di Endine potesse 
ricevere. “Si tratta di un bando 
Pnrr – spiega il sindaco Mar-
co Zoppetti - e i fondi vengono 
destinati alla riqualificazione 
dell’asilo paritetico ‘Casa dei 
Bimbi’ a Rova, dove avevamo 
fatto una convenzione con la 
Parrocchia e abbiamo concesso 
l’edificio da destinare a scuola 
materna per 25 anni. I lavori 
dovranno essere assegnati entro 
la fine di maggio e quindi pen-
siamo di riuscire ad eseguirli nel periodo estivo, quando i bam-
bini non lo frequentano. Il contributo ci consentirà di fare una 
riqualificazione energetica con il cappotto e la sostituzione degli 
infissi, installare un impianto fotovoltaico sulla copertura, realiz-
zare l’ascensore interno che collega i due piani, sistemare l’area 
esterna e il primo piano per rendere gli spazi meglio usufruibili di 
quanto lo siano già oggi. Siamo molto soddisfatti, è una bellissi-
ma notizia di fine anno”. 

Ti aspettiamo nel nostro GardenTi aspettiamo nel nostro Garden
Un caloroso ringraziamento a tutto lo staffUn caloroso ringraziamento a tutto lo staff

Via del Tonale e della Mendola n. 258 - Endine Gaiano                 Via del Tonale e della Mendola n. 258 - Endine Gaiano                   Mail:   Mail: info@lideaverde.it         garden@lideaverde.itinfo@lideaverde.it         garden@lideaverde.it
Tel. Ufficio:Tel. Ufficio: 035240909              035240909             Tel.Tel.  Garden:Garden: 327 3003021                     327 3003021                     Sito web: Sito web: www.lideaverde.it www.lideaverde.it

facebook:facebook: IDEA VERDE di Alessandro Andreoli  -      IDEA VERDE di Alessandro Andreoli  -     Instagram: Instagram: gardenideaverdegardenideaverde

RANZANICO
Freri e la sostituzione della caldaia dell’ambulatorioFreri e la sostituzione della caldaia dell’ambulatorio

(Ale.Giu) – L’Amministrazione Comunale di Ranzanico, negli 
scorsi giorni, ha dovuto sostenere una spesa non programma-
ta, in quanto l’ambulatorio medico è restato senza riscalda-
mento per un breve periodo. Grazie all’intervento tempestivo 
del Comune, i pazienti sono tornati a fruire gli spazi in maniera 
completa.

“Negli scorsi giorni abbiamo sostituito la caldaia dell’ambula-
torio medico, situato sotto il nostro municipio, che si era guastata 
da alcune settimane – spiega il sindaco di Ranzanico Renato 
Freri -  All’inizio è intervenuto il tecnico, che ha sostituito la sche-

da elettronica ma, la stessa, è bruciata a causa di un altro gua-
sto, all’interno della caldaia, di un pezzo non più in produzione. 
A questo punto è stata presa la decisione di sostituirla comple-
tamente, con tutte le problematiche del caso, come i preventivi e 
l’assegnazione dell’incarico ad una ditta. La caldaia dell’ambula-
torio era molto vecchia, adesso non dovremmo avere più nessun 
problema. 

Ad oggi, con la caldaia nuova, il riscaldamento ha ripreso a 
funzionare. La spesa, fuori programma, per la nostra Ammini-
strazione, è stata di circa 3.000 euro”.
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LUZZANA

Dentro la Pasticceria Frutti: Dentro la Pasticceria Frutti: 
““Ricette di padre in figlio. I panettoni Ricette di padre in figlio. I panettoni 
che riposano a testa in giù, che riposano a testa in giù, 

i prodotti naturali e il panettone ‘Oro’”i prodotti naturali e il panettone ‘Oro’”
» di Alessandro Giudici  

La trovi lì, lungo la statale 
42, che ormai è una tappa 
fissa, la Pasticceria ‘Frutti’ di 
Luzzana, punto di riferimen-
to per tantissima gente che 
al mattino si mette in auto e 
trova ristoro a pausa lì. Ricet-
te tramandate di padre in fi-
glio: “Abbiamo festeggiato, l’8 
dicembre, i quattordici anni di 
apertura della nostra azienda 
– spiega il proprietario del-
la Pasticceria “Frutti” Stefa-
no Frutti - . L’impresa è stata 
aperta da me e da mio papà, 
c’è stato un grosso lavoro di 
squadra. Tre anni fa, ho riti-
rato l’attività, ma, nonostante 
ciò, mio padre mi aiuta ancora 
all’interno del laboratorio. In 
tutto siamo in 10 dipendenti, 
contando anche i due titola-
ri, la nostra è una famiglia 
allargata. Il rapporto che si è 
venuto a creare tra tutti noi è 
meraviglioso”. Il nostro focus 
si è focalizzato sulla prepa-
razione del panettone e sui 
segreti della lavorazione che 
vengono utilizzati da Stefa-
no: “Innanzitutto, prepariamo 
i rinfreschi del nostro lievito 
madre, utilizzando la ricetta 
che da anni e anni tramanda 
mio padre. La ricetta è nata, 
appunto, da mio padre, sia 
quella riguardante il lievito 
madre, sia quella riguardante 

i panettoni. Partiamo dai tre 
rinfreschi del lievito madre, 
il quale viene utilizzato nel 
primo impasto. Quest’ultimo 
deve lievitare per circa tredici o 
quattordici ore, le tempistiche 
variano in base a diversi fatto-
ri, come, per esempio, l’umidi-
tà. Successivamente, passiamo 
alla seconda lavorazione, dove 
facciamo riposare l’impasto 
per diverse ore e dove andia-
mo a spezzettare tutti i piccoli 
panettoncini. Tra l’impasto, 
la lievitazione e il momento 
in cui vengono glassati i pa-
nettoni passano circa sette o 
otto ore. Dunque, per andare a 
preparare un panettone, ci vo-
gliono all’incirca trenta ore di 
lievitazione. Nel momento in 
cui i panettoni vengono cotti, 
li mettiamo a riposo, a testa in 
giù, per circa quindici ore pri-
ma di arrivare alla loro chiu-
sura”. La Pasticceria “Frutti” è 
molto attenta nella scelta de-
gli ingredienti, ma non solo, 
perché un ruolo importante 
lo gioca anche la provenien-
za di questi ingredienti: “Per 
quanto riguarda tutte le tipo-
logie di canditi, ci rivolgiamo 
all’Italcanditi, un’azienda con 
sede a Pedrengo. Noi, come pa-
sticceria, produciamo un pa-
nettone molto particolare, con 
un ingrediente speciale, ovvero 
lo zafferano. Di questa tipo-
logia prepariamo, solamente, 
un impasto all’anno, dal quale 
ricaviamo circa 200 panetto-
ni e 200 colombe. Per la sua 
preparazione utilizziamo lo 

zafferano proveniente dalla 
Val Cavallina, che viene pro-
dotto dall’azienda “Coccinella 
Line”. Grazie ad essa riuscia-
mo a produrre un panettone 
totalmente a chilometro zero. 
Abbiamo iniziato a proporre 
questa tipologia di panettone 
da tre anni e ogni anno riscuo-

te sempre più successo, per noi 
è una grossa soddisfazione. 
Per quanto riguarda, appun-
to, il panettone allo zafferano 
prendiamo sempre ordini a 
numero chiuso, proprio per il 

fatto che prepariamo solamen-
te un impasto all’anno. È una 
particolarità che abbiamo ag-
giunto noi come azienda, è un 
panettone nuovo ed innovati-
vo. Chi lo prova, torna sempre 
a riprenderlo l’anno successi-
vo; quindi, significa che è stata 
una scelta azzeccata. Il fatto 

che lo zafferano venga prodot-
to in Val Cavallina è un punto 
a favore, è un prodotto davvero 
di alta qualità”. Stefano pro-
pone ai suoi clienti una vasta 
scelta di panettoni, ognuno 

con un ingrediente speciale: 
“Noi produciamo otto tipi di 
panettone diverso, che sono: 
quello tradizionale, ovvero con 
uvetta e canditi, quello alle 
gocce di cioccolato fondente, 
quello ai frutti di bosco, che 
può essere classico o ricoperto 
di cioccolato bianco e granel-
le di pistacchio, quello all’al-
bicocca, quello denominato 
“Oro”, ovvero senza nessuna 
aggiunta, quello al pistacchio, 
quello denominato “Marron 
glacé e noci”, dove qualsiasi 
tipologia di panettone può es-
sere farcita con le nostre creme 
fresche, ed, infine, quello allo 
zafferano”. 

Uno dei cavalli di battaglia 
della Pasticceria “Frutti” è, 
sicuramente, il panettone ai 
frutti di bosco ricoperto di 
cioccolato bianco e granelle 
di pistacchio: “Secondo me la 
scelta del panettone dipende 
molto dai gusti delle persone. 
C’è chi vuole restare sempre 
sui panettoni tradizionali, ov-
vero quelli farciti con uvetta e 
canditi, e chi, invece, vuole spo-
starsi su un altro tipo di panet-
tone. Quello ai frutti di bosco 
ricoperto di cioccolato è, pro-
babilmente, quello più richie-
sto negli ultimi anni. Abbia-
mo iniziato a produrre questo 
genere di panettone circa sette 
anni fa e, da quel momento, è 
diventato uno dei panettoni 
più venduti”. Una delle chiavi 
per arrivare al successo per 
Stefano è, indubbiamente, 
l’artigianalità dei suoi pro-

dotti, in quanto nella prepa-
razione non viene utilizzato 
alcun tipo di conservante: 
“Nel momento in cui una per-
sona acquista un panettone al 
supermercato, deve sapere che 
sta acquistando un prodotto 
pieno di conservanti. I nostri 
panettoni, nel momento in cui 
vengono acquistati, devono es-
sere consumati entro un mese, 
proprio perché non contengono 
alcun tipo di conservante. Per 
assaporare al meglio il pro-
dotto, esso va consumato entro 
trenta giorni dalla data di pro-
duzione”. Ma non è finita qui, 
perché la Pasticceria “Frutti” 
ha voluto introdurre un’altra 
rarità all’interno delle tipolo-
gie di panettone: “Di partico-
lare, la nostra azienda produce 
anche i panettoni farciti, deno-
minati “Oro”. Questi panettoni 
non contengono nulla all’in-
terno, è presente solamente 
l’impasto del panettone, però, 
la particolarità è che vengono 
ricoperti da una crema al pi-
stacchio e conservati a meno 
venti gradi. Questi panettoni 
devono essere consumati entro 
quarantotto ore. Per noi, sono 
un grosso cavallo di battaglia. 
Non è un panettone con creme 
pesanti, ne vendiamo molti 
di questo tipo, soprattutto nel 
periodo a ridosso dei giorni di 
festività, come Natale o Capo-
danno”. Dunque, se siete in-
decisi sul luogo in cui andare 
a comprare il vostro panetto-
ne natalizio, ora sapete dove 
trovarlo.

Il Panettone di Bergamo e Brescia 2023 
‘Capitale Italiana della Cultura: 
viaggio nelle eccellenze locali
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  » di Aristea Canini  
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  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—

VAL CAVALLINA

GORLAGO
Un progetto di comunitàUn progetto di comunità per addobbare il paese  per addobbare il paese 

e i giovani vandali beccati dalle telecameree i giovani vandali beccati dalle telecamere

(sa.pe) Il centro storico di Gorlago 
si veste di decorazioni natalizie con 
meno luminarie, una scelta dovuta 
secondo l’amministrazione comuna-
le “per limitare i costi ma soprattut-
to per risparmiare energia in questo 
momento particolarmente difficile per 
il nostro Paese. Non ci sembrava però 
giusto rendere triste le feste di Sant’An-
drea e di Natale! Così insieme alla 
Proloco e alla Scuola abbiamo creato 
un progetto di comunità, realizzando 
moltissime decorazioni con tanta fan-
tasia e utilizzando materiali di riciclo 
e recupero per dare un significato più 
concreto al tema della salvaguardia 
dell’ambiente”. 

Detto, fatto. In occasione della tra-
dizionale festa di Sant’Andrea il paese 
si è trasformato. Poi, una mattina di 

inizio dicembre, l’amara sorpresa: 
gli addobbi creati dai bambini della 
scuola Elementare sono stati trovati 
a terra, distrutti, strappati. Beccati. 
L’occhio delle telecamere ha raccon-
tato come è andata.

“Nel 2022 – ha spiegato il sindaco 
Elena Grena - ci sono ancora persone 
che per divertimento o per noia rom-
pono ciò che altri fanno con amore. 
La nostra scuola è stata addobbata 
all’esterno per il Natale dai genitori 
dei bambini, è stato fatto un bellis-
simo lavoro per la felicità dei nostri 
bimbi, per prepararci al Natale. Ebbene 
il loro lavoro è stato rovinato senza al-
cun rispetto e i bambini che andavano 
a scuola hanno trovato gli addobbi a 
terra, rotti e strappati, oltre alla solita 
sporcizia che purtroppo sempre viene 

lasciata davanti alle scuole, nonostante 
innumerevoli richiami. Si cerca sempre 
di portare pazienza, di dimostrare il 
rispetto sperando che il rispetto venga 
praticato da tutti, ma vedere certe cose 
fa davvero arrabbiare e ti fa perdere le 

speranze. Abbiamo istallato molte tele-
camere di sicurezza nel nostro paese e 
anche lì ci sono, questi ragazzi sappia-
no che le loro deplorevoli azioni sono 
state registrate. 

Mi auguro, come sindaco e come 

mamma che i responsabili di questa 
azioni si scusino per il gesto davvero 
deplorevole nonché per la sporcizia che 
sempre fanno trovare ai bambini di 
Gorlago che tutte le mattine si recano 
a scuola”.

ENTRATICO
Niente luci? Ecco i 23 alberi di gruppi, associazioni Niente luci? Ecco i 23 alberi di gruppi, associazioni 

(e dei tifosi di Atalanta e Juve)(e dei tifosi di Atalanta e Juve)
Il sindaco Epinati: Il sindaco Epinati: “Direi che è la dimostrazione che il nostro è un paese vivo…”“Direi che è la dimostrazione che il nostro è un paese vivo…”

(An-Za) – Anche Entratico, come mol-
ti altri paesi, in questa stagione natalizia 
sarà meno illuminato del solito a causa 
della crisi energetica e dei ben noti rincari 
che appesantiscono le casse di Comune, 
aziende e famiglie. E così, l’Amministra-
zione comunale ha ideato l’iniziativa ‘Ad-
dobbiamo Entratico insieme’ che è stata 
proposta e accolta con entusiasmo dall’in-
tera comunità.

Vediamo di cosa si tratta. “Il 2022 è 
stato caratterizzato dalla crisi energetica 
e dall’incertezza economica, così ci siamo 
interrogati se fosse giusto investire risor-
se nelle luminarie natalizie quando vie-
ne chiesto a tutte le famiglie di ridurre i 
consumi. Ma il Natale e le festività di fine 
anno sono speciali ed importanti. Quindi, ab-
biamo deciso di provare a ricreare tutti insie-

me l’affascinante atmosfera natalizia con una 
scelta diversa ed ecologica. Quest’anno – spie-

ga l’Amministrazione comunale 
- le vie del nostro paese saranno 
addobbate con 19 alberi di Nata-
le (poi cresciuti a 23 – ndr), uno 
per ogni istituzione, associazione e 
gruppo sportivo operante ed attivo 
sul nostro territorio. Una scelta di-
versa, forse meno ‘luminosa e scin-
tillante’, ma certamente un segno di 
attenzione e rispetto dell’ambiente, 
soprattutto un modo per fare co-
munità e prendersi cura della casa 
comune”. Il sindaco Andrea Epi-
nati fa il lungo elenco di gruppi 
e associazioni che hanno aderito 
all’iniziativa, mettendo ognuna il 
suo albero in una zona del paese: 

“Siamo arrivati a 23 alberi! L’iniziativa è stata 
davvero apprezzata e abbiamo dovuto aggiun-

gere altri quattro gruppi che ci hanno chiesto di 
aderire. Hanno messo il loro albero: Aido, Avis, 
la squadra di calcio Santi Bevitori, Funky Dan-
ce, Croce Rossa, Cacciatori, Sci Club, Oratorio, 
scuola dell’Infanzia, scuola Primaria, l’associa-
zione ricreativa EnGir Entradec, gli Alpini, l’as-
sociazione sociale San Martino, l’associazione 
sportiva AnyWay, l’Asd Nuova Valcavallina, Val-
cavallina Superbike (bike disabili), Sesto Senso 
(teatro), il Gruppo Guide Buca del Corno, la Pro-
tezione Civile, la Compagnia di teatro dialetta-
le. E spero di non aver dimenticato nessuno… E 
oltre a tutte le associazioni – spiega il primo 
cittadino - si sono aggiunti anche i tifosi ata-
lantini e quelli juventini con i rispettivi alberi. 
Direi che è la dimostrazione che il nostro è un 
paese vivo…”. In questa pagina pubblichiamo, 
per motivi di spazio, solo alcuni degli alberi di 
natale disseminati sul territorio di Entratico.

BERZO SAN FERMO
Il ritorno dei mercatini di Natale… due anni dopoIl ritorno dei mercatini di Natale… due anni dopo

(Ale.Giu) - L’Amministrazione Comunale di Berzo San Fermo 
ha organizzato, in data 11 dicembre, presso la palestra comu-
nale, i mercatini di Natale, attrazione che mancava da due anni 
nel comune bergamasco: “La giornata è andata benissimo, c’è 
stata un grandissima affluenza, siamo veramente contenti – spie-
ga il Sindaco del comune di Berzo San Fermo Luciano Trapletti 
- . Dopo aver avuto due anni di fermo, nel 2020 e nel 2021, a 
causa della pandemia, abbiamo voluto ripartire con questa ma-
nifestazione. Il fatto di aver allestito i mercatini all’interno di un 
ambiente coperto è stato un punto a favore, anche il meteo è stato 
dalla nostra parte. Gli espositori e le famiglie presenti all’evento si 
sono detti molto contenti e soddisfatti dell’organizzazione, per noi 
è stato un grande orgoglio. In collaborazione con un’Associazio-
ne milanese, abbiamo installato, all’interno della nostra palestra 
comunale, dei giochi “antichi”, ovvero in voga molto tempo fa. È 
risultata un’attrazione interessante sia per i bambini che per gli 
adulti. Un ringraziamento debito va anche ai nostri Alpini, che 
hanno curato il rinfresco esterno, composto da numerose delizie e 

pietanze. Erano presenti 25 espositori, dunque un ottimo nume-
ro. C’è da considerare che, lo stesso giorno, erano stati organizzati 
i mercatini anche a Trescore ed a Spinone, per questo motivo ab-
biamo deciso di suddividere i vari produttori. Non erano presen-
ti le bancarelle che solitamente presenziano durante il mercato 
agricolo, questo perché, prossimamente, dedicheremo loro una 
domenica a parte. Ci saranno 22 aziende agricole che venderan-
no salumi e formaggi, la partecipazione è sempre molto alta. Le 
bancarelle presenti all’evento si concentravano, prevalentemente, 
su articoli legati al Natale e all’hobbistica. L’artigianato è stata 
una componente importante e fondamentale”. Il giorno seguente 
(12 dicembre), invece, largo alla serata dedicata a Santa Lucia: 
“Un grazie va all’azienda agricola Poloni di Trescore, con la quale 
collaboriamo da diversi anni. L’impresa ha messo a nostra dispo-
sizione una carrozza importante, sulla quale, poi, è salita Santa 
Lucia, e dei cavalli. Io, il parroco ed alcuni consiglieri abbiamo 
indossato abiti natalizi e guidato l’intero tragitto, ben program-
mato, con delle lanterne. Quest’occasione è stata riproposta dalla 

nostra Amministrazione e dalla Polisportiva di Berzo (che ringra-
zio fortemente) dopo due anni di fermo. I bambini hanno seguito, 
con molto entusiasmo e tanta gioia, tutto il corteo. È stata una se-
rata di festa, abbiamo cercato di ritornare alla normalità, che du-
rante gli anni caratterizzati dal Covid è venuta a mancare”. Even-
ti, dunque, che assumono un significato sociale e aggregativo: 
“Queste manifestazioni assumono grande rilevanza, l’obiettivo è 
riprendere quel senso di comunità che da anni stiamo cercando di 
migliorare e ristabilire. Sono eventi importanti che la pandemia 
aveva messo a dura prova. Il Covid ha cambiato il modo in cui 
le persone vivono la loro giornata, portandole ad una mancata 
voglia di vivere il paese. Come Amministrazione cerchiamo di ri-
portare la gente in paese, tenendola sollecitata attraverso diverse 
giornate a tema. È, sicuramente, una nuova normalità, dove le 
relazioni assumono una posizione rilevante. Stiamo cercando, in 
questa direzione, di lavorare sui bambini, organizzando eventi 
rivolti a loro, in quanto essi sono un canale importante per la no-
stra comunità”.
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BORGO DI TERZO
Vavassori:Vavassori:  “Energia, sicurezza, “Energia, sicurezza, 

viabilità. Anno impegnativo viabilità. Anno impegnativo 
per Borgo, come sarà il 2023”per Borgo, come sarà il 2023”

(Ale.Giu) - L’Amministrazione 
comunale di Borgo di Terzo ha 
ormai archiviato un 2022 pie-
no di impegni e ricco di soddi-
sfazioni. Per questo motivo il 
primo cittadino ha voluto fare 
un bilancio dell’anno ormai 
alla conclusione: “Il 2022 ha 
visto la nostra Amministrazione 
impegnata nella realizzazione di 
molti progetti – spiega il sinda-
co Stefano Vavassori - Innanzi-
tutto, abbiamo lavorato sull’effi-
cientamento energetico, andando 
ad investire 440.000 euro, concentrandoci su 
tre opere in particolare: la sostituzione di tutti i 
vecchi punti luce dell’impianto di illuminazione 
pubblica con nuovi corpi a led, l’efficientamento 
degli edifici di proprietà pubblica e la realiz-
zazione di nuovi impianti fotovoltaici sui tetti 
del cimitero e del municipio. Altri aspetti su cui 
abbiamo rivolto la nostra attenzione sono stati 
il dissesto idrogeologico e la messa in sicurezza 
del nostro territorio comunale, in particolare il 
versante franoso in località Zelitto e il tombotto 
di Via Cassanico. Dovevamo intervenire e l’ab-
biamo fatto, abbiamo molto a cuore la sicurezza 
dei nostri cittadini”. 

L’Amministrazione comunale ha lavorato 
anche su altri fronti: “Abbiamo messo mano, 

con diversi interventi, alla viabilità del nostro 
comune. Vorrei ricordare, su tutti, il rifacimento 
della pavimentazione di tutta Piazza Marconi e 
la realizzazione di un nuovo tratto di marcia-
piedi lungo la SS 42, al fine di mettere in sicu-
rezza i pedoni. È importante mettere in luce lo 
spirito della nostra Amministrazione, che cerca 
sempre di rincorrere ed ottenere più contributi 
possibili. Questa determinazione ci ha premia-
to, come dimostrano i fondi che abbiamo rice-
vuto ed utilizzato per la messa in sicurezza del 
nostro cimitero e per mettere mano al parco gio-
chi delle Monache, in particolare il rifacimento 
della zona bambini. Archiviamo, così, un anno 
impegnativo, come sarà, sicuramente, anche il 
2023”.

ALBANO SANT’ALESSANDRO
Una vasca da 1,6 milioni per dire Una vasca da 1,6 milioni per dire 

no agli allagamentino agli allagamenti
(An-Za) – Il territorio co-

munale di Albano Sant’Ales-
sandro è spesso soggetto al 
problema delle inondazioni 
in occasione di quelle ‘bom-
be d’acqua’ che sono ormai 
sempre più diffuse.

L’Amministrazione co-
munale guidata dal sindaco 
Gianmario Zanga, già poco 
dopo il suo insediamento 
nell’autunno dello scorso 
anno ha quindi chiesto (e 
ottenuto) un finanziamento 
per la realizzazione di vasche 
di laminazione che possono 
risolvere (o quantomeno at-
tenuare) l’annoso problema 
nella Valle d’Albano.

E, infatti, dalla Regione è 
arrivato un maxi finanzia-
mento di ben 1 milione 600 
mila euro, che il prossimo 
anno serviranno alla realiz-
zazione di una prima vasca 

di laminazione; questa potrà 
‘acquisire’ l’acqua in eccesso, 
in caso di forti perturbazioni, 
del torrente della Valle d’Al-
bano.

Entro il mese di ottobre 
2023 si dovrà preparare un 
progetto esecutivo e poi si 
potrà partire con i lavori. 

Ma non è finita qui, perché 
l’Amministrazione Zanga ha 
chiesto mesi fa al Ministero 
dell’Interno i fondi per fi-
nanziare la realizzazione di 

altre due vasche ‘anti- alla-
gamento’ nelle vie Ferraris e 
Gramsci, quindi una sul tor-
rente Zerra e una sul torrente 
Valle Bolla.

Con queste vasche di lami-
nazione e i grandi bacini che 
accoglieranno le acque dei 
torrenti in piena, il rischio di 
allagamento verrebbe drasti-
camente ridotto.

Il costo di tali interventi è 
particolarmente elevato. Di 
conseguenza, l’Amministra-
zione comunale di Albano 
Sant’Alessandro ha presen-
tato al Viminale le richieste 
di finanziamento per un to-
tale di quasi due milioni di 
euro: 1,5 milioni per la vasca 
sul torrente Zerra, mentre al-
tri 370 mila euro per quella 
sul torrente Valle Bolla. Al 
momento, però questi fondi 
non sono ancora arrivati.

CENATE SOPRA
Emergenza furti:Emergenza furti: nelle case non entrano Santa Lucia  nelle case non entrano Santa Lucia 

e Babbo Natale, ma i ladrie Babbo Natale, ma i ladri
(An-Za) – In questo perio-

do pre-natalizio che di solito 
è carico di speranza, di gioia 
e di luci, c’è qualcosa a Cena-
te Sopra che sta rovinando 
l’atmosfera. Sì, perché si sta 
registrando un alto numero 
di furti all’interno delle abi-
tazioni nel tardo pomeriggio, 

quando le tenebre sono or-
mai calate.

Di solito, secondo la tradi-
zione raccontata ai bambini, 
chi entra nelle case in questo 
periodo sono Santa Lucia 
e Babbo Natale, seguiti poi 
dalla Befana. Entrano a por-
tare regali. Invece, in questa 
fase finale del 2022, ad en-
trare in alcune case sono i 
ladri che, al contrario, porta-
no via qualcosa che non è di 
loro proprietà.  

Questa emergenza è sulla 
bocca di tutti nel paese che 
fa da cerniera tra Trescore 
Balneario e Scanzorosciate. 
Se ne parla per strada, se ne 
parla nei bar e nei negozi, se 
ne parla sui social. Ed è ap-
punto sui social, grazie alla 
loro maggiore risonanza, che 

dai giorni che hanno prece-
duto la festa dell’Immacolata 
piovono alcune segnalazioni 
di furti (o di tentativi di fur-
to).

“Attenzione! Intorno alle 
18.30 tentata effrazione in 
zona Sant’Ambrogio. Ladri 
su golf bianca. Occhi aper-

ti!”. Oppure: “Stanotte sono 
entrati in casa nostra e dai 
nostri vicini e hanno rubato 
tutto in Via dei Varadelli. Vi 
chiedo quando vedete qual-
cuno o qualcosa di sospetto di 
segnalarlo ai Carabinieri, per-
ché mi hanno detto che vedo-
no solo denunce su Facebook 
ma nessuno li avvisa”.

C’è chi ha sottolineato il 
fatto che ad aiutare i ma-
lintenzionati sarebbe lo 
spegnimento delle luci dei 
lampioni: “Sicuramente non 
aiuta anche il fatto che dopo 
la mezzanotte spengono tutti i 
lampioni e non si vede assolu-
tamente nulla”.

C’è però da sottolineare 
che la maggior parte di que-
sti eventi malavitosi avviene 
non nelle ore notturne, ma 

tra il tardo pomeriggio e l’i-
nizio della sera, come avvie-
ne, del resto, molto spesso 
in quei paesi che, ogni tanto, 
per un certo periodo ven-
gono presi di mira dai topi 
d’appartamento.

“Considerando il crescente 
numero di furti a Cenate So-
pra – scrive un cittadino sui 
social - e vista l’immobilità 
delle forze dell’ordine, pro-
porrei di muoverci come cit-
tadinanza. Mi viene in men-
te una cosa semplicissima: 
volantinaggio casa per casa 
per informare i concittadini 
della situazione, e richiesta 
all’Amministrazione comu-
nale di affissioni preventive. 
Cosa ne pensate?”. Altri che 
hanno avuto queste sgradite 
visite in casa hanno però, al 
contrario, sottolineato la di-
sponibilità dei Carabinieri e 
della Polizia Locale.

L’autore del post ha poi 
pubblicato la risposta della 
sindaca Claudia Colleoni a 
una sua mail: “In seguito al 
primo tentativo di furto avve-
nuto ad inizio della settimana 
scorsa, nel territorio di Tresco-
re Balneario ma sul confine 
con Cenate Sopra, la signora 
molto gentilmente mi ha in-
formata dell’accaduto, che in 
quel caso fortunatamente era 
solo un tentativo di furto non 
andato a buon fine. Ho prov-
veduto ad informare la Polizia 
Locale, dato che i Carabinieri 
erano già stati informati dalla 
signora che ha sporto regolare 
denuncia. Ho chiesto alla Po-
lizia Locale di pattugliare il 
territorio per quanto possibile 
nel tardo pomeriggio fino al 
termine dell’orario di servizio: 

le 19. I furti da me riscontra-
ti ad inizio della settimana 
scorsa si sono verificati tra le 
17.45 e le 19.30 (…) Nel con-
frontarmi con i sindaci dell’U-
nione Comunale dei Colli in 

merito alla questione furti, 
sono risalita ad un vecchio 
volantino intitolato: ‘Preveni-
re i furti’. Tale volantino è sta-
to distribuito diversi anni fa, 
l’ho fatto cercare ai dipendenti 

e ne abbiamo trovate ancora 
numerose copie, per cui sarà 
in distribuzione da mercoledì 
insieme alla consegna dei sac-
chi per lo sporco e al calenda-
rio rifiuti”.

CENATE SOTTO
La minoranza, tra totalitarismo La minoranza, tra totalitarismo 

e raccolta rifiutie raccolta rifiuti
(An-Za) – I risultati ottenuti 

dalla comunità di Cenate Sotto 
sul fronte della raccolta diffe-
renziata dei rifiuti (è il paese 
più ‘riciclone’ dell’intera pro-
vincia di Bergamo con un tas-
so del 93%) hanno inorgoglito 
l’intero paese, in particolare 
l’Amministrazione guidata da 
Thomas Algeri, che ha (ovvia-
mente) messo l’accento su que-
sto importante risultato. C’è an-
che chi, pur felice e altrettanto 
orgoglioso dell’alto livello rag-
giunto da Cenate Sotto, ha però 
voluto mettere qualche puntino 
sulle “i”. Il gruppo di minoran-
za ‘Continuità per Cenate’ ha 
infatti ricordato: “Ottimi risul-
tati raggiunti grazie all’intuizione della prece-
dente Amministrazione che nel 2017 approva 
l’introduzione della tariffa puntuale, divenuta 
realtà nel 2018 con l’anno di transizione fino 
alla fase definitiva dell’anno successivo. Grazie 
ai cittadini cenatesi per quanto fatto per soste-
nere un’iniziativa così importante per il nostro 
futuro”. La precedente Amministrazione era, 
appunto, espressione di quella che è l’attuale 
minoranza.

Gli esponenti di ‘Continuità per Cenate’ han-
no poi, in un testo inviato al nostro giornale, 
fatto alcune considerazioni sull’attuale situa-
zione politico/amministrativa del paese; lo 
hanno fatto dopo un lungo preambolo storico 
che aveva al centro il tema del totalitarismo. 
Il gruppo ha quindi chiesto uno “scambio di 
idee tra maggioranza e minoranza non solo per 
la natura democratica del nostro ordinamento 
ma proprio perché il confronto dovrebbe saper 

orientare le scelte dell’Amministrazione verso il 
bene pubblico. Questo ruolo potrebbe essere as-
solto dalle Commissioni, che l’Amministrazione 
non ha nominato in misura soddisfacente. 

L’importanza dei Consigli Comunali non do-
vrebbe basarsi solo sugli argomenti all’ordine 
del giorno, bensì sulla partecipazione dei citta-
dini, spesso molto scarsa se non addirittura pre-
clusa dalla stessa Amministrazione quando per 
un lungo periodo, a differenza di altri comuni, 
si sono svolti in videoconferenza. Proprio sulla 
volontà di rendere partecipi i cittadini delle pro-
prie scelte constatiamo il maggior disinteresse 
dell’attuale Amministrazione. Esempi ne sono 
la strada della Valletta, il nuovo parco urbano 
territoriale, l’asilo di San Rocco, la vendita del 
sentiero dei Saltaploch, ecc. In tutte queste oc-
casioni sono state pochissime le informazioni 
divulgate dall’Amministrazione e, salvo una ec-
cezione, tutte limitate all’albo pretorio”. 

VAL CAVALLINA
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VIGANO 
Nicoli: Nicoli: “995 mila euro “995 mila euro 

per riqualificare la valle”.per riqualificare la valle”. Municipio?  Municipio? 
“Avrà presto una nuova veste”“Avrà presto una nuova veste”

» di Alessandro Giudici

Il primo cittadino di Vigano è al lavoro 
per riuscire a realizzare un grosso interven-
to: “Abbiamo richiesto al Ministero un fondo 
di 995.000 euro che andremo ad utilizzare 
per un’opera idrogeologica  – spiega il sinda-
co del comune di Vigano Alfredo Nicoli - . Se 
dovessimo riuscire ad ottenere questo importo, 
potremmo andare a sistemare una delle valli 
principali di Vigano. La risposta dovrebbe ar-
rivare all’inizio del 2023, restiamo in attesa 
speranzosi. Proprio il Ministero ci ha recen-
temente chiesto dove andremo ad investire i 
50.000 euro di fondi del prossimo anno ed i 
50.000 euro dell’anno successivo. Con molta 
probabilità i primi verranno investiti in lavori 
riguardanti la sostituzione degli ultimi corpi il-
luminanti non a led che abbiamo sul nostro ter-
ritorio comunale, mentre i secondi li andremo 
ad utilizzare per asfaltature varie, risolvendo 
alcune problematiche che abbiamo riscontrato 
in paese”. Il comune di Vigano avrà anche un 
municipio rinnovato ed al passo con i tempi, 
dove “efficientamento” sarà la parola d’ordi-

ne: “Abbiamo partecipato al bando “Ri-genera” 
ed il nostro comune è stato premiato. Grazie a 
questo contributo avremo a disposizione un im-
porto pari a 241.000 euro (più la quota del GSE 
che dovrebbe attestarsi a 110.000 euro) che an-
dremo ad utilizzare per ottimizzare, dal punto 
di vista energetico, il nostro municipio. L’obiet-
tivo è quello di andare ad abbattere i costi e gli 
sprechi, restando sempre in un’ottica di rispar-
mio energetico. Dunque, andremo a sostituire i 
serramenti, andremo ad installare una pompa 
di calore ed andremo a sostituire o aggiungere 
dei pannelli sul tetto. Abbiamo, recentemente, 
portato a termine i lavori riguardanti l’instal-
lazione delle batterie in comune, in palestra, 
nella scuola materna e all’interno del cimitero, 
dove sono stati installati pure dei pannelli foto-
voltaici. Questi interventi ci hanno permesso di 
ridurre le spese sull’energia elettrica, per noi è 
una grande soddisfazione. Ora, per quanto ri-
guarda l’opera, abbiamo tempo fino al mese di 
febbraio per l’affidamento dei lavori, anche se, 
probabilmente, ci sarà una proroga di diversi 
mesi dovuta al prolungamento del periodo di 
adesione al banco”.

Buon Natale e Felice Anno Nuovo

Direttore Sanitario: Dott. Guerrino Roberto Bonetti
Iscr. Albo Odontoiatri BG 01352 
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Rotondine, parcheggi e… maiali, in attesa di Palazzo SuardiniRotondine, parcheggi e… maiali, in attesa di Palazzo Suardini
Un commerciante: “Il Comune dice che quando ci sarà il progetto ne parleranno con noi? Però devono accettare il nostro parere…”Un commerciante: “Il Comune dice che quando ci sarà il progetto ne parleranno con noi? Però devono accettare il nostro parere…”

(An-Za) – L’ultima questio-
ne che sta scaldando la co-
munità di Casazza, in partico-
lare commercianti e residenti 
della zona tra il semaforo e la 
pensilina sulla via Nazionale, 
è quella degli ormai famosi 
parcheggi accanto alla farma-
cia. Il vicesindaco e assessore 
Renato Totis, in una intervista 
di inizio dicembre al nostro 
giornale, ha stemperato i toni 
cercando di portare tutti alla 
calma. Ecco cosa ci ha detto 
uno dei commercianti del-
la zona: “Il Comune dice che 
quando ci sarà il progetto ne 
parleranno con noi? Bene, lo 
spero proprio. Però non vorrei 
che venissero da noi fra pochi 
mesi a dirci: ‘la situazione è 
questa, questo è il progetto e 
questa è la nostra decisione’. 
No, loro devono però accettare 
il nostro parere, perché altri-
menti saremo ancora al pun-
to di partenza. Non possono 
chiudere le orecchie di fronte 
alle nostre richieste, al nostro 
grido di dolore, un’espressione 
che qualcuno ha usato a giusta 
ragione!”.

Il vicesindaco Totis aveva 
dichiarato: “Stiamo dando 
tutti gli input necessari ai pro-
gettisti che stanno lavorando 
non solo sull’immobile che ver-
rà abbattuto e ricostruito, ma 
anche sulle aree esterne, com-
preso il parcheggio del magaz-

zino comunale. Nel giro di un 
mese e mezzo arriveranno le 
bozze del progetto e ne discu-
teremo con gli esercenti della 
zona. Noi, ovviamente, abbia-
mo le nostre idee al riguardo. 
C’è quindi da portare ancora 
un po’ di pazienza, perché solo 
con le bozze del progetto si po-
trà fare un ragionamento tutti 
insieme”. Quella dei parcheggi 
non è stata la sola questione 
spinosa del 2022. A scatenare 
polemiche più o meno grandi 
ci sono stati la nuova segna-
letica stradale voluta dall’Am-
ministrazione comunale e la 
famosa ‘rotondina’ nei pressi 
della caserma dei Carabinie-
ri. Oltre alle polemiche, que-
ste hanno provocato anche 
non poche battute sui social. 
Polemiche e battute che, co-
munque, non hanno fatto in-
dietreggiare la Giunta guidata 

dal sindaco Sergio Zappella, 
che va avanti dritto per la sua 
strada, convinto che, pole-
miche a parte, sta facendo il 
bene del suo paese.

Un’altra polemica, diversi 
mesi fa, ha riguardato invece 
l’arrivo dei 600 o 1.000 ma-
iali in una stalla del paese. 
Una polemica che, anche in 
questo caso, aveva generato 
una certa ilarità (visto l’argo-
mento) mista a un po’ di pre-
occupazione.

In attivo, l’Amministrazio-
ne Zappella porta i lavori alle 
scuole e altre opere sul terri-
torio comunale, ma la grande 
attesa è per il mega intervento 
a Palazzo Suardini e alla Piaz-
za di Mologno. Un’opera che, 
una volta arrivato il via libera 
della Sovrintendenza, ripor-
terà palazzo e piazza agli an-
tichi splendori.



di Medici Stefano & C.

MEDIA VALLE SERIANA

FIORANO
Dai fondi del Pnnr 335.000 euro per l’asilo nidoDai fondi del Pnnr 335.000 euro per l’asilo nido
Gli interventi previsti saranno in funzione dell’efficientamento energetico Gli interventi previsti saranno in funzione dell’efficientamento energetico 
(An. Cariss.) “Quando abbiamo par-

tecipato al bando del PNNR nella nostra 
manifestazione di interesse avevamo 
messo l’adeguamento antisismico ed an-
tincendio ai fini della sicurezza; l’efficien-
tamento energetico ed il miglioramento 
dell’isolamento termico tramite il cambio 
di tutti i serramenti e l’adeguamento de-
gli spazi interni ed esterni della struttura  
in modo che tutti gli ambienti potessero 
essere fruiti al meglio anche durante la 
brutta stagione, 

per esempio sostituendo l’attuale tettoia 
in giardino con una struttura più robusta 
e sicura. 

Di tutte queste opere non abbiamo an-
cora presentato i progetti, sappiamo solo 
che in base ai bandi del Pnnr arriveranno 
335.000 euro, perciò abbiamo iniziato lo 
studio antisismico per capirne la portata 
economica, quali altri eventuali interventi 

realizzare sulla struttura nonché la loro 
priorità”. Il sindaco Andrea Bolandrina 
si riferisce all’asilo-nido del paese, un 
servizio di cui la comunità fioranese 

va particolarmente orgogliosa sia per 
la qualità del servizio stesso offerto ai 
bimbi ed alle loro famiglie sia per l’effi-
cienza della struttura posta proprio nel 
cuore del paese:

“Gli interventi che abbiamo intenzione 
di fare, aumentando anche la capienza 
dell’asilo-nido dai 37 posti attuali a 43, 
saranno importanti anche perché favo-
riranno la presenza di giovani famiglie, 
contrastando lo spopolamento dei nostri 
paesi, e permetteranno alle donne di lavo-
rare fuori casa con maggiore tranquillità. 
Per la conclusione delle opere il termine 
previsto è entro il 2025, e stiamo già pen-
sando all’organizzazione ed alla tempisti-
ca giuste per non bloccare il servizio pro-
cedendo ai lavori nei periodi di chiusura 
dell’asilo, evitando così i possibili disagi 
sia per i piccoli ospiti che per le loro fa-
miglie”. 

CENE

2022, ‘annus horribilis’… 2022, ‘annus horribilis’… 
Moreni perde pezzi, sbanda, Moreni perde pezzi, sbanda, 

ma non cadema non cade
» di Angelo Zanni

Cosa si può dire del 2022 
di Cene e, in particolare, della 
sua Amministrazione comu-
nale? Sotto molti punti di vi-
sta questo è stato un ‘annus 
horribilis’ (espressione che 
30 anni fa la Regina Elisa-
betta aveva utilizzato per 
descrivere un 1992 tutt’altro 
che positivo per lei).

Il sindaco Edilio Moreni ha 
dovuto affrontare una lunga 
serie di difficoltà, di ostaco-
li e di polemiche. Già l’anno 

precedente si era chiuso con 
un piccolo strappo sulla que-
stione della raccolta rifiuti 
con un suo consigliere di 
maggioranza. Un consigliere 
di minoranza che, però, ha 
il suo peso all’interno del-
la comunità cenese e della 
Lega, non solo di quella di 
Cene, ma anche quella pro-
vinciale. Con Alessandro Va-
loti, figlio dello scomparso 
sindaco Giorgio, il rapporto 
non è buono, anzi, i due si 
detestano; questo lo si vede 
durante le sedute del Consi-

glio comunale nelle quali il 
giovane esponente leghista 
ha preso posizione contro 
alcuni provvedimenti della 
maggioranza. In quelle occa-
sioni le risposte del sindaco 
Moreni sembravano cariche 
di livore (è sufficiente guar-
dare le registrazioni del Con-
siglio comunale e ascoltare il 
tono di certe risposte).

In primavera si è aggiun-
to un altro piccolo strappo, 
quando in una seduta di 
Giunta l’assessore (ed ex vi-
cesindaco) Marcella Bazza-

na ha votato contro il piano 
triennale del fabbisogno di 
personale per gli anni 2022-
2023-2024.

I due ‘ribelli’ Valoti e Baz-
zana hanno poi fatto il bis 
quando c’è stato da discutere 
dell’introduzione, voluta da 
Moreni, dell’addizionale co-
munale Irpef. Qui c’è da fare 
una premessa. Per l’ex sinda-
co Giorgio Valoti, ma anche 
per l’intera classe politica 
leghista cenese, era motivo 
d’orgoglio non applicare ai 
cittadini del ‘primo comune 

leghista d’Italia’ l’addiziona-
le Irpef. In campagna elet-
torale era stata confermata 
questa intenzione, ma nei 
mesi scorsi la Giunta Moreni 
(tranne l’assessore Bazza-
na) ha deciso diversamen-
te, scatenando un’ondata 
di polemiche tra i cittadini 
e nello stesso Consiglio. La 
minoranza e i due consiglieri 
ribelli hanno contrastato la 

decisione di Moreni, ma alla 
fine la maggioranza ha avu-
to i numeri per far passare 
la pillola amara della nuova 
tassa (in un momento in cui 
mettere le mani nelle tasche 
dei cittadini non è proprio il 
massimo…).

E poi, ci sono stati (e ci 
sono) problemi con la Casa 
della Serenità, con i lavorato-
ri, con la nascita della Fonda-
zione e pure sulla questione 
rifiuti.

E, aspetto non di poco 
conto, c’è il pessimo risul-
tato della Lega alle elezioni 
politiche di settembre, segno 
che (evidentemente) molti 
elettori del Carroccio non si 
rivedono nelle scelte dell’at-
tuale Amministrazione e del 
vertice leghista locale. 

Moreni perde pezzi, vacil-
la, sembra che debba cadere 
da un momento all’altro, ma 
alla fine non è caduto. Ma il 
2023 deve ancora iniziare e 
ci si attende un altro anno 
non facile.

VERTOVA
Conclusi i lavori di allargamento e di Conclusi i lavori di allargamento e di 
messa in sicurezza in Via degli Alpini messa in sicurezza in Via degli Alpini 

(An. Cariss.) Si sono con-
clusi nei giorni scorsi i lavo-
ri di messa in sicurezza e di 
allargamento stradale di un 
tratto di Via degli Alpini: “Il 
progetto – spiega l’assesso-
re ai Lavori Pubblici Marco 
Mutti - prevedeva la demoli-
zione localizzata della parte 
superiore  del vecchio muro 
rustico in pietrame realizzata 
in cls che stava cedendo e la 
successiva costruzione di un 
nuovo muro di sostegno rea-
lizzato in modo da ottenere un 
effetto più grezzo ed estetica-
mente più gradevole rispetto 
al semplice cemento liscio.  In 
contemporanea è stato anche 
allargato un tratto della stra-
da, successivamente dotato 
dei necessari guard rail. L’opera è stata portata a termine con un 
impegno di spesa di 80.000 euro, di cui 50.000 da contributo e 
30.000 di mezzi propri di bilancio”.  Intanto l’Amministrazione 
sta lavorando alla preparazione del ’bollettino’ di fine anno: 
“Si tratta di una piccola pubblicazione che contiene la meticolosa 
rendicontazione di tutte le spese fatte per le varie attività, i vari 
servizi ed i vari interventi realizzati, nonché i progetti che il Co-
mune ha in mente per il futuro. La prepariamo ogni anno e poi ne 
facciamo omaggio ai nostri cittadini, cogliendo anche l’occasione 
per porgere loro gli auguri di un 2023 sereno e proficuo per tutti”.
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‘Un canto sotto l’albero’ ‘Un canto sotto l’albero’ 
per il centro disabili per il centro disabili 

di Piariodi Piario
“Un canto sotto l’albero per 

regalare un sorriso” andrà in 
scena nel teatro di Casnigo 
il 23 dicembre a partire dalle 
20:45. Una serata in cui gio-
vani, buona musica, una ricca 
lotteria e soprattutto la voglia 
di fare del bene saranno il mix 
di ingredienti per la sua buo-
na riuscita. “Da qualche anno 
il nostro gruppo di giovani 
musicisti organizza un concer-
to di beneficenza per Natale – 
spiega Simona Andreoletti, la 
portavoce del gruppo -. Solita-
mente il concerto si svolgeva ad 
Ardesio, mentre quest’anno per 
la prima volta ci spostiamo nel 
Teatro dell’Oratorio di Casnigo 
e per questo ringrazio don Mas-
simo Cornelli e Omar Bonghi 
per l’ospitalità oltre ad Elena 
Cattaneo che ha fatto da trami-
te perché ci conoscessimo”.

Solidarietà è la parola chia-
ve dell’evento: “Le offerte, che 
ci auguriamo possano essere 
numerose, saranno devolute 

alla struttura RSD di Piario che 
ospita ragazzi con disabilità. 
Tra gli obiettivi che vorremmo 
raggiungere, se riuscissimo a 
raccogliere la somma giusta, 
potremmo anche portare la fi-
lodiffusione all’interno della 
struttura perché tutti gli ospiti e 
le persone che ruotano attorno 
a questa realtà come gli Oss, gli 
Asa, la coordinatrice e gli edu-
catori amano la musica e sanno 
quanto sia importante. Abbia-
mo avuto modo di conoscere 
i ragazzi, che in pochi minuti 
ci hanno riempito di affetto, 
e siamo felici di aver scelto di 

sostenere questo progetto e di 
poter ricambiare quell’amore 
che ci hanno trasmesso. Anche 
loro stanno lavorando e si stan-
no mettendo in gioco per far sì 
che il concerto sia un successo. 
Il concerto vedrà alternarsi di-
versi artisti, Giorgia Gusmini, 
Gabriele Barzasi, Gioia Balduz-
zi ed Elena Cattaneo che è ca-
snighese e quindi farà gli onori 
di casa e due band, i Cellar Vi-
brations e Acoustic On. Infine, 
un ringraziamento ai numerosi 
e generosi sponsor che ci hanno 
permesso di coprire le spese. Vi 
aspettiamo numerosi”.

COLZATE
L’Amministrazione non rinuncia L’Amministrazione non rinuncia 

all’allestimento natalizio della piazza all’allestimento natalizio della piazza 
La sindaca Adriana Dentella: La sindaca Adriana Dentella: “Per la “Per la nostra comunità nostra comunità 

è un simbolo di coesione e di speranza”è un simbolo di coesione e di speranza”
Dopo aver messo a punto le 

ultime variazioni di bilancio 
durante  il Consiglio Comunale 
dei giorni scorsi, l’Amministra-
zione ha deciso di non rinun-
ciare del tutto alle luminarie 
natalizie che rendono più fe-
stosa l’atmosfera del Natale:

“Perché non avremmo realiz-
zato chissà quale risparmio – 
spiega la sindaca Adriana Den-
tella – ed anche perché, dopo il 
periodo di sacrificio anche per la 
socialità a causa del Covid e le 
prospettive incerte per il futuro, 
non ce la sentivamo di rinuncia-
re anche ad una tradizione così  
sentita e tanto  importante per 
la nostra piccola comunità. Così la nostra bel-

la piazza al centro del paese 
l’abbiamo allestita come negli 
anni precedenti al Covid:  vuo-
le essere un simbolo di ottimi-
smo e di speranza in tempi 
migliori per tutti noi”. 

Sarà inoltre festa anche 
la sera del 19 p.v., quando 
presso la sala consigliare 
verranno distribuite le borse 
di studio a tutti gli studenti 
delle Superiori ed agli Uni-
versitari: “E’ un appuntamen-
to molto atteso cui non manca 
mai nessuno, né gli studenti 
né le loro famiglie, ed è anche 
l’occasione per scambiarci gli 
auguri di rito in  vista delle 

festività e dell’arrivo del nuovo anno”.

   EVENTI
    NATALIZI

Sabato 17 Dicembre
Ore 20.45: Concerto di Natale
Banda musicale di Colzate 
"Antonio Coter", presso la palestra

Martedì 20 Dicembre
Ore 17.30:  "Fiaccolata di Natale"
Scuola dell ' infanzia e primaria
partenza dalla scuola dell ' infanzia
arrivo in piazza per auguri musicali ,

musica del baghet

 

Domenica 18 Dicembre
Ore 14.30:  "Pastorali"
Banda musicale di Colzate
"Antonio Coter", 
nelle vie di Bondo

Giovedì 22 dicembre
Ore 14.30: "Sogno speciale"
Spettacolo scuola materna,
presso la palestra di Colzate

Sabato 24 Dicembre
 " I l  vil laggio di Babbo Natale"
Ore: 14.30: Laboratorio animato per i bambini
sala pubblica riunioni
Ore: 16.00: arrivo di Babbo Natale:
tante sorprese e merenda per tutti
Ore 24.00: Dopo la Santa messa, vin brulè e scambio di auguri

  

Giovedì 29 Dicembre
Ore 20.30: "concerto Gospel" 
Sala pubblica riunioni 

GANDINO
Dare nuova vita ai palazzi storici Dare nuova vita ai palazzi storici 

del paese: l’Amministrazione progetta del paese: l’Amministrazione progetta 
di riqualificare  e di ripopolare  di riqualificare  e di ripopolare  

lo straordinario patrimonio storico lo straordinario patrimonio storico 
(An. Cariss.) Ripopolare gli 

edifici storici in disuso attra-
verso la loro riqualificazione 
e rigenerazione, creando le 
migliori condizioni di utiliz-

zo e fruizione del patrimonio 
stesso, nella consapevolezza 
che il patrimonio culturale 
è una risorsa condivisa e un 
bene comune, la cui cura è 

una comune responsabilità. 
Questa l’iniziativa lanciata dal 
Comune che questo scopo, nel 
fine settimana del 17/18 di-
cembre, ‘svelerà’ tre dei 33 pa-

lazzi che sono parte integran-
te del progetto stesso, con un 
incontro il 18 dicembre alle 
ore 16,30  a Palazzo Redaelli 
in cui l’Amministrazione rac-
coglierà volentieri i pareri ed i 

suggerimenti dei cittadini.
“Gandino, nobile da vivere: 

i palazzi storici riprendono 
vita”. Questo il titolo del pro-
getto. In effetti Gandino è un 
luogo dove la bellezza della 
nobiltà elegante si respira ad 
ogni angolo: un susseguirsi 
di palazzi, chiese e torri che 
raccontano l’importante ruolo 
che il borgo ha ricoperto nella 
storia. Di qui l’idea dell’Ammi-
nistrazione comunale di rico-
prire il ruolo di promotore di 
creatività e di iniziative inno-
vative, e di sostenere i soggetti 
privati interessati a investire 
nel recupero e nella valorizza-
zione degli edifici storici.

“Il modo migliore per proteg-
gere un edificio è tenerlo occu-
pato – spiega il sindaco Filip-
po Servalli -. È inevitabile che 
alcuni edifici storici facciano 

fatica a trovare qualsiasi uso, 
specialmente nelle aree in cui il 
mercato immobiliare è debole e 
le opportunità di vendita o riu-
tilizzo sono limitate. La storia e 
i ricordi però sono risorse per lo 
sviluppo urbano e per l’identità 
e possono essere ricreati, in-
terpretati e trasformati in una 
nuova vita; gli edifici storici  
possono essere riutilizzati come 
centri di rinnovamento cultu-
rale, incubatori di capitale so-
ciale e campi per nuovi sviluppi 
urbani. Questi edifici possono 
infatti diventare il fulcro del fu-
turo processo di rigenerazione, 
fornire significativi vantaggi 
economici ai sistemi di produ-
zione locali, dare un nuovo im-
pulso alle attività economiche e 
generare posti di lavoro radicati 
localmente”.

I tre edifici scelti per la pre-
sentazione del progetto  – Pa-
lazzo Redaelli, Palazzo Testa 

e Palazzo Spampatti - ospite-
ranno, il 17 e il 18 dicembre 
dalle ore 15 alle 18, intratteni-
menti culturali ed installazio-
ni innovative.

“Sarà solo l’inizio di un per-
corso che continuerà l’anno 
prossimo, perché il nostro pro-

gramma è di svelare tutti i pa-
lazzi storici di Gandino con dei 
momenti dedicati. Lavoreremo 
per intercettare i potenziali sog-
getti interessati, dalle seconde e 
terze generazioni delle famiglie 
storiche, gli appassionati di bel-
lezza, arte e cultura, gli archi-
tetti e i costruttori specializzati 
in beni culturali nonché i lavo-
ratori delle numerose grandi 
aziende del territorio”.

Il progetto  prevede notevoli 
agevolazioni per quanti vor-
ranno raccogliere una ‘sfida’ 
che avrebbe molteplici ricadu-
te positive sulla qualità della 
vita:

“Vivere nel cuore di una squi-
sita nobiltà di stile, con la so-
bria eleganza dei palazzi storici, 
a Gandino è possibile, e c’è un 
grande valore aggiunto nel po-
ter vivere in un territorio tran-
quillo e sicuro, a breve distanza 
dai principali centri urbani, con 

a portata di mano tutti i servizi 
di cui una famiglia o un libe-
ro professionista o un’impresa 
hanno bisogno – conclude il 
primo cittadino - scegliendo 
una dimora storica il cui valore, 
anche patrimoniale, si incre-
menterà nel tempo”.
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L’intero paese si mobilita per la rappresentazione dell’EpifaniaL’intero paese si mobilita per la rappresentazione dell’Epifania  
I Re Magi parlano casnighese e incontrano Re ErodeI Re Magi parlano casnighese e incontrano Re Erode  

(An. Cariss.) I Casnighesi, si 
sa, sono tipi originali. Anche i 
bambini, ovviamente, che le 
letterine natalizie con i loro 
desideri non le scrivono come 
tutti a Santa Lucia o a Babbo 
Natale, ma le scrivono ai Re 
Magi e gliele consegnano di 
persona, ricevendo in cambio 
una calza in cui  metteranno  

dolci ed altri doni, soprattutto 
materiali scolastici, da rega-
lare ai loro coetanei dei Paesi 
meno fortunati.

Sarà così anche quest’anno, 
quando alla vigilia dell’Epifa-
nia si ripeterà una tradizio-
ne che ha almeno 5 secoli di 
storia alle spalle, così come il 
culto particolare per i Re Magi 

il cui fulcro è il gruppo scul-
toreo ospitato nella cappella 
del santuario della SS. Trinità, 
ben descritto dal l’incaricato 
di S. Carlo Borromeo nel ver-
bale della sua visita risalente 
al 2 ottobre 1575.

Così, dopo la Messa delle 
18 del 5 gennaio prossimo, 
avrà inizio l’originale mani-

festazione che è la riedizione 
delle sacre rappresentazioni 
medioevali: presso il Santua-
rio si raduneranno i vari fi-
guranti - pastori, cantori, ba-
ghetér - che attenderanno tra 
canti e nenie gli illustri ‘ospiti’, 
dei quali si sentiranno da re-
moto le voci mentre raggiun-
gono il sagrato conversando 

tra loro in stretto dialetto ca-
snighese. Una volta arrivati i 
Magi, prenderà forma il cor-
teo che scenderà in paese e 
si porterà presso la ex-chiesa 
di Santo Spirito. Qui men-
tre un nonno racconterà ai 
bambini presenti il significa-
to dell’antica tradizione, i tre 
Re incontreranno Re Erode, 
con il quale, trattandosi di un 
‘forestiero’, si intratterranno a 
conversare in lingua italiana. 
Dopo la consegna delle calze 
ai piccoli e il ritiro delle loro 
letterine, si riformerà il cor-
teo che raggiungerà la chiesa 
parrocchiale, dove i figuranti 
rappresenteranno la Natività 

e i Magi Offerenti sosteran-
no in adorazione del Bambin 
Gesù:

“Per tutte le letterine indiriz-
zate ai tre Re abbiamo costitui-
to da anni un apposito archivio 
– spiega uno degli organizza-
tori – così, una volta diventati 

adulti, potranno accedervi, tro-
vare la loro letterina e rievoca-
re un bel momento della loro 
infanzia”. I tre Re ricompari-
ranno la mattina dell’Epifa-
nia, dopo la prima Messa, per 
raccogliere i doni dei bambi-
ni da portare ai bimbi meno 
fortunati delle terre lontane 
al loro ritorno. Gli eventuali 
turisti e curiosi potranno poi, 
nel pomeriggio, partecipare 
alla visita al Santuario della 
SS. Trinità, e in particolare al 
prezioso antico gruppo scul-
toreo,  guidati da un esperto:

“Il paese si è mobilitato già 
da tempo, e si calcola che anche 
per questa edizione della sacra 

rappresentazione siano impe-
gnate non meno di un’ottan-
tina di persone, tra figuranti, 
attori, costumiste e tecnici delle 
luci, mentre i testi delle varie 
scene saranno come sempre a 
cura dello scrittore locale Fla-
vio Moro”.

LEFFE
“Nonostante l’aumento dei costi energetici, nessun aumento dell’addi-“Nonostante l’aumento dei costi energetici, nessun aumento dell’addi-

zionale comunale”. Conclusi i lavori agli edifici scolasticizionale comunale”. Conclusi i lavori agli edifici scolastici
(An. Cariss.) Decisamente bella la notizia che l’Amministra-

zione può dare  ai cittadini leffesi in questo periodo di feste e 
di regali. Di cosa si tratti l’abbiamo chiesto al sindaco Marco 
Gallizioli: “Ci accingiamo ad approvare il bilancio di previsio-
ne, adempimento che compiremo alla fine dell’ormai vicina fine 
dell’anno. Abbiamo studiato a fondo questo documento, soffer-
mandoci a lungo a riflettere su ogni singolo capitolo, e nonostante 
il generale aumento della spesa energetica, ci siamo trovati tutti 
d’accordo nel non aumentare l’addizionale comunale, in conside-
razione del fatto che le famiglie, di questi tempi, sono già suffi-
cientemente penalizzate dagli aumenti sia delle bollette che degli 
altri  servizi e generi necessari. Una decisione di cui sono molto 
soddisfatto e contento perché è stata ben ponderata e poi condivi-
sa da tutti,  con l’intenzione e la speranza di favorire soprattutto 

le fasce economicamente più fragili della nostra popolazione”. 
Intanto l’atmosfera in paese si è fatta  particolarmente “friz-

zante”: “Dopo i grandi consensi ottenuti dagli eventi di ‘Leffeesta-
te’, stiamo facendo il bis con ‘Leffeinverno’  che ha visto, domenica 
scorsa, il paese animato con tante iniziative e la collaborazione 
di tutti i gruppi e associazioni, e una grande disponibilità anche 
da parte dei commercianti. Sabato 17 inoltre ci sarà l’’Open Day’ 
delle scuole,  oggetto di tanti investimenti effettuati sia sui locali 
che sugli strumenti tecnologici che a livello di didattica e di me-
todologia, incrementando anche la capienza della mensa da 82 a 
100 posti. Ora che tutti gli interventi sono felicemente conclusi, 
toccherà alla dirigente scolastica dell’Istituto Comprensivo Sara 
Bardaro,  che ringraziamo per il suo spirito collaborativo, il gra-
dito compito del simbolico taglio del nastro”. 

VILLA DI SERIO - COMPLEANNO
I 98 anni di Mons. BonicelliI 98 anni di Mons. Bonicelli

Martedì 13 dicembre Mons. 
Gaetano Bonicelli ha festeggia-
to i 98 anni, con un pontificale 
celebrata nel santuario di Villa 
di serio, affiancato da altri due 
Vescovi e molti sacerdoti. Dopo 
la S. Messa un momento con-
viviale. “Il più bel regalo di S. 
Lucia in casa di papà Francesco 
Bonicelli e Cristina Romelli in 
quel lontano 1924”, ha ricordato 
qualcuno. 
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LucaLuca si sbizzarrisce:  si sbizzarrisce: 
“Dal panettone con cioccolato                “Dal panettone con cioccolato                

bianco e lampone a quello bianco e lampone a quello 
al pistacchio… e quest’anno mela e cannella”al pistacchio… e quest’anno mela e cannella”

di Sergio Tosini 

Il panettone, dolce tipico 
associato alle tradizioni na-
talizie è nato a Milano, ma ha 
affondato ovunque le sue ra-
dici. Anche nella cittadina di 
Albino, dove c’è chi produce 
il panettone artigianale, che 
segue le regole della tradi-

zione, con alcune interes-
santi varianti. Quello classi-
co è con l’uvetta e i canditi, a 
cui si sono aggiunti nel corso 
degli anni altri gusti. 

La pasticceria artigianale 
a produzione propria MiLu 
si trova ad Albino all’inizio 
di via Roma, nei pressi del 
Municipio. È una delle atti-

vità storiche della Valle Se-
riana, aperta nel 1975 dalla 
famiglia Ravasio ma che due 
anni fa, durante la pandemia, 
è stata ritirata da Luca Lan-
franchi, che la gestisce insie-
me alla moglie Milena, l’assi-
stente di laboratorio Chiara e 
le commesse Eva e Stefania. 
Per poter gustare durante le 

festività natalizie i suoi buo-
nissimi panettoni artigianali 
bisogna prenotarli almeno 
un mese prima, altrimenti c’è 
il rischio di non trovali. Oltre 
ai panettoni vengono pro-
dotti pasticcini, torte, dolci 
tipici bergamaschi, semi-
freddi, gelati e dei buonissi-
mi ghiaccioli artigianali.

Luca, il titolare, ci raccon-
ta: “Ho fatto il corso di pastic-
ciere alla scuola alberghiera 
di Nembro e per sei anni ho 
lavorato in una pasticceria di 
Bergamo; in seguito ho lavo-
rato per alcuni anni sempre 
nel settore della ristorazione 
e due anni fa ho ritirato l’at-
tività dalla famiglia Ravasio. 
Il panettone classico – spiega 
Luca - è quello da mezzo chilo 
o da un chilo, ma quest’an-
no ne faremo anche uno di 
cioccolato da un chilo e mez-
zo. Il panettone artigianale 
che vendiamo di più è quello 
tradizionale con l’uvetta e i 
canditi, poi c’è il panettone 
gastronomico salato, detto an-
che Solmontè, perché è di ori-
gini francesi; si taglia a fette e 
viene farcito. Noi non abbia-
mo un ‘panettone della casa’, 
ma ogni anno proponiamo ai 

nostri clienti sette o otto gusti 
di panettoni; alcuni di que-
sti sono fissi, come cioccolato 
bianco e lampone, e quello al 
pistacchio, che sono tra i più 

richiesti, mentre altri cambia-
no. Quest’anno c’è il panettone 
mela e cannella”.

Luca ci descrive la prepa-
razione dei suoi panettoni: 
“Per fare un buon panettone 
artigianale ci vogliono dalle 
48 alle 56 ore di lavorazio-
ne. Noi usiamo il lievito ma-
dre, che va rinfrescato tutti i 
giorni, perché è più digeribile 
e meglio strutturato; il no-
stro viene dalla Valle d’Aosta 
e il suo primo impasto è sta-
to fatto per la prima volta nel 
1958. Per fare il panettone si 
inizia la mattina presto col 
lievito madre, che viene im-
pastato per tre volte lungo la 
giornata in base a quello che 
ti serve. Verso le 17.30 viene 

fatto il primo impasto che vie-
ne messo a lievitare nella cella 
di lievitazione per 12 ore a 26 
gradi. La mattina dopo – con-
tinua Luca - viene rimpastato 
tutto quanto, si aggiungono 
i vari ingredienti e vengono 
fatti i vari pezzi cilindrici dei 
panettoni: si va dai 15 ai 40, 
a volte anche 50 pezzi.  Una 
volta fatti, i pezzi si rimettono 
in cella di lievitazione sempre 
a 26 gradi; dipende anche 
dalla temperatura esterna e ci 
stanno circa 7 ore. Dopo que-
sta operazione vengono cotti 
per un’ora nel forno: si parte 
a 125 gradi per arrivare a 
150. Una volta cotti vengono 
messi a testa in giù per 12 ore. 
Quando sono pronti e insac-
chettati possono essere ven-
duti ai clienti”. 

Che consiglio potete dare 
ai vostri clienti? “Il consiglio 
che diamo è quello di consu-
marli dopo una settimana, 
perché così i sapori si amalga-
mano meglio. Prima di consu-
mare il panettone - conclude 
il pasticciere albinese - biso-
gnerebbe scaldarlo nel forno o 
sul calorifero, perché il caldo 
fa esaltare i sapori”. 

Quindi che dire d’altro: 
Buon Natale a tutti gli Albi-
nesi e magari, se potete, fe-
steggiate con un panettone 
artigianale buono e genuino, 
e rispetterete così la nostra 
antica tradizione natalizia.

Il Panettone diBergamo e Brescia 2023 
‘Capitale Italiana della Cultura: 
viaggio nelle eccellenze locali
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TIS offre sistemi per la gestione della prevenzione contro le 
cadute dall’alto. Dal sopralluogo in cantiere alla consulenza e alla 
progettazione con l’affiancamento all’installazione, oltre al servizio 
post vendita; si rivolge alle molteplici strutture che operano nel 
mercato dell’edilizia, dell’industria e dell’artigianato, come partner 
per la salvaguardia e la tutela degli operatori nei lavori in quota. 

Oltre alla qualità dei prodotti e dei sistemi che offre, per La TIS S.r.l. 
è di fondamentale importanza proporre soluzioni su misura per 
ogni singola richiesta. 
I sistemi proposti sono strumenti innovativi per aumentare 
la sicurezza degli addetti ai lavori in quota, con particolare  
attenzione alla libertà d’azione e al comfort personale.

Sistemi ant icaduta
www.tis-srl.it

Via Camillo Golgi, 10 
ROGNO (BG)

Tel. 035 19771106
Cell. 3332413091

info@tis-srl.it

800 587388

TORRE BOLDONE
Macario tra passato e futuro: Macario tra passato e futuro: 

le medaglie per gli ex internati le medaglie per gli ex internati 
e il ‘Comune Gentile’e il ‘Comune Gentile’

(An-Za) – Quella di domenica 11 dicem-
bre a Torre Boldone sembra una ‘domenica 
ponte’. Sì, una giornata che fa da ponte tra 
un passato ormai lontano e il futuro. Da un 
lato, infatti, c’è stata la consegna da parte del 
sindaco Luca Macario delle medagli d’onore 
alla memoria di chi, quasi 80 anni fa, è stato 
deportato nei lager nazisti; dall’altro, c’è stata 
la proclamazione di Torre Boldone come ‘Co-
mune Gentile’ (il 46° in tutta Italia e il secondo 
in provincia di Bergamo dopo Lurano).

Partiamo dalle medaglie. “Questa mattina 
ho consegnato le medaglie d’onore ai parenti dei 
militari internati nei campi di concentramento 
nazisti. Un percorso molto lungo – ha spiegato 

il primo cittadino - iniziato il 19 marzo 2020, 
che si conclude con la consegna di questa alta 
onorificenza. È stato un momento molto com-
movente sia per i familiari dei premiati sia per 
tutti noi presenti; particolarmente emozionante 
vedere presenti i nipoti e i pronipoti di chi, con 
il proprio sacrificio, ha permesso a tutti noi di 
vivere in un Italia libera e democratica. Tutti i 
corpi d’arma erano rappresentati, dagli Alpi-
ni agli Artiglieri, dai Carabinieri ai Martiri di 
Cefalonia. Un ringraziamento sentito a Mau-
rizio Monzio Compagnoni per l’impegno e la 
passione con cui studia le carte degli archivi e 
accompagna le famiglie nella ricerca di tutti i 
documenti”.

Questo evento rappresenta il doveroso ri-
cordo di quello che è successo in passato. Ha 
il sapore del futuro, invece, la proclamazione 
di Torre Boldone come ‘Comune Gentile’ dopo 
che lo stesso Macario ha creato alcuni mesi fa 
l’assessorato alla Gentilezza, affidandolo ad 
Alex Grazioli. Il Comune ha così aderito al 
‘Movimento Italia Gentile’, progetto naziona-
le dell’Organizzazione di Volontariato My Life 
Design, ente del terzo settore fondato dall’au-
tore bestseller e riferimento internazionale 
nelle scienze del benessere Daniel Lumera. 
Torre Boldone, con la sottoscrizione del Ma-
nifesto delle Città Gentili, è diventato il 46° 
Comune Gentile d’Italia. 

In linea con gli altri comuni gentili d’Italia a 
cui si aggiunge lo Stato Gentile di San Marino, 
il Comune di Torre Boldone si assume l’im-
pegno a riconoscere la gentilezza come valore 
sociale, in grado di incrementare benessere e 
longevità, e realizzare iniziative gentili a be-
neficio della collettività in diversi ambiti. In tal 
senso i progetti pensati dall’Amministrazio-
ne comunale sono rivolti in particolar modo 
all’educazione e all’infanzia, alla parità di ge-
nere e alle aree verdi. Infatti, tra le prime azio-
ni gentili si segnala l’inserimento del progetto 
“Scuola Gentile’ promosso dal Movimento 
Italia Gentile nel Piano Diritto allo Studio del 
Comune; inoltre, l’Amministrazione Macario 
sta lavorando all’intitolazione dei parchi ur-

bani a donne che si sono particolarmente di-
stinte nella storia, segno dell’impegno verso la 
parità di genere e in una riqualificazione non 
solo ambientale, ma anche sociale del verde 
pubblico.

“Essere un Comune Gentile è un impegno 
importante al servizio della nostra cittadinan-
za – sottolinea il sindaco Macario – è per noi 
significa innanzitutto ripensare i nostri spazi 
pubblici per curarli e trasformali da posti di ri-
trovo e socializzazione a piccoli pezzi della no-
stra casa. Questo trasformerà, di conseguenza, 
l’intero territorio comunale in una ‘casa diffusa’ 
per tutti i suoi abitanti”.

“Per affrontare questo periodo di grandi 
cambiamenti e di profonde crisi ambientali, 
politiche, sociali – spiega Daniel Lumera – è 
quantomai necessario ripartire dalla Biologia 
dei Valori e, in primis, dal valore della gentilez-
za, medicina naturale che ci indica un modo di 
vivere non più competitivo ma cooperativo, che 
affonda le sue radici nell’empatia, nell’intercon-
nessione, nel perdono e nella pace. E proprio 
all’insegna di questi valori si sta espandendo 
il Movimento Italia Gentile, un circolo virtuo-
so inarrestabile che vede l’unione tra scienza e 
coscienza per generare un impatto sociale tan-
gibile, con benefici non solo per il nostro benes-
sere, la nostra salute e la qualità della vita, ma 
anche per l’ambiente che ci circonda e il pianeta 
stesso”.

ALBINO

Una luce sulla scuola di Bondo Petello: riparte la Una luce sulla scuola di Bondo Petello: riparte la 
prima Elementare?prima Elementare?

L’appello della dirigente scolastica alle famiglie per iscrivere i figli a Bondo. L’appello della dirigente scolastica alle famiglie per iscrivere i figli a Bondo. 
Questione luminarie, la risposta della Giunta TerziQuestione luminarie, la risposta della Giunta Terzi

(An-Za) – A scendere in 
campo a favore della so-
pravvivenza della classe pri-
ma della scuola Primaria di 
Bondo Petello, frazione del 
Comune di Albino, era stato 
nientemeno che l’ex deputato 
leghista Daniele Belotti, che 
fra pochi mesi potrebbe en-
trare nel Consiglio Regionale 
della Lombardia. 

L’allora capogruppo del 
Carroccio nella Commissio-
ne Istruzione della Came-
ra aveva scritto al Ministro 
dell’Istruzione e Università 
del Governo Draghi e al di-
rettore scolastico provinciale 
chiedendo di rivedere la deci-
sione di sopprimere la prima 
classe di Bondo. Una classe 
che dal Provveditorato era 
stata condannata alla chiusu-
ra a partire dall’anno scolasti-
co 2022/2023; la causa era 
lo scarso numero di bambini 
iscritti, solo otto, mentre il 
numero minimo è di quindi-

ci, o di tredici se è presente un 
bambino disabile. La manca-
ta iscrizione di bambini resi-
denti ad Albino capoluogo o 
nelle altre frazioni ha com-
plicato le cose portando alla 
chiusura della classe.

Adesso, però, si è accesa 
una luce che fa ben sperare. 
La dirigente scolastica dell’I-

stituto Comprensivo ‘Gioele 
Solari’ di Albino, Daniela Zan-
ga, lo ha spiegato in una sua 
lettera aperta, rivolta in parti-
colare alle famiglie di Bondo 
Petello, ma anche a quelle 
delle altre frazioni albinesi. 
“Vorrei condividere alcune ri-
flessioni, come dirigente scola-
stica dell’Istituto Comprensivo 

Solari riguardo alle iscrizioni 
per la futura classe prima della 
scuola Primaria di Bondo, per 
l’anno scolastico 2023/2024, 
in un periodo in cui il calo 
demografico è in atto. All’i-
nizio dell’anno scolastico 
2022/2023, la prima non si 
è costituita, perché otto alunni 
non erano sufficienti per far 
partire una sezione. Quest’an-
no i bambini obbligati resi-
denti a Bondo per l’anno sco-
lastico 2023/2024, risultanti 
all’anagrafe comunale, sono 
diciassette. Il numero minimo 
per classe è di quindici unità 
e la formazione delle stesse è 
legata alle effettive iscrizioni 
degli alunni”.

La dirigente, oltre a sottoli-
neare l’offerta formativa della 
scuola di Bondo, ha lanciato 
un appello ai genitori albinesi 
e allo stesso Comune: “Bondo 
è una comunità per i residen-
ti, dunque sarebbe auspicabile 
impegnarsi per mantenerne 

attivi i servizi. Si ringrazia 
anticipatamente per la dispo-
nibilità a unire le forze per un 
obiettivo comune: un futuro 
per la scuola di Bondo”. 

Dunque, una luce sulla 
scuola di Bondo per l’anno 
scolastico 2023/2024, ma è 
necessario che i genitori della 
frazione iscrivano qui i loro 
figli e che questa scelta sia se-
guita anche da quelli di altre 
zone della cittadina. 

Passiamo ora a un altro 
argomento… ma sempre di 
luce si tratta. La mancanza di 
luminarie nel centro di Albi-
no ha fatto storcere il naso a 
molti commercianti e citta-
dini. Ecco la risposta derlla 
Giunta guidata dal sindaco 
Fabio Terzi: “Come ben sapete, 
cari concittadini, la gestione 
delle luminarie nel periodo na-
talizio è sempre stata in capo e 
gestita dai commercianti albi-
nesi; quest’anno viste le diffi-
coltà e il non rinnovo del di-

rettivo non è stato possibile. La 
Giunta comunale, nonostante 
il periodo turbolento e diffi-
coltoso, coinvolgendo anche 
dei privati, vuole dare a questo 
Natale e a tutti gli Albinesi un 
segno di luce. Questi momenti 
di festa e di gioia, portando nel 
cuore le cicatrici della pande-
mia, devono renderci ancora 
più forti e far vivere la nostra 
amata Albino. 

Siamo noi cittadini il con-
tributo più grande e migliore, 
al di là di qualsiasi addobbo, 
è la nostra volontà che deve 
ravvivare e dare linfa vitale al 
commercio nei nostri amati 
negozi”.

E, infatti, nella notte di San-
ta Lucia sul palazzo comuna-
le e in Piazza Libertà sono 
stati accesi i segni di luce di 
cui parlano gli amministra-
tori comunali. Un modo per 
chiudere un anno segnato 
ancora dal grande evento di 
‘Moroni 500’.
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Il ‘Canto di Natale’ della ditta Cugini: Il ‘Canto di Natale’ della ditta Cugini: 
“600 euro di bonus ai lavoratori contro il carovita”“600 euro di bonus ai lavoratori contro il carovita”

(An-Za) – No, questo non 
è il bellissimo racconto di 
Charles Dickens ‘Il Canto di 
Natale’, quello con Scrooge 
e gli spiriti dei Natali passa-
ti, presenti e futuri. Questo è 
un racconto altrettanto bel-
lissimo ma reale, che ha al 
centro la ditta Cugini Spa di 
Nembro.

“In un periodo complicato 
per tutti, abbiamo voluto dare 
un segnale concreto di vici-
nanza a Voi e alle Vostre fa-
miglie per rendere più serene 
queste festività”. Questo è il 
messaggio di Francesco Cu-
gini, presidente del CdA, che 
accompagna il blocchetto 
di buoni spesa da 600 euro 
che ogni lavoratore della Cu-
gini Spa di Nembro riceverà 
con la mensilità di dicembre. 
Questa decisione, presa per 
fare fronte al carovita che ne-
gli ultimi mesi ha attanaglia-
to la vita di molte famiglie, 
parte da una proposta avan-
zata da FILCA CISL e da RSU 
aziendale, che ha subito tro-
vato l’accoglimento da parte 
del management aziendale.

“La Società Cugini ha di-
mostrato grande attenzione ai 
propri lavoratori aggiungendo 
ai contenuti dell’integrativo 
da poco firmato anche questo 
supplemento – dichiara Da-

niel Piatti, operatore FILCA 
CISL di Bergamo. Quest’ul-
tima gratificazione, infatti, si 
aggiunge all’ efficace contrat-
tazione aziendale di secondo 
livello che ogni anno garan-
tisce a tutti i lavoratori, com-
presi i somministrati, benefici 
economici e conciliabilità fra 
vita e lavoro. Ritengo sia stato 

raggiunto un ottimo risultato, 
frutto di una proficua interlo-
cuzione tra sindacato e mana-
gement, ennesima conferma 
di solide relazioni sindacali 
all’interno della realtà”.

La Cugini Spa è nata nel 
lontano 1907 a Nembro, 
come società per la produ-
zione di calce idraulica. Oggi 

il core business dell’azienda 
è quello delle malte premi-
scelate per l’industria delle 
costruzioni. Attraverso co-
stanti e ingenti investimenti, 
a partire dagli anni Novanta, 
lo stabilimento ha intrapreso 
un programma di moder-
nizzazione ed oggi dispone 
di impianti all’avanguardia. 

Nei primi mesi del prossimo 
anno partirà una nuova e fu-
turistica linea produttiva, re-
alizzata in accordo a “Indu-
stria 4.0” e caratterizzata da 
una produzione del tutto au-
tomatizzata e interconnessa 
alla rete aziendale e non solo.

“Attraversare 115 anni di 
attività - spiega Luca Ga-
rancini, Direttore generale 

- significa soprattutto aver 
tratto molta esperienza e in-
segnamenti. Tra questi, quello 
che può essere considerato il 
faro di Cugini spa è coltivare 
in continuazione quel mix di 
pragmatismo e lungimiranza 
che ne ha caratterizzato il suo 
essere impresa, senza dimen-
ticare però che le aziende sono 
fatte di persone”,
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TORRE BOLDONE
MacarioMacario tra passato e futuro: le medaglie  tra passato e futuro: le medaglie 
per gli ex internati e il ‘Comune Gentile’per gli ex internati e il ‘Comune Gentile’

(An-Za) – Quella di do-
menica 11 dicembre a Torre 
Boldone sembra una ‘dome-
nica ponte’. Sì, una giornata 
che fa da ponte tra un passa-
to ormai lontano e il futuro. 
Da un lato, infatti, c’è stata la 
consegna da parte del sinda-
co Luca Macario delle meda-

gli d’onore alla memoria di 
chi, quasi 80 anni fa, è stato 
deportato nei lager nazisti; 
dall’altro, c’è stata la procla-
mazione di Torre Boldone 
come ‘Comune Gentile’ (il 
46° in tutta Italia e il secon-

do in provincia di Bergamo 
dopo Lurano).

Partiamo dalle medaglie. 
“Questa mattina ho conse-
gnato le medaglie d’onore ai 
parenti dei militari internati 
nei campi di concentramen-
to nazisti. Un percorso molto 
lungo – ha spiegato il pri-

mo cittadino - iniziato il 19 
marzo 2020, che si conclude 
con la consegna di questa alta 
onorificenza. È stato un mo-
mento molto commovente sia 
per i familiari dei premiati sia 
per tutti noi presenti; partico-

larmente emozionante vedere 
presenti i nipoti e i pronipoti 
di chi, con il proprio sacrifi-
cio, ha permesso a tutti noi 
di vivere in un Italia libera 
e democratica. Tutti i corpi 
d’arma erano rappresenta-
ti, dagli Alpini agli Artiglieri, 
dai Carabinieri ai Martiri di 

Cefalonia. Un ringraziamento 
sentito a Maurizio Monzio 
Compagnoni per l’impegno e 
la passione con cui studia le 
carte degli archivi e accompa-
gna le famiglie nella ricerca di 
tutti i documenti”.

Questo evento rappresenta 
il doveroso ricordo di quello 
che è successo in passato. Ha 
il sapore del futuro, invece, la 
proclamazione di Torre Bol-
done come ‘Comune Gentile’ 
dopo che lo stesso Macario 
ha creato alcuni mesi fa l’as-
sessorato alla Gentilezza, af-
fidandolo ad Alex Grazioli.

Il Comune ha così aderito 
al ‘Movimento Italia Gentile’, 
progetto nazionale dell’Or-
ganizzazione di Volontariato 
My Life Design, ente del ter-
zo settore fondato dall’au-
tore bestseller e riferimento 
internazionale nelle scienze 
del benessere Daniel Lu-
mera. Torre Boldone, con la 
sottoscrizione del Manifesto 
delle Città Gentili, è diven-
tato il 46° Comune Gentile 
d’Italia. 

In linea con gli altri co-
muni gentili d’Italia a cui si 
aggiunge lo Stato Gentile 
di San Marino, il Comune 
di Torre Boldone si assume 
l’impegno a riconoscere la 
gentilezza come valore so-
ciale, in grado di incremen-
tare benessere e longevità, e 

realizzare iniziative gentili a 
beneficio della collettività in 
diversi ambiti. In tal senso i 
progetti pensati dall’Ammi-
nistrazione comunale sono 
rivolti in particolar modo 
all’educazione e all’infanzia, 
alla parità di genere e alle 
aree verdi. Infatti, tra le pri-
me azioni gentili si segnala 
l’inserimento del progetto 
“Scuola Gentile’ promosso 
dal Movimento Italia Gentile 
nel Piano Diritto allo Studio 
del Comune; inoltre, l’Am-
ministrazione Macario sta 
lavorando all’intitolazione 
dei parchi urbani a donne 
che si sono particolarmente 
distinte nella storia, segno 
dell’impegno verso la parità 
di genere e in una riqualifi-
cazione non solo ambientale, 
ma anche sociale del verde 
pubblico.

“Essere un Comune Gentile 
è un impegno importante al 
servizio della nostra cittadi-
nanza – sottolinea il sindaco 
Macario – è per noi significa 
innanzitutto ripensare i no-
stri spazi pubblici per curarli 
e trasformali da posti di ritro-

vo e socializzazione a piccoli 
pezzi della nostra casa. Questo 
trasformerà, di conseguenza, 
l’intero territorio comunale 
in una ‘casa diffusa’ per tutti 
i suoi abitanti”.

“Per affrontare questo pe-
riodo di grandi cambiamenti 
e di profonde crisi ambientali, 
politiche, sociali – spiega Da-
niel Lumera – è quantomai 
necessario ripartire dalla Bio-
logia dei Valori e, in primis, 
dal valore della gentilezza, 
medicina naturale che ci in-
dica un modo di vivere non 
più competitivo ma coopera-
tivo, che affonda le sue radici 
nell’empatia, nell’intercon-
nessione, nel perdono e nella 
pace. 

E proprio all’insegna di 
questi valori si sta espanden-
do il Movimento Italia Gentile, 
un circolo virtuoso inarre-
stabile  che vede l’unione tra 
scienza e coscienza per gene-
rare un impatto sociale tangi-
bile, con benefici non solo per 
il nostro benessere, la nostra 
salute e la qualità della vita, 
ma anche per l’ambiente che 
ci circonda e il pianeta stesso”.

RANICA
Il ricordo di ManuelIl ricordo di Manuel

Lui era divenuto pian piano parola,
fili di anima nel vento,

delfino negli artigli delle mie ciglia,
pietra che disegna anelli nell’acqua,

stella dentro il mio ginocchio,
cielo dentro la mia spalla,

io dentro il mio io.
Sei così presente nei miei pensieri che a volte riesco anche 

a toccarti
In quelle folate di vento tiepido che soffiano dolcezza nel 

mio cuore.

ALBINO
Il battesimo di Jacopo SuardiIl battesimo di Jacopo Suardi

Il nostro piccolo Jacopo è stato battezzato nella chiesa par-
rocchiale di San Giuliano.

Ringraziamo la Parrocchia di Albino e tutti i parenti per aver 
partecipato alla nostra festa in questo giorno speciale. Foto di 
Morgan Marinoni

Mamma Ilaria e papà Matteo Suardi

ALZANO LOMBARDO

L’ABC alzanese, tra luci e qualche ombra,L’ABC alzanese, tra luci e qualche ombra,
 in vista del millenario in vista del millenario

((An-Za) – Il 2023 sarà un 
anno speciale per la città di 
Alzano, un vero e proprio 
anno da capitale. È l’anno di 
‘Bergamo e Brescia capita-
li della Cultura’, ma è anche 
l’anno del millesimo comple-
anno della maestosa basilica 
di San Martino. 

Il Comitato organizzato-
re e l’Amministrazione co-
munale hanno predisposto 
una ricchissima agenda di 
eventi e manifestazioni che 
hanno lo scopo di approfit-

tare dell’attenzione che sarà 
rivolta alle terre bergamasca 
e bresciana per attirare lo 
sguardo di molti anche su 
Alzano e sulle sue bellezze, 
a partire dalle famose sa-
grestie (“Ce le invidia anche 
il Vaticano”, aveva detto anni 
fa al nostro giornale l’allora 
prevosto mons. Alberto Fac-
chinetti), ma non solo. Ed è 
proprio per riportare all’an-
tico splendore il centro sto-
rico di Alzano Maggiore che 
l’Amministrazione guidata 

dal sindaco Camillo Bertoc-
chi ha predisposto il mega 
intervento nelle centralissi-
me Piazza Italia e Via Mazzi-
ni, pur tra qualche polemica 
(che non manca mai).

Nei giorni scorsi il primo 
cittadino ha invitato a “sce-
gliere le nostre botteghe” in 
occasione del positivo risul-
tato di un bando: “Il distretto 
del commercio Insieme sul Se-
rio (composto da Alzano, Albi-
no, Pradalunga, Nembro e Ra-
nica) si è aggiudicato il bando 
di Regione Lombardia per il 
sostegno al commercio locale. 
Il contributo di 162.000 euro 
riguarda sia il miglioramento 
degli spazi pubblici che quelli 
dei negozi. 

Un grazie a chi ha lavorato 
per questo risultato. Il soste-
gno più incisivo e determi-
nante per le botteghe di paese, 
resta comunque quello dei cit-
tadini. Se i cittadini frequen-
tano le botteghe, le botteghe 
restano, se i cittadini scelgono 
i centri commerciali e Amazon 
le botteghe di paese chiudono. 
Il futuro dei nostri paesi è nel-
le mani di ognuno di noi. Per 
questo Natale scegliamo le 
botteghe dei nostri paesi!”.

Qualche polemica e ma-
lumore c’è stato anche per 
la decisione di rinunciare 
quest’anno alle luminarie 
natalizie a causa del ‘caro 
bollette’ (una scelta che mol-
te amministrazioni comu-
nali hanno fatto). Il Comune 
ha infatti da pagare bollette 
salate per i numerosi edifici 

di sua proprietà (non solo il 
Municipio, ma anche scuole, 
asili, palestre e via dicendo), 
ma non mancano le decora-
zioni 8che non consumano 
energia). Del resto, c’è da 
scommettere che se l’Ammi-
nistrazione avesse deciso di 
mettere le luminarie, ci sa-
rebbero state altrettante po-
lemiche.

Nel frattempo, il Comune 
di Alzano Lombardo si è ag-
giudicato un nuovo bando 
di finanziamento da Regio-
ne Lombardia, finalizzato al 
potenziamento della video-
sorveglianza nei parchi cit-
tadini. 

L’intervento previsto è 
di circa 27.000 euro di cui 
24.000 euro finanziati dal-
la Regione. Prosegue così il 
progetto di rinnovamento e 
potenziamento del sistema 
di videosorveglianza citta-
dina.

Accanto alle luci ci sono 
anche alcune ombre, come 
ci dice Mario Zanchi, ca-
pogruppo della minoranza 
‘Alzano Futura’ a proposito 
di una recente variazione di 
bilancio: “Vorrei sottolineare, 
così come ho detto nel dibatti-
to in Consiglio comunale, che 
ci pare assurdo ed inaccetta-
bile che la pubblicizzazione 
dei bandi per l’assegnazione 
dei contributi economici alle 
famiglie vengano fatte solo ri-
correndo ai social o informan-
do gli assistenti sociali, ma è 
indispensabile che vengano 
informati, e prima ancora in-

terpellati per definirne i con-
tenuti, le organizzazioni che 
si occupano sul territorio di 
fragilità. Le associazioni sin-
dacali che noi abbiamo con-
tattato non erano al corrente 
del nuovo bando ma neppure 
delle possibilità previste da 
quegli stanziamenti che sono 
stati azzerati”.

Insomma, Alzano Bellissi-

ma Città (ecco il significato 
dell’ABC) sta varcando le co-
lonne d’Ercole di fine anno 
per immergersi nell’anno del 
millenario.
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Fondazione A.J. Zaninoni
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PANZERI E IL QATAR
La vicenda della ONG “Fight Impunity” – 

Combatti l’impunità -, di cui é presidente An-
tonio Panzeri, già deputato europeo del PD 
e ora di Art. 1 – il micro-partito di Bersani e 
D’Alema – incappata nelle maglie della giu-
stizia belga, ha aperto un velo sulle relazioni 
tra le lobby degli interessi e le rappresentanze 
politiche e le istituzioni europee. 

Lo ha aperto solo per l’opinione pubblica 
poco informata. Perché il velo è trasparente. 
Esiste, infatti, un elenco preciso dei tredici-
mila lobbysti ufficialmente registrati presso il 
Parlamento europeo. La loro missione non è 
affatto indecente: sono lì a rappresentare dei 
legittimi interessi industriali, commerciali, 
culturali, che possono essere oggetto di legi-
slazione o destinatari di fondi. Dal punto di 
vista delle istituzioni e delle rappresentanze 
europee è bene che questi interessi si rendano 
visibili, perché, come sottolinea Pia Locatelli, 
già deputata europea bergamasca, il legislato-
re può farsi delle idee più realistiche circa la 
materia di cui si occupa e può calibrare i vari 
interessi, in conflitto tra loro e con l’interesse 
generale, in un equilibrio favorevole agli inte-
ressi universali dei cittadini elettori. La presa 
diretta sugli interessi è un fatto positivo. Ov-
viamente, se non se ne viene presi! 

Qual è la vistosa anomalia in questo caso? 
Che la ONG di Panzeri è stata finanziata da 
uno Stato estero, il Qatar e, forse, dal Marocco. 
Il lobbying è stato commissionato e genero-
samente ricompensato da Stati extra-europei. 
Sul Qatar esiste un’ampia documentazione, 
raccolta nei “Qatar Papers” dalla ex-deputata 
della Lega Souad Sbai, di origini marocchine, 
in cui si denuncia la politica di infiltrazione 
del Qatar verso tutti i Paesi europei, fatta di 
finanziamenti copiosi al radicalismo islamico. 

In tutti i Paesi europei affluiscono soldi, 
non solo dal Qatar, ma anche dalla Turchia 
e dall’Iran, per moschee, centri culturali, ma-
drasse, al fine non solo di garantire il legitti-
mo esercizio delle libertà religiosa e la con-
servazione delle identità culturali di origine, 
ma anche per combattere i principi di civiltà 
e gli assetti giuridico-istituzionali, sui quali 
sono fondate le democrazie europee. E come? 
Alimentando il radicalismo e il fondamentali-
smo islamico in tutta Europa. 

Di tutta la faccenda, l’aspetto internazio-
nale è, perciò, il più grave e il più allarmante, 
benché sottovalutato nei commenti. Si tratta 
di un attacco alla sovranità europea e di inter-

ferenze di potenze estere, non democratiche, 
e ostili all’esercizio dei diritti umani, civili e 
sociali. I 6.800 lavoratori morti nella costru-
zione degli impianti paiono sono un segnale 
drammatico della violazione delle norme più 
elementari della sicurezza sul lavoro. E che 
dire delle donne, che devono indossare solo 
vestiti, che coprano ogni centimetro di pelle?

Non è, invece, un’anomalia, ma una costan-
te storica quella del cedimento etico di singole 
persone, politiche o no che siano, al fascino 
dei soldi facili, da spendere per sé o da girare 
“generosamente” ed eventualmente al proprio 
partito. Nonostante la vulgata diffusa a sini-
stra, che ha alimentato il pre-giudizio positivo 
di una superiorità etica, tutti gli uomini sono 
eguali, tutti potenzialmente “peccatori”. L’es-
serlo “potenzialmente” dovrebbe mettere in 
guardia chiunque dall’infierire sul peccatore, 
magari in termini di generalizzazione giusti-
zialista. Anche perché anni di giustizialismo 
non hanno eliminato la tendenza alla crimi-
nalità più o meno leggera dei politici e dei 
non-politici.

Resta, certo, da interrogarsi sulle cause di 
questa squallida storia. Ne vedo due. Una è 
sistemica: le democrazie sono più esposte 
alla minaccia esterna di quanto non siano le 
autocrazie. Sono più fragili. Si prestano ad 
essere aggirate e ad essere colte di sorpresa. 
Perciò devono innalzare la soglia di allarme 
e di vigilanza. Che è alta, ma spesso si attiva 
solo “dopo”…

La seconda causa rinvia alla caduta etica 
originata dal collasso ideologico della sinistra 
del ‘900. Finito il Movimento operaio, entrati 
a malincuore nel regno della democrazia libe-
rale, questa è stata accusata dalla sinistra di 
essere il regno cinico delle convenienze indi-
viduali personali e delle opportunità del pote-
re. Qualcuno, però, ha praticato i vizi dell’ac-
cusata.  

In realtà, la democrazia liberale dispone di 
una tavola di valori, ereditati dal Cristiane-
simo, il cui nucleo è il rispetto della persona 
umana e delle sue liberà fondamentali, giu-
ridicamente tradotte in diritti umani, civili e 
sociali. In questo universo etico non ci sono 
uomini nuovi, non demiurghi dell’avvenire, 
non i superuomini, cui accreditare il privile-
gio di stare al di sopra delle leggi ordinarie, 
nel nome di un Bene superiore.  

Giovanni Cominelli

ELEZIONI REGIONALI 2023
Comunicazione preventiva per la diffusione di messaggi politici elettorali per le elezioni 

regionali 2023. Ai sensi delle Legge 22 Febbraio 2000 n. 28 in materia di comunicazione po-
litica e di parità d’accesso ai mezzi di informazione nonché delle disposizioni di attuazione di 
cui alla delibera AGCOM n. 324/20/Cons. Publidue S.a.s. editore di Araberara (Redazione Via 
S. Lucio 37/24 - 24023 Clusone) dichiara la propria disponibilità a pubblicare sulla testata 
messaggi politici elettorali tramite prenotazione di spazi, invio del materiale e pagamento 
anticipato, secondo le disposizioni e le condizioni contenute nel codice di autoregolamenta-
zione depositato presso i propri uffici.

TARIFFE: pagina 600 euro - mezza pagina 400 euro – un quarto di pagina 300 euro – ul-
tima pagina 800 euro.

Banner sul sito 15 giorni 300 euro. Banner sul sito mensile 500 euro.

NASCERE E RINASCERE
All’improvviso è finito tutto. Come ogni vol-

ta. E poi come ogni volta ricomincia. E all’im-
provviso qualsiasi cosa lascia posto alle stelle, 
magari a quella cometa. Che mi riporta Nata-
le. All’improvviso tutto quello che sto facendo 
diventa passato. E io resto nuda nel presente, 
intirizzita di vita. Il marciapiede davanti alla 
luce. Le stelle sedute sui fianchi. La schiena 
taciturna dei giorni. Le ore sono sempre nude 
e nuove nei dintorni di me. Tu dovresti na-
scere fra pochi giorni, rinascere o nascere, 
non so che differenza c’è, so che ho bisogno 
di spazio per pensarti a dovere, Tu che forse 
ami il profumo della pioggia di marzo come 
me sull’asfalto tiepido, che io Ti vedrei meglio 
a nascere in primavera, ma Tu in primavera 
preferisci rinascere, che poi in fondo cambia 
poco. Tu che stai dietro al tempo e qualche 
volta davanti. E io invece col tempo ci litigo 
sempre. Perché lui da me non si fa capire e 
mi sfugge sempre troppo alla svelta. Tu che 
la notte ti sorride quando vuoi chiudere gli 
occhi a sole e mandare a dormire il mondo. 

Ed è notte anche stavolta, e allora dopo un 
sacco di tempo penso a Te, per forza che pen-
so a Te, giro in auto e le luci sono tutte lì per te 
in questi giorni. E mi ritorni in mente. E lo so 
che non dovresti tornarmi in mente, dovresti 
esserci sempre, così dicono, nella mia mente. 
Ma io accumulo di tutto lì dentro, come un so-
laio da riempire di pensieri che poi servono a 
poco.  E allora Ti dicevo, penso a Te, travolta 
tra volti incolori senza lune scassacazzi, così 
si scioglie bene l’anima, nel nero lucido dei 
pensieri. E qualunque alba ci sia domani me 
la immagino con Te a berci un caffè caldo e 
una fetta di crostata alla fragola. Che poi Tu 
cosa te ne fai del caffè che tanto non hai mai 
sonno, ma Tu bevilo che mi fai sentire guscio, 
ti siedi a fianco a me, per cercare di spiegar-
mi in tutto questo tempo dov’è che sei finito, 
dov’è che mi sono sbagliata.  Che poi è così 
bello ogni tanto sbagliarsi. Lo sai, sono una 
peccatrice felice. Che poi tanto Tu mi perdoni.

Aristea Canini

LUCI IN STRADA  LUCE NEI CUORI
Adolescente Gesù è stato presentato al tempio da “uomo” acquisendo dei doveri… e in uno di 

questi cominciò insegnando ai ‘Dotti’ del tempio all’insaputa dei genitori che disperati, la Ma-
donna e Giuseppe, lo davano per disperso non sapendo dove fosse. 

Adesso si diventa “grandi” con almeno il doppio dei suoi anni, ma quasi sempre solo in ‘sta-
tura’, che di ‘levatura morale’ abbiamo solo titoli di studio materiali, ed è l’ultima volta che por-
tiamo la letterina a Santa Lucia con i nostri desideri che veloci corrono al volgere ad altre mete 
di piacere, un gioco d’amore… e non insegniamo niente nemmeno a noi stessi… ma fra poco sarà 
Natale.

A quel tempo Gesù, che di anni aveva passato i trenta, adirato come mai così tanto non lo fu 
più, minaccioso scacciava indignato i mercanti del tempio inveendo verso loro mentre di rabbia 
rovesciava banchi di mercanzie e denari. 

Adesso siamo diventati grandi oltre i trenta, mamma e papà ringraziamo per la grazia ricevuta 
del nostro sospirato abbandono di casa. E da subito dall’alto della nostra boria cerchiamo di 
ricomporre quei banchi di vendita potendo se possibile rinforzarli ancor più perché possano 
sostenere il peso di altra mercanzia e maggior denaro… ma sarà un’altra volta Natale.

Saranno ancora luci per le strade e piazze e fiocchi di neve che svolazzano tra il vociare festan-
te dei passanti che mangiano caldarroste bevendo brûlé… una miriade di luce sui giovani abeti 
ricoperti di palle colorate e presepi cosparsi di carta blu stellata d’argento… luce ovunque, anche 
nei cuori di tanti e qualche nuvola grigia sugli spiriti di ognuno che in questi giorni preferiamo 
nascondere fin dopo l’arrivo della Befana.

Sarà ancora Natale che riprova a rinascere per portare un messaggio di Pace anche se sono i 
mercanti che al momento hanno scacciato Lui… ma lascia fare… sa che è solo una questione di 
tempo non addomesticato all’uomo che non ne è, e mai ne sarà, padrone.

Fame, guerre e denari a braccetto con ingiustizie e infamie scompariranno dai banchi davanti 
a templi e chiese gremite di gente in smoking e Gesù ritornerà sempre ricoperto di stracci… sarà 
sempre e per sempre Natale nel cuore di chi c’è, chi rimarrà e chi verrà con luci per strada e nel 
cuore.

Annibale Carlessi

rapporto Censis del 2 dicembre. Abbiamo 
paura della terza guerra mondiale (61%), 
che usino le bombe atomiche (59%). che 
i nostri ragazzi siano chiamati alle armi 
(58%). La paura e l’impotenza (“non ci si 
capisce più niente”) inducono non alla re-
azione, alla mobilitazione, addirittura alla 
rivoluzione, ma appunto alla malinconica 
accettazione di quello che succede che “tan-
to decidono tutto loro”. Loro chi? I due miei 
coetanei (ad occhio) avrebbero una soluzio-
ne da cassa di supermercato, “mandarli tut-
ti a casa”. Ma come, abbiamo appena votato, 
c’è un nuovo governo, già finita la luna di 
miele? “Io scaldo con la legna, ho comprato 
una stufa e scaldo solo cucina e camera, ho 
chiuso il salotto che tanto mia moglie non 
ci faceva entrare nessuno, perché poi biso-
gna pulire”. Mentre discutono con fare sac-
cente di chi non sa niente ma pretende, se 
non l’applauso, almeno un incondizionato 
consenso, una signora ha bloccato la coda, 
sta frugando nella borsetta per trovare i 35 
centesimi che mancano al totale, non li tro-
va, la gente dietro sbuffa,  “cosa posso la-
sciare?” chiede alla cassiera che guarda le 
varie piccole confezioni, trovato, anzi, “le 
devo il resto di 20 centesimi, grazie e buon-
giorno”. 

“Si ridisegnano le planimetrie sociali” 
dicono gli studiosi del Censis. Che pon-
gono una domanda che sembra filosofica, 
esistenziale: “Dove siamo, tutti insieme, in 
questo tempo?”. L’inflazione che fa schizza-
re tariffe, imposte e prezzi, dilaga il pessimi-
smo di arrivare davvero a fine mese (79,3%), 
si rompono (in senso figurato) i salvadanai, 
insomma si intaccano i risparmi. E mon-
ta una sorda rabbia per chi invece spende 
e spande, senza neppure la discrezione di 
non sbatterti in faccia il privilegio di potersi 
permettere acquisti di merce che in vetrina 
sembrano già un insulto, a cominciare dal 
cartellino del prezzo. La rabbia è ancora in-
dividuale, non trova uno sbocco collettivo, 
non ancora almeno. Mentre anche i partiti 
della sinistra vengono vissuti come radi-
cal-chic, i nuovi poveri sono già disillusi 
anche dai populisti. Citazione sempre dal 
rapporto Censis: «Gli italiani ritengono par-

ticolarmente insopportabili, nell’attuale si-
tuazione, i seguenti fenomeni: l’87,8% l’ec-
cessivo gap esistente tra le retribuzioni dei 
dipendenti e quelle dei manager; l’86,6% i 
bonus milionari di buonuscita per i mana-
ger, pagati per andarsene piuttosto che per 
lavorare; l’84,1% le tasse troppo ridotte pa-
gate dai giganti del web; l’81,5% i facili, im-
meritati guadagni di influencer, personaggi 
senza un comprovato talento e competenze 
certe; l’80,8% le remunerazioni milionarie 
di azionisti e manager; il 79,7% l’incremen-
to boom dei patrimoni dei super-ricchi; il 
78,7% gli eccessi e gli sprechi per le feste 
delle celebrities; il 73,5% l’uso di jet privati 
da parte di ricchi paperoni; il 71,0% lo sfrec-
ciare di auto potenti e Suv dai consumi in-
controllati; il 70,5% la presenza di piscine e 
giardini da innaffiare nelle grandi ville pri-
vate; il 69,4% l’esibizione sui social network 
di vacanze e viaggi di gran lusso; il 69,3% 
l’ostentazione di spese stratosferiche per 
ristoranti, hotel, locali notturni». Si temo-
no (ma chi è che le teme a questo punto?) 
“improvvise fiammate conflittuali”. Ma non 
sono annunciati neppure scioperi, i sinda-
cati sembrano difensori di categorie spe-
cifiche (i pensionati sono la maggior parte 
dei tesserati). Alla ultime elezioni quasi 18 
milioni di aventi diritto non ha votato. Tutta 
qui la protesta? Serve a niente. Una massa 
silenziosa che passa davanti alle vetrine e 
non entra in negozio, non se lo può permet-
tere. La storia racconta di rivolte che quelle 
vetrine hanno poi spaccato; ma no, ognuno 
per sé è ancora la parola d’ordine, non si 
condividono dolori e bisogni. Non ancora. 

Il personaggio di Dickens del resto ha il 
suo pentimento personale. “Canto di Na-
tale” per essere tale ha bisogno di un coro, 
non di una massa di solisti. Tutto qui. Buon 
Natale lo stesso. Per un buon anno servireb-
be qualche cautela. Ce lo siamo augurato 
ogni fine anno e va sempre peggio, pande-
mia, guerra, che altro ci possiamo aspettare 
di peggio? Forse è la volta buona di avere 
un anno almeno più tranquillo, pur nella 
“malinconia” che coltiviamo dietro le nostre 
finestre chiuse. 

Piero Bonicelli 
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» di Piero Bonicelli

Ha fatto gavetta, consigliere comunale del 
suo paese, Spirano, sindaco per due mandati 
(eletto col 74%), di nuovo semplice consigliere 
comunale, punta al piccolo record di 30 anni di 
impegno in prima linea, gli mancano tre anni 
al traguardo. “Quando arrivo a quota 30, come i 
grandi sindaci della montagna, posso acconten-
tarmi”. Ma ci sono alle porte le elezioni regio-
nali dove punta al secondo mandato. Eletto in 
Regione cinque anni fa con una valanga di voti 
(6200 preferenze con un successo particolare 
al suo paese, 1220 voti in un paese di 5000 
abitanti, 3800 votanti), è uno dei due (o tre) 
leghisti bergamaschi che hanno grandi possi-
bilità di essere eletti.

Giovanni Malanchini, 48 anni, tre figli, Mad-
dalena 12 anni, Alessandro 8 e Margherita 6 
mesi, coltiva la passione politica con un nuo-
vo atteggiamento, più “leggero”, le passioni 
occupano spazio e non sempre il cuore le può 
reggere tutte insieme. Anche perché il cuore di 
Malanchini ha fatto le bizze. “Adesso sto bene, 
ho passato momenti complicati, mi hanno opera-
to al Papa Giovanni...”. E i tuoi genitori ti hanno 
chiamato Giovanni proprio in omaggio al Papa 
bergamasco. “Sì, la mia mamma e mio papà 
sono sempre stati molto devoti a Papa Giovanni”. 
Che quando è nato Giovanni, era il 1974, non 
era ancora stato canonizzato, ma già era vene-
rato come santo. 

Il cuore comunque è tornato a battere, sem-
pre dalla parte della Lega. “Certo, per forza...”. 
Per forza o per amore? “Per amore, per amore...”. 
Visto come va la Lega in questo periodo… “Ne 
abbiamo passate di peggio… nel 2012 la situa-
zione era peggiore, al tempo delle ‘scope’, erava-
mo al 3%  o poco più, l’abbiamo vissuta male, non 
si sapeva da che parte andare”. 

Adesso ci sono stati i congressi della Lega, 
finalmente dopo anni di commissariamenti. 
Ma la sorpresa è che alcuni candidati “salvi-
niani” sono stati clamorosamente bocciati, a 
Bergamo, a Brescia come a Varese. “Per me non 
è questione di salviniani o no, le cariche si sono 
giocate sul territorio, intere zone che hanno vo-
tato un candidato, altre zone che hanno votato 
interamente l’altro candidato, hanno pesato di 
più le conoscenze personali, tutta la pianura ha 
votato per Mauro Brambilla, Isola e Val Bremba-
na e metà città per Sala“.  

E’ stato eletto Fabrizio Sala, sindaco di Telga-
te, Brambilla è sindaco di Fontanella e ha perso 
per soli 8 voti (342 per Sala, 334 per Brambilla) 
. E il nuovo Segretario provinciale ha annun-
ciato che vuole le primarie per scegliere i can-

didati alla Regione, ribaltando il metodo delle 
nomine dall’alto. Ti senti sicuro della candida-
tura?

“Ho dato la mia disponibilità, poi tutto dipen-
de appunto dalle primarie”. 

Le elezioni regionali dovrebbero tenersi a 
febbraio (probabilmente domenica 12 febbra-
io). 

Sei indicato come sicuro di essere eletto… 
“Quelli che dicono queste cose sono quelli che te 
la vogliono cacciare. Vediamo...”.

In Regione ti sei occupato principalmente di 
agricoltura. “Ho fondato, da sindaco, il Distret-
to Agricolo della Bassa Bergamasca, 52 comuni, 
170 aziende agricole, che è il più grande distretto 
del cibo d’Europa”. Agricoltura della pianura… 
“Non solo, sono innamorato degli alpeggi… d’e-
state torno spesso dal mare e mi godo le nostre 
bellissime montagne. Mia moglie ama  il mare, 
spesso le fanno compagnia i miei suoceri. Ma 

in Regione abbiamo fatto tanto a sostegno delle 
innovazioni. Sono stato primo firmatario della 
legge a sostegno della transumanza e dell’alpeg-
gio, stanzia 300 mila euro l’anno, centomila a 
sostegno di tutte le manifestazioni fieristiche e 
convegni, centomila al finanziamento di corsi per 
giovani che vogliono imparare a fare il mestiere 
del casaro e altri centomila euro per l’anagrafe 
degli alpeggi, una sorta di catasto dei prati liberi 

destinati all’alpeggio”.
Sai benissimo che c’è una forte crisi, aziende 

che si sono ‘liberate’ degli animali, hanno chiu-
so. Per mancanza di foraggio. La siccità ha fatto 
saltare un taglio di erba…

“La siccità è un problema gravissimo. Ci stia-
mo lavorando con progetti a lungo termine. Il 
problema dei cereali è in parte contingente, le-
gato anche alla guerra in Ucraina. Oggi il fieno 
costa 36 euro al quintale, che è una cosa assurda 
a fronte dei 15 euro dell’anno scorso e chi non 
riesce a prodursi il fieno va in produzione sotto-
costo. Ma è appunto una situazione contingente. 
Per l’agricoltura di montagna è stato fatto tanto 
secondo me, con risultati eccellenti, i Gal hanno 
lavorato bene, c’è stato un ricambio generaziona-
le importante con giovani che hanno aperte nuo-
ve aziende o sono subentrati ai genitori e questo 
è stato favorito anche dal bando regionale sulle 
nuove generazioni… Poi ho promosso un nuovo 
sistema di tracciabilità dei prodotti agricoli per 
dare garanzie ai consumatori e poi sono relatore 
della nuova legge sugli agriturimi per ampliarne 
le potenzialità”.

Un segnale di regressione dell’agricoltura è 
che sta avanzando il bosco e…

“Questo non è un problema solo nostro, c’è una 
legislazione nazionale che non consente l’elasti-
cità ad es. delle Regioni autonome come il Trenti-
no e noi siamo costretti a comprare da loro e non 
possiamo fare la loro politica per scelte nazionali 
ambientaliste che non valgono per le regioni au-
tonome”. 

Ma quando avanza il bosco, è il segnale che 
regredisce l’agricoltura…

“Ma negli ultimi anni si va in controtendenza, 
c’è il risveglio dell’agricoltura, c’è un’estensio-
ne delle aziende agricole con giovani allevatori. 
La mia legge sul pastoralismo vuole valorizzare 
prati stabili e alpeggi”.

Il prezzo del latte mette in difficoltà molte 
aziende.

“Non è principalmente il problema delle azien-
de di montagna, che sono difficili, addirittura 
eroiche, ma chi è messo in crisi sono soprattutto 
le aziende di pianura che sui grandi numeri non 
si difendono, in montagna con 40 vacche si ar-

riva all’autosufficienza, con tanto lavoro, in pia-
nura con 200 vacche e la mancanza di foraggio 
si rischia di fallire”.

Tu vieni da una famiglia contadina? “Per 
niente ma sono comunque cresciuta tra le casci-
ne della bassa. Io ho fatto l’artigiano, producevo 
accessori di abbigliamento con mia sorella, pic-
cola azienda famigliare fino a sei anni fa, attual-
mente sono in stand by per mancanza di tempo, 
se ci impegna in politica non si riesce a fare altro. 
Il mio sogno nel cassetto è allevare capre. Spero di 
poterlo realizzare”.

Da consigliere bergamasco, sia pure di pia-
nura, come hai vissuto in Regione lo tsunami 
del Covid?

“Anche al mio paese è successo quello che è 
successo nella valli, il numero dei morti in due 
mesi è stato quello che solitamente si registrava 
in un anno e mezzo, un senso di impotenza to-
tale, ci siamo messi anche noi a cercare di pro-
curarci le mascherine da portare negli ospedali. 
Poi abbiamo cominciato a capire meglio cosa 
stava succedendo. La gente non capisce spesso 
che dietro un politico ci sta una persona che ha 
sentimenti e debolezze come tutte le altre. Par-
lando con i miei colleghi mi sono reso conto che 
tutti parlano di Covid ma nessuno si rende conto 

della tragedia che è stata a Bergamo, anche oggi 
a Milano il cittadino non si rende conto di quello 
che abbiamo provato noi”.

La Regione è accusata ancora in questi gior-
ni, in particolare il presidente Fontana e l’ex as-
sessore Gallera, di non essere stata all’altezza 
della situazione.

“I fatti raccontano un’altra storia, ricordo 
quando è stato deriso Fontana quando per primo 
indossò una mascherina, mentre i sindaci di Mi-
lano e Bergamo che organizzavano aperitivi...”.

Le accuse sono sulla mancata chiusura e isti-
tuzione della “zona rossa” in Val Seriana.

“Da ex sindaco ho le idee chiare. Un’ordinan-
za spetta al sindaco, come spetta al presidente 
di Provincia, di Regione o di Governo. Ogni or-
dinanza deve poi essere applicata dalla corri-
spettiva forza di polizia. Se in quel caso era stato 
mobilitato l’esercito l’ordinanza era governativa, 
un sindaco, un presidente di provincia, un presi-
dente di regione non può mobilitare l’esercito. Se 
ci fosse stata un’ordinanza di questi enti si sa-

rebbe mosso l’esercito? Quindi l’ordinanza era in 
capo al governo”.

Però poi Fontana ha sostituito Gallera. Pra-
ticamente ha sconfessato l’operato del suo as-
sessore. Il che è stato come riconoscere che il 
problema  Covid non era stato affrontato ade-
guatamente.

“Ho pieno rispetto di una persona che doveva 
affrontare un’emergenza anche quando dall’Or-
ganizzazione Mondiale della Sanità non arriva-
vano notizie...”.

La sanità lombarda viene accusata di favo-
rire il privato, scaricando sul pubblico i settori 
meno remunerativi (ad. es. i Pronto Soccorso). 
Poi la trasmissione Report ha accusato il pre-
sidente Fontana e l’assessore Moratti di aver 
inaugurato 35 Case della Comunità che pra-
ticamente erano poliambulatori e tali sono 
restati.

“Le Case della Comunità: alcune sono partite, 
altre sono in allestimento. I medici del servizio 
sanitario regionale ci sono, va integrato con i 
medici del servizio sanitario nazionale, i medici 
di famiglia. Ma quello è un problema nazionale, 
dobbiamo trovare un convenzione con i medici 
di medicina generale e pediatrica, ma sono liberi 
professionisti e non possiamo costringerli ad ac-
cettare incarichi nelle Case di Comunità, hanno 
libertà di azione. Noi abbiamo portato la tecno-
logia e strutturato un modello organizzativo in 
questa fase di staeting La mancanza dei medici 
è dovuta al numero chiuso delle facoltà di medi-
cina. Poi ci fanno lo sblocco per le assunzioni in 
provincia di Bergamo di 300 medici e altrettanti 
infermieri? E’ il governo che deve trovare una so-
luzione...”.

Adesso siete al governo…
“Ora abbiamo un governo che può ricedere le 

logiche del numero chiuso introdotte a suo tempo 
dalla sinistra. E spero che recepiscano quello che 
serve alla Regione più popolosa, meno dispendio-
sa e, secondo i parametri, più efficiente d’Italia”.

E infine la vicenda della vicepresidente Leti-
zia Moratti che si candida contro il “suo” presi-
dente Fontana.

“Letizia Moratti ha fatto l’assessore come ha 
fatto la manager, un’evoluzione scontata, per-
sonalmente ho fatto una battaglia presentando 
due emendamenti bipartisan che la Moratti non 
voleva accogliere e ce l’ho fatta, quello ad es. che 
l’ospedale papa Giovanni di Bergamo diventasse 
Azienda Ospedaliera, lei aveva una visione mi-
lanocentrica e si opponeva. Diciamo che fino a 
quando c’è stata l’emergenza covid ha lavorato in 
squadra, finita l’emergenza e quando ha annusa-
to la possibilità di candidarsi a presidente è stato 
un corpo estraneo rispetto alla maggioranza”.

Ma qualcuno le aveva promesso la candida-
tura alla presidenza al momento in cui è stata 
chiamata in Giunta.

“In casa Lega penso proprio di no”. 
Hai detto che non hai tempo libero. Ma co-

munque avrai delle “passioni” oltre a quella 
politica. Tifi per quale squadra.

“La prima passione é il mondo agricolo, i for-
maggi. Poi ho una strana passione calcistica: 
tifo per la Roma dai tempi di Falcao. Vierchowod 
giocava in quella squadra, era di Spirano, e reca-
pitava spesso al bar del mio amico dei cimeli au-
tografati. Lo sport nazionale di Spirano é pren-
dermi in giro quando l’Atalanta batte la Roma (e 
succede spesso). Ma non é un dramma, l’Atalanta 
era la squadra di mio papà”.

Tua moglie Serena è pronta ad altri cinque 
anni di lontananze politiche?

“Se n’è fatta una ragione… Oggi è il nostro an-
niversario di matrimonio ma lo festeggeremo 
tra due giorni… ogni tanto discutiamo perché ho 
troppi impegni… Ma questi ultimi due anni ho 
imparato che le cose importanti della vita non 
sono tanto le discussioni su chi candidare, ma 
sono altre, sono arrivato a una situazione mol-
to critica in cui non era garantito neppure l’esito 
dell’operazione, due mesi in ospedale, mio padre 
ammalato gravemente e morto a luglio, le pole-
miche capisci che lasciano il tempo che trovano, 
adesso affronto le cose politiche con molta più 
leggerezza e più ironia rispetto a prima e dare 
valore alle cose importanti, e trovo anche il tem-
po per andare a giocare a scopa con i miei amici 
o mangiare il salame con gli alpini del mio pae-
se… dai ho passato brutti momenti ma adesso mi 
sono ripreso i miei spazi”. 

3 - Le interviste precedenti ai consiglieri re-
gionali 

sono state pubblicate sui numeri dell’8 lu-
glio e il 22 luglio 
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Nel pomeriggio di sabato 17 dicem-
bre in via Domenico Carpinoni, 33 dove 
è stata allestita una vetrina espositiva, 
verrà fatta la presentazione della nuova 
associazione  che presenterà anche un 
elenco di programmi eventi per il 2023 
presentando domanda ufficiale al co-
mune di Clusone. 

L’idea nasce da parte di alcuni giova-
ni guidati da Videla Roberto Omar che 
propone già da anni diverse manifesta-
zioni per la comunità.

Tra le tante :latino americando nel 
2017 ( VISITA LA PAGINA LATINOAME-
RICANDOBERGAMO) pattinare a Cluso-
ne 2017/2018(visita la pagina pattinareaclusone) e ultima la 
favola di Giardino Carpinoni estate 2022,

Racconta Omar Videla che 
i giovani a Clusone chiedono 
a gran voce una citta più viva 
e con spazi dedicati anche 
a loro stessi e da un nostro 
punto di vista vediamo che 
se pur a Clusone le associa-
zioni non mancano, non si 
trovano spazi ai giovani che 
hanno voglia di creare qual-
cosa in base alle proprie idee; 
per questo motivo nasce Tu-
rismo Por Clusone giovani. 

Approfittando delle vacan-
ze natalizie lanciamo la pri-
ma idea chiamata L’albero 
delle idee convocando tutti 
i ragazzi che vogliano tesse-
rarsi e iniziare a beneficiare 
dei vantaggi che saranno a 
loro dedicati e iniziare a pro-
porre un loro pensiero, una 
idea da sviluppare o eventi 
che desiderano promuovere. 

Inoltre  per sentirsi parte 

attiva di questa associazio-
ne con la partecipazione dei 
ragazzi andremo a creare il 
logo della stessa, lasciando 
così un segno indelebile nel-
la storia ancora da scrivere 
della turismo por Clusone 
Giovani.

Sicuramente sarà una as-
sociazione di forza giovane 
ma dedicata alla comunità 
partendo da un percorso già 
iniziato e da un programma 
in fase di sviluppo.

Alcune delle attività previ-
ste già per il 2023: partecipa-
zione  al carnevale 2023;

primavera estate 2023 pri-
mo campionato mondiale 
di go kart in  legno (costru-
ito secondo un regolamento 
specifico da rispettare).   

Con questo evento si sta già 

comunicando con Guiness 
World Records

 

per iniziare il processo di 
candidatura ad un nuovo re-
cord mondiale  e ospitare un 
giudice ufficiale; primavera 
estate 2023 torneo di calcio-
balilla in piazza; agosto 2023 
Giardino Carpinoni esteso a 
tutto il centro storico, abbia-
mo bisogno dell’appoggio 
delle persone commercianti  
e chiunque ami Clusone  con 

la vostra firma per far si che 
la prossima estate l’intero 
centro storico possa diven-
tare un bellissimo giardino 
da vivere e ammirare (vieni 
in via Carpinoni e deposita 
la tua firma per aiutare a re-

alizzare questo sogno!) In-
verno 2023/2024 la pista di 
pattinaggio sul ghiaccio (pi-
sta sintetica della Glice) to-
talmente ad emissione Zero 
e con particolare attenzione 
alla sicurezza, all’estetica e 
anche all’ambiente.

Come dicevamo prima, la 
scorsa  estate molti ragazzi 
si sono messi a disposizio-
ne per lo sviluppo di Giardi-
no Carpinoni che ha portato 
molta vivacità sana ad una 
via del paese ormai sempre 
più deserta, con le attività 
che continuano a diminuire. 
Il programma prevedeva la 
chiusura della via per tutto il 

mese di agosto e per questo 
motivo abbiamo trovato non 
pochi ostacoli e soprattutto 
pochissima collaborazione 
però, anche se solo per una 
settimana, siamo riusciti a 
mettere in luce quali buoni 

propositi ci siamo dati. Pro-
prio da questo evento vorre-
mo partire proponendo per 
l’estate prossima un Giardi-
no Carpinoni esteso a tutto il 
centro storico decorando con 
un giardino ogni angolino del 
centro storico creando cosi 
degli spazi per laboratorio 
bimbi con lavagne, spazi per 
disegni su cartoncini e tela, 
lavoretti manuali in modo 
da intrattenere le famiglie e 
i bimbi che passeggiano nel 
centro storico di Clusone ma 
allo stesso tempo dare colore 
e vivacità con tanto verde fio-
ri e piccoli arredi artigianali 
creati con gli stessi ragazzi 
dell’associazione.

È NATA LA NUOVA ASSOCIAZIONE 
TURISMO POR CLUSONE GIOVANI

Turismo Por Clusone Giovani nasce già il 10 agosto 2022, 

ufficialmente viene presentata

 il 17 dicembre 22 
Con un ricco buffet quindi vi aspettiamo per festeggiare e dare inizio al tesseramento soci. 

Siamo certi di promuovere a fin di bene il territorio senza che per questo si debbano trascurare 
le tradizioni ed è per questo motivo che l’associazione nasce anche con l’intento di collaborare 
e mettersi a disposizione delle altre associazioni già presenti sul territorio. Sede associazione: 
Via di Carpinoni, 32 Clusone.     

FB: Turismo Por Clusone Giovani       TikTok/Instagram: Turismo_Por_Clusone_Giovani

Cell. e WhatsApp: 351 928 9207
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